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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

16ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 13,30.

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE SILVIO BERLUSCONI

Il PRESIDENTE invita la Giunta ad osservare un minuto di racco-
glimento in memoria del senatore Berlusconi, scomparso recentemente.

(La Giunta osserva un minuto di silenzio).

VERIFICA DEI POTERI

Regione Lombardia

La relatrice, senatrice AMBROGIO (FdI), fa presente che, a seguito
del decesso del senatore Silvio Berlusconi, si è reso vacante nel collegio
uninominale n. 6 della regione Lombardia il relativo seggio che, in
quanto assegnato col sistema maggioritario, deve essere coperto ai sensi
dell’articolo 19 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533 mediante
elezione suppletiva, da tenersi secondo le modalità previste dall’articolo
21-ter del citato decreto.

La seduta termina alle ore 13,35.
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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

16ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATERA

La seduta inizia alle ore 10,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 10a riunite, ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 5 e 8, del
Regolamento. Esame. Parere favorevole.)

La relatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) illustra la proposta di parere,
pubblicata in allegato.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) rinnova l’invito a un controllo più
stringente sui presupposti di straordinaria necessità e urgenza che legitti-
mano l’adozione, da parte del Governo, di provvedimenti provvisori con
forza di legge.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

La seduta termina alle ore 10,20.
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PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

SULL’AS 747

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

il Governo ha trasmesso il 29 maggio 2023 l’analisi tecnico-norma-
tiva e il 18 maggio l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR),
nonché la dichiarazione di esclusione dall’AIR riferita agli articoli 1,
commi 10 e 11, 6, comma 5, 7, 15, commi da 1 a 14, da 23 a 30 e 35,
e 16 e la dichiarazione di esenzione dall’AIR per gli articoli 1, comma 1,
2, 4, 5, comma 21, 6, commi da 1 a 4, 8, 12, 13, 18, 21 e 24;

l’analisi tecnico-normativa e l’analisi di impatto della regolamenta-
zione riferite al testo originario del provvedimento andrebbero integrate
con le valutazioni relative alle disposizioni approvate dalla Camera dei
deputati;

nel ribadire l’importanza fondamentale della programmazione delle
assunzioni e dei percorsi di carriera per il buon andamento della pubblica
amministrazione, rileva che l’attuale patrimonio di risorse umane a dispo-
sizione della pubblica amministrazione è la risultante di molteplici fattori,
come le politiche di spending review, in attuazione delle quali il blocco
del turn over occupazionale è stato utilizzato per operare tagli della spesa
pubblica immediatamente efficaci, e la sospensione delle attività concor-
suali conseguente alle limitazioni imposte dalla pandemia da COVID-19.
Per consentire la tempestiva implementazione dei progetti inseriti nel
PNNR è, dunque, diventata indispensabile e urgente un’adeguata integra-
zione delle competenze professionali, amministrative e tecniche, del set-
tore pubblico;

in tale contesto, il decreto-legge, anche grazie alle modifiche intro-
dotte dalla Camera dei deputati, offre un complesso di interventi, sia di
sistema che puntuali, finalizzati al reperimento di personale qualificato, ai
diversi livelli, per le esigenze professionali della pubblica amministra-
zione e funzionali alla implementazione di progetti del PNRR. Tali inter-
venti si innestano nell’alveo delle politiche di riforma dei concorsi pub-
blici con le quali si è inteso velocizzare le procedure concorsuali, anche
mediante tecnologie per la gestione automatizzata delle candidature e per
la selezione dei candidati;

ai fini del monitoraggio delle riforme per la pubblica amministra-
zione, l’articolo 2 del decreto-legge istituisce presso il Dipartimento della
funzione pubblica l’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico con il
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compito di promuovere lo sviluppo strategico del Piano integrato di atti-
vità e organizzazione (PIAO) e le connesse iniziative di indirizzo in ma-
teria di lavoro agile, innovazione organizzativa, misurazione e valutazione
della performance, formazione e valorizzazione del capitale umano, non-
ché di garantire la piena applicazione delle attività di monitoraggio sul-
l’effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel
PIAO, anche con specifico riguardo all’impatto delle riforme in materia
di pubblica amministrazione;

nell’ambito dell’Osservatorio potranno trovare opportuna sede di ri-
flessione le pertinenti analisi e valutazioni, quali quelle sull’attrattività del
pubblico impiego per le professionalità più qualificate, spesso richiamate
dalla competitività dei percorsi di carriera e dalle dinamiche retributive
del settore privato, e sull’attitudine delle nuove procedure di selezione ad
individuare i candidati migliori, senza limitare il giudizio delle commis-
sioni di concorso al mero riscontro di capacità di carattere nozionistico o
tecnico, in luogo delle capacità di analisi e di interpretazione necessarie
per i pubblici funzionari, in particolare se di qualifica apicale;

sotto il profilo della qualità della legislazione:

con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,

anche all’esito delle modifiche approvate dalla Camera dei de-
putati, le disposizioni del decreto-legge sono coerenti con i requisiti di
necessità e urgenza che, nel preambolo, giustificano il ricorso alla decre-
tazione d’urgenza;

con riguardo all’omogeneità di contenuto,

anche all’esito delle integrazioni al testo del decreto-legge, ap-
pare complessivamente rispettata la finalità unitaria di definire misure
volte a garantire il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché il potenziamento e la riorganizzazione
delle associazioni e delle società a partecipazione pubblica;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto ritiene che non vi
sia nulla da osservare;

sotto il profilo della qualità della legislazione ritiene che non vi sia
nulla da osservare.
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COMMISSIONI 1a e 10a RIUNITE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

7ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calde-
roli.

La seduta inizia alle ore 11,25.

IN SEDE REFERENTE

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore per la 1a Commissione DE PRIAMO (FdI) rileva innan-
zitutto che il comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge in esame reca un
incremento transitorio delle quote massime di incarichi dirigenziali per i
soggetti diversi dai dirigenti pubblici lavoratori dipendenti. Il comma 2
dispone un incremento delle dotazioni organiche della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di Ministeri, dell’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca e dell’Avvocatura dello Stato. I
successivi commi 3 e 4 autorizzano un complesso di assunzioni. Il
comma 4-bis contiene una norma transitoria sul trattenimento in servizio
di dirigenti nelle pubbliche amministrazioni. Il comma 8 riformula la di-
sciplina dell’articolazione amministrativa del Ministero del lavoro e delle

15 giugno 2023 – 9 – Commissioni 1a e 10a riunite



politiche sociali. Il comma 12-quater eleva la durata massima di una
forma generale di aspettativa non retribuita prevista per i dipendenti pub-
blici. Il comma 12-quinquies proroga la disposizione sul cosiddetto scudo
erariale ed esclude dall’ambito dei piani, programmi e progetti sui quali
la Corte dei conti svolge il controllo concomitante quelli previsti o fi-
nanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza o dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari. I commi da 14-bis a 14-quinquies re-
cano disposizioni sull’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali. Il comma 14-sexies integra la
disciplina del Piano integrato di attività e organizzazione. Il comma 14-
septies reca una norma di carattere programmatico sul collocamento ob-
bligatorio. Altri commi dell’articolo 1 contengono norme, relative a spe-
cifiche amministrazioni, in materia di personale.

L’articolo 1-bis contiene un complesso di disposizioni in materia di
concorsi per il reclutamento di personale da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni. L’articolo 1-ter modifica la disciplina dei compensi per i
componenti delle commissioni dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale pubblico e del personale di supporto e l’articolo 1-quater contiene
previsioni di inerenti al Grande Progetto Pompei.

Mentre l’articolo 2 prevede l’istituzione di un Osservatorio nazionale
del lavoro pubblico, l’articolo 3 reca un complesso di misure relative al
personale e all’amministrazione di enti territoriali e agenzie regionali e
interregionali.

L’articolo 3-bis interviene sul collocamento obbligatorio nel settore
pubblico. Inoltre, disposizioni in materia di accesso al pubblico impiego
sono recate dall’articolo 3-ter, mentre l’articolo 4 modifica la disciplina
relativa al corso-concorso della Scuola nazionale dell’amministrazione.

L’articolo 5 reca una serie di previsioni in materia di personale sco-
lastico. Inoltre, nuove disposizioni concernenti il personale dell’ammini-
strazione degli Affari esteri e delle rappresentanze all’estero sono conte-
nute nell’articolo 6, mentre l’articolo successivo interviene sul personale
del Ministero della difesa e dell’Arma dei carabinieri. L’integrazione
delle funzioni dell’Arma dei carabinieri è oggetto dell’articolo 7-bis e
l’articolo successivo autorizza l’aumento del contingente degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro della difesa.

L’articolo 8 è finalizzato alla bonifica e alla rigenerazione dell’ex
area militare nell’Isola de La Maddalena.

L’articolo 9 interviene sulla disciplina riguardante il Ministero del-
l’università e della ricerca, nonché il personale delle università e degli
enti di ricerca.

L’articolo 10 autorizza la spesa per la prosecuzione di attività di alto
contenuto specialistico del personale del Ministero delle imprese e del
made in Italy.

In merito al servizio di pubblica utilità « 1500 » interviene l’articolo
11. L’articolo 12 modifica la disciplina della figura dell’Inviato speciale
per il cambiamento climatico, mentre l’articolo 13 interviene sulla disci-
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plina riguardante l’avvalimento da parte del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica del personale di ENEA e ISPRA.

È istituita presso il MIMIT una nuova Unità di missione attrazione e
sblocco degli investimenti per mezzo dell’articolo 14, che altresì potenzia
le strutture del Ministero delle imprese e del made in Italy e del Mini-
stero della salute. L’articolo interviene inoltre sull’organico dell’ISPRA e
sui compiti della Struttura per la prevenzione antimafia.

Gli articoli 15 e 16 concernono gli organici e l’ordinamento del per-
sonale delle Forze di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco.

La relatrice per la 10a Commissione MINASI (LSP-PSd’Az) osserva
in primo luogo che l’articolo 17 autorizza un incremento organico del
Corpo delle capitanerie di porto, mentre l’articolo 17-bis disciplina l’uti-
lizzo di nuovi dispositivi di difesa da parte della polizia municipale e dei
Corpi forestali della regione Friuli-Venezia Giulia e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 18 contiene una serie di disposizioni in materia di finanza
locale e regionale, mentre l’articolo 19 è finalizzato all’omogeneità dei
trattamenti accessori del personale del comparto ministeri. Dispone inol-
tre riguardo al trattamento del medico convenzionato addetto al servizio
di emergenza-urgenza, al personale delle istituzioni AFAM e alla retribu-
zione del personale della Presidenza del Consiglio.

Le previsioni di cui all’articolo 20 hanno per oggetto il personale
del Ministero dell’economia e delle finanze, i giochi e le società control-
late da amministrazioni centrali dello Stato.

L’articolo 21 interviene sugli aspetti contributivi del pubblico im-
piego, mentre l’articolo 22 è finalizzato al potenziamento di dipartimenti
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché a modificare as-
setto e funzioni di Sport e salute Spa.

Gli articoli 23 e 23-bis prevedono una serie di misure relative al set-
tore agricolo e alle amministrazioni pubbliche competenti in materia.

Il successivo articolo 24 attribuisce nuove funzioni all’Associazione
Formez PA.

Oltre ad autorizzare la costituzione di « ENIT S.p.A. », l’articolo 25
reca disposizioni riguardanti il Ministero del turismo.

L’articolo 26 è poi volto al potenziamento della Lega italiana per la
lotta contro i tumori e l’articolo 27 ridelinea i compiti e la struttura or-
ganizzativa della Fondazione Ugo Bordoni. Ulteriori disposizioni di vario
genere sono recate dagli articoli da 27-bis a 30.

Il presidente ZAFFINI ringrazia i relatori e propone di fissare il ter-
mine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore
12,30 di oggi.

Le Commissioni riunite convengono.

In sede di discussione generale interviene la senatrice FURLAN
(PD-IDP), la quale ricorda il ruolo cruciale della pubblica amministra-
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zione nell’attuazione del PNRR, rispetto al quale le previsioni del prov-
vedimento sono del tutto insufficienti. Risulta attualmente grave l’inade-
guatezza dell’amministrazione pubblica sul piano delle risorse umane,
con riguardo al numero di addetti in rapporto alla popolazione e alla pre-
senza di specifiche professionalità. È pertanto urgente un piano straordi-
nario di assunzioni, da completare con una seria lotta alla precarietà e
con interventi per la formazione, oltre a un impegno concreto per i rin-
novi contrattuali. Suscita inoltre preoccupazione la riduzione dell’ambito
di controllo riservato alla Corte dei conti.

Il senatore PATUANELLI (M5S) esprime un netto dissenso in merito
al comma 3-bis dell’articolo 23, introdotto presso l’altro ramo del Parla-
mento, con il quale si dispone il commissariamento dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) e del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), al fine di nomi-
nare i nuovi componenti dei rispettivi consigli di amministrazione. Ri-
leva, infatti, che al commissariamento si dovrebbe ricorrere solo per mo-
tivi gravi, urgenti e di pubblico interesse. Al contrario, i due enti sono
bene amministrati e non rientrano nell’elenco delle pubbliche amministra-
zioni. Inoltre, i contratti dei due direttori generali sono di diritto privato.
A suo avviso, pertanto, la misura è irragionevole e ingiustificabile.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) giudica del tutto deludente il decre-
to-legge in esame, segnalando in particolare la mancanza di soluzioni al
problema della precarietà nel pubblico impiego. Ulteriori perplessità su-
scita la limitazione delle attribuzioni di controllo della Corte dei conti
sull’attività amministrativa.

Il senatore MAZZELLA (M5S) esprime una valutazione negativa
sulla soppressione dell’Osservatorio nazionale del lavoro agile nelle am-
ministrazioni pubbliche, disposta dall’articolo 2, in considerazione del-
l’ottima attività di analisi svolta dall’Osservatorio medesimo, peraltro in
assenza di costi, utile all’auspicabile sviluppo del ricorso al lavoro agile
nelle amministrazioni pubbliche.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente ZAFFINI dichiara
chiusa la discussione generale e dispone il rinvio del seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,10.

15 giugno 2023 – 12 – Commissioni 1a e 10a riunite



Plenaria

8ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
della 1ª Commissione

TOSATO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella odierna seduta antimeridiana.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, sono stati
presentati 241 emendamenti e 70 ordini del giorno (pubblicati in alle-
gato).

Considerato che il provvedimento è stato inserito all’ordine del
giorno dell’Assemblea per lunedì 19 giugno, alle ore 16,30, e che deve
essere convertito in legge entro il 21 giugno, non ravvisa le condizioni
per concludere l’esame in sede referente, stante anche l’elevato numero
di proposte emendative.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) ritiene incontestabile la valutazione
del Presidente, considerato l’esiguo margine di tempo a disposizione per
l’esame in seconda lettura. Rileva, tuttavia, che, ancora una volta, risul-
tano evidenti le disfunzioni del bicameralismo perfetto, a suo avviso da
affrontare quanto prima nel quadro di una riforma organica, considerato
anche che in questa legislatura si assiste al più ampio ricorso alla decre-
tazione d’urgenza degli ultimi vent’anni, pur in assenza di emergenze si-
gnificative.

Nel sottolineare che la maggioranza non si è preoccupata di inserire
tale argomento tra le diverse proposte di riforme istituzionali presentate,
auspica che la Commissione affari costituzionali avvii al più presto una
riflessione su tale questione.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) osserva che i lavori delle Commis-
sioni riunite hanno risentito dell’eccessiva ristrettezza dei tempi a dispo-
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sizione. Lamenta altresì il reiterato ricorso allo strumento del decreto-
legge in assenza di reali motivi di urgenza, che di fatto preclude al Par-
lamento la possibilità di svolgere un completo esame dei provvedimenti.

I rilievi espressi sono condivisi dalla senatrice CAMUSSO (PD-
IDP), la quale segnala, sulla base di notizie di stampa, l’anomalia rap-
presentata dalla prospettata emanazione di un ulteriore decreto-legge in
materia di amministrazione pubblica.

La senatrice MAIORINO (M5S) conviene sulla impossibilità di esa-
minare gli emendamenti, data la tardiva trasmissione del decreto-legge da
parte della Camera dei deputati. Ritiene che, in questa legislatura, il ruolo
del Parlamento risulti particolarmente svilito, considerato che i provvedi-
menti più importanti sono approvati sostanzialmente da una sola Camera.

La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) condivide quanto precedente-
mente espresso dal senatore Parrini. Sottolinea quindi la sussistenza del
problema costituito dal susseguirsi di provvedimenti d’urgenza sul mede-
simo tema. Segnala infine le conseguenze negative sull’andamento dei la-
vori delle Commissioni della riduzione del numero dei parlamentari.

Il senatore LISEI (FdI), nel concordare con le valutazioni del Pre-
sidente, prende atto che non vi sono i tempi sufficienti per la conclusione
dell’iter in sede referente.

Il senatore ZULLO (FdI) prende atto delle considerazioni del Presi-
dente ed esprime al riguardo la condivisione del proprio Gruppo.

Il PRESIDENTE comunica quindi che il senatore Zaffini, Presidente
della Commissione sanità e lavoro, riferirà all’Assemblea sull’andamento
dei lavori, rappresentando che le Commissioni riunite non hanno potuto
concludere l’esame del provvedimento.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 14,55.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 747

(al testo del decreto-legge)

G/747/1/1 e 10
GUIDOLIN, CATALDI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche »,

premesso che:

il provvedimento reca disposizioni urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

il sistema delle amministrazioni pubbliche, dopo anni di tagli li-
neari e il pluriennale blocco delle assunzioni, sta vivendo una crisi senza
precedenti. Crisi che purtroppo rischia di incidere pesantemente non solo
sullo stato di attuazione del PNRR, ma anche sulla stessa operatività or-
dinaria di tante amministrazioni;

come rilevato dallo stesso PNRR, nell’ultimo decennio l’evolu-
zione della spesa pubblica per la parte relativa al personale, con il blocco
del turn over, ha generato una significativa riduzione del numero dei di-
pendenti pubblici nel nostro Paese, con un’incidenza sull’occupazione to-
tale largamente inferiore rispetto alla media dei Paesi OCSE e con un’età
media di 50 anni, con solo il 4,2 per cento di età inferiore ai 30 anni. Un
fattore questo che ha contribuito a determinare un crescente disallinea-
mento tra l’insieme delle competenze disponibili e quelle richieste dal
nuovo modello economico e produttivo disegnato per le nuove genera-
zioni;

entro il 2026 circa 300 mila lavoratori del settore pubblico an-
dranno in quiescenza, numero che è destinato a salire a circa 700 mila
unità entro il 2030, provocando un ulteriore grave depauperamento della
P.A.;
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considerato che:

in questo provvedimento, con un emendamento delle opposizioni,
le amministrazioni centrali e le agenzie sono state autorizzate a stipulare
convenzioni volte a reclutare il personale di cui necessitano mediante
scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici svolti per il tramite
della Commissione RIPAM, in corso di validità (articolo 1, comma 4, let-
tera b-bis));

si tratta di un tema cruciale che, tra funzionari e assistenti, ri-
guarda oltre 30 mila persone idonee che hanno già vinto il concorso e
possono immediatamente entrare nella pubblica amministrazione per raf-
forzarla e rinnovarla;

attingere da subito alle graduatorie degli idonei Ripam significa
percorrere la strada più rapida, più economica, più giusta e più equa per
acquisire le risorse necessarie a raggiungere quegli obiettivi che noi oggi
abbiamo come Paese e nel PNRR;

l’approvazione di tale precetto normativo è un importantissimo
passo avanti ma occorre adesso vigilare sulla sua concreta e rapida at-
tuazione,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile affinché le amministrazioni cen-
trali e le agenzie provvedano a stipulare, nel più breve lasso di tempo
possibile, le convenzioni necessarie per consentire, mediante lo scorri-
mento delle graduatorie RIPAM in corso di validità, di rispondere celer-
mente alla carenza di personale nella PA, contrariamente a quanto acca-
drebbe con strumenti diversi.

G/747/2/1 e 10
SABRINA LICHERI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa e delle amministrazioni pubbli-
che » (A.S. 747),

premesso che:

il provvedimento in titolo reca disposizioni urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa anche mediante l’incremento orga-
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nico delle pubbliche amministrazioni, intendendo come il rafforzamento
delle capacità amministrativa sia ascrivibile quasi esclusivamente alla ca-
renza di personale. Tuttavia, con particolare riferimento a specifici ambiti
di intervento delle pubbliche amministrazioni, la concreta capacità della
pubblica amministrazione e il suo potenziamento sono direttamente pro-
porzionali alle qualifiche professionali è alla e alla qualità del capitale
umano in esse presenti.

Infatti, soprattutto in materia di tutela del patrimonio artistico e
culturale, che rappresenta il circa il 17 per cento del PIL nazionale, la
cura da parte delle pubbliche amministrazioni, oltre che rappresentare un
importante volano per il rilancio dell’economia, è un’esigenza sancita
dall’articolo 9 della Costituzione. strettamente connessa alla capacità
dello Stato di agire per tutelare e valorizzare il patrimonio medesimo.

Considerato che:

il processo di valorizzazione, tutela e conservazione del patrimo-
nio artistico, storico e culturale da parte della Amministrazioni pubbliche
dipende, oltre che dalla disponibilità di risorse strumentali e finanziarie,
soprattutto dalla disponibilità per le pubbliche amministrazioni di anno-
verare tra i propri dipendenti figure qualificate in materia storica, artistica
e culturale,

impegna il Governo

a prevedere, nel rispetto delle competenze delle regioni e delle
province autonome di Trento e Bolzano, adeguati interventi, anche di ca-
rattere normativo, al fine di favorire, mediante l’inserimento criteri pre-
miali nei bandi di concorso, l’ingresso di laureati che siano in possesso
del diploma di laurea nelle classi LM-01, LM-02, LM-10, LM-11, LM-
45; LM-49, LM-84, LM-89 nelle pubbliche amministrazioni competenti
in materia di conservazione, tutela e valorizzazione del patrimonio arti-
stico e culturale.

G/747/3/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

15 giugno 2023 – 17 – Commissioni 1a e 10a riunite



durante l’esame alla Camera è stata introdotta – unitamente alla
proroga del cosiddetto « scudo contabile », adottata nel corso dell’emer-
genza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della Corte
dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

il predetto controllo della Corte dei conti era da intendersi colla-
borativo, finalizzato alla prevenzione rispetto alla verifica di frodi, con-
flitti di interessi o irregolarità nella gestione delle risorse nonché alla se-
gnalazione tempestiva di eventuali ritardi, impedimenti o problematiche
in ordine all’attuazione dei progetti e delle opere, verso cui provvedere in
tempi utili a scongiurarne gli effetti pregiudizievoli;

ai fini della regolare attuazione delle opere e dei progetti del
PNRR, preoccupano i forti ritardi dell’amministrazione pubblica, già se-
gnalati, rispetto agli adempimenti connessi;

destano forti perplessità, infine, l’opportunità e la legittimità della
misura limitativa dei controlli della Corte dei conti i quali, sulla base de-
gli accordi in sede europea concernenti le risorse dello strumento finan-
ziario Next Generation EU, garantiscono « il funzionamento di un sistema
di controllo interno efficace ed efficiente, previsto in sede europea anche
a tutela degli interessi finanziari dell’Unione »;

prendendo atto dell’apertura di « un tavolo di lavoro per revisio-
nare e definire meglio alcuni istituti relativi ai controlli sul Pnrr », con-
cordato all’unanimità tra il Governo e gli organi di vertice della Corte dei
conti;

nel rispetto della Costituzione, delle prerogative del Parlamento
nonché del principio di leale collaborazione tra istituzioni,

impegna il Governo

affinché il Tavolo di lavoro indicato in premessa sia convocato
con cadenza settimanale e ogni qualvolta sia richiesto dalla Corte dei
conti e siano rese al Parlamento comunicazioni e informazioni in ordine
agli orientamenti, alle proposte e alle misure allo studio del consesso.

G/747/4/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,
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premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

con l’articolo 19 si prevede, una misura finalizzata all’omogeneiz-
zazione dei trattamenti accessori del personale del « comparto ministeri »,
a tal fine disponendo uno specifico incremento del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 143, della legge di bilancio per l’anno finanziario 2020,
da utilizzare nell’anno 2023 per il riconoscimento del beneficio al pre-
detto personale, dal quale risultano escluse le amministrazioni che non
sono ministeriali, ma a cui, tuttavia, si applica il relativo contratto;

la disposizione « comparto ministeri » ripropone l’equivoca di-
zione che ha aperto il dibattito sulla perequazione dell’indennità di am-
ministrazione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disposizione di cui all’arti-
colo 19, comma 1, primo periodo, indicata in premessa e di adottare le
misure, anche legislative, al fine di considerare, ai fini della predetta di-
sposizione, il personale cui si applica il contratto collettivo nazionale mi-
nisteri.

G/747/5/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

con riguardo alle amministrazioni locali, preme ai firmatari segna-
lare l’esigenza degli enti locali che versano in stato di dissesto e si tro-
vano in condizioni di carenza di organico rispetto alle figure professionali
c.d. infungibili, carenza che pone in rischio l’attuazione stessa della cor-
rezione degli equilibri finanziari,

impegna il Governo
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ad adottare le iniziative, anche legislative, al fine di consentire
agli enti locali in condizione di dissesto che si trovino in assoluta carenza
di organico di figure infungibili di poter procedere all’assunzione delle
predette figure, del servizio finanziario e del servizio tecnico, indispen-
sabili ai fini dell’opera di risanamento, nel rispetto della sostenibilità fi-
nanziaria dei rispettivi enti.

G/747/6/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO, DAMANTE

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

durante l’esame alla Camera è stata introdotta – unitamente alla
proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’emergenza
pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della Corte dei
conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

il predetto controllo della Corte dei conti era da intendersi colla-
borativo, finalizzato alla prevenzione rispetto alla verifica di frodi, con-
flitti di interessi o irregolarità nella gestione delle risorse nonché alla se-
gnalazione tempestiva di eventuali ritardi, impedimenti o problematiche
in ordine all’attuazione dei progetti e delle opere, verso cui provvedere in
tempi utili a scongiurarne gli effetti pregiudizievoli;

ai fini della regolare attuazione delle opere e dei progetti del
PNRR, preoccupano i forti ritardi dell’amministrazione pubblica, già se-
gnalati, rispetto agli adempimenti connessi;

destano forti perplessità, infine, l’opportunità e la legittimità della
misura limitativa dei controlli della Corte dei conti i quali, sulla base de-
gli accordi in sede europea concernenti le risorse dello strumento finan-
ziario Next Generation EU, garantiscono « il funzionamento di un sistema
di controllo interno efficace ed efficiente, previsto in sede europea anche
a tutela degli interessi finanziari dell’Unione »;

i firmatari prendono atto dell’apertura di « un tavolo di lavoro per
revisionare e definire meglio alcuni istituti relativi ai controlli sul Pnrr »,
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concordato all’unanimità tra il Governo e gli organi di vertice della Corte
dei conti,

impegna il Governo

al fine di garantire la regolarità nella gestione delle risorse, la pre-
venzione rispetto all’eventualità di frodi e conflitti di interessi nonché la
tempestiva e opportuna segnalazione in ordini a ritardi e impedimenti nel-
l’attuazione delle opere, dei progetti e delle riforme, a valutare gli effetti
applicativi dell’articolo 1, comma 12-quinquies e, in occasione dell’ado-
zione di successivi provvedimenti, a ripristinare il controllo concomitante
della Corte dei conti sul Piano nazionale di ripresa e resilienza e sul
Piano nazionale complementare.

G/747/7/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

in ordine alle misure introdotte dal provvedimento in titolo ine-
renti al comparto sicurezza-soccorso-difesa, preme ai firmatari sottoline-
are che Polizia di Stato, Guardia di Finanza e Carabinieri sono ricom-
presi nella locuzione « Forze di Polizia » poiché espletano servizi analo-
ghi e contribuiscono al mantenimento dell’ordine e della sicurezza pub-
blica nel nostro Paese. L’omogeneità delle funzioni e delle prestazioni la-
vorative è così evidente che le tre forze di polizia fanno parte di un unico
comparto contrattuale, denominato Comparto Sicurezza e Difesa, per cui
gli accordi contrattuali stipulati a livello nazionale dal Dipartimento della
P.S. con le Organizzazioni Sindacali della Polizia di Stato, vengono poi
recepite in apposito decreto il quale ne estende gli effetti anche ai Cara-
binieri e alla Guardia di Finanza;

ai sensi della legge di bilancio per l’anno 2022 (legge n. 234 del
30 dicembre 2021), nei confronti del personale delle Forze di polizia ad
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ordinamento civile, in possesso alla data del 31 dicembre 1995 di un’an-
zianità contributiva inferiore a 18 anni effettivamente maturati (e che
quindi rientrano nel regime pensionistico c.d. « misto ») ai fini del cal-
colo della quota retributiva della pensione da liquidare si applica, in re-
lazione alla specificità riconosciuta ai sensi dell’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, l’articolo 54 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, il 2,44 per cento
per ogni anno utile; con circolare n. 44 del 28 marzo 2022, l’INPS ha
riconosciuto gli arretrati quinquennali a tutte le Forze di polizia ad ordi-
namento militare e con la successiva circolare n. 68 ha esteso l’anzidetto
provvedimento anche ai vigili del fuoco;

permane, dunque, una incongruente disparità di trattamento ed una
incongruente esclusione, in quanto per il personale della Polizia di Stato
non è previsto il riconoscimento del moltiplicatore di cui all’articolo 3
del decreto legislativo n. 165 del 1997,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di provvedimenti idonei allo scopo, ad
adottare ogni iniziativa utile, anche legislativa, al fine di riconoscere ed
erogare gli arretrati al personale in quiescenza della Polizia di Stato sulla
base del moltiplicatore di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 165
del 1997.

G/747/8/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO, DAMANTE

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

durante l’esame alla Camera è stata introdotta – unitamente alla
proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’emergenza
pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della Corte dei
conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

il predetto controllo della Corte dei conti era da intendersi colla-
borativo, finalizzato alla prevenzione rispetto alla verifica di frodi, con-
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flitti di interessi o irregolarità nella gestione delle risorse nonché alla se-
gnalazione tempestiva di eventuali ritardi, impedimenti o problematiche
in ordine all’attuazione dei progetti e delle opere, verso cui provvedere in
tempi utili a scongiurarne gli effetti pregiudizievoli;

ulteriori questioni investono l’opportunità e la legittimità della mi-
sura limitativa dei controlli della Corte dei conti i quali, sulla base degli
accordi in sede europea concernenti le risorse dello strumento finanziario
Next Generation EU, garantiscono « il funzionamento di un sistema di
controllo interno efficace ed efficiente, previsto in sede europea anche a
tutela degli interessi finanziari dell’Unione »;

ai fini della regolare attuazione delle opere e dei progetti del
PNRR, preoccupano i ritardi dell’amministrazione pubblica, già segnalati,
rispetto agli adempimenti connessi;

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

impegna il Governo

ad individuare gli organismi pubblici e gli strumenti più idonei
affinché siano garantite e monitorate l’attuazione e le modalità di appli-
cazione dell’articolo 47 del decreto-legge n. 77 del 2021, inerente al rag-
giungimento degli obiettivi trasversali del PNRR in tema di percentuale
incrementale di occupazione giovanile e femminile prevista entro il 2026.

G/747/9/1 e 10

MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;
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in ordine alle misure introdotte dal provvedimento in titolo ine-
renti al comparto sicurezza-soccorso-difesa,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di provvedimenti idonei allo scopo, a
prevedere, per il tramite di procedimenti negoziali, l’allineamento, anche
progressivo, della misura delle retribuzioni per i servizi resi dagli appar-
tenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco negli orari notturni, festivi
e durante le particolari festività, alle medesime indennità corrisposte agli
appartenenti alle Forze di Polizia.

G/747/10/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

in ordine alle misure introdotte dal provvedimento in titolo ine-
renti al comparto sicurezza-soccorso-difesa, l’articolo 15, comma 23, ade-
gua il rifermento normativo rispetto ai reati, anche nel caso del solo rin-
vio a giudizio o accesso ai riti alternativi, che impediscono la progres-
sione di carriera al personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato;
con l’adeguamento, i predetti reati risultano riferiti a quelli previsti, in
tema di incandidabilità, dalle lettere a) e c), dell’articolo 10, del decreto
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;

risultano esclusi, pertanto, i reati previsti dalla lettera b) del me-
desimo decreto legislativo, i quali concernono i reati, consumati o tentati,
di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura
penale, diversi da quelli indicati alla lettera a) – si tratta di reati gravis-
simi di carattere associativo, solo in parte ricompresi nella lettera a), e
che ricomprendono, tra gli altri, anche il reato di abuso sui minori,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di provvedimenti idonei allo scopo, ad
adeguare il riferimento normativo rispetto ai reati, anche nel caso del solo
rinvio a giudizio o accesso ai riti alternativi, ostativi alla progressione di
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carriera del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, anche ai
reati previsti dall’articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
31 dicembre 2012, n. 235.

G/747/11/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

in ordine alle misure introdotte dal provvedimento in titolo, l’ar-
ticolo 1, comma 8, reca nuove modifiche alle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 300 del 1999 relative al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, delineando le aree funzionali nel cui ambito il Ministero mede-
simo svolge le funzioni di spettanza statale, e disciplinando altresì i di-
partimenti in cui esso si articola e la relativa organizzazione, mentre l’ar-
ticolo 9 reca misure per il potenziamento dell’attività di ricerca,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di provvedimenti idonei allo scopo, a
prevedere che i dipendenti transitati nei ruoli di ANPAL, disciplinati da
contratti collettivi nazionali riferiti al comparto di contrattazione dell’i-
struzione e della ricerca possano liberamente accedere alla procedura di
mobilità per trasferimento presso altro ente di ricerca di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, senza previo consenso
delle amministrazioni interessate.

G/747/12/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,
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premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

le misure adottate con il presente provvedimento, ultimo di una
serie di precedenti omologhi, sono finalizzate al rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

in ordine alle misure introdotte dal provvedimento in titolo ine-
renti al comparto sicurezza-soccorso-difesa, preme ai firmatari segnalare
che, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 217 del
2005, cosi come introdotto dal decreto legislativo n. 127 del 2018 e suc-
cessiva modificazione e integrazione, per i Vigili del Fuoco neoassunti
« Il periodo minimo di permanenza nella sede di prima assegnazione non
può essere inferiore a due anni » – norma che ha determinato non poche
storture in ordine all’assegnazione delle sedi, anche rispetto all’anzianità
di servizio e ai tempi di attesa e provoca pendolarismi irragionevoli,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di successivi provvedimenti idonei allo
scopo, a prevedere misure, anche legislative, che rendano possibile dero-
gare alla predetta norma nel caso di posti disponibili presso la provincia
di residenza indicata al momento dell’assunzione e ove si configuri un
correlato avvicendamento di personale.

G/747/13/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca Disposizioni urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

in particolare, all’articolo 15 si autorizza un insieme di assunzioni
straordinarie, tra queste, si prevede il potenziamento degli organici della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri – consentendo l’assunzione
straordinaria, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente –, della Guardia di finanza, e del personale medico
della polizia penitenziaria;

manca nel provvedimento in esame qualsivoglia previsione a fa-
vore del rafforzamento del personale della polizia penitenziaria;
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la situazione del personale di Polizia penitenziaria presenta ca-
renze a cui occorre fare fronte, considerando, altresì le gravi ripercussioni
da ciò derivanti, sia in termini di condizioni di impiego dei lavoratori,
che di sicurezza all’interno degli istituti penitenziari;

secondo i dati riportati nelle schede trasparenza del Ministero ag-
giornate al 2023, manca il 15 per cento delle unità previste in pianta or-
ganica. In totale il personale effettivamente presente è pari a 31.546.

Il rapporto detenuti agenti attuale è pari ad 1,8, a fronte di una
previsione di 1,5. Tra le regioni italiane questo rapporto varia fra l’1,2 e
il 2 e suggerisce una distribuzione disomogenea del personale. Il rapporto
detenuti per agente più elevato si riscontra a Rossano, dove è pari a 3, il
minore invece a Lauro, con 0,3 detenuti per agente.

Il XIX Rapporto Antigone sulle condizioni di detenzione con-
ferma quanto riportato dai dati ministeriali. Dei 97 istituti visitati, 44 pre-
sentano un rapporto tra detenuti e agenti più elevato rispetto alla media
di 1,8;

la Legge 27 settembre 2021, n. 134, recante Delega al Governo
per l’efficienza del processo penale nonché in materia di giustizia ripa-
rativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari,
alla lettera g) contempla, tra i tanti, anche il coinvolgimento degli uffici
per l’esecuzione penale esterna, al fine di consentire l’applicazione delle
sanzioni sostitutive delle pene detentive brevi nel giudizio di cognizione;

occorre incrementare l’efficienza degli istituti penitenziari, al fine
di incidere positivamente sui livelli di sicurezza, operatività e di effi-
cienza degli istituti penitenziari e di incrementare le attività di controllo
dell’esecuzione penale esterna;

impegna il Governo

con il primo provvedimento utile, a potenziare l’organico del
Corpo di Polizia Penitenziaria, anche mediante scorrimento delle gradua-
torie vigenti, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, al fine di rendere maggiormente efficienti gli istituti penitenziari
e garantire migliori condizioni di lavoro al personale addetto alla sicu-
rezza all’interno delle carceri.

G/747/14/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca Disposizioni urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;
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in particolare, all’articolo 15 si autorizza un insieme di assunzioni
straordinarie, tra queste, si prevede il potenziamento degli organici della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri – consentendo l’assunzione
straordinaria, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a le-
gislazione vigente –, della Guardia di finanza, e del personale medico
della polizia penitenziaria;

manca nel provvedimento in esame qualsivoglia previsione a fa-
vore del rafforzamento del personale degli uffici giudiziari;

siamo di fronte ad una situazione di scopertura dell’organico ma-
gistratuale senza precedenti: circa 1.500 unità su 10.900. Pur conside-
rando l’immissione in ruolo dei magistrati ordinari in tirocinio di cui al
decreto ministeriale 23 novembre 2022 avvenuta lo scorso mese di di-
cembre, questi ultimi – gli unici attualmente in tirocinio – termineranno
il tirocinio generico nel novembre di quest’anno e quello mirato nel lu-
glio del 2024 sicché solo successivamente potranno prendere servizio nei
vari uffici giudiziari;

occorre fronteggiare la grave scopertura degli organici negli uffici
giudiziari, nonché garantire nel tempo gli effetti prodotti dagli interventi
straordinari introdotti con il PNRR e assicurare la transizione digitale dei
servizi giudiziari. Pertanto, sono indifferibili interventi volti al potenzia-
mento di personale all’interno degli uffici giudiziari;

a tal riguardo si è espresso anche il CSM, adottando una risolu-
zione il 20.10.2022, con cui ha invitato il Ministro della Giustizia a far
fronte a questa situazione, per porre rimedio alla scopertura degli organici
determinata dall’aver riportato l’età pensionabile dei magistrati da 75 a
70 anni;

una parte non indifferente della progettualità richiesta per lo smal-
timento dell’arretrato negli uffici ed il contenimento in termini fisiologici
della durata media dei procedimenti passa per la disponibilità di adeguate
risorse umane,

impegna il Governo

ad autorizzare e finanziare, con il primo provvedimento utile, pro-
cedure concorsuali pubbliche, in aggiunta a quelle già previste a legisla-
zione vigente, al fine di procedere all’assunzione straordinaria di perso-
nale non dirigenziale a tempo indeterminato del Ministero della giustizia
e di nuovi magistrati ordinari.
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G/747/15/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca Disposizioni urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

l’articolo 11 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha introdotto misure
specifiche per gli addetti all’ufficio per il processo, prevedendo, al fine di
supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR e, in particolare, per
favorire la piena operatività delle loro strutture organizzative e assicurare
la celere definizione dei procedimenti giudiziari – in deroga a quanto
previsto dall’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 –
la facoltà per il Ministero della giustizia di richiedere alla Commissione
RIPAM di avviare procedure di reclutamento per l’assunzione di un con-
tingente di addetti all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro a
tempo determinato, non rinnovabile, della durata massima di 36 mesi e
nel limite di spesa annuo di cui al comma 7, lettera a);

il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante Disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, ha operato una parziale modifica normativa in materia, stabilendo
esclusivamente la soppressione delle parole « in due scaglioni », senza
chiarire, tuttavia, gli effetti derivanti sulla posizione lavorativa del perso-
nale già in servizio presso le amministrazioni;

è fondamentale intervenire per risolvere tale criticità` e consentire
la prosecuzione della durata dei contratti degli addetti agli uffici già in
essere, considerando lo straordinario contributo fornito da questi ultimi
all’amministrazione della giustizia ordinaria e amministrativa;

la funzionalità e l’efficienza degli uffici per il processo rappresen-
tano certamente un aspetto di quell’emancipazione del processo civile ri-
chiesta dal PNRR, messa in campo per affrontare lo storico problema
dell’arretrato civile e penale e dell’eccessiva durata dei processi;

tra gli ambiziosi obiettivi ed i gravosi impegni che l’Italia si è
assunta per la giustizia con il PNRR, invero, vi è la riduzione dei tempi
del 40 per cento nel settore civile e del 25 per cento nel penale, elimi-
nando il 90 per cento dell’arretrato. Non si può prescindere, pertanto, dal
rafforzamento del personale degli uffici giudiziari che affianca l’operato
dei magistrati, in ottica di efficientamento dell’intero sistema giustizia,
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impegna il Governo

ad adottare le misure, anche legislative, al fine di consentire la
prosecuzione, in deroga alla normativa vigente, della durata dei contratti
in essere degli addetti agli uffici per il processo, nel rispetto degli obiet-
tivi imposti dal PNRR e in un’ottica di reale smaltimento degli arretrati
e di riconoscimento delle giuste pretese del personale già impiegato.

G/747/16/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca Disposizioni urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

in particolare, all’articolo 15 si autorizza un insieme di assunzioni
straordinarie, tra queste, si prevede il potenziamento degli organici della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri – consentendo l’assunzione, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
della Guardia di finanza, e del personale medico della polizia penitenzia-
ria;

manca nel provvedimento in esame qualsivoglia previsione a fa-
vore del rafforzamento del personale educatore all’interno degli istituti
penitenziari. Si consideri, al riguardo, che la grave situazione di carenza
di personale non riguarda esclusivamente la polizia penitenziaria, ma an-
che i funzionari giuridico pedagogici, che sono un numero considerevol-
mente inferiore rispetto a quello previsto;

è di tutta evidenza come a tale categoria di lavoratori l’ordina-
mento riconosca un ruolo fondamentale, in quanto il loro contributo con-
sente di dare piena attuazione al principio costituzionale della funzione
rieducativa della pena, di cui all’articolo 27 della nostra Carta Fondamen-
tale. I funzionari giuridico pedagogici, infatti, svolgono attività imprescin-
dibili ai fini del reinserimento in società del detenuto, sia sotto il profilo
della « osservazione scientifica della personalità » e dell’accesso alle mi-
sure alternative dei condannati definitivi, che in termini di progettazione
delle attività dell’istituto, scolastiche, formative, sportive e ricreative, cer-
cando di dare seguito ai molti bisogni dei ristretti.

Infine, la circolare ministeriale che ne ha modificato la denomi-
nazione in funzionari giuridico pedagogici, ha attribuito a questi ultimi
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anche il compito di coordinare la rete interna ed esterna al carcere in
modo da garantire una relazione con il territorio.

Il XIX Rapporto Antigone sulle condizioni di detenzione fotografa
una situazione all’interno delle carceri che desta notevole preoccupazione
e impone di intervenire per far fronte alle evidenti carenze di personale
educatore.

Il numero totale degli educatori effettivi, invero, secondo quanto si
evince dalle schede trasparenza aggiornate a maggio 2023, è pari a 803
unità a fronte delle 923 previste in pianta organica. La media nazionale
di persone detenute in carico a ciascun funzionario è di 71.

Tuttavia, sono 100 su 191 gli istituti che presentano un rapporto
persone detenute/educatori più elevato rispetto alla media e ben distante
da quello fissato dal DAP, pari a 65.

In relazione ai dati emersi nelle 97 visite effettuate nel 2022 dal-
l’Osservatorio di Antigone il rapporto medio tra persone detenute ed edu-
catori appare più elevato ed è pari a 87,2: peggiore rispetto a quello ri-
scontrato nel 2021, ove erano 83 i detenuti per ciascun educatore. In al-
cuni istituti gli educatori che effettivamente garantiscono la loro presenza
quotidiana sono un numero inferiore. Tale circostanza comporta indub-
biamente una discrepanza tra quanto effettivamente garantito all’utenza e
quanto riportato nelle statistiche.

In particolare, allarmante sono i dati relativi alle case circondariali
di Foggia, Alessandria e Bergamo, dove il numero di persone detenute
per ciascun educatore è rispettivamente 189, 175 e 176, arrivando addi-
rittura anche a un educatore che gestisce 379 persone detenute, presso la
Casa Circondariale di Trani;

nel 2022 è stato indetto un concorso che ha riguardato il Dipar-
timento dell’amministrazione penitenziaria, da cui deriverà l’assunzione
di 204 funzionari giuridico pedagogici (indetto per 104 figure è stato poi
innalzato a 204).

Tuttavia, secondo quanto ha reso noto il DAP con Circolare 3 feb-
braio 2022 – Incremento pianta organica Funzionario Giuridico Pedago-
gico, l’obiettivo è quello di fissare il rapporto di un funzionario ogni 65
detenuti (attualmente di 71 in media nazionale),

impegna il Governo

ad autorizzare e finanziare, con il primo provvedimento utile, pro-
cedure concorsuali pubbliche, in aggiunta a quelle già previste a legisla-
zione vigente, al fine di procedere all’assunzione straordinaria di perso-
nale nei ruoli di funzionario giuridico-pedagagico e di funzionario me-
diatore culturale, per rafforzare il personale nell’ambito degli istituti pe-
nitenziari, alla luce della rilevante scopertura di organico e dell’ambizioso
obiettivo di ridurre il rapporto educatori/persone detenute a 65, conside-
rando, altresì il ruolo fondamentale che gli educatori rivestono all’interno
dell’ordinamento ai fini del reinserimento in società dei ristretti.

15 giugno 2023 – 31 – Commissioni 1a e 10a riunite



G/747/17/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

il sistema di Alta formazione artistica e musicale (AFAM) è co-
stituito dai Conservatori statali, dalle Accademie di Belle Arti (statali e
non statali), dagli Istituti musicali ex pareggiati promossi dagli enti locali,
dalle Accademie statali di Danza e di Arte Drammatica, dagli Istituti Sta-
tali Superiori per le Industrie Artistiche, nonché da ulteriori istituzioni
private autorizzate dal Ministero al rilascio di titoli aventi valore legale;

i titoli AFAM hanno valore legale equiparato ai titoli universitari;

considerato che:

da circa 20 anni, le assunzioni in ruolo dei docenti AFAM sono
avvenute esclusivamente mediante lo scorrimento delle graduatorie nazio-
nali dopo aver maturato almeno tre anni accademici di insegnamento e,
stante ciò, in data 29 marzo 2023 è stato emanato il decreto ministeriale
n. 180, che sancisce una nuova procedura di reclutamento dei docenti
AFAM attraverso l’istituzione dei concorsi di sede, senza prevedere una
tutela ad hoc (seppur transitoria) per i docenti precari che hanno già ma-
turato tre anni di servizio e non inseriti nella precedente graduatoria 205-
bis;

si tratta tra l’altro di docenti precari che hanno acquisito un’espe-
rienza professionale sul campo, svolgendo efficacemente il servizio in
condizioni di indescrivibile difficoltà durante il durissimo periodo della
pandemia;

tale modo di procedere crea inevitabilmente una discriminazione
dei docenti precari AFAM rispetto agli omologhi colleghi che, inseriti
nella graduatoria 205-bis, sono stati gradualmente stabilizzati con un con-
tratto a tempo indeterminato;

dal citato scorrimento ne è altresì derivato che molte graduatorie
nazionali sono ormai attualmente esaurite sicché, al fine di garantire la
continuità didattica, nei Conservatori di Musica e nelle Accademie, sono
stati stipulati contratti di lavoro a tempo determinato, per la copertura dei
posti vacanti, con l’utilizzo delle graduatorie d’istituto cui si è acceduto
sulla base di regolari bandi per l’accesso agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni e modalità di svolgimento di concorsi estremamente se-
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lettive, con rigorosa valutazione dei titoli di studio, didattici, culturali, ar-
tistici e professionali;

valutato che:

il summenzionato decreto ministeriale n. 180 è suscettibile di de-
terminare una forte disparità di trattamento e una grave discriminazione
tra gli attuali precari AFAM che hanno maturato tre anni di servizio e
coloro che, con il medesimo requisito dei 3 anni di servizio, hanno ot-
tenuto un contratto a tempo indeterminato, mediante l’inserimento in una
graduatoria nazionale;

inoltre, il decreto n. 180 non pare tener conto delle sentenze della
Corte di Giustizia dell’Unione europea che invitano lo Stato italiano a
dare applicazione per tutto il pubblico impiego alla sanzione della riqua-
lificazione a tempo indeterminato dei contratti di lavoro a termine suc-
cessivi che hanno superato i tre anni di servizio, anche non continuativi,
richiamando la clausola dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determi-
nato e il principio comunitario di non discriminazione, clausola e princi-
pio di diretta applicazione nei confronti delle pubbliche amministrazioni,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, af-
finché sia garantita l’apertura di una finestra temporale per l’inserimento
in una graduatoria nazionale finalizzata al ruolo (205-ter) dei docenti
AFAM aventi tre anni di servizio ovvero una prima sessione di concorsi
di sede per soli titoli, con una procedura riservata, finalizzata al ruolo di
quei docenti AFAM aventi tre anni di servizio e già in servizio presso
un’istituzione, con conseguente stabilizzazione nella sede di lavoro dei
docenti già selezionati da quella istituzione attraverso le graduatorie di
Istituto.

G/747/18/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni finalizzate a garan-
tire l’attuazione degli obiettivi del PNRR;
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considerato che:

per quanto concerne le iniziative cosiddette « in essere » nell’am-
bito del Piano, in esito ad una preliminare perimetrazione delle voci di
bilancio che ne accolgono le risorse, i dati ancora non definitivi di con-
suntivo mostrano un livello di pagamenti di competenza di 2,4 miliardi
nel 2022, superiore a quello di 1,5 miliardi del 2021;

tale andamento denota un tasso di finalizzazione degli stanzia-
menti in crescita nel triennio, ma comunque fermo nel 2022 al 41 per
cento (dal 20,3 per cento del 2020 e 30,5 per cento del 2021);

procede particolarmente a rilento l’avanzamento dei pagamenti
nelle missioni legate alle politiche agricole, all’istruzione scolastica e agli
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza
energetica dei comuni;

secondo la relazione della Corte dei conti del marzo 2023 il li-
vello di attuazione finanziaria del PNRR si attesta attorno al 6 per cento;

ritenuto che:

è essenziale procedere rapidamente con l’attuazione del piano e la
negoziazione della sua modifica a causa della natura temporanea del di-
spositivo per la ripresa e la resilienza in vigore fino al 2026;

è fondamentale identificare tempestivamente potenziali ritardi e
problemi di attuazione e adottare misure tempestive per affrontarli,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, al
fine di garantire l’integrale, tempestivo ed efficiente utilizzo da parte del-
l’Italia dei fondi europei del programma Ngeu, come previsto da PNRR
e Pnc in tempi celeri e rispettosi del cronoprogramma.

G/747/19/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,
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premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni finalizzate a garan-
tire l’attuazione degli obiettivi del PNRR;

considerato che:

per quanto concerne le iniziative cosiddette « in essere » nell’am-
bito del Piano, in esito ad una preliminare perimetrazione delle voci di
bilancio che ne accolgono le risorse, i dati ancora non definitivi di con-
suntivo mostrano un livello di pagamenti di competenza di 2,4 miliardi
nel 2022, superiore a quello di 1,5 miliardi del 2021;

tale andamento denota un tasso di finalizzazione degli stanzia-
menti in crescita nel triennio, ma comunque fermo nel 2022 al 41 per
cento (dal 20,3 per cento del 2020 e 30,5 per cento del 2021);

procede particolarmente a rilento l’avanzamento dei pagamenti
nelle missioni legate alle politiche agricole, all’istruzione scolastica e agli
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza
energetica dei comuni;

secondo la relazione della Corte dei conti del marzo 2023 il li-
vello di attuazione finanziaria del PNRR si attesta attorno al 6 per cento;

ritenuto che:

è essenziale procedere rapidamente con l’attuazione del piano e la
negoziazione della sua modifica a causa della natura temporanea del di-
spositivo per la ripresa e la resilienza in vigore fino al 2026;

è fondamentale identificare tempestivamente potenziali ritardi e
problemi di attuazione e adottare misure tempestive per affrontarli,

impegna il Governo

ad istituire, dopo aver assicurato una accurata operazione di tra-
sparenza, un tavolo operativo con il coinvolgimento di tutte le forze po-
litiche rappresentate in Parlamento, al fine di tentare di superare le con-
clamate difficoltà operative nell’ambito attuativo del PNRR.

G/747/20/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
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genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni finalizzate a garan-
tire l’attuazione degli obiettivi del PNRR;

considerato che:

per quanto concerne le iniziative cosiddette « in essere » nell’am-
bito del Piano, in esito ad una preliminare perimetrazione delle voci di
bilancio che ne accolgono le risorse, i dati ancora non definitivi di con-
suntivo mostrano un livello di pagamenti di competenza di 2,4 miliardi
nel 2022, superiore a quello di 1,5 miliardi del 2021;

tale andamento denota un tasso di finalizzazione degli stanzia-
menti in crescita nel triennio, ma comunque fermo nel 2022 al 41 per
cento (dal 20,3 per cento del 2020 e 30,5 per cento del 2021);

procede particolarmente a rilento l’avanzamento dei pagamenti
nelle missioni legate alle politiche agricole, all’istruzione scolastica e agli
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza
energetica dei comuni;

secondo la relazione della Corte dei conti del marzo 2023 il li-
vello di attuazione finanziaria del PNRR si attesta attorno al 6 per cento;

ritenuto che:

è essenziale procedere rapidamente con l’attuazione del piano e la
negoziazione della sua modifica a causa della natura temporanea del di-
spositivo per la ripresa e la resilienza in vigore fino al 2026;

è fondamentale identificare tempestivamente potenziali ritardi e
problemi di attuazione e adottare misure tempestive per affrontarli,

impegna il Governo

a dare celere e piena attuazione agli impegni previsti dal PNRR,
anche attraverso un tempestivo e continuo rapporto di collaborazione co-
struttivo con le istituzioni europee, al fine di scongiurare il mancato pa-
gamento della terza rata, nonché garantire il conseguimento dei traguardi
e degli obiettivi necessari all’ottenimento, senza ritardi, della quarta rata
del PNRR.

G/747/21/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
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genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,

premesso che:

l’articolo 3, comma 5, modifica, con esclusivo riferimento alle re-
gioni, alle province autonome, alle città metropolitane e ai comuni, la di-
sciplina – di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, e successive modificazioni – che, in via transitoria, consente alle
pubbliche amministrazioni la stabilizzazione diretta di personale già in
servizio come dipendenti a tempo determinato presso la medesima am-
ministrazione;

l’ente può procedere nei limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica e nell’ambito delle facoltà assunzionali ammesse (per
il medesimo ente) a legislazione vigente;

il comma 5-ter ha introdotto altresì la possibilità fino al 31 di-
cembre 2026, per le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interes-
sate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 6 aprile 2009, di pre-
vedere, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica e
in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, nell’ambito dei concorsi
pubblici per il reclutamento di personale dirigenziale, una riserva di posti
non superiore al 50 per cento da destinare al personale che abbia matu-
rato con pieno merito almeno trentasei mesi di servizio, anche non con-
tinuativi, negli ultimi otto anni, presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione e che sia stato assunto a tempo determinato previo esperimento di
procedure selettive e comparative a evidenza pubblica;

considerato che:

per le finalità connesse alla ricostruzione dei territori colpiti da
sisma, l’articolo 57 del comma 3 del decreto legge 14 agosto 2020,
n. 104 (come modificato dal decreto-legge n. 3 del 2023), prevede la pos-
sibilità di stabilizzare il personale non dirigenziale e non di ruolo in ser-
vizio alla data del 13 marzo 2023, che abbia maturato almeno tre anni di
servizio anche non continuativo (cd. stabilizzazione diretta);

in assenza dei requisiti per la stabilizzazione diretta, la stessa
norma prevede inoltre la possibilità di stabilizzare il personale non in ser-
vizio previa procedura concorsuale, garantendo a tal fine la riserva di una
quota non superiore al 50 per cento dei posti disponibili nell’ambito dei
concorsi pubblici banditi;

ritenuto che:

il costo del personale che ha prestato servizio presso gli uffici si-
sma è stato sempre una spesa finanziata con trasferimenti regionali, dun-
que neutra in quanto etero-finanziata;
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nel 2022 le regioni hanno bloccato i trasferimenti, in quanto le
unità in servizio presso gli uffici sisma potevano essere assunte mediante
stabilizzazione a valere sul fondo ministeriale appositamente istituito;

per tale motivo, la condizione che il personale da stabilizzare ri-
sulti in servizio presso gli uffici sisma alla data di entrata in vigore nella
norma (ossia alla data del 12/03/2023) non consente di stabilizzare le
unità per le quali, a causa del blocco dei trasferimenti regionali, non sono
stati rinnovati i contratti a tempo determinato (e quindi scaduti alla data
del 31 dicembre 2022), in quanto i comuni non potevano far fronte alla
relativa spesa con propri fondi di bilancio;

per la medesima ragione, la previsione della riserva di una quota
non superiore al 50 per cento dei posti disponibili nell’ambito dei con-
corsi pubblici non è praticabile in quanto presuppone che i comuni ab-
biano una capacità assunzionale tale da poter assumere, con accesso dal-
l’esterno, un numero di unità pari al numero delle unità di personale che
intendono stabilizzare (es. per poter stabilizzare n. 1 istruttore tecnico che
ha maturato i requisiti presso l’ufficio sisma del comune, occorrerebbe
bandire un concorso per n. 2 istruttori tecnici e garantire l’accesso dal-
l’esterno ad una unità);

la possibilità di stabilizzare le unità che hanno maturato i requisiti
risulta quindi preclusa a quei comuni che non hanno capacità di spesa
tale da poter garantire l’accesso dall’esterno al (restante) 50% dei posti
da bandire nei concorsi (accesso che deve essere finanziato a valere sulle
capacità assunzionali dell’amministrazione che bandisce il concorso);

ritenuto altresì che:

con nota del Capo del Dipartimento della funzione pubblica prot.
n. 0022121 del 31 marzo 2023, sono state emanate le disposizioni per la
raccolta dati online finalizzate alla procedura di stabilizzazione dei lavo-
ratori con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti dei crateri dei sismi
del 2002, 2009, 2012 e 2016, ai sensi dell’articolo 57, commi 3 e 3-bis,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti derivanti dall’applicazione della disposi-
zione al fine di:

prevedere la possibilità di stabilizzare, attraverso la procedura
diretta, anche il personale non in servizio al 12 marzo 2023 il cui rap-
porto di lavoro è cessato alla data del 31 dicembre 2022 per carenza
delle risorse finanziarie necessarie a far fronte alla relativa spesa;

prevedere, con il prossimo provvedimento utile, l’introduzione
della possibilità, nei casi in cui non sussistano i requisiti per la stabiliz-
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zazione diretta, di bandire una procedura concorsuale interamente riser-
vata al personale da stabilizzare, senza impegnare necessariamente l’in-
tera capacità assunzionale dell’ente.

G/747/22/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni volte a garantire
l’attuazione degli obiettivi e delle missioni previste nell’ambito del
PNRR, con particolare riferimento alla capacità organica della pubblica
amministrazione;

considerato che:

l’asse 5 della componente M1C1 del PNRR contempla una serie
di riforme dirette ad assicurare la sostenibilità delle finanze attraverso
l’incremento del gettito, sia potenziando la tax compliance e il contrasto
all’evasione fiscale sia attraverso un piano di revisione delle tax expen-
diture;

il Piano individua specifici interventi per incoraggiare l’adempi-
mento degli obblighi fiscali e migliorare l’efficacia degli audit e dei con-
trolli mirati, tra cui anche il potenziamento dell’organico dell’Agenzia
delle entrate con 4.113 unità di personale, in linea con il suo « Piano
della performance 2021-2023 », da realizzarsi entro il 2024;

ritenuto che:

è necessario potenziare le misure di contrasto all’evasione fiscale
e migliorare il rapporto tra fisco e contribuente, favorendo la collabora-
zione e lo spontaneo adempimento,

impegna il Governo

nell’ambito delle misure di rafforzamento della capacità ammini-
strativa della pubblica amministrazione, a garantire il pieno completa-
mento del piano di assunzioni dell’Agenzia delle entrate come indicato
nel « Piano della performance 2021-2023 », rafforzando altresì la specia-
lizzazione e la formazione professionale continua del personale delle
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Agenzie, con particolare riferimento all’utilizzo delle nuove tecnologie
digitali e all’utilizzo dei big data.

G/747/23/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni al fine di garantire
l’attuazione degli obiettivi e delle missioni previste nell’ambito del
PNRR, con particolare riferimento alla capacità organica della pubblica
amministrazione;

considerato che:

l’asse 5 della componente M1C1 del PNRR contempla una serie
di riforme dirette ad assicurare la sostenibilità delle finanze attraverso
l’incremento del gettito, sia potenziando la tax compliance e il contrasto
all’evasione fiscale sia attraverso un piano di revisione delle tax expen-
diture;

il Piano individua specifici interventi per incoraggiare l’adempi-
mento degli obblighi fiscali e migliorare l’efficacia degli audit e dei con-
trolli mirati, tra cui anche il potenziamento dell’organico dell’Agenzia
delle entrate con 4.113 unità di personale, in linea con il suo « Piano
della performance 2021-2023 », da realizzarsi entro il 2024;

ritenuto che:

è necessario potenziare le misure di contrasto all’evasione fiscale
e migliorare il rapporto tra fisco e contribuente, favorendo la collabora-
zione e lo spontaneo adempimento,

impegna il Governo

nell’ambito delle misure di rafforzamento della capacità ammini-
strativa della pubblica amministrazione, prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al potenziamento delle azioni di contrasto dell’evasione fiscale da
parte dell’Agenzia delle entrate e degli enti territoriali, rafforzando e mi-
gliorando gli strumenti di analisi del rischio, anche avvalendosi delle
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nuove tecnologie, dell’intelligenza artificiale, delle elaborazioni e delle
interconnessioni tra banche dati.

G/747/24/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento all’esame, al Capo I, reca misure in materia di
potenziamento e riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni; in ri-
ferimento al Ministero della Cultura, si incrementa la dotazione organica
di personale dirigenziale, rispetto a quella vigente, indicata nelle Tabelle
« A » (n. 27 dirigenti di prima fascia) e « B » (n. 192 dirigenti di seconda
fascia) allegate al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 169
del 2019, pari complessivamente a n. 219 dirigenti, di ulteriori cinque (5)
unità di livello generale e di ulteriori sei (6) unità di livello non generale;

in materia di spettacolo, la scorsa legislatura, è stata emanata la
legge 15 luglio 2022, n. 106, recante « Delega al Governo e altre dispo-
sizioni in materia di spettacolo », che delega il Governo ad emanare, tutta
una serie di decreti legislativi;

vero è che il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito
in legge 24 febbraio 2023, n. 14, c.d. Decreto Milleproroghe ha portato
da 9 a 24 mesi dalla pubblicazione della legge il termine entro il quale
esercitare la delega, compromettendo di fatto la operatività delle misure,
anche perché sono molti e molto importanti gli ambiti sui quali il go-
verno dovrà intervenire;

in particolare, tra l’altro, il Governo è delegato ad adottare uno o
più decreti legislativi per il coordinamento e il riordino delle disposizioni
legislative vigenti e di quelle regolamentari adottate ai sensi dell’articolo
24, comma 3-bis, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, in materia di atti-
vità, organizzazione e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli
enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla
legge 11 novembre 2003, n. 310;

con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 22 novembre 2017,
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n. 175, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati altresì se-
condo il seguente principio e criterio direttivo: revisione dei requisiti ne-
cessari per il reclutamento del sovrintendente e del direttore artistico at-
traverso nuove procedure che prevedano in particolare:

a) l’assenza di conflitto di interessi con le funzioni svolte al-
l’interno della fondazione dal sovrintendente e dal direttore artistico, non-
ché' da tutti i componenti degli organi di gestione delle fondazioni; b)
l’adozione di bandi pubblici, anche internazionali, che consentano la con-
sultazione pubblica dei curricula dei partecipanti;

al momento, ancora non è stato emanato alcun decreto legislativo,
né si hanno notizie sullo stato dell’arte degli stessi,

impegna il Governo

ad emanare i necessari e tanto attesi decreti legislativi di cui alla
legge 15 luglio 2022, n. 106, recante « Delega al Governo e altre dispo-
sizioni in materia di spettacolo », con particolare riferimento alla revi-
sione dei requisiti necessari per il reclutamento del sovrintendente e del
direttore artistico attraverso le nuove procedure, che prevedano l’assenza
di conflitto di interessi con le funzioni svolte all’interno della fondazione
dal sovrintendente e dal direttore artistico, nonché da tutti i componenti
degli organi di gestione delle fondazioni, e l’adozione di bandi pubblici,
anche internazionali, che consentano la consultazione pubblica del curri-
cula dei partecipanti.

G/747/25/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

in particolare, l’articolo 5 del provvedimento all’esame reca dif-
fuse disposizioni in materia di personale del Ministero dell’istruzione e
del merito;

appare auspicabile, al fine di tenere conto delle esigenze di per-
sonale scolastico connesse all’attuazione, a regime, del PNRR e dell’o-
biettivo di migliorare i risultati scolastici di cui alle riforme che interes-
sano il sistema di istruzione primaria e secondaria, che il termine degli
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incarichi temporanei, attivati ai sensi dell’articolo 231-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, del personale docente e am-
ministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e promozione alla
piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione dei per-
corsi di apprendimento degli alunni, sia prorogato per ciascuno degli anni
scolastici 2023/2024 e 2024/2025;

appare altresì necessario, ai fini dell’attivazione degli incarichi di
15000 docenti della scuola secondaria, che siano utilizzati i fondi di cui
alla Missione 4, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi
di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, dei fondi strutturali per l’istruzione
2021-2027, mentre per gli ulteriori incarichi si potrebbe ricorrere allo
stanziamento della quota parte delle risorse di bilancio del Ministero del-
l’istruzione e del merito non spese di cui all’articolo 235 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come ripartito dal decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 274
del 2 settembre 2021;

il grado di complessità degli istituti scolastici necessita dell’orga-
nico aggiuntivo per il corretto funzionamento delle scuole, che anche
nella prospettiva di tagli agli organici che deriveranno dal dimensiona-
mento, risulta assolutamente indispensabile, anche al fine di contrastare il
fenomeno dell’affollamento delle classi;

l’organico aggiuntivo introdotto nel 2020 compensa, peraltro solo
parzialmente, i tagli di 100000 unità di personale subiti a partire dal
2009,

impegna il Governo

a reperire le ulteriori necessarie risorse, che rendano possibile la
proroga dell’organico aggiuntivo temporaneo di personale scolastico e
consentano il corretto funzionamento delle scuole, anche al fine di poter
attuare il PNRR e realizzare gli obiettivi del sistema di istruzione prima-
ria e secondaria.

G/747/26/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
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forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

il provvedimento contiene diverse disposizioni volte a garantire
l’attuazione degli obiettivi e delle missioni previste nell’ambito del
PNRR;

considerato che:

per quanto concerne le iniziative cosiddette « in essere » nell’am-
bito del Piano, in esito ad una preliminare perimetrazione delle voci di
bilancio che ne accolgono le risorse, i dati ancora non definitivi di con-
suntivo mostrano un livello di pagamenti di competenza di 2,4 miliardi
nel 2022, superiore a quello di 1,5 miliardi del 2021;

tale andamento denota un tasso di finalizzazione degli stanzia-
menti in crescita nel triennio, ma comunque fermo nel 2022 al 41 per
cento (dal 20,3 per cento del 2020 e 30,5 per cento del 2021);

procede particolarmente a rilento l’avanzamento dei pagamenti
nelle missioni legate alle politiche agricole, all’istruzione scolastica e agli
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza
energetica dei comuni;

secondo la relazione della Corte dei conti del marzo 2023 il li-
vello di attuazione finanziaria del PNRR si attesta attorno al 6 per cento;

ritenuto che:

è essenziale procedere rapidamente con l’attuazione del piano e la
negoziazione della sua modifica a causa della natura temporanea del di-
spositivo per la ripresa e la resilienza in vigore fino al 2026;

è fondamentale identificare tempestivamente potenziali ritardi e
problemi di attuazione e adottare misure tempestive per affrontarli,

impegna il Governo:

a garantire, per quanto di competenza, il coinvolgimento pieno e
tempestivo del Parlamento nel processo di definizione della eventuale
proposta di modifica del PNRR, assicurando di informare e chiarire in
modo puntuale alle competenti Commissioni parlamentari quali siano i
cambiamenti richiesti nonché le conseguenti previsioni in termini di ef-
fetti degli investimenti e di crescita del sistema Paese, così come nella
definizione del capitolo dedicato al piano REPowerEU all’interno del
PNRR, al fine di assicurare la coerenza dello stesso rispetto alla evolu-
zione dell’economia verso un modello sostenibile.
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G/747/27/1 e 10

MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »,

premesso che:

l’articolo 12 del decreto-legge oggetto di conversione modifica la
disciplina della figura dell’Inviato speciale per il cambiamento climatico,
prevedendo in particolare che a tale incarico possano essere nominati an-
che soggetti estranei alla pubblica amministrazione;

la disposizione descritta amplia il novero di coloro che possono
essere nominati quale « Inviato », estendendo in particolare la nomina an-
che a soggetti estranei alla pubblica amministrazione. In questo modo, si
consentono al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e al
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale le più am-
pie facoltà di scelta;

in tal caso, la norma comporterebbe dei costi aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica destinati al compenso per l’Inviato, determinato dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, nei limiti previsti dalla
normativa sui tetti ai compensi nella pubblica amministrazione;

la normativa precedente in materia prevedeva che l’Inviato spe-
ciale fosse individuato nell’ambito del personale di livello dirigenziale di-
pendente di amministrazioni pubbliche e che per lo svolgimento delle
funzioni non spettavano emolumenti o compensi, aggiuntivi oltre a quelli
già in godimento, ferma restando la corresponsione del trattamento eco-
nomico di missione.

preme ricordare che la figura dell’Inviato speciale per il cambia-
mento climatico è stata introdotta nel nostro ordinamento dal decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113. La sua funzione è di consentire una più efficace par-
tecipazione italiana agli eventi e ai negoziati internazionali sui temi am-
bientali, ivi inclusi quelli sul cambiamento climatico,

impegna il Governo

a rivalutare gli effetti applicativi della disposizione descritta in
premessa in relazione soprattutto agli oneri finanziari, valutando di ripri-
stinare la precedente normativa in materia, considerato che il decreto-
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legge oggetto di conversione è volto al rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche e del loro efficientamento.

G/747/28/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

l’articolo 6 del decreto-legge oggetto di conversione reca disposi-
zioni in materia di personale del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale. In particolare, il comma1, dispone la possibi-
lità, nelle procedure concorsuali del Ministero suddetto relative all’assun-
zione di cento unità aggiuntive di personale dell’area degli assistenti, di
riservare il cinquanta per cento di posti in favore del personale a con-
tratto assunto localmente dagli uffici all’estero;

la misura descritta è volta a favorire la stabilizzazione del perso-
nale a contratto, di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, che fornisce un apporto determinante
per il buon funzionamento della pubblica amministrazione all’estero.
Sono a tutti gli effetti parte del personale dell’amministrazione degli af-
fari esteri, che è costituita dalla carriera diplomatica, dalla dirigenza, dal
personale delle aree funzionali, nonché dagli impiegati a contratto in ser-
vizio presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli isti-
tuti italiani di cultura all’estero;

il personale interessato è preposto a ogni genere di attività che
afferisce ai compiti istituzionali degli uffici diplomatico-consolari, alla si-
curezza degli interessi nazionali e dei cittadini, alla proiezione dell’atti-
vità culturale all’estero, di quella commerciale, del diritto di voto da
parte dei cittadini italiani all’estero, per giungere, da ultimo, anche a
quella riguardante la politica d’immigrazione e di gestione delle frontiere;

inoltre, il personale a contratto assunto localmente dagli uffici al-
l’estero riveste un ruolo cruciale in vista del pieno conseguimento degli
importanti obiettivi in capo al Dicastero, prefissati nell’ambito dell’archi-
tettura complessiva relativa al Piano nazionale di ripresa e resilienza;
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considerato che:

l’articolo 97 della Costituzione stabilisce il principio per cui la
forma generale ed ordinaria di accesso agli impieghi nella pubblica am-
ministrazione è rappresentata dalla selezione concorsuale, volta a garan-
tire la piena partecipazione di tutti i cittadini all’esercizio delle funzioni
pubbliche. Tale principio è strettamente correlato al all’efficienza e al
buon andamento della pubblica amministrazione;

l’articolo 1, comma 1, dello schema di decreto del Presidente
della Repubblica recante regolamento di modifica al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, con-
cernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, reca modifiche in mate-
ria di modalità di accesso ai concorsi pubblici. In particolare, prevede il
rispetto, nell’espletamento delle procedure, dei principi di imparzialità,
efficacia, efficienza e celerità di espletamento, con possibilità di ricorrere
all’ausilio di sistemi automatizzati per la realizzazione di forme di pre-
selezione e selezioni decentrate per circoscrizione territoriali;

in un’ottica di aggiornamento e semplificazione della disciplina in
materia di accesso agli impieghi delle pubbliche amministrazioni è ne-
cessario proseguire nella direzione dell’efficientamento, della digitalizza-
zione, della velocizzazione e della razionalizzazione delle procedure con-
corsuali,

impegna il Governo

a garantire lo svolgimento delle prove concorsuali, di cui in pre-
messa, anche in modalità da remoto, considerata l’eventualità della resi-
denza all’estero dei partecipanti al concorso in oggetto, e/o in servizio
presso sedi estere ubicate in aree carenti di funzionali collegamenti con
l’Italia.

G/747/29/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;
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premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia
di personale del Ministero della difesa. In particolare, il comma 2, lettera
a), numero 1), prevede l’aumento degli uffici centrali alle dirette dipen-
denze del Ministro da due a tre;

il nuovo ufficio centrale sarà dedicato alle attività di promozione e
di valorizzazione degli asset della Difesa riferiti al demanio e al patri-
monio, specificando, altresì, che la disciplina e le relative funzioni sa-
ranno stabilite in via regolamentare;

il patrimonio immobiliare della Difesa è molto eterogeno, esteso
su tutto il territorio nazionale e, in alcuni casi, anche di grande valore
storico-artistico. In particolare, ricomprende varie tipologie di siti e infra-
strutture come caserme, arsenali, basi, aeroporti, forti, depositi di mezzi e
di materiali, fari, ponti radio, alloggi di servizio e altro;

uno dei problemi principali con riferimento al suddetto patrimonio
è la sua vetustà, atteso che quasi il cinquanta per cento delle strutture
risale a prima del 1915 e soltanto il dieci per cento è stato costruito dopo
il 1945;

come sottolineato nel Documento Programmatico e Pluriennale
della Difesa 2022-2024, il vasto patrimonio immobiliare in oggetto co-
stituisce un insieme di beni da tutelare favorendone la valorizzazione,
considerati anche i risvolti benefici per la collettività;

inoltre, richiedono attenzione in tal senso tutti i complessi monu-
mentali, gli edifici storici e i forti nonché tutta la parte inerente la sfera
logistica e gli alloggi del personale,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte a concentrare e rafforzare
l’azione del costituendo ufficio centrale nella direzione della valorizza-
zione, del riuso, del recupero e della tutela del patrimonio immobiliare,
nonché a dedicare particolare attenzione agli edifici storici e ai complessi
monumentali considerato il loro intrinseco valore artistico e culturale.

G/747/30/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
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forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

il decreto-legge oggetto di conversione è volto al rafforzamento
della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

il provvedimento contiene, altresì, diverse disposizioni volte a ga-
rantire l’attuazione degli obiettivi e delle missioni previste nell’ambito del
PNRR;

considerato che:

il 3 maggio scorso la Commissione europea ha presentato la pro-
posta di regolamento « Act in Supportof Ammunition Production »(ASAP)
volta ad incrementare la produzione di armamenti impiegando fondi del-
l’Unione europea, pari a cinquecento milioni di euro l’anno destinati alla
produzione di un milione di munizioni d’artiglieria, munizioni terra-terra
e missili;

il 9 maggio scorso il Parlamento europeo ha approvato la proce-
dura d’urgenza per l’esame della proposta di regolamento ASAP con 518
voti favorevoli, 59 contrari tra cui i parlamentari del Movimento 5 stelle,
e 31 astenuti;

il Commissario Breton ha dichiarato, in merito alle risorse a di-
sposizione, che stanno liberando finanziamenti dai fondi di coesione e dai
fondi del Recovery and Resilience Facility da destinare agli Stati membri
che « desiderano co-finanziare la loro industria della Difesa ». Stando a
quanto affermato dal Commissario il Recovery fund « è stato specificata-
mente costruito per tre principali azioni: la transizione verde, la transi-
zione digitale e la resilienza. Intervenire puntualmente per sostenere pro-
getti di industriali che vanno verso la resilienza, compresa la difesa, fa
parte di questo terzo pilastro »;

secondo le dichiarazioni rilasciate dal Commissario Breton, « l’at-
tuale produzione nel settore della difesa dell’Unione è adattata al tempo
di pace », sostenendo che l’aggressione russa nei confronti dell’Ucraina
« ha cambiato il paradigma » ed ora per le imprese del settore la sfida è
« affrontare un aumento della domanda nel settore delle munizioni e dei
missili, che richiede loro di produrre di più e più velocemente ». Sostan-
zialmente, dunque, si sta spostando l’asse dell’azione europea dalla pro-
mozione della pace, dei suoi valori e del benessere dei suoi cittadini
verso un’economia centrata sulla guerra;

il 1° giugno scorso il Parlamento europeo ha approvato il prov-
vedimento con 446 voti favorevoli, 67 contrari e 112 astensioni, che po-
trebbe ricevere il via libera definitiva nella plenaria di Strasburgo prevista
a luglio,
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impegna il Governo

a scongiurare la distrazione delle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza a favore del co-finanziamento dell’industria della Di-
fesa, in particolare per la produzione di armamenti, considerato che tali
fondi rappresentano lo strumento principale di ripresa e rilancio dell’eco-
nomia del Paese provato dalla recente pandemia e non uno strumento di
supporto ad un’economia di guerra.

G/747/31/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

nel PNRR le risorse assegnate al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ammontano complessivamente a 61,5 miliardi di euro;

il 55 per cento delle risorse deve essere destinata a interventi nel
Mezzogiorno, al fine di provvedere al riequilibrio territoriale e delle di-
suguaglianze sociali;

il settore dei trasporti, dovrebbe giovare particolarmente dagli in-
vestimenti del PNRR, in chiave di maggiore sostenibilità ambientale.
Come reca l’eloquente relazione della Corte dei conti sullo stato di at-
tuazione del PNRR, nel campo infrastrutturale, il semestre in corso vede
la scadenza per l’aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisto di
treni puliti per il rinnovo del parco ferroviario (milestone M2C2-33)70 ,
di quelli per la costruzione di 2.500 stazioni di ricarica rapida per veicoli
elettrici lungo le superstrade e di almeno 4.000 in zone urbane (milestone
M2C2-27), dei progetti di produzione di idrogeno in aree industriali di-
smesse (milestone M2C2-48) e di quelli per lo sviluppo di almeno 40
stazioni di rifornimento a base di idrogeno lungo autostrade, vicino ai
porti, e in prossimità dei terminali logistici (milestone M2C2-14) su cui
la Corte ha rilevato alcune perplessità con riguardo alla lentezza di al-
cune procedure,

impegna il Governo
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alla luce dell’esaustiva relazione della Corte dei Conti, a stimolare
le attività relative allo sviluppo dell’idrogeno verde nel comparto dei tra-
sporti, l’elettrificazione e la resilienza delle ferrovie con particolare rife-
rimento al Sud Italia.

G/747/32/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

nel Pnrr le risorse assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ammontano complessivamente a 61,5 miliardi di euro;

il 55 per cento delle risorse deve essere destinata a interventi nel
Mezzogiorno, al fine di provvedere al riequilibrio territoriale e delle di-
suguaglianze sociali;

il settore dei trasporti, dovrebbe giovare particolarmente dagli in-
vestimenti del PNRR, in chiave di maggiore sostenibilità ambientale.
Come reca l’eloquente relazione della Corte dei conti sullo stato di at-
tuazione del PNRR, nel campo infrastrutturale, il semestre in corso vede
la scadenza per l’aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisto di
treni puliti per il rinnovo del parco ferroviario (milestone M2C2-33)70 ,
di quelli per la costruzione di 2.500 stazioni di ricarica rapida per veicoli
elettrici lungo le superstrade e di almeno 4.000 in zone urbane (milestone
M2C2-27), dei progetti di produzione di idrogeno in aree industriali di-
smesse (milestone M2C2-48) e di quelli per lo sviluppo di almeno 40
stazioni di rifornimento a base di idrogeno lungo autostrade, vicino ai
porti, e in prossimità dei terminali logistici (milestone M2C2-14) su cui
la Corte ha rilevato alcune perplessità con riguardo alla lentezza di al-
cune procedure,

impegna il Governo

a non disperdere la capacità amministrativa del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti in inutili e costose opere di dubbia fattibilità e
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pertanto a dare seguito alle già programmate attività, prodromiche alla
buona riuscita dei progetti del PNRR.

G/747/33/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

i commi da 14-bis e 14-quinquies dell’articolo 1, introdotti in
sede referente alla Camera, inseriscono l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (AN-
SFISA) in una serie di contesti istituzionali competenti sulla regolazione
del trasporto di merci pericolose,

impegna il Governo

a provvedere con maggiori risorse finanziarie all’attività dell’AN-
SFISA, alla luce delle ulteriori e rilevanti funzioni assegnate dal provve-
dimento in esame.

G/747/34/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

a gennaio 2022 l’ENAC ha comunicato l’avvio dei lavori per la
revisione del Piano Nazionale Aeroporti, a seguito del mandato ricevuto
dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) per
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la revisione del precedente Piano del 2015. La bozza di piano è stata
predisposta dall’ENAC e posta in consultazione il 19 ottobre 2022, fino
al 21 novembre 2022.

La bozza del Piano Nazionale Aeroporti (PNA), è un documento
di indirizzo per lo sviluppo del trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
che disegna il perimetro dell’aviazione civile fino al 2035, in linea con le
tematiche di sostenibilità ambientale, digitalizzazione e innovazione tec-
nologica previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),

impegna il Governo

a provvedere con urgenza all’adozione del Piano Nazionale Aero-
porti dando particolare rilievo alle proposte presentate dall’ENAC, al fine
di valorizzare le risorse previste dal PNRR.

G/747/35/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento in esame, per le parti d’interesse dell’area sani-
taria, provvede ad incrementare i livelli assunzionali delle amministra-
zioni di vertice della salute;

più in particolare,

– all' articolo 1, comma 3, tra le diverse assunzioni, vi include
anche quelle di Agenas e al comma 5 del medesimo articolo interviene
sul reclutamento del personale per il Dipartimento della disabilità;

– all’articolo 9, ai commi 1 e 2, interviene sulla disciplina ine-
rente alle funzioni del Ministero dell’università e della ricerca, con rife-
rimento anche all’attività di supporto agli Osservatori, nazionale e regio-
nali, per la formazione sanitaria specialistica e all’Osservatorio nazionale
per le professioni sanitarie;

– all’articolo 11 interviene per la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali necessari al funzionamento del servizio di pubblica utilità 1500;

– all’articolo 14, ai commi 3, 4 e 4-bis, interviene sull’Istitu-
zione temporanea di una nuova struttura di missione del Ministero della
salute prevedendo nuove assunzioni del Ministero della salute per gli anni
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2023 e 2024 e si autorizza il medesimo Ministero ad incrementare il con-
tingente degli uffici di diretta collaborazione del Ministro;

– all’articolo 18, commi 3 e 4, intervengono sulla definizione
dei rapporti finanziari con le Regioni a statuto ordinario, relativamente ai
ristori per l’emergenza epidemiologica;

– all’articolo 19, commi 2 e 4, interviene sulla retribuzione ac-
cessoria del personale non dirigenziale Agenas e dispone alcune misure
per il personale dell’Agenzia Italiana del Farmaco;

– all’articolo 26 si autorizza la Lega italiana per la lotta contro
i tumori a bandire procedure concorsuali pubbliche e ad assumere, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, un contingente
complessivo di nove unità di personale;

– tuttavia, nulla si rileva riguardo la necessità di incrementare il
personale delle strutture ed enti del SSN che pure rappresentano al mo-
mento la vera e reale necessità per la tutela della salute;

– particolare sconcerto suscita la disposizione che incrementa
sensibilmente le nomine di diretta collaborazione del Ministro, in spregio
a qualsiasi buon senso che, dinanzi alla carenza conclamata del personale
sanitario, avrebbe dovuto contenere far desistere dalla volontà di occupare
posti di potere invece che posti per la salute dei cittadini,

impegna il Governo

a garantire al SSN le risorse umane di cui necessita, anche con-
sentendo alle Regioni di derogare al tetto di spesa per il personale sani-
tario, per un importo pari almeno al 30 per cento (attualmente è al 10 per
cento) dell’incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio
precedente.

G/747/36/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento in esame, per le parti d’interesse dell’area sani-
taria, provvede ad incrementare i livelli assunzionali delle amministra-
zioni di vertice della salute;
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nulla evince invece con riguardo alla stabilizzazione del personale
della ricerca sanitaria di IRCCS pubblici e IZS che pure il Governo, ne-
anche 20 giorni fa, nel corso dell’esame del cosiddetto decreto bollette, si
era impegnato a voler stabilizzare;

la Commissione UE, in data 19 aprile 2023, ha deciso di inviare
un parere motivato all’Italia (INFR (2014)4231) per il recepimento non
corretto nell’ordinamento nazionale della Direttiva Europea 1999/70, che
impone di non discriminare a danno dei lavoratori a tempo determinato e
obbliga gli Stati membri a disporre di misure atte a prevenire e sanzio-
nare l’utilizzo abusivo di contratti o rapporti di lavoro a tempo determi-
nato; secondo la Commissione, la normativa italiana, emblematico è pro-
prio il caso dei ricercatori di IRCCS/IZS, non previene né sanziona in
misura sufficiente l’utilizzo abusivo di una successione di contratti a
tempo determinato per diverse categorie di lavoratori del settore pubblico,
tra questi, insegnanti e personale amministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola pubblica, operatori sanitari, lavoratori del settore dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e del settore operistico, personale de-
gli istituti pubblici di ricerca, lavoratori forestali e volontari dei vigili del
fuoco nazionali;

la Commissione ha avviato la procedura di infrazione inviando
una lettera di costituzione in mora alle autorità italiane nel luglio 2019,
seguita da una lettera complementare di costituzione in mora nel dicem-
bre 2020. Sebbene l’Italia abbia fornito spiegazioni sulle proprie norme
nazionali, la Commissione le ha ritenute non soddisfacenti e dà ora se-
guito all’esame con un parere motivato;

l’Italia dispone ora di 2 mesi per rimediare alle carenze indivi-
duate dalla Commissione, trascorsi i quali la Commissione potrà decidere
di deferire il caso alla Corte di giustizia dell’UE;

il personale della ricerca sanitaria degli IRCCS-IZS pubblici ha
una media di 13 anni di precariato, con il paradosso che il personale che
lavora presso gli stessi IRCCS e IZS con finalità assistenziale (e non di
ricerca) accede invece all’assunzione dopo 36 mesi di contratto a termine
tramite la cosiddetta legge Madia e anche dopo 18 mesi con le cosiddette
assunzioni covid;

è inaccettabile che i precari della ricerca da oltre 13 anni, deb-
bano essere gli unici a non essere stabilizzati;

la ricerca sanitaria rappresenta il futuro del nostro servizio sani-
tario nazionale e della salute degli individui,

impegna il Governo

a stabilizzare il personale della ricerca che lavora presso gli
IRCCS e IZS, anche intervenendo nei provvedimenti che sono attual-
mente all’esame del Parlamento.
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G/747/37/1 e 10

MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 1 comma 5, dispone che la
Presidenza del Consiglio dei ministri, per le necessità assunzionali del
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità è au-
torizzata, nei limiti delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, a bandire concorsi, per i quali con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono stabilite procedure e requisiti di partecipazione,
prevedendo una riserva di posti non inferiore al 10 per cento e non su-
periore al 30 per cento destinata ai soggetti di cui alla legge 12 marzo
1999, n. 68;

dal momento storico dell’approvazione della legge 12 marzo 1999
n. 68 (« Norme per il diritto al lavoro dei disabili. »), l’istituto del « col-
locamento mirato » per persone con disabilità psichica (all’epoca etichet-
tati come « disabili psichici » secondo un approccio di labeling oramai
ampiamente superato) ha subito le profonde trasformazioni connesse al
valore che, da una parte, il lavoro stesso possiede in sé per sviluppare e
valorizzare le potenzialità e le capacità di relazione della persona con dif-
ficoltà psichiche, nonché all’importanza che, dall’altra, il lavoratore con
disabilità psichica ha per l’azienda stessa;

una serie di progetti sviluppati nel corso degli anni ha avvalorato
la tesi, condivisa in letteratura, secondo la quale il lavoro è un efficace
strumento riabilitativo impiegato nella psichiatria dei servizi, al fine di
promuovere il reinserimento nel corpo sociale degli utenti;

si tratta certamente di un percorso complesso, difficile, complice
anche un notevole e persistente « stigma » sociale, riscontrato anche dagli
studi effettuati; un insieme di diffidenza e paura, nei confronti delle per-
sone con disabilità psichica;

l’idea di « progetti personalizzati », con operatori formati a fare da
« coach » alle persone, meccanismi e clausole premianti negli appalti
pubblici e in generale verso chi assume anche al di fuori dall’obbligato-
rietà (principi questi dettati dalle linee guida in materia di collocamento
mirato, derivate dal decreto legislativo n. 151 del 2015, e dalla verifica
delle stesse), hanno certamente affinato e migliorato l’intero processo, e
motivati chi in tale processo è coinvolto a diverso titolo;

15 giugno 2023 – 56 – Commissioni 1a e 10a riunite



il principio cardine è adesso quello del « collocamento attivo della
persona nella costruzione del percorso personalizzato » con un vero e
proprio « responsabile del processo » a seguirne le tappe, interagendo con
chi occorra;

la stessa valutazione della persona con disabilità, transitata adesso
sotto un’ottica bio-psico-sociale che supera il sistema quasi matematico
ed alienante del passato, mostra, con la valutazione degli « accomoda-
menti ragionevoli », paradossalmente come occorra compiere un ulteriore
fondamentale passaggio nella revisione delle radici del sistema. Infatti,
secondo la procedura di cui all’articolo 9 comma 4 della legge n. 68 del
1999, l’avviamento dei disabili psichici avviene essenzialmente la possi-
bilità di contatto diretto (o di richiesta nominativa) della persona da coin-
volgere, prediligendo l’utilizzo di convenzioni, dettagliate nell’articolo 11
della legge. Tali convenzioni, stipulate fra uffici competenti e datori di
lavoro, e finalizzate a determinare un programma mirante al consegui-
mento degli obiettivi occupazionali di cui alla legge del 1999, contene-
vano quindi anche la facoltà della scelta nominativa ma, di fatto, costi-
tuiscono oggi un passaggio da considerarsi secondario se non decisa-
mente superato,

impegna il Governo

proprio nell’ottica della nuova visione del « collocamento mirato »
delle persone con disabilità di tipo specificamente psichico, considerando
la particolare loro fragilità anche sociale e, proprio per questo, la neces-
sità di un inserimento lavorativo che, una volta inquadrate le loro capa-
cità e desideri, massimizzi la loro soddisfazione e, attraverso un percorso
di « coaching », anche il contributo all’attività del datore di lavoro, a ri-
vedere la normativa in modo da poter permettere, per tali persone, l’as-
sunzione diretta.

G/747/38/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;
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con Deliberazione n. 9/2023/CCC del 14 marzo 2023, la Corte dei
conti ha adottato la relazione conclusiva delle istruttorie denominate
« Case della Comunità e presa in carico della persona » e « Rafforza-
mento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali
di Comunità) » PNRR, M6C1 1.1 e 1.3, accertando talune criticità che
sembrano prefigurare un concreto e possibile ritardo, rispetto alla sca-
denza del Target Ita e rilevando che « sembrerebbe dunque di cogliere la
volontà del Ministero della salute di spostare in avanti la piena integra-
zione del target Italia relativo all’approvazione dei progetti »; la Corte dei
conti ha quindi evidenziato la necessità di un maggiore impulso del Mi-
nistero sui Soggetti Attuatori, rammentandone i compiti di coordina-
mento, monitoraggio, rendicontazione e controllo e rammentandone la re-
sponsabilità del monitoraggio costante e continuativo dei dati di avanza-
mento fisico, procedurale e finanziario delle misure di propria responsa-
bilità, dell’avanzamento dei relativi obiettivi intermedi e finali, nonché
della trasmissione e validazione dei dati finanziari e di realizzazione fi-
sica e procedurale dei singoli progetti;

la Corte ha altresì segnalato che non sarebbero state ancora pro-
dotte le rendicontazioni da parte delle Regioni che hanno già percepito le
rispettive anticipazioni mentre altre regioni non hanno ancora avanzato ri-
chiesta di anticipazione;

è evidente come il contributo della Corte dei conti consenta al
Parlamento e alla collettività intera di a non vanificare la grande conqui-
sta di aver ottenuto le risorse utili per rafforzare la capacità del Servizio
Sanitario Nazionale (S.S.N.),

impegna il Governo

a salvaguardare il livello di vigilanza della Corte dei Conti al fine
di evitare stasi o rallentamenti procedurali nel percorso volto al rispetto
dei previsti milestone e target e per recuperare possibili ritardi accumulati
e a vigilare affinché, come richiesto anche dalla Corte dei conti nella de-
libera indicata in premessa, i progetti in corso di approvazione rispon-
dano alle esigenze di funzionalità delle strutture sanitarie da realizzare,
con riferimento ai contingenti di personale richiesti, ai servizi e alle
opere infrastrutturali connaturate alle attività che verranno espletate all’in-
terno delle stesse;

a rafforzare ulteriormente l’attività di controllo e di monitoraggio
nei confronti dei Soggetti Attuatori e di Invitalia, anche avvalendosi della
Corte dei conti, sollecitando la realizzazione, nei tempi congrui, degli
obiettivi sottesi a milestone e target previsti e le relative esaurienti infor-
mative.
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G/747/39/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

durante l’esame alla Camera, sono state internalizzate nell’ambito
del Dipartimento per le Politiche Europee le funzioni e le attività attual-
mente svolte dalla Struttura di missione – istituita presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri nel 2006 e confermata con decreto il 20 gen-
naio 2023 –, con il compito di attivare tutte le possibili azioni dirette a
prevenire l’insorgere del contenzioso europeo e a rafforzare il coordina-
mento delle attività volte alla risoluzione delle procedure di infrazione;

un cambiamento nella gestione di questo importante aspetto dei
rapporti con l’Unione Europea che evidentemente comporterà nuovi e
maggiori oneri per lo Stato, creando nei fatti un doppione di una struttura
già esistente che avrebbe potuto essere certamente rafforzata ma non stra-
volta;

attualmente (aprile 2023) le procedure di infrazione a carico del
nostro Paese si attestano a 83, di cui 62 per violazione del diritto del-
l’Unione e 21 per mancato recepimento di direttive;

l’avvio di tali procedure costituisce uno strumento indispensabile
per garantire il rispetto e l’effettività del diritto dell’Unione e il fatto che
il nostro Paese abbia ancora aperti così tanti procedimenti ci espone al
serio rischio di sanzioni,

impegna il Governo

ad attivarsi, al di là delle modifiche nella gestione prospettate dal-
l’emendamento in parola, affinché si chiudano al più presto le procedure
di infrazione attualmente gravanti sull’Italia, al fine di scongiurare il ri-
schio di sanzioni.

G/747/40/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;
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il provvedimento contiene, tra le altre, misure urgenti finalizzate
al rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionali all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR);

con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’e-
mergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come la predetta nuova disposizione possa ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica dal momento che la sottra-
zione al controllo concomitante della Corte dei conti, pone in rischio la
sana e corretta gestione nonché l’attuazione del PNRR, in quanto viene
eliminato il controllo in corso d’opera sulla gestione contabile e finan-
ziaria, su eventuali irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle
opere e dei progetti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad
individuare i ritardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri compe-
tenti;

il già menzionato controllo della Corte dei conti è – era – da in-
tendersi collaborativo, finalizzato alla prevenzione rispetto alla verifica di
frodi, conflitti di interessi o irregolarità nella gestione delle risorse non-
ché alla segnalazione tempestiva di eventuali ritardi, impedimenti o pro-
blematiche in ordine all’attuazione dei progetti e delle opere, verso cui
provvedere in tempi utili a scongiurarne gli effetti pregiudizievoli;

ulteriori questioni investono l’opportunità e la legittimità della mi-
sura limitativa dei controlli della Corte dei conti i quali, sulla base degli
accordi in sede europea concernenti le risorse dello strumento finanziario
Next Generation EU, garantiscono « il funzionamento di un sistema di
controllo interno efficace ed efficiente », previsto in sede europea anche a
tutela degli interessi finanziari dell’Unione;

come noto, l’erogazione dei finanziamenti del NGEU è collegata a
un meccanismo di tappe e obiettivi intermedi, le cosiddette milestones:
l’Italia ha accumulato gravi ritardi in merito ai tempi di presentazione
degli obiettivi collegati alla terza rata di finanziamento del PNRR, tanto
che la Commissione europea si trova ancora a procedere alla sua valuta-
zione, con conseguenti possibili richieste di integrazione, modiche o cor-
rezione nel raggiungimento degli stessi obiettivi, ed ulteriori impegni di
tempo;

nell’ultimo Country Report sull’Italia pubblicato il 24 maggio
2023 dalla Commissione Ue insieme alle Raccomandazioni specifiche per
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Paese, si legge che, conformemente all’articolo 19, paragrafo 3, lettera b),
e all’allegato V, criterio 2.2, del regolamento (UE) 2021/241, il PNRR
comprende un’ampia serie di riforme e investimenti che, da attuare entro
il 2026, si rafforzano reciprocamente, ma la cui attuazione rischia cre-
scenti ritardi;

tali denunciati ritardi e le continue retromarce da parte dell’attuale
Governo fanno dubitare sulle concrete capacità di raggiungere gli obiet-
tivi prefissati ed appare sempre più concreto il rischio di non rispettare i
tempi neanche per la presentazione alla Commissione dei 96 obiettivi del
2023 per un valore di 34 miliardi;

come sottolinea la stessa Commissione europea, procedere rapida-
mente con l’attuazione del piano e la negoziazione della sua modifica è
essenziale in ragione della natura temporanea del dispositivo per la ri-
presa e la resilienza in vigore fino al 2026: sempre più centrale anche per
il mantenimento del percorso di crescita appare, quindi, la piena attua-
zione delle riforme e degli investimenti del PNRR,

impegna il Governo

ad attivarsi con urgenza, nelle opportune sedi, sia a livello nazio-
nale sia europeo, per l’adozione di tutte le misure e condizioni necessarie
al fine di garantire il pieno, tempestivo ed efficiente utilizzo da parte del-
l’Italia dei fondi europei del programma NGEU, come previsto da PNRR
e PNC in tempi celeri e rispettosi del cronoprogramma, mantenendo il
controllo concomitante della Corte dei conti quale strumento che favori-
sce una corretta gestione in itinere del Piano e che permette di evitare
censure successive da parte della Commissione europea, con ovvi aggravi
sulla tempistica di erogazione delle risorse.

G/747/41/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

il provvedimento contiene, tra le altre, misure urgenti finalizzate
al rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionali all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR);
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in particolare, l’articolo 3 del provvedimento in esame reca dispo-
sizioni inerenti alle assunzioni per l’attuazione del PNRR;

secondo la relazione della Corte dei conti del marzo 2023 il li-
vello di attuazione finanziaria del PNRR si attesta attorno al 6 per cento;

come noto, l’erogazione dei finanziamenti del NGEU è collegata a
un meccanismo di tappe e obiettivi intermedi, le cosiddette « milesto-
nes »: l’Italia ha accumulato gravi ritardi in merito ai tempi di presenta-
zione degli obiettivi collegati alla terza rata di finanziamento del PNRR,
tanto che la Commissione europea si trova ancora a procedere alla sua
valutazione, con conseguenti possibili richieste di integrazione, modiche o
correzione nel raggiungimento degli stessi obiettivi, ed ulteriori impegni
di tempo;

in particolare, nell’ultimo Country Report sull’Italia pubblicato il
24 maggio 2023 dalla Commissione Ue insieme alle Raccomandazioni
specifiche per Paese, si legge che, conformemente all’articolo 19, para-
grafo 3, lettera b), e all’allegato V, criterio 2.2, del regolamento (UE)
2021/241, il PNRR comprende un’ampia serie di riforme e investimenti
che, da attuare entro il 2026, si rafforzano reciprocamente, ma la cui at-
tuazione rischia crescenti ritardi;

tali denunciati ritardi e le continue retromarce da parte dell’attuale
Governo fanno dubitare sulle concrete capacità di raggiungere gli obiet-
tivi prefissati ed appare sempre più concreto il rischio di non rispettare i
tempi neanche per la presentazione alla Commissione dei 96 obiettivi del
2023 per un valore di 34 miliardi;

come sottolinea la stessa Commissione europea, procedere rapida-
mente con l’attuazione del piano e la negoziazione della sua modifica è
essenziale in ragione della natura temporanea del dispositivo per la ri-
presa e la resilienza in vigore fino al 2026: sempre più centrale anche per
il mantenimento del percorso di crescita appare, quindi, la piena attua-
zione delle riforme e degli investimenti del PNRR;

dietro i ritardi nella spesa dei fondi del PNRR ci sono anche le
carenze di personale e l’assenza di competenze specifiche degli enti lo-
cali a cui è stata affidata la gestione di un’importante fetta di risorse, 40
miliardi solo per i Comuni;

la mancanza di personale ha contribuito a frenare gli investimenti
previsti dal cronoprogramma: la questione è particolarmente sentita nel
Mezzogiorno, dove la carenza di organico e di professionalità tecniche
delle amministrazioni incide negativamente sulla programmazione plu-
riennale degli enti, circostanze fortemente pregiudizievoli per l’attuazione
degli ingenti interventi previsti in primo luogo dal PNRR;
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con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’e-
mergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come la predetta nuova disposizione possa ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica dal momento che la sottra-
zione al controllo concomitante della Corte dei conti, pone in rischio la
sana e corretta gestione nonché l’attuazione del PNRR, in quanto viene
eliminato il controllo in corso d’opera sulla gestione contabile e finan-
ziaria, su eventuali irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle
opere e dei progetti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad
individuare i ritardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri compe-
tenti;

il già menzionato controllo della Corte dei conti è – era – da in-
tendersi collaborativo, finalizzato alla prevenzione rispetto alla verifica di
frodi, conflitti di interessi o irregolarità nella gestione delle risorse non-
ché alla segnalazione tempestiva di eventuali ritardi, impedimenti o pro-
blematiche in ordine all’attuazione dei progetti e delle opere, verso cui
provvedere in tempi utili a scongiurarne gli effetti pregiudizievoli;

ulteriori questioni investono l’opportunità e la legittimità della mi-
sura limitativa dei controlli della Corte dei conti i quali, sulla base degli
accordi in sede europea concernenti le risorse dello strumento finanziario
Next Generation EU, garantiscono « il funzionamento di un sistema di
controllo interno efficace ed efficiente », previsto in sede europea anche a
tutela degli interessi finanziari dell’Unione,

impegna il Governo

ad assicurare, tramite il rafforzamento di un quadro di governance
efficace e pienamente operativo che passi anche per il reclutamento di
personale in possesso di specifiche professionalità, la piena funzionalità e
capacità amministrativa degli enti locali nell’attuazione degli interventi e
nella realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, in linea con le rac-
comandazioni Paese della Commissione europea all’Italia per realizzare
gli impegni del piano, in particolare a livello subnazionale.

G/747/42/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di « Conversione in legge
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il
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rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

al fine di potenziare la capacità tecnico amministrativa delle agen-
zie regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA) interessate dalla
progettazione e dalla realizzazione delle grandi opere, il provvedimento
in esame, all’articolo 3, consente alle medesime Agenzie di procedere
alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato;

considerato il ruolo centrale attribuito al Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente (SNPA) nelle fasi di realizzazione delle
opere infrastrutturali di interesse nazionale e locale, anche attraverso la
collaborazione con gli osservatori ambientali eventualmente costituiti, la
previsione di cui al citato articolo 3 appare insufficiente a rafforzare la
capacità amministrativa di tali enti e a garantire il corretto inquadramento
nelle Agenzie di professionalità tecniche altamente qualificate e specia-
lizzate,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile a potenziare la capacità tecnico-
amministrativa delle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) interessate dalla progettazione e dalla realizzazione delle grandi
opere, consentendo alle stesse di procedere alla stipulazione di contratti
di lavoro a tempo indeterminato, in deroga alle disposizioni normative
vigenti di contenimento della spesa pubblica, fermo restando il rispetto
dell’equilibrio di bilancio pluriennale asseverato dall’organo di revisione.

G/747/43/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

la disposizione di cui all’articolo 3, ai fini dell’attuazione dei pro-
getti previsti dal PNRR, consente alle regioni e agli enti locali di reclu-
tare personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale;
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con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del cosiddetto « scudo contabile », adottata nel corso
dell’emergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante
della Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come le predette nuove disposizioni e, segnatamente,
quella inerenti alle prove delle procedure concorsuali per il reclutamento
pubblico e quelle di cui all’emendamento 1.83 Governo, possano ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica e ad esso funzionali in
quanto l’una non può che ritenersi, in esito, una forte limitazione nella
valutazione dei candidati e, dunque, un abbassamento del livello della se-
lezione e, di conseguenza, del reclutamento pubblico, l’altra, ben più gra-
vemente, sottraendoli al controllo concomitante della Corte dei conti,
pone in rischio la sana e corretta gestione nonché l’attuazione stessa dei
predetti Piani, in particolare del PNRR, in quanto viene eliminato il con-
trollo in corso d’opera sulla gestione contabile e finanziaria, su eventuali
irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle opere e dei pro-
getti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad individuare i ri-
tardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri competenti;

dal rapporto dell’Ispra (dati 2021) emerge che in 15 anni, dal
2006 al 2021, le aree edificate sono aumentate nel nostro Paese di oltre
115.271 ettari (1.153 chilometri quadrati). Nel 2006, il suolo italiano
« consumato » da strade e costruzioni era pari al 6,75 per cento; alla fine
del 2021 è arrivato al 7,13 per cento, a fronte di una media Ue del 4,2
per cento;

tali dati richiamano all’urgenza di porre in essere ogni misura
utile a rigenerare il tessuto urbano in un’ottica di sostenibilità non solo
economica e sociale, ma anche ambientale, senza ulteriore consumo di
suolo, nel rispetto del principio europeo del DNSH e dell’obiettivo finale
dell’azzeramento del consumo di suolo al 2050, che, come confermato
dai drammatici e nefasti accadimenti degli ultimi giorni, sono imprescin-
dibili in un territorio fragile e vulnerabile come quello italiano,

impegna il Governo,

ad assicurare massima priorità nell’attuazione degli investimenti e
degli interventi previsti nel PNRR finalizzati alla rigenerazione del terri-
torio e alla riduzione del consumo del suolo, a cominciare dall’approva-
zione di una legge ad hoc che consenta di concorre al raggiungimento
dell’azzeramento del consumo di suolo al 2050.
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G/747/44/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

la disposizione di cui all’articolo 3, ai fini dell’attuazione dei pro-
getti previsti dal PNRR, consente alle regioni e agli enti locali di reclu-
tare personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale;

con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’e-
mergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come le predette nuove disposizioni e, segnatamente,
quella inerenti alle prove delle procedure concorsuali per il reclutamento
pubblico e quelle di cui all’emendamento 1.83 Governo, possano ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica e ad esso funzionali in
quanto l’una non può che ritenersi, in esito, una forte limitazione nella
valutazione dei candidati e, dunque, un abbassamento del livello della se-
lezione e, di conseguenza, del reclutamento pubblico, l’altra, ben più gra-
vemente, sottraendoli al controllo concomitante della Corte dei conti,
pone in rischio la sana e corretta gestione nonché l’attuazione stessa dei
predetti Piani, in particolare del PNRR, in quanto viene eliminato il con-
trollo in corso d’opera sulla gestione contabile e finanziaria, su eventuali
irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle opere e dei pro-
getti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad individuare i ri-
tardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri competenti;

in materia di « Tutela del territorio e della risorsa idrica » il
PNRR pone in campo azioni per rendere il Paese più resiliente agli ine-
vitabili cambiamenti climatici, proteggere la natura e le biodiversità, e ga-
rantire la sicurezza e l’efficienza del sistema idrico. Tra le misure previ-
ste nell’ambito della Missione 2, viene contemplato il rafforzamento delle
capacità operative delle Autorità di bacino distrettuale e delle Province,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile volta a potenziare la capacità tec-
nico-amministrativa delle Autorità di bacino distrettuali anche al fine di
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assicurare lo svolgimento dei compiti attribuiti agli Osservatori distret-
tuali permanenti sugli utilizzi idrici e per il contrasto ai fenomeni di scar-
sità idrica ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39.

G/747/45/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di « Conversione in legge
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che »;

premesso che:

il provvedimento in esame, all’articolo 3, consente alle Agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA) di procedere alla stipu-
lazione di contratti di lavoro a tempo determinato, ai fini di potenziare la
capacità tecnico amministrativa delle agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente (ARPA) interessate dalla progettazione e dalla realizzazione
delle grandi opere;

considerato che:

il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente
(SNPA), istituito con la legge 28 giugno 2016 n. 132, concorre al perse-
guimento degli obiettivi dello sviluppo sostenibile, della riduzione del
consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione della qualità
dell’ambiente e della tutela delle risorse naturali e della piena realizza-
zione del principio « chi inquina paga », anche in relazione agli obiettivi
nazionali e regionali di promozione della salute umana;

il Sistema nazionale svolge un ruolo centrale nell’ambito delle
funzioni di vigilanza e controllo ambientale, nonché di supporto a livello
tecnico-scientifico delle attività degli enti statali, regionali e locali che
hanno compiti di amministrazione attiva in campo ambientale;

nella pianificazione delle proprie attività, il Sistema nazionale
adotta come obiettivo prioritario il conseguimento dei livelli essenziali
delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA),

impegna il Governo

a procedere al completamento dei decreti di attuazione della legge
28 giugno 2016, n. 132 e a stanziare adeguate risorse volte a garantire su
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tutto il territorio nazionale l’obiettivo prioritario dell’effettivo consegui-
mento dei livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA).

G/747/46/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

la disposizione di cui all’articolo 3, ai fini dell’attuazione dei pro-
getti previsti dal PNRR, consente alle regioni e agli enti locali di reclu-
tare personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale;

con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’e-
mergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come le predette nuove disposizioni e, segnatamente,
quella inerenti alle prove delle procedure concorsuali per il reclutamento
pubblico e quelle di cui all’emendamento 1.83 Governo, possano ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica e ad esso funzionali in
quanto l’una non può che ritenersi, in esito, una forte limitazione nella
valutazione dei candidati e, dunque, un abbassamento del livello della se-
lezione e, di conseguenza, del reclutamento pubblico, l’altra, ben più gra-
vemente, sottraendoli al controllo concomitante della Corte dei conti,
pone in rischio la sana e corretta gestione nonché l’attuazione stessa dei
predetti Piani, in particolare del PNRR, in quanto viene eliminato il con-
trollo in corso d’opera sulla gestione contabile e finanziaria, su eventuali
irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle opere e dei pro-
getti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad individuare i ri-
tardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri competenti;

la Componente 4 – Misura 3 della Missione 2 del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza è dedicata alla salvaguardia della biodiversità,
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che rappresenta una priorità assoluta per l’Unione europea al fine del rag-
giungimento degli obiettivi di protezione al 2030;

le azioni volte all’estensione delle aree protette Natura 2000, ma
anche ad una loro migliore conservazione e al relativo monitoraggio, af-
finché la superficie totale protetta raggiunga, al 2030, almeno il 30 per
cento della superficie terrestre e marina, impongono tuttavia lo stanzia-
mento di risorse adeguate anche per l’ottimale funzionamento degli enti
parco nazionali e delle aree marine protette,

impegna il Governo

ad adottare, nel primo provvedimento utile, adeguate misure volte
a incrementare le risorse in favore delle aree naturali protette, anche va-
lutando l’estensione agli enti di gestione della facoltà di assumere unità
di personale mediante contratti di lavoro a tempo determinato in deroga
ai vincoli normativi di contenimento della spesa di personale.

G/747/47/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;

l’articolo 23, in particolare, dispone alcune misure relative al raf-
forzamento del servizio fitosanitario centrale del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, per l’Ente per lo sviluppo
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania ed Irpinia
e infine alla garanzia di maggiori risorse per l’imprenditoria giovanile;

nel contesto di un rafforzamento degli enti facenti capo al Mini-
stero dell’agricoltura, attenzione particolare merita la situazione del
CREA, il maggior Ente di ricerca agroalimentare italiano e uno dei più
importanti in Europa;

il CREA, con oltre 2000 tra dipendenti e ricercatori, 12 centri di
ricerca e 40 sedi operative, fornisce all’agroalimentare un contributo
chiave per l’innovazione e la competitività, oltre a supportare Ministero e
regioni nella gestione dei 10 miliardi di euro annui della PAC nonché per
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l’operatività del Piano irriguo nazionale e la progettualità del Recovery
Fund;

a seguito della confluenza nell’Ente di diversi enti e Istituti spe-
rimentali di ricerca, alcune norme hanno autorizzato la stabilizzazione del
personale precario, senza affrontare quella degli operai a tempo determi-
nato che lavorano negli oltre 5.000 ettari delle 100 aziende sperimentali;

la legge di bilancio 2021 ha provveduto a dotare il CREA di mag-
giori risorse – 2 milioni di euro annui a regime – finalizzate alla stabi-
lizzazione di 100 unità del predetto personale, attualmente regolato dal
CCNL privato degli Operai agricoli e florovivaisti; ma nonostante l’onere
economico dell’operazione sia già presente nel bilancio CREA, nulla è
stato realizzato nella direzione auspicata;

due i piani di intervento: stabilizzare (vedi Decreto Madia), il per-
sonale precario nel profilo di « operatore tecnico » con CCNL pubblico
degli Enti di ricerca, facendo sì che ad esso non siano applicati due
CCNL differenti, e allo stesso tempo regolare l’assunzione di operai agri-
coli a tempo determinato, applicando loro il CCNL degli Operai agricoli
e florovivaisti,

impegna il Governo a

dare seguito, nel primo provvedimento utile, alla stabilizzazione
degli operai del CREA a tempo determinato, nel profilo di « operatore
tecnico » degli Enti di ricerca, al fine di superare il precariato, ridurre il
ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal
personale, e regolando al contempo l’assunzione di operai a tempo de-
terminato per le attività stagionali attraverso il CCNL degli Operai agri-
coli e florovivaisti.

G/747/48/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato,

in sede d’esame del provvedimento in titolo,

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche;
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la disposizione di cui all’articolo 3, ai fini dell’attuazione dei pro-
getti previsti dal PNRR, consente alle regioni e agli enti locali di reclu-
tare personale a tempo determinato con qualifica non dirigenziale;

con l’emendamento 1.83 del Governo è stata introdotta – unita-
mente alla proroga del c.d. « scudo contabile », adottata nel corso dell’e-
mergenza pandemica – l’esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare (PNC);

non è chiaro come le predette nuove disposizioni e, segnatamente,
quella inerenti alle prove delle procedure concorsuali per il reclutamento
pubblico e quelle di cui all’emendamento 1.83 Governo, possano ritenersi
in linea con l’obiettivo del rafforzamento nonché, ai sensi del Capo I, del
potenziamento, dell’amministrazione pubblica e ad esso funzionali in
quanto l’una non può che ritenersi, in esito, una forte limitazione nella
valutazione dei candidati e, dunque, un abbassamento del livello della se-
lezione e, di conseguenza, del reclutamento pubblico, l’altra, ben più gra-
vemente, sottraendoli al controllo concomitante della Corte dei conti,
pone in rischio la sana e corretta gestione nonché l’attuazione stessa dei
predetti Piani, in particolare del PNRR, in quanto viene eliminato il con-
trollo in corso d’opera sulla gestione contabile e finanziaria, su eventuali
irregolarità nonché sui tempi della realizzazione delle opere e dei pro-
getti, per i quali la Corte è – era – chiamata anche ad individuare i ri-
tardi o gli impedimenti e ad informare i Ministri competenti;

in materia di « Tutela del territorio e della risorsa idrica » il
PNRR prevede lo stanziamento di 15 miliardi di euro, riservando circa
2,49 miliardi agli interventi sul dissesto idrogeologico con l’obiettivo
della messa in sicurezza di 1,5 milioni di persone che vivono nelle aree
attualmente a rischio idrogeologico. Rispetto al sub-investimento consi-
stente nell’aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per interventi in
materia di gestione e riduzione dei rischi idrogeologici, al fine della com-
pleta realizzazione dei predetti interventi entro il 30 marzo 2026, non si
è conclusa la relativa procedura;

come noto, nella sua indagine relativa al fondo di programma-
zione 2016-2018, la Corte dei conti ha evidenziato: i) l’assenza di un’ef-
ficace politica nazionale, di natura preventiva e non urgente, per il con-
trasto al dissesto idrogeologico; ii) la difficoltà degli organi amministra-
tivi nell’inserire la tutela del territorio nelle proprie funzioni ordinarie;
iii) la debolezza dei soggetti attuatori e dei Commissari/Presidenti Stra-
ordinari della Regione, che non hanno strutture tecniche dedicate,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa volta ad assicurare massima prio-
rità, nell’attuazione degli investimenti e degli interventi previsti nel
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PNRR, alle azioni di contrasto al dissesto idrogeologico e al consumo del
suolo, mediante un efficace sistema di governance che consenta la valu-
tazione ed il monitoraggio delle fasi di attuazione.

G/747/49/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che:

il disegno di legge in esame, ai sensi del titolo del decreto che
converte in legge, è volto al rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche nella gestione delle risorse;

il piano per la ripresa e la resilienza deve assicurare che nessuna
misura per l’attuazione delle riforme e dei progetti di investimento arre-
chi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo
17 del regolamento (UE) 2020/852 secondo il principio del « Do No Si-
gnificant Harm (DNSH) » che impone che le misure e le attività del
Piano debbano contribuire al raggiungimento di un obiettivo di sosteni-
bilità senza influenzare negativamente il raggiungimento di altri obiettivi
di sostenibilità;

per l’attuazione del PNRR, i soggetti pubblici hanno incorporato i
criteri e gli indicatori di sostenibilità ambientale ESG nei bandi attuativi
del Piano di cui sono gestori così allargando ulteriormente la platea di
imprese che si devono confrontare con questa nuova regolamentazione;

nonostante la gestione dei fondi del PNRR, le garanzie Sace e al-
tri bandi regionali e internazionali richiedano un percorso e indicatori su
questi fronti, ad oggi sono ancora tantissime le imprese italiane che non
hanno sviluppato una strategia di impatto o una gestione basata volonta-
riamente su criteri sostenibili; senza considerare inoltre che la maggior
parte di queste risorse verrà erogata tramite i Comuni, chiamati a misu-
rare gli effetti e gli impatti dei progetti finanziati;

valutato altresì che:

alla Pubblica Amministrazione, in partnership con le imprese pri-
vate, spetta il ruolo di guidare un percorso volto a recuperare il ritardo e
costruire un futuro più competitivo. A tal fine, risulta cruciale non solo
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costruire un’adeguata macchina amministrativa dotata di competenze di-
gitali e capacità d’innovazione ma rafforzare la formazione del personale
della PA, con l’obiettivo di sostenere l’engagement delle persone e di fa-
vorire il cambiamento culturale verso il richiesto nuovo mindset ESG,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile a potenziare la capacità tecnico-
amministrativa dei dipendenti degli enti centrali con funzioni di program-
mazione e controllo e degli enti pubblici territoriali con compiti di attua-
zione al fine di consentire una pronta ed efficace gestione delle risorse
del PNRR ed accompagnare ed assistere tecnicamente le imprese del ter-
ritorio e quelle che investono in Italia, circa l’evoluzione dei mercati fi-
nanziari e dei servizi per il credito, finanza ESG e finanza per lo svi-
luppo sostenibile.

G/747/50/1 e 10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che:

il disegno di legge in esame reca disposizioni volte al rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche nella
gestione delle risorse;

gli impianti e la produzione di energia da fonti rinnovabili costi-
tuiscono la chiave strategica non solo per decarbonizzare il settore ener-
getico ma anche per portare benefici strutturali nei territori, alle imprese
e alle famiglie;

nello specifico del piano REPowerEU, la Commissione europea ha
proposto per il 2030 di innalzare gli obiettivi già indicati nel pacchetto
Fit for 55%, incrementando dal 40 per cento al 45 per cento la quota di
produzione di energia rinnovabile ed aumentando dal 9 per cento al 13
per cento l’obiettivo in materia di efficienza per ridurre di circa il 40 per
cento i consumi energetici rispetto al 2007;

nel nostro Paese, il percorso verso la diffusione dei predetti im-
pianti è rallentato da una serie di fattori, tra i quali rientrano una fram-
mentazione della normativa di settore e gli ostacoli e le lungaggini bu-
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rocratiche di regioni e soprintendenze ai beni culturali che, de facto, in
assenza di sufficiente personale dedicato, non riescono a gestire al meglio
i progetti accumulati né a garantire certezza sui tempi per il rilascio delle
relative autorizzazioni,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa tesa a rafforzare la capacità tecnico-am-
ministrativa degli uffici tecnici regionali e delle soprintendenze al fine di
migliorare e rafforzare la capacità amministrativa di questi soggetti e per-
tanto garantire agli operatori del settore certezza sui tempi per il rilascio
delle autorizzazioni per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili, nel
rispetto dei vincoli di tutela paesaggistica e dell’ambiente esistenti.

G/747/51/1 e 10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che:

il PNRR ha stanziato un importo complessivo dell’investimento
pari a 2.200.000.000 di euro per la Missione, Componente 2, Investi-
mento 1.2 inerente la realizzazione entro il 2026 di comunità energetiche
rinnovabili (CER), in particolare in Comuni con meno di 5.000 abitanti,
allo scopo di consentire l’installazione di almeno 2.000 MW di capacità
aggiuntiva da fonti di energia rinnovabile;

oltre al contributo in termini di aumento di quota di produzione
da fonti rinnovabili, le CER rappresentano un nuovo paradigma di soste-
nibilità e un modello di produzione diffusa e partecipata di energia, con-
tribuendo a ridurre le emissioni di CO2 e di altri gas climalteranti, e, in
tal senso, il PNRR può rappresentare quell’acceleratore che finora è man-
cato;

i dati definitivi sui prezzi al consumo dell’Istat per il 2022 mo-
strano che l’impatto dell’inflazione, determinato prevalentemente dall’in-
cremento del costo dell’energia, è stato più consistente per le famiglie
meno abbienti, attestandosi al 12,1 per cento, ben cinque punti percen-
tuali in più rispetto all’effetto sulle famiglie con maggiore capacità di
spesa;
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occorre metter in campo interventi più funzionali, capaci di offrire
maggiori opportunità a parità di risorse impegnate, come quelli orientati a
generare, per i soggetti più vulnerabili, benefici economici e sociali gra-
zie ad una rapida riduzione dei costi della bolletta e all’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili. Per fare ciò è necessario che vengano ema-
nati i decreti per l’implementazione delle citate CER,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa volta ad assicurare massima prio-
rità nell’adozione dei decreti attuativi sugli incentivi volti a promuovere
la realizzazione delle CER e la pubblicazione dei pertinenti bandi PNRR
per la promozione delle rinnovabili per le comunità energetiche e l’auto-
consumo nei piccoli Comuni, al fine di fornire alle famiglie e alle im-
prese uno strumento fondamentale per contrastare il caro-energia, l’emer-
genza climatica e la povertà energetica.

G/747/52/1 e 10
SIRONI

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche »,

considerato che:

il provvedimento reca disposizioni urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche le quali,
dopo anni di tagli lineari e il pluriennale blocco delle assunzioni, stanno
affrontando una crisi che rischia di incidere in modo pesante non solo
sullo stato di attuazione del PNRR, ma anche sulla stessa operatività or-
dinaria di tante amministrazioni;

l’incidenza occupazionale della pubblica amministrazione nel no-
stro paese è largamente inferiore rispetto alla media dei Paesi OCSE e
con un’età media di 50 anni, con solo il 4,2 per cento di età inferiore ai
30 anni. Un fattore, quest’ultimo, che sta creando in modo sempre più
crescente un divario tra le competenze disponibili e quelle richieste dal
nuovo mercato del lavoro;

la straordinaria necessità e urgenza di definire misure volte a ga-
rantire il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche mediante l’assunzione di nuovo personale;
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considerato, in fine, che:

la legge n. 150 del 2000 all’articolo 9, comma 2, impone che il
personale di un ufficio stampa sia iscritto all’Ordine dei Giornalisti. Tut-
tavia, molte PA, nell’indire concorsi pubblici per l’assunzione di perso-
nale non rispettano la norma, ovvero non indicano nei requisiti di am-
missione l’appartenenza all’Ordine, come a titolo esemplificativo e non
esaustivo è accaduto per la Provincia di Monza e Brianza,

impegna il Governo a

adottare tutte le azioni e le risorse necessarie affinché le pubbliche
amministrazioni indichino nei bandi dei concorsi pubblici l’iscrizione al-
l’albo nazionale dei giornalisti del personale degli uffici stampa cosi
come previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge n. 150 del 2000.

G/747/53/1 e 10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che:

da tempo la maggioranza dei dipendenti pubblici italiani non pos-
siede le competenze tecniche qualificate per programmare gli investimenti
derivanti dai finanziamenti Ue. A questa carenza strutturale si è aggiunto
il problema di smistare gli oltre duecento miliardi di euro in pochi anni
provenienti dal PNRR;

l’intervento pubblico non richiede solo risorse finanziarie, ma ca-
pacità amministrativa che a sua volta prevede capacità di leggere i dati,
valutazione tecnica, programmazione e capacità di spesa;

i tempi della politica mediatica e l’atteggiamento della dirigenza,
volto a non contrariare il policy maker, stanno portando a prendere molte
decisioni alla cieca;

il Governo Meloni in questi pochi mesi è stato molto attivo nel
praticare il c.d. spoils system, il modello fiduciario di selezione dei diri-
genti pubblici in contrapposizione al merit system, ovvero un modello
neutrale in cui i dirigenti sono selezionati per merito in linea con il det-
tato costituzionale articoli 97, comma 2 « I pubblici uffici sono organiz-
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zati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione », questo perché « I pub-
blici impiegati sono al servizio esclusivo della nazione » ai sensi del
comma 1, articolo 98 della Costituzione;

proprio per questa ragione negli scorsi anni la Corte costituzionale
ha censurato alcune leggi nazionali e regionali che istituivano il mecca-
nismo dello spoil system mantenendolo invece intatto solo per i ruoli ef-
fettivamente apicali della pubblica amministrazione;

ora l’articolo 12 del provvedimento in esame modifica la disci-
plina dell’inviato speciale per il cambiamento climatico – articolo 17-no-
vies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 – che detta la disciplina con-
cernente l’Inviato speciale per il cambiamento climatico, nominato dal
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e dal Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, la cui durata non è nem-
meno specificata, questo nonostante la copertura di tale onere è disposta
per i soli anni 2023, 2024 e 2025 e non a regime: su tale aspetto appare,
pertanto, necessario acquisire un chiarimento da parte del Governo;

le modifiche, tra l’altro, stabiliscono che l’Inviato possa essere
scelto anche fra estranei alla pubblica amministrazione e che a questi è
corrisposto un compenso non superiore a 238.380 euro, mentre nel testo
previgente l’Inviato doveva essere individuato tra i dirigenti pubblici e ad
esso spettava il solo eventuale trattamento di missione;

ruolo finora ricoperto da Alessandro Modiano che ha guidato la
delegazione italiana alla COP27 – Conferenza delle Parti della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Sharm el
Sheikh dal 6 al 18 novembre dello scorso anno,

impegna il Governo:

anche in considerazione dell’importanza di tale incarico, visti i re-
centi effetti del cambiamento climatico sui nostri territori – siccità e al-
luvioni – che l’eventuale nuova nomina dell’inviato speciale per il cam-
biamento climatico sia individuato tra gli esperti internazionali in materia
di cambiamenti climatici.

G/747/54/1 e 10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche;
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premesso che:

da tempo la maggioranza dei dipendenti pubblici italiani non pos-
siede le competenze tecniche qualificate per programmare gli investimenti
derivanti dai finanziamenti Ue. A questa carenza strutturale si è aggiunto
il problema di smistare gli oltre duecento miliardi di euro in pochi anni
provenienti dal PNRR;

l’intervento pubblico non richiede solo risorse finanziarie, ma ca-
pacità amministrativa che a sua volta prevede capacità di leggere i dati,
valutazione tecnica, programmazione e capacità di spesa;

i tempi della politica mediatica e l’atteggiamento della dirigenza,
volto a non contrariare il policy maker, stanno portando a prendere molte
decisioni alla cieca;

il Governo Meloni in questi pochi mesi è stato molto attivo nel
praticare il c.d. spoils system, il modello fiduciario di selezione dei diri-
genti pubblici in contrapposizione al merit system, ovvero un modello
neutrale in cui i dirigenti sono selezionati per merito in linea con il det-
tato costituzionale articoli 97, comma 2 « I pubblici uffici sono organiz-
zati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione », questo perché « I pub-
blici impiegati sono al servizio esclusivo della nazione » ai sensi del
comma 1, articolo 98 della Costituzione;

spoils system, che con l’approvazione nelle commissioni di merito,
del comma 12-quinquies all’articolo 1, del presente decreto, colpisce an-
che un organo di rilevo costituzionale, come la Corte dei conti che ha
funzioni di controllo e giurisdizionali, ai sensi degli articoli 100 e 103
della Costituzione italiana;

si ricorda che la Corte dei conti è un giudice imparziale, che si
occupa principalmente del controllo gestorio: una modalità di sindacato
elastica e al tempo stesso rispettosa dell’autonomia decisionale di mini-
steri e amministratori locali e si limita a suggerire, raccomandare lì dove
il consiglio occorre, ma non si spinge fino ad eliminare l’atto, se non nei
casi eccezionali;

va considerato che il PNRR è la più ambiziosa manovra finanzia-
ria del dopo guerra ad oggi per entità della somma erogata e per vastità
dei settori pubblici e privati interessati, finanziata dall’Europa al nostro
Paese nonostante l’avarizia dei Paesi c.d frugali, inagurando un’inedita
politica di espansione della spesa pubblica contro il rigore « maastrichi-
tiano »;

la volontà del Governo e della sua maggioranza, nel stravolgere in
corso d’opera le regole, ha già provocato un serio allarme nella Commis-
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sione europea, tant’è che subito, un portavoce si è così espresso: « Ab-
biamo un accordo con l’Italia sulla necessità di avere un sistema di con-
trolli efficace per quanto riguarda la spesa dei fondi del PNRR ed è re-
sponsabilità delle autorità italiane che questi enti siano in grado di lavo-
rare ». Più chiaro di così non si può,

impegna il Governo:

a porre in essere urgentemente tutte le modifiche necessarie affin-
ché anche i fondi del PNRR siano gestiti secondo le regole, le tempisti-
che e gli accordi già presi con la commissione europea, restituendo così
alla Corte dei conti anche il c.d. controllo concomitante.

G/747/55/1 e 10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che;

da tempo la maggioranza dei dipendenti pubblici italiani non pos-
siede le competenze tecniche qualificate per programmare gli investimenti
derivanti dai finanziamenti Ue. A questa carenza strutturale si è aggiunto
il problema di smistare gli oltre duecento miliardi di euro in pochi anni
provenienti dal PNRR;

l’intervento pubblico non richiede solo risorse finanziarie, ma ca-
pacità amministrativa che a sua volta prevede capacità di leggere i dati,
valutazione tecnica, programmazione e capacità di spesa;

i tempi della politica mediatica e l’atteggiamento della dirigenza,
volto a non contrariare il policy maker, stanno portando a prendere molte
decisioni alla cieca;

il Governo Meloni in questi pochi mesi è stato molto attivo nel
praticare il c.d. spoils system, il modello fiduciario di selezione dei diri-
genti pubblici in contrapposizione al merit system, ovvero un modello
neutrale in cui i dirigenti sono selezionati per merito in linea con il det-
tato costituzionale articoli 97, comma 2 « I pubblici uffici sono organiz-
zati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione », questo perché « I pub-
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blici impiegati sono al servizio esclusivo della nazione » ai sensi del
comma 1, articolo 98 della Costituzione;

proprio per questa ragione negli scorsi anni la Corte costituzionale
ha censurato alcune leggi nazionali e regionali che istituivano il mecca-
nismo dello spoil system mantenendolo invece intatto solo per i ruoli ef-
fettivamente apicali della pubblica amministrazione;

tra gli organi di rilevo costituzionale, con funzioni di controllo e
giurisdizionali, previsto dagli articoli 100 e 103 della Costituzione ita-
liana, che la ricomprende tra gli organi ausiliari del Governo figura la
Corte dei conti;

ora con l’approvazione del comma 12-quinquies, all’articolo 1, su
proposta del Governo, il ruolo e le competenze della Corte dei conti si
sono messi in discussione, perché si evita alla Corte dei conti di eserci-
tare sull’attuazione del PNRR i controlli preventivi e concomitanti, que-
sto mette in evidenza e sotto gli occhi di tutti, anche della commissione
europea, le forti difficoltà e le fatiche del Governo per dare attuazione al
Piano;

si ricorda che la Corte dei conti è un giudice imparziale, che si
occupa principalmente del controllo gestorio: una modalità di sindacato
elastica e al tempo stesso rispettosa dell’autonomia decisionale di mini-
steri e amministratori locali e si limita a suggerire, raccomandare lì dove
il consiglio occorre, ma non si spinge fino ad eliminare l’atto, se non nei
casi eccezionali;

va considerato che il PNRR è la più ambiziosa manovra finanzia-
ria del dopo guerra ad oggi per entità della somma erogata e per vastità
dei settori pubblici e privati interessati, finanziata dall’Europa al nostro
Paese nonostante l’avarizia dei Paesi c.d frugali, inagurando un’inedita
politica di espansione della spesa pubblica contro il rigore « maastrichi-
tiano »;

la volontà del Governo e della sua maggioranza, nel stravolgere in
corso d’opera le regole, ha già provocato un serio allarme nella Commis-
sione europea, tant’è che subito, un portavoce si è così espresso: « Ab-
biamo un accordo con l’Italia sulla necessità di avere un sistema di con-
trolli efficace per quanto riguarda la spesa dei fondi del PNRR ed è re-
sponsabilità delle autorità italiane che questi enti siano in grado di lavo-
rare ». Più chiaro di così non si può,

impegna il Governo

a porre in essere urgentemente tutte le modifiche necessarie affin-
ché il ruolo e le funzioni della Corte dei conti, anche e soprattutto nella
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realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR, di certo attrattivi per la
criminalità organizzata, non venga depotenziato.

G/747/56/1 e 10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che;

da tempo la maggioranza dei dipendenti pubblici italiani non pos-
siede le competenze tecniche qualificate per programmare gli investimenti
derivanti dai finanziamenti Ue. A questa carenza strutturale si è aggiunto
il problema di smistare gli oltre duecento miliardi di euro in pochi anni
provenienti dal PNRR;

l’intervento pubblico non richiede solo risorse finanziarie, ma ca-
pacità amministrativa che a sua volta prevede capacità di leggere i dati,
valutazione tecnica, programmazione e capacità di spesa;

i tempi della politica mediatica e l’atteggiamento della dirigenza,
volto a non contrariare il policy maker, stanno portando a prendere molte
decisioni alla cieca;

l’errore è stato che nessuno si è preoccupato del fatto di « mettere
a terra » i duecento miliardi richiesti per il Pnrr, sui quali ora registriamo
le difficoltà storiche e strutturali – soprattutto a livello regionale, locale e
al sud –, più volte denunciate;

sono tanti ormai gli interventi in cui riscontriamo difficoltà di at-
tuazione e di gestione, si pensi a temi chiave quali sanità, lavoro, am-
biente o infrastrutture: una debolezza connessa alla mancanza di compe-
tenze tecniche qualificate e a una visione dell’azione pubblica che ha al
centro le procedure piuttosto che i risultati;

i concorsi veloci e semplificati degli ultimi due anni non hanno
consentito di reclutare gli esperti necessari per l’attuazione del Pnrr;

l’incapacità manifesta di sapere spendere bene e subito i fondi del
PNRR è la genesi di questo provvedimento che ha messo, ancora una
volta, a nudo le problematiche nella gestione complessa dei progetti da
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parte della nostra amministrazione sia statale, sia regionale e degli enti
locali;

l’articolo 1, comma 1, consente alle pubbliche amministrazioni di
conferire a soggetti estranei ai ruoli dell’amministrazione incarichi diri-
genziali generali e non generali nel limite del 12 per cento delle rispet-
tive dotazioni organiche;

la seconda Missione del PNRR, denominata Rivoluzione Verde e
Transizione Ecologica, è uno dei pilastri del progetto Next Generation
EU e costituisce una direttrice imprescindibile dello sviluppo futuro, poi-
ché si occupa dei grandi temi dell’agricoltura sostenibile, dell’economia
circolare, della transizione energetica, della mobilità sostenibile, dell’effi-
cienza energetica, delle risorse idriche e dell’inquinamento, tutto ciò al
fine di migliorare la sostenibilità del sistema economico assicurando una
transizione equa e inclusiva verso una società a impatto ambientale pari a
zero;

la Missione prevede investimenti e riforme per l’economia circo-
lare e per migliorare la gestione dei rifiuti, rafforza le infrastrutture per la
raccolta differenziata e ammoderna o sviluppa nuovi impianti di tratta-
mento rifiuti, per raggiungere target ambiziosi come il 65 per cento di
riciclo dei rifiuti plastici e il 100% di recupero nel settore tessile;

per raggiungere la progressiva decarbonizzazione, sono previsti in-
terventi per incrementare significativamente l’utilizzo di fonti di energia
rinnovabili, attraverso investimenti diretti e la semplificazione delle pro-
cedure di autorizzazione per le rinnovabili, la promozione dell’agri-vol-
taico;

la Missione dedica risorse al potenziamento della capacità delle
reti elettriche, della loro affidabilità, sicurezza e flessibilità (Smart Grid)
e nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre di almeno il 15 per
cento le perdite nelle reti per l’acqua potabile;

trovano spazio nella Missione anche i temi della sicurezza del ter-
ritorio, con interventi di prevenzione e di ripristino a fronte di significa-
tivi rischi idrogeologici, della salvaguardia delle aree verdi e della biodi-
versità, e quelli relativi all’eliminazione dell’inquinamento delle acque e
del terreno, e alla disponibilità di risorse idriche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, anche in considerazione delle premesse,
di consentire alle pubbliche amministrazioni, per l’attuazione dei progetti
del PNRR ricadenti nella Missione 2: rivoluzione verde e transizione eco-
logica, il conferimento di incarichi dirigenziali generali e non generali a
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tempo determinato a soggetti estranei ai ruoli dell’amministrazione nel li-
mite del 18 per cento delle rispettive dotazioni organiche.

G/747/57/1 e 10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbliche;

premesso che;

da tempo la maggioranza dei dipendenti pubblici italiani non pos-
siede le competenze tecniche qualificate per programmare gli investimenti
derivanti dai finanziamenti Ue. A questa carenza strutturale si è aggiunto
il problema di smistare gli oltre duecento miliardi di euro in pochi anni
provenienti dal PNRR;

l’intervento pubblico non richiede solo risorse finanziarie, ma ca-
pacità amministrativa che a sua volta prevede capacità di leggere i dati,
valutazione tecnica, programmazione e capacità di spesa;

l’errore è stato che nessuno si è preoccupato del fatto di « mettere
a terra » i duecento miliardi richiesti per il Pnrr, sui quali ora registriamo
le difficoltà storiche e strutturali – soprattutto a livello regionale, locale e
al sud –, più volte denunciate;

sono tanti ormai gli interventi in cui riscontriamo difficoltà di at-
tuazione e di gestione, si pensi a temi chiave quali sanità, lavoro, am-
biente o infrastrutture: una debolezza connessa alla mancanza di compe-
tenze tecniche qualificate e a una visione dell’azione pubblica che ha al
centro le procedure piuttosto che i risultati;

l’articolo 1, comma 1, consente alle pubbliche amministrazioni di
conferire a soggetti estranei ai ruoli dell’amministrazione incarichi diri-
genziali generali e non generali nel limite del 12 per cento delle rispet-
tive dotazioni organiche;

la seconda Missione del PNRR, denominata Rivoluzione Verde e
Transizione Ecologica, è uno dei pilastri del progetto Next Generation
EU e costituisce una direttrice imprescindibile dello sviluppo futuro, poi-
ché si occupa dei grandi temi dell’agricoltura sostenibile, dell’economia
circolare, della transizione energetica, della mobilità sostenibile, dell’effi-
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cienza energetica, delle risorse idriche e dell’inquinamento, tutto ciò al
fine di migliorare la sostenibilità del sistema economico assicurando una
transizione equa e inclusiva verso una società a impatto ambientale pari a
zero;

la Missione prevede investimenti e riforme per l’economia circo-
lare e per migliorare la gestione dei rifiuti, rafforza le infrastrutture per la
raccolta differenziata e ammoderna o sviluppa nuovi impianti di tratta-
mento rifiuti, per raggiungere target ambiziosi come il 65% di riciclo dei
rifiuti plastici e il 100 per cento di recupero nel settore tessile;

per raggiungere la progressiva decarbonizzazione, sono previsti in-
terventi per incrementare significativamente l’utilizzo di fonti di energia
rinnovabili, attraverso investimenti diretti e la semplificazione delle pro-
cedure di autorizzazione per le rinnovabili, la promozione dell’agri-vol-
taico;

la Missione dedica risorse al potenziamento della capacità delle
reti elettriche, della loro affidabilità, sicurezza e flessibilità (Smart Grid)
e nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre di almeno il 15 per
cento le perdite nelle reti per l’acqua potabile;

trovano spazio nella Missione anche i temi della sicurezza del ter-
ritorio, con interventi di prevenzione e di ripristino a fronte di significa-
tivi rischi idrogeologici, della salvaguardia delle aree verdi e della biodi-
versità, e quelli relativi all’eliminazione dell’inquinamento delle acque e
del terreno, e alla disponibilità di risorse idriche;

il 90 per cento dei comuni italiani è classificato a forte rischio
idrogeologico, con costi elevatissimi per i singoli cittadini e la colletti-
vità. E a quelle che sono le caratteristiche geomorfologiche della nostra
penisola si sommano infatti cementificazione, consumo di suolo e non
ultimi gli incendi boschivi. Su ogni 1.000 frane che cadono ogni anno,
almeno 100 lasciano danni a persone e cose,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, anche in considerazione delle premesse,
di dare priorità nella « messa a terra » dei progetti del PNRR a quelli
della Missione 2 rivoluzione verde e transizione ecologica, con un parti-
colare riguardo ai temi della sicurezza del territorio, con interventi di pre-
venzione e di ripristino a fronte di significativi rischi idrogeologici.
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G/747/58/1 e 10

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di discussione della conversione del decreto legge 22
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212 ha
definito gli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, a norma dell’articolo 2 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508;

il decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, recante disposizioni
urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità
del sistema universitario e della ricerca, convertito, con modifiche, dalla
legge 9 gennaio 2009, n. 1, e in particolare l’articolo 3-quinquies, pre-
vede che con appositi decreti ministeriali sono determinati, oltre ai settori
artistico-disciplinari, anche gli obiettivi formativi;

ai sensi dell’articolo 21 del CCNL AFAM del 16 febbraio 2005 i
docenti sono inquadrati, ai fini dell’espletamento delle loro funzioni, nei
settori disciplinari di appartenenza;

con vari decreti ministeriali sono stati definiti i settori artistico di-
sciplinari con relative declaratorie e campi disciplinari;

tra i settori artistico disciplinari delle varie tipologie di istituzioni
AFAM sono presenti quelli relativi alla lingua straniera comunitaria;

tali settori non prevedono la ripartizione in base alla lingua stra-
niera da insegnare;

è stato attivato dal Ministero dell’università e della ricerca un pro-
cesso di complessivo riordino dei settori artistico disciplinari,

impegna il Governo

nelle more del riordino dei settori artistico disciplinari, a consen-
tire che le istituzioni dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica,
in fase di istituzione o conversione delle cattedre di lingua straniera co-
munitaria, afferiscano tali cattedre ad una specifica lingua da impartire
nei percorsi di studio ordinamentali attivati.
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G/747/59/1 e 10

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

l’articolo 1, comma 892, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
prevede la creazione di specifiche dotazioni organiche nelle istituzioni
statali di Alta formazione artistica, musicale e coreutica, relative alle po-
sizioni di accompagnatore al pianoforte, di accompagnatore al clavicem-
balo e di tecnico di laboratorio;

ritenuto che:

il rapporto di lavoro di tale personale sarà disciplinato nell’ambito
del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione e ri-
cerca, in un’apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici
dei relativi profili, prendendo a riferimento l’inquadramento economico in
misura pari all’attuale profilo EP1 del comparto;

rilevato che:

con decreto del Ministro dell’università e della ricerca saranno de-
finiti i requisiti, i titoli e le procedure concorsuali per le assunzioni di
tale personale;

considerato che:

il CCNL 2019 – 2021 del comparto Istruzione e Ricerca è attual-
mente in fase di definizione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che, nell’ambito del rinnovo
del CCNL 2019-2021 del Comparto Istruzione e Ricerca il personale di
cui in premessa sia inquadrato nel ruolo di cui all’articolo 264, comma 1,
terzo punto, dell’elenco di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297;

a valutare l’opportunità di prevedere, altresì, che nell’ambito del
medesimo ruolo e nell’ambito del rinnovo contrattuale possano essere
istituite ulteriori aree professionali di supporto diretto alle attività didat-
tiche, di produzione e di ricerca.
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G/747/60/1 e 10

DAMIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 747 di conversione in
legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche,

premesso che:

l’articolo 1 reca disposizioni per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni centrali;

il comma 4-bis consente il trattenimento in servizio, per un pe-
riodo in ogni caso non eccedente il 31 dicembre 2026, dei dirigenti ti-
tolari di incarichi di funzione dirigenziale di livello generale o di livello
superiore, ivi compresi i titolari che non siano dipendenti pubblici di
ruolo;

l’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in ma-
teria di superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni, con-
sente alle amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ri-
corso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, fino al 31 dicem-
bre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, e con l’indicazione della relativa copertura finanziaria,
assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga
specifici requisiti;

la norma esclude il personale dirigenziale dal procedimento am-
ministrativo della stabilizzazione che risulterebbe utile sia nei confronti di
lavoratori precari con incarichi di dirigente a contratto che della stessa
PA.;

occorre garantire la continuità amministrativa e professionale per
gli Enti Locali al fine di attuare nei termini previsti sia le progettualità
del PNRR (a tutto il 2026) che la programmazione degli Ambiti Sociali
di Zona per l’attuazione dei Piani Sociali per il triennio 2022-2024,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di estendere l’applicazione del citato arti-
colo 20 del decreto legislativo 75 del 2017 anche al personale con qua-
lifica dirigenziale.
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G/747/61/1 e 10

OCCHIUTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 747 di conversione in
legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche,

premesso che:

l’articolo 5 del decreto-legge, al comma 20-ter dispone che i sog-
getti destinatari di provvedimenti di revoca della nomina o di risoluzione
del contratto di dirigente scolastico adottati in esecuzione di provvedi-
menti giurisdizionali, che hanno partecipato con riserva al corso intensivo
di formazione indetto ai sensi dell’articolo 1, commi 87 e 88, lettera b)
della legge n. 107 del 2015, a seguito del contenzioso riferito ai concorsi
per dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 22 novembre 2004, e al decreto
del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, sono reintegrati a
decorrere dal 1° settembre 2023 nel posto di lavoro, al verificarsi di de-
terminate condizioni;

analoga misura non è prevista per i soggetti destinatari dei prov-
vedimenti di revoca della nomina o di risoluzione del contratto di diri-
gente scolastico, adottati in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali,
che hanno partecipato con riserva al concorso per dirigenti scolastici di
cui al decreto ministeriale n. 956 del 2019 e afferente al concorso per
dirigente scolastico di cui al DDG n. 1259 del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017;

sarebbe pertanto opportuno prevedere che anche per questi ultimi,
a condizione che abbiano superato la prova scritta e la prova orale della
procedura concorsuale e il relativo periodo di formazione e prova e che
abbiano prestato senza demerito, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, almeno 3 anni di servizio con con-
tratti di dirigente scolastico, si provveda nel senso indicato all’articolo 5
del decreto-legge in esame,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare misure finalizzate al reintegro
nel posto di lavoro a decorrere dal 1° settembre 2023, sui posti vacanti
con precedenza rispetto alle operazioni di mobilità e di immissione in
ruolo nell’anno scolastico 2023/2024, dei soggetti che hanno partecipato
con riserva al concorso per dirigenti scolastici di cui al decreto ministe-
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riale n. 956 del 2019 e afferente al concorso per dirigente scolastico di
cui al DDG n. 1259 del 23 novembre 2017.

G/747/62/1 e 10
TERNULLO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 747 di conversione in
legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni
pubbliche,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia
di rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni cen-
trali;

è stata manifestata da numerose Amministrazioni pubbliche la ne-
cessità di dotarsi, nell’immediato, di personale dirigenziale;

in ragione di ciò e al fine di valorizzarne le professionalità, sa-
rebbe necessario che le Amministrazioni pubbliche che hanno già sele-
zionato, mediante procedure selettive pubbliche, i componenti esterni dei
Nuclei di valutazione previsti dall’articolo 1 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e pubblicità,
possano riservare il 50 per cento delle posizioni dirigenziali di seconda
fascia ai componenti esterni della struttura di cui all’articolo 1 della legge
17 maggio 1999, n. 144, in servizio da almeno 30 mesi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del decreto in esame;

da siffatta misura non deriverebbero nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica in quanto le necessarie risorse finanziarie sono già esi-
stenti nei rispettivi capitoli di bilancio,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare misure nella direzione di cui in
premessa.

G/747/63/1 e 10
PETRENGA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposi-
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zioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-
ministrazioni pubbliche (A.S. 747);

premesso che:

il tema dell’irripetibilità delle somme percepite in buona fede dal
dipendente pubblico per l’attività professionale concretamente resa, è par-
ticolarmente avvertito, soprattutto allorquando la richiesta restitutoria so-
praggiunge a considerevole distanza di tempo dalla erogazione delle
somme, tanto da generare numerosi interventi giurisprudenziali e norma-
tivi in materia;

la giurisprudenza comunitaria ha già affrontato temi identici in cui
era parte anche l’Italia;

con sentenza 11 febbraio 2021, n. 4893, Casarin/Italia, in partico-
lare, la Corte EDU ha affermato che non è ripetibile l’emolumento –
avente carattere retributivo non occasionale – corrisposto da una pub-
blica amministrazione in modo costante e duraturo ad un lavoratore in
buona fede, in quanto si è ingenerato il legittimo e incolpevole affida-
mento nello stesso sulla spettanza delle somme, sicché la ripetizione di
tale emolumento, « benché indebito ai sensi delle disposizioni nazionali),
comporterebbe la violazione dell’articolo 1 del Protocollo n. 1 addizio-
nale alla Convenzione sotto il profilo della mancanza di proporzionalità »;

valutato che:

in considerazione dell’equilibrio che deve sussistere tra le esi-
genze dell’interesse pubblico generale, da un lato, e quelle della prote-
zione del diritto dell’individuo al rispetto della sua proprietà, dall’altro,
anche la normativa e la giurisprudenza nazionale evidenziano delle con-
dizioni, giuridiche e fattuali, la cui ricorrenza dà luogo alla inesigibilità
delle somme non dovute corrisposte dall’amministrazione;

lo stesso effetto di irripetibilità delle somme percepite in buona
fede dal lavoratore è stato, infatti, già disposto dal legislatore nazionale
per il personale medico convenzionato addetto al servizio di emergenza –
urgenza in caso di intervenuta illegittimità delle previsioni regionali dello
specifico trattamento retribuivo;

appare, pertanto, necessario tutelare quelle categorie di lavoratori
per le quali la sopravvenuta carenza o illegittimità del titolo, o delle di-
sposizioni relative allo specifico trattamento retributivo, in alcun modo at-
tribuibile ad errore da parte del lavoratore, produca una richiesta di re-
stituzione degli emolumenti, anche onnicomprensivi, per le prestazioni
rese, intervenuta a distanza di anni, che non può gravare sul lavoratore
incolpevole che ha fatto legittimo affidamento sulla stabilità del com-
penso percepito in maniera continuativa, pena la lesione dei diritti dei
lavoratori e del principio del giusto compenso ai sensi dell’art. 36 della
Costituzione,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nei prossimi provvedimenti,
per le indennità corrisposte a titolo di corrispettivo per prestazioni rese
dai dipendenti della pubblica amministrazione in base a disposizioni le-
gislative vigenti, l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 24-bis
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

G/747/64/1 e 10
BUCALO, LISEI, DELLA PORTA, SPINELLI, BERRINO, RUSSO, SATTA, MANCINI, LE-
ONARDI, ZULLO

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, re-
cante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche (A.S. 747);

premesso che:

gli interventi prioritari per la funzionalità del sistema scolastico
sono quelli di valorizzare e tutelare e non disperdere le risorse umane
formate e il merito valutato del personale scolastico,

impegna il Governo

ad ammettere al corso intensivo di formazione previsto dall’arti-
colo 5, comma 11-quinquies della legge 24 febbraio 2023, n. 14, previo
superamento della prova orale, anche i soggetti destinatari di provvedi-
menti di revoca della nomina o di risoluzione del contratto di dirigente
scolastico, adottati in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali, che
hanno partecipato con riserva al concorso per dirigenti scolastici di cui al
decreto ministeriale n. 956 del 2019 e afferente al concorso per dirigente
scolastico di cui al DDG n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, a con-
dizione che abbiano superato la prova scritta e la prova orale della pro-
cedura concorsuale e il relativo periodo di formazione e prova.

G/747/65/1 e 10
IANNONE, LISEI, DELLA PORTA, SPINELLI, BERRINO, RUSSO, SATTA, MANCINI, LE-
ONARDI, ZULLO

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, re-
cante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche (A.S. 747);
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premesso che:

il decreto-legge ha come obiettivo il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni incluse le autorità indi-
pendenti;

gli esperti nazionali distaccati (END) sono funzionari degli stati
membri dell’unione europea, esperti del proprio settore, provenienti dai
ruoli della pubblica amministrazione (centrale, regionale o locale) e dalle
autorità indipendenti, che prestano servizio in distacco presso istituzioni,
agenzie e organismi dell’Unione europea;

la durata di tale distacco è compresa tra sei mesi e due anni, pro-
rogabile fino a quattro anni e per talune istituzioni e agenzie fino a sei;

l’istituto dell’END, quindi, da un lato consente alle istituzioni co-
munitarie di beneficiare di conoscenze e professionalità estremamente
qualificate e, dall’altro, permette ai funzionari stessi di ampliare la pro-
fessionalità e di riportare in patria nuove competenze una volta terminato
il distacco;

il decreto legislativo n. 165 del 2001, all’articolo 32, disciplina l’i-
stituto degli END e stabilisce che le amministrazioni pubbliche favori-
scono e incentivano le esperienze del proprio personale e che l’esperienza
maturata all’estero costituisce titolo preferenziale per l’accesso a posi-
zioni economiche superiori o a progressioni orizzontali e verticali di car-
riera;

analogamente anche il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 184 del 30 ottobre 2014, all’articolo 9, ribadisce la valorizza-
zione dell’esperienza di END e prescrive che le amministrazioni debbano
tener conto di tale esperienza professionale tuttavia, oltre a non essere
previsto che tali esperienze costituiscano titoli preferenziali per i concorsi
pubblici, ivi compresi quelli per l’accesso alla qualifica da dirigente, né
per l’ottenimento di incarichi di funzione dirigenziali, disciplinati dall’ar-
ticolo 19 dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001 o dai rispettivi
ordinamenti delle autorità indipendenti, spesso le amministrazioni non va-
lorizzano opportunamente tale servizio reso all’estero;

in aggiunta, non è nemmeno previsto un miglioramento della po-
sizione economica successivamente al termine del distacco,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile, ulteriori misure di ca-
rattere normativo per la pubblica amministrazione incluse le autorità in-
dipendenti, che garantiscano la valorizzazione dell’esperienza all’estero
degli END – di durata almeno biennale – nei concorsi della pubblica
amministrazione, nei passaggi a qualifiche o fasce superiori all’interno
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della medesima carriera, e anche ai fini di conferimento di incarichi di
funzione dirigenziale.

G/747/66/1 e 10
BUCALO, IANNONE, LISEI, DELLA PORTA, SPINELLI, BERRINO, RUSSO, SATTA, MAN-
CINI, LEONARDI, ZULLO

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, re-
cante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche;

premesso che:

la Missione 4 del PNRR ha l’obiettivo di rafforzare le condizioni
per lo sviluppo di un’economia ad alta intensità di conoscenza, compe-
titività e resilienza;

le risorse destinate, hanno l’obiettivo in particolare, a migliorare e
potenziare l’istruzione e ricerca per l’impresa, a colmare le carenze nel-
l’offerta di servizi di educazione e il gap nelle competenze di base;

considerato che:

l’imminente scadenza dei termini per lo svolgimento di rilevanti
attività amministrative, progettuali e gestionali da parte delle scuole per
l’utilizzazione delle risorse del PNRR, prevedono complesse procedure;

numerose sono le segnalazioni dei dirigenti scolastici sulle diffi-
coltà di gestione degli istituti, tenuto conto anche di tagli agli organici;

valutato che:

le risorse necessarie a colmare tale lacuna, sono rinvenibili nelle
linee di investimento previste nella Missione 4, Componente 1 – Poten-
ziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Uni-
versità – Investimenti 1.3 e 1.4, del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza,

impegna il Governo

ad assegnare alle istituzioni scolastiche un organico aggiuntivo
temporaneo di personale scolastico per lo svolgimento di attività di sup-
porto strettamente finalizzate alla realizzazione degli obiettivi previsti
nella Missione 4 del PNRR e di cui hanno la diretta responsabilità in
qualità di soggetti attuatori.
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G/747/67/1 e 10
IANNONE, BUCALO, LISEI, DELLA PORTA, SPINELLI, BERRINO, RUSSO, SATTA, MAN-
CINI, LEONARDI, ZULLO

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, re-
cante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche (A.S. 747);

premesso che:

gli interventi prioritari per la funzionalità del sistema scolastico
sono quelli di valorizzare e tutelare e non disperdere le risorse umane
formate e il merito valutato del personale docente che è stato assunto a
tempo indeterminato con riserva, che ha superato l’anno di prova e a se-
guito di sentenze giurisdizionale dopo anni di servizio è stato o sarà li-
cenziato,

impegna il Governo

a provvedere a reintegrare nel posto di lavoro a decorrere dal 1°
settembre 2023, sui posti vacanti, con precedenza rispetto alle operazioni
di mobilità interregionale e di immissione in ruolo nell’anno scolastico
2023/2024, i soggetti destinatari di provvedimenti di revoca della nomina
o di risoluzione del contratto di docente, adottati in esecuzione di prov-
vedimenti giurisdizionali, a condizione che abbiano il relativo periodo di
formazione e prova.

G/747/68/1 e 10
GERMANÀ

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 747, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in tema di raf-
forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche;

l’articolo 3, in particolare, reca disposizioni in materia di raffor-
zamento della capacità amministrativa degli enti territoriali;

impegna il Governo
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ad adottare tutte le iniziative di propria competenza al fine di pre-
vedere che le spese di personale a tempo indeterminato riferite alle sta-
bilizzazioni finanziate integralmente da risorse nazionali o regionali, pre-
viste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a
copertura delle stesse, non rilevino ai fini del rapporto dipendenti-popo-
lazione di cui all’articolo 263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, né ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
all’articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento, e che in caso
di finanziamento parziale non rilevino l’entrata e la spesa di personale
per un importo corrispondente.

G/747/69/1 e 10
PUCCIARELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 747, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche,

premesso che:

il decreto-legge in esame contiene disposizioni urgenti, ritenuta la
straordinaria necessità e urgenza di definire misure volte a garantire il
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che, nonché il potenziamento e la riorganizzazione delle associazioni e
delle società a partecipazione pubblica;

considerato che:

il rapporto di lavoro con l’Accademia Navale è stato regolato da
contratti annuali con affidamento di corsi in qualità sia di assistente che
di titolare, attività di tutoraggio, servizio agli studenti ed esami. Le leggi
universitarie vigenti stabiliscono per i professori Associati e Ordinari un
impegno massimo di didattica frontale pari a 120 ore, mentre per i Ri-
cercatori non è previsto istituzionalmente alcun onere di didattica fron-
tale; nell’eventualità che il Ricercatore voglia assumersi tale onere (co-
munque limitato ad un carico di ore frontali non superiore a 60 ore,
estensibile a 90 in casi particolari), questo dà luogo per intero a retribu-
zione aggiuntiva;

la specificità dell’impiego dei Ricercatori in Accademia Navale è
invece quella che ad essi sono stati applicati, fin dall’assunzione in ruolo,
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esattamente gli stessi obblighi istituzionali previsti per i Prof. Ordinari e
Associati, in evidente contrasto con le norme vigenti. In pratica a ciascun
Ricercatore è assegnata la titolarità di uno o più corsi con un impegno di
didattica frontale di circa 180-220 ore, oltre che attività di supporto e
tutoraggio agli studenti. L’attività didattica frontale fino a 120 ore è con-
siderata « obbligo istituzionale » dall’Accademia Navale, e solo l’attività
didattica frontale oltre le 120 ore dà luogo a retribuzione aggiuntiva.
L’impegno lavorativo richiesto « d’obbligo » in Accademia Navale ai cin-
que Ricercatori si è concentrato esclusivamente sull’attività didattica, vera
ed unica esigenza dell’Istituto Militare, con un impegno di didattica fron-
tale totalmente equiparato a quello richiesto ai Professori Associati e Or-
dinari dello stesso Istituto e oltre tre volte superiore ai limiti di carico
orario previsti per un qualsiasi Ricercatore MUR (Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca). Tale specificità ha consentito all’Accademia Navale
di riuscire a coprire molti corsi universitari con l’utilizzo dei pochi Ri-
cercatori a disposizione, per i quali però è stata sacrificata totalmente
l’attività di ricerca scientifica, che di fatto non è mai stata un’esigenza
dell’Istituto e pertanto non è stata mai assolutamente finanziata (al con-
trario i Ricercatori MUR ricevono dal relativo Ministero finanziamenti
per l’attività di ricerca, partecipazione a convegni, acquisto di beni stru-
mentali per laboratori, etc..). D’altro canto il MUR non riconosce alcuna
assimilazione tra i Ricercatori MUR e i Ricercatori dell’Accademia Na-
vale poiché non consente a questi ultimi di partecipare ai progetti di Ri-
cerca finanziati dal MUR stesso;

vagliato che:

il provvedimento d’urgenza decreto-legge n. 44 del 2023 nulla di-
spone in rifermento a tale categoria di lavoratori,

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti idonei volti a determinare in modo pun-
tale la scelta d’impiego dell’Accademia Navale per i propri Ricercatori
apparendo oggi inadeguato un riferimento paritetico ai requisiti richiesti
ai Ricercatori MUR per ambire ai ruoli di Professore Associato e Ordi-
nario, requisiti basati unicamente sull’attività di ricerca scientifica. In par-
ticolare che l’attività didattica (frontale, integrativa e di servizio agli stu-
denti) svolta dai Ricercatori in oggetto venga considerata l’elemento pri-
mario di valutazione per l’idoneità all’accesso al ruolo di Professore As-
sociato dell’Accademia Navale.

G/747/70/1 e 10
DAMANTE, PIRONDINI, CATALDI, BARBARA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Conversione in legge del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il raf-
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forzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche
(A.S. 747),

premesso che:

il comma 20-ter dell’articolo 5, approvato durante l’iter in prima
lettura del provvedimento in titolo, prevede che: « I soggetti destinatari di
provvedimenti di revoca della nomina o di risoluzione del contratto di
dirigente scolastico, adottati in esecuzione di provvedimenti giurisdizio-
nali, che hanno partecipato con riserva al corso intensivo di formazione
indetto ai sensi dell’articolo 1,commi 87 e 88, lettera b), della legge 13
luglio 2015, n. 107, a seguito del contenzioso riferito ai concorsi per di-
rigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004, e al
decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale, 4ª serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006, sono
reintegrati nel posto di lavoro a decorrere dal 1° settembre 2023, sui po-
sti vacanti, con precedenza rispetto alle operazioni di mobilità interregio-
nale e di immissione in ruolo nell’anno scolastico 2023/2024, a condi-
zione che abbiano superato la prova scritta finale delle procedure concor-
suali e il relativo periodo di formazione e prova e che abbiano prestato
senza demerito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, almeno tre anni di servizio con contratti di dirigente
scolastico »;

s’intende, in tal modo, cercare di porre un termine all’annoso con-
tenzioso che ha visto protagonisti alcuni dirigenti scolastici siciliani in
particolare: la norma infatti, inserita nella legge, non salvaguarderebbe,
stricto sensu il diritto dei vincitori, come nel caso di Lombardia e To-
scana – regioni nelle quali le irregolarità circa le prove concorsuali erano
da considerarsi ascrivibili interamente al Ministero e all’amministrazione
– bensì risolverebbe in loro favore il caso di 21 dirigenti scolastici sici-
liani, quattro dei quali già in pensione, dunque che ammontano attual-
mente in numero di 17, che, non avendo conseguito l’idoneità a conclu-
sione del corso-concorso previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107 (cd.
« Buona Scuola ») e successivamente bandito, erano stati poi ammessi,
quantunque con riserva, a una successiva procedura bandita nel 2017;

considerato che:

il Consiglio di Stato, con sentenza 15 settembre 2022, ha accolto
il ricorso del Ministero dell’istruzione, ribaltando la sentenza del Tar del
Lazio, che, al contrario, aveva accolto il ricorso dei 21 dirigenti scolastici
siciliani, stabilendo ch’essi non avevano diritto a partecipare alla rinno-
vazione del corso-concorso; conseguentemente, l’Ufficio scolastico regio-
nale per la Sicilia si era visto costretto a emettere il provvedimento di
revoca della nomina dei dirigenti scolastici di cui, attraverso l’inserimento
del comma 20-ter sopra citato, viene ora stabilito il reintegro;
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valutato altresì che:

così come formulata, la norma genererebbe un doppio vulnus: sia
per quanto riguarda nel merito la modalità ope legis di reintegro, sia per-
ché tale reintegro, come previsto, penalizzerebbe e graverebbe nell’imme-
diato sulle operazioni sia di mobilità straordinaria interregionale sia di
immissione in ruolo per l’anno scolastico 2023/2024,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile affinché, in presenza di documen-
tate situazioni di esubero di personale dirigenziale e in deroga al limite
previsto dal contratto per la mobilità interregionale dei dirigenti scola-
stici, per gli anni scolastici 2023/24, 2024/25 e 2025/26, sia reso dispo-
nibile, annualmente, per i dirigenti scolastici assunti con concorso nazio-
nale, ovvero immessi in ruolo, per tutti i posti vacanti e disponibili, con
esclusione per i contratti individuali che presentino uno specifico vincolo
triennale di permanenza.

Art. 1.

1.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, alla fine aggiungere le seguenti parole: « , elevato al
18 per cento per gli interventi ricadenti nelle regioni Lazio, Campania,
Molise, Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. ».

1.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, alla fine aggiungere le seguenti parole: « , elevato al
18 per cento per gli interventi ricadenti nella Missione 2: Rivoluzione
verde e transizione ecologica. ».

1.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, alla fine aggiungere le seguenti parole: « , elevato al
18 per cento per gli interventi ricadenti nella Missione 5: Coesione e
inclusione. ».
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1.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, alla fine aggiungere le seguenti parole: « , elevato al
18 per cento per gli interventi ricadenti nella Missione 6: Salute. ».

1.5
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle
amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse
aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professio-
nale del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo si-
stema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all’arti-
colo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al
limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto per-
sonale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle fina-
lità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico
dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali
di lavoro definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai rela-
tivi comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. ».

Conseguentemente, alla rubrica, la parola: « centrali » è sostituita
dalla seguente: « pubbliche ».

1.6
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle
amministrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero

15 giugno 2023 – 99 – Commissioni 1a e 10a riunite



dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse
aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professio-
nale del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo si-
stema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all’arti-
colo 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e in deroga al
limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto per-
sonale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle fina-
lità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico
dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali
di lavoro definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai rela-
tivi comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio ».

Conseguentemente, alla rubrica, sostituire la parola: centrali con la
seguente: pubbliche.

1.7

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le am-
ministrazioni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, a
decorrere dal 1° marzo 2024, nei limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica e prima dell’eventuale espletamento di ulteriori e
nuove procedure concorsuali, alla stabilizzazione nei propri ruoli del me-
desimo personale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno
quindici mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’e-
sito della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni
di personale di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle fa-
coltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione
vigente ».
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1.8
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’a-
zione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dal-
l’attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a de-
correre dall’anno 2023, le amministrazioni pubbliche, possono incremen-
tare l’ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al
personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75 ».

Conseguentemente, alla rubrica, sostituire la parola: centrali con la
seguente: pubbliche.

1.9
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’a-
zione amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dal-
l’attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a de-
correre dall’anno 2023, le amministrazioni pubbliche, possono incremen-
tare l’ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al
personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. ».

Conseguentemente, alla rubrica, la parola: « centrali » è sostituita
dalla seguente: « pubbliche ».

1.10
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

All’allegato 1, tabella A, voce: « Ministero della difesa, » sostituire
la parola: « 2, » con la seguente: « 1 ».

Conseguentemente:

all’allegato 2, tabella B, voce: « Ministero della difesa, » sosti-
tuire la parola: « 2, » con la seguente: « 1 »;
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all’articolo 7, sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Per la costituzione dell’ufficio centrale aggiuntivo previsto dal
comma 2, lettera a), numero 1.1), la dotazione organica del Ministero
della difesa è incrementata di una posizione dirigenziale di livello gene-
rale così come indicato dalla tabella A di cui all’allegato 1 e dalla tabella
B di cui all’allegato 2. »;

all’articolo 7, comma 4, sostituire le parole: « di una delle due
posizioni dirigenziali » con le seguenti: « della posizione dirigenziale ».

1.11
DE POLI

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione la soppressione della figura del direttore generale di cui al-
l’articolo 2, comma 185-bis, lettera d) della legge 191 del 2009 e suc-
cessive modificazioni, non si applica, dall’entrata in vigore della presente
disposizione e fino al 31 dicembre 2026, ai comuni capoluogo di provin-
cia, con popolazione superiore a 40.000 abitanti, che siano soggetti at-
tuatori di progetti finanziati con i fondi del PNRR ».

1.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, secondo periodo le parole: « o ricorrendo », sono so-
stituite dalle seguenti: « ricorrendo prioritariamente ».

1.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, lettera a) le parole: « e prova scritta e orale » sono
soppresse.
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1.14
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. All’articolo 20, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: "31 dicembre 2023" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2024";

b) ai commi 3 e 11-bis, le parole: "31 dicembre 2022", sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023". ».

1.15
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. I dipendenti transitati nei ruoli di ANPAL e disciplinati da
contratti collettivi nazionali riferiti al comparto di contrattazione dell’I-
struzione e della Ricerca possono accedere alla procedura di mobilità per
trasferimento presso altro ente di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, entro 6 mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto e senza che l’A-
genzia o il Ministero vigilante possano opporre diniego. ».

1.16
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 9-bis, capoverso « 4 », sostituire le parole: « A favore de-
gli operatori volontari » con le seguenti: « A favore dei giovani operatori
volontari ».

1.17
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 10, lettera a), capoverso comma 3-bis, sostituire le pa-
role: « 50 per cento » con le seguenti: « 20 per cento ».
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1.18
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 10, lettera a), capoverso comma 3-bis, sostituire le pa-
role: « 50 per cento » con le seguenti: « 30 per cento ».

1.19
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 10, sopprimere la lettera b).

1.20
BAZOLI, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, FURLAN, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO,
VALENTE, VERINI, ZAMBITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di supportare l’azione di smaltimento dell’arretrato
civile e delle pendenze civili e penali, la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari, nonché in ausilio delle ulteriori linee di progetto in ma-
teria di digitalizzazione e di edilizia giudiziaria, anche al fine di conti-
nuare a supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR assicurando
la piena operatività delle strutture organizzative denominate "Ufficio per
il processo", costituite ai sensi dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, il personale reclutato con il profilo di addetto all’Uffi-
cio per il Processo – da inquadrare tra il personale del Ministero della
giustizia tramite concorso pubblico – al termine del contratto di lavoro
di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
può accedere ad un contratto a tempo indeterminato presso l’amministra-
zione assegnataria previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta, nei limiti dei posti disponibili della
vigente dotazione organica nell’ambito del Piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga a quanto previsto dall’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 20, nonché in deroga ai
limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn
over, alle previsioni di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 ».
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1.21

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 12, dopo le parole: « può avvalersi, » sono aggiunte le
seguenti: « al fine di implementare le funzioni attinenti alla regolazione e
al controllo dei servizi idrici nonché di promozione e sviluppo dell’effi-
cienza energetica, ».

1.22

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12.1. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammini-
strazione, le amministrazioni pubbliche che abbiano carenze di organico
sono autorizzate a procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi
pubblici fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assun-
zioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani integrati per l’attività e l’or-
ganizzazione (PIAO). Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale
della pubblica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in
scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31
dicembre 2024 ».

1.23

MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

« 12.1. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammini-
strazione, le amministrazioni pubbliche che abbiano carenze di organico
sono autorizzate a procedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi
pubblici fino a completamento delle dotazioni organiche o delle assun-
zioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani integrati per l’attività e l’or-
ganizzazione (PIAO). Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale
della pubblica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in
scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31
dicembre 2024. ».
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1.24
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al capoverso comma 12-bis, sopprimere la lettera a).

1.25
PATUANELLI, CATALDI

Sostituire il comma 12-quinquies con il seguente:

« 12-quinquies. Sui principali piani, programmi o progetti, comun-
que denominati, previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza non-
ché dal Piano complementare allo stesso, la Corte dei conti assicura l’im-
mediato svolgimento del controllo concomitante di cui all’articolo 22 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120. In caso di segnalazione, da parte del
magistrato addetto al controllo concomitante sul singolo piano, pro-
gramma o progetto, di gravi ritardi o di gravi violazioni, la Corte dei
conti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della
legge 4 marzo 2009, n. 15, ne dà comunicazione all’amministrazione
competente ai fini dell’adozione dei necessari provvedimenti correttivi e
in ogni caso ai fini della responsabilità dirigenziale ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. ».

1.26
DAMANTE, MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 12-quinquies, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sopprimere la parola: « complessiva »;

b) sopprimere la lettera b).

1.27
DAMANTE, MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 12-quinquies, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le
seguenti: « 1° luglio 2023 »;
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b) sopprimere la lettera b).

1.28
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, sopprimere la lettera b).

1.29
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), dopo le parole: « le seguenti pa-
role »: aggiungere le seguenti: « e locale ».

1.30
DAMANTE, MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « ad esclu-
sione di quelli previsti o finanziati » con le seguenti: « con particolare
riferimento e priorità per quelli previsti o finanziati ».

1.31
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « dei piani e dei progetti ».

1.32
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « degli atti e dei programmi ».
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1.33
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « dei programmi ».

1.34
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « dei progetti ».

1.35
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « degli atti ».

1.36
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sostituire le parole: « di quelli »
con le seguenti: « dei piani ».

1.37
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sopprimere le parole: « previsti
o ».
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1.38
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sopprimere le parole: « o
finanziati ».

1.39
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, sopprimere le parole: « dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 o ».

1.40
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), sopprimere le parole: « o dal
Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101 ».

1.41
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 12-quinquies, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: « ,
per i quali la Corte dei Conti esercita il controllo autonomamente o su
richiesta delle competenti commissioni parlamentari ».

1.0.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1.1.

(Misure per i rinnovi contrattuali 2022-2024)

1. Ai fini di contribuire agli oneri posti a carico del bilancio statale
per il rinnovo della contrattazione collettiva nazionale in applicazione
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dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto
pubblico, per il triennio 2022-2024, in modo da far fronte all’inflazione e
determinati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano nazionale, è istituito un apposito
fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione iniziale pari a 2 miliardi di euro annui, a decorrere dall’anno 2023.

2. A valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, gli importi
che verranno determinati ai sensi del medesimo comma 1 si darà luogo,
nelle more della definizione dei citati contratti collettivi nazionali di la-
voro e dei provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di di-
ritto pubblico, in deroga alle procedure previste dalle disposizioni vigenti
in materia, all’erogazione dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi
trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti, nella misura percentuale, ri-
spetto agli stipendi tabellari, che verrà determinata dal confronto con le
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale a decorrere dal 1° marzo 2023. Tali importi, comprensivi degli
oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo massimo di cui al-
l’articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 valutati
nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a de-
correre dall’anno 2023 dall’annuale e progressiva eliminazione in misura
non inferiore al dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela,
costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro.

4. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi con-
trattuali per il triennio 2022-2024, da destinare alla medesima finalità e
da determinare sulla base dei medesimi criteri di cui al comma 1 nonché
quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 2, dello stesso decreto legislativo.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al personale
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale ».
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1.0.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1.1.

(Piano straordinario di assunzioni presso le amministrazioni dello Stato)

1. Al fine di favorire l’attuazione di un piano pluriennale straordi-
nario di assunzioni a tempo indeterminato di personale presso le ammi-
nistrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle
agenzie, le dotazioni di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 sono incrementate di 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 valutati
nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a de-
correre dall’anno 2023 dall’annuale e progressiva eliminazione in misura
non inferiore al dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela,
costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro ».

1.0.3
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1.1.

(Termini per la stabilizzazione del personale delle pubbliche amministra-
zioni)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alinea, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
con le seguenti: "fino al 31 dicembre 2025".

2) lettera c), le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2024";

b) al comma 2, alinea, e ovunque ricorrono, le parole: "31 dicem-
bre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026";
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c) al comma 3, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2024" ».

Art. 1-bis.

1-bis.1
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).

1-bis.2
SCALFAROTTO

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).

1-bis.3
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, lettera a), punto 2), sostituire le parole: « entro sei
mesi » con le seguenti: « entro due anni ».

1-bis.4
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1-bis.5
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 1, sopprimere la lettera c).
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1-bis.6
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1-bis.7
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1-bis.8
CATALDI, MAIORINO

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

« d-bis) Al fine di ricoprire i ruoli del personale vacante apparte-
nente alla nona qualifica funzionale, di cui all’art. 2 del decreto-legge 28
gennaio 1986, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
1986, n. 78, in attesa dell’espletamento dei concorsi banditi a copertura
dei ruoli sopra menzionati, si applica quanto previsto dall’art. 20, comma
1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987,
n. 266. ».

Art. 1-ter.

1-ter.1
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimerlo.

Art. 3.

3.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1.1. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono conferire, in deroga all’arti-
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colo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2017, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e in ogni caso fino al
31 dicembre 2026, a persone in quiescenza, cariche in organi di governo
presso società controllate dalle stesse amministrazioni, non incluse nel-
l’elenco delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni e inte-
grazioni ».

3.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. I comuni beneficiari delle risorse relative alle annualità 2022
e 2023 del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233 che non abbiano assunto con contratto a tempo de-
terminato personale con qualifica non dirigenziale nella categoria indicata
nella formulazione della domanda di contributo di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, possono procedere
ad assunzioni anche di categorie giuridiche diverse, purché di livello in-
feriore ».

3.3
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 562, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, secondo periodo, dopo le parole: "del citato decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34" sono aggiunte le seguenti: ", dell’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75". ».

3.4
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo: « All’articolo
31-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte,
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in fine, le seguenti parole: ", nonché dell’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite della spesa aggiuntiva
individuata in applicazione del presente comma". ».

3.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3.1. All’articolo 1, comma 562, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, secondo periodo, dopo le parole: "del citato decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34" sono aggiunte le parole: ", dell’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75." ».

3.6
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3.1. All’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo la parola: "riferita" è inserita la seguente: "anche". ».

3.7
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Al fine di potenziare la capacità tecnico-amministrativa delle
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA) interessate dalla
progettazione e dalla realizzazione delle grandi opere, le stesse possono
procedere alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato,
in deroga alle disposizioni normative vigenti di contenimento della spesa
pubblica, fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio pluriennale
asseverato dall’organo di revisione ».
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3.8
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Al fine di potenziare la capacità tecnico-amministrativa delle
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA) interessate dalla
progettazione e dalla realizzazione delle grandi opere, le stesse possono
procedere alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato,
in deroga alle disposizioni normative vigenti di contenimento della spesa
pubblica, fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio pluriennale
asseverato dall’organo di revisione. ».

3.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, le parole: « a tempo determinato », sono sostituite
dalle seguenti: « a tempo indeterminato ».

3.10
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa e consentire
una migliore allocazione delle risorse a loro attribuite, fermo restando il
rispetto del principio dell’equilibrio di bilancio, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, agli enti di gestione delle aree protette,
nell’ambito delle finalità istituzionali loro affidate dall’ordinamento, non
si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i commi da 591
a 593 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Le risorse finanziarie rese
disponibili possono essere utilizzate, in modo conforme agli atti di pro-
grammazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di per-
sonale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge ».

3.11
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare quanto richiesto dall’articolo 11,
comma 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39 le Autorità di Distretto,
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in quanto enti di coordinamento dell’intero bacino distrettuale, possono
attivare Accordi o Convenzioni, ai sensi dell’articolo 7, commi 5 e 6,
della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le Agenzie per la protezione del-
l’ambiente del territorio di competenza, per il supporto tecnico-scientifico
agli Osservatori, prevedendo l’erogazione di un contributo per lo svolgi-
mento di tali attività ulteriori. Nelle more della definizione del tariffario
unico nazionale richiamato nel sopracitato articolo 7, comma 5, della
legge 28 giugno 2016, n. 132, si applicano, in quanto compatibili, i ta-
riffari di riferimento delle singole Agenzie regionali o provinciali interes-
sate ».

3.12
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare le Autorità di bacino distrettuali di cui
all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in termini di
personale, assicurando l’immediata capacità operativa degli Osservatori
distrettuali permanenti di cui all’articolo 11 del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, le Autorità di bacino distrettuali sono autorizzate a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 607-bis, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, ad avviare le procedure per il reclutamento del perso-
nale secondo le dotazioni organiche e i Piani triennali di fabbisogno del
personale 2023 – 2025 deliberati dalle rispettive Conferenze Istituzionali
Permanenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare le necessarie variazioni di bilancio ».

3.13
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per rafforzare le strutture tecniche per la realizzazione degli
investimenti PNRR e PNC è autorizzata l’assunzione a tempo determi-
nato di 500 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all’articolo 35, comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di 5 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, da ripartire alle province con decreto del Ministro dell’e-
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conomia di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione pre-
via intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottarsi entro
il 30 settembre 2023. Al conseguente onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

3.14
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In conseguenza dell’aumento della frequenza con cui situa-
zioni di grave deficit idrico stanno interessando il Distretto Idrografico
del fiume Po nella sua interezza, vista la strategicità di tale territorio, si
dispone, per l’Autorità di bacino distrettuale competente, lo stanziamento
di un contributo annuo integrativo del fondo di cui all’articolo 11 del de-
creto ministeriale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare del 25 ottobre 2016 (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 27
del 2 febbraio 2017) pari a 2 milioni di euro, finalizzato alla copertura
degli oneri finanziari connessi allo svolgimento da parte della Segreteria
Tecnica delle attività utili a garantire lo svolgimento delle funzioni del-
l’Osservatorio di cui all’articolo 11 del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

3.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Per rafforzare le strutture tecniche per la realizzazione degli
investimenti PNRR e PNC è autorizzata l’assunzione a tempo determi-
nato di 500 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all’articolo 35, comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di 5 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, da ripartire alle Province con decreto del Ministro dell’E-
conomia di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione pre-
via intesa in Conferenza Stato – Città ed autonomie locali da adottarsi
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entro il 30 settembre 2023. Al conseguente onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

3.16
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « Le regioni, le pro-
vince, i comuni » aggiungere le seguenti: « , le unioni dei comuni ».

Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo periodo, soppri-
mere le parole: « previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta ».

3.17
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « città metropolitane »
aggiungere le seguenti: « unioni di comuni, unioni montane ed Assem-
blee Territoriali d’Ambito ».

3.18
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 5, sopprimere le parole: « previo colloquio selettivo e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta ».

3.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le seguenti parole: « non dirigenziale »;
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b) le parole: « presso l’amministrazione che procede all’assun-
zione » sono sostituite dalle seguenti parole: « presso le amministrazioni
pubbliche »;

c) le parole: « a valere sulle » sono sostituite dalle seguenti pa-
role: « anche in deroga alle ».

3.20
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: « non
dirigenziale ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

medesimo periodo, sostituire le parole: « presso l’amministrazione
che procede all’assunzione » con le seguenti: « presso le amministrazioni
pubbliche »;

secondo periodo, sostituire le parole: « a valere sulle » con le se-
guenti: « anche in deroga alle ».

3.21
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 5, dopo le parole: « non dirigenziale » inserire le se-
guenti: « , dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280 ».

3.22
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5.1. Le regioni, le province, i comuni e le città metropolitane del
Mezzogiorno fino al 31 dicembre 2026, possono procedere alla contrat-
tualizzazione, per un massimo di 3 anni e 18 ore settimanali, del perso-
nale non dirigenziale in esso in forze, nella qualifica ricoperta di tirocinio
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di inclusione sociale e/o formativo che, entro la fine dell’anno 2023, ab-
bia maturato almeno 36 mesi di servizio/tirocinio, anche non continuativi,
negli ultimi 3 anni, presso l’amministrazione che procede alla contrattua-
lizzazione, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione orga-
nica, previo prova orale selettiva, verifica pratica e all’esito della valuta-
zione positiva dell’attività lavorativa svolta. La contrattualizzazione di
personale di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibile a legislazione vi-
gente all’atto della contrattualizzazione. ».

3.23
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 5, aggiungere, il seguente:

« 5.1. Al comma 3 dell’articolo 57 del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: "è riservata una quota non superiore al 50 per cento dei
posti disponibili nell’ambito dei concorsi pubblici banditi dai predetti
enti" sono sostituite dalle seguenti: "sono riservate procedure concorsuali
in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti disponibili nella
dotazione organica dei predetti enti." ».

3.24
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5.1. Fino al 31 dicembre 2026, la maggiore spesa di personale
conseguente al rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo
al triennio 2019-2021 per le funzioni locali non rileva ai fini della veri-
fica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’arti-
colo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

3.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5.1 Fino al 31 dicembre 2026, la maggiore spesa di personale con-
seguente al rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al
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triennio 2019-2021 per le funzioni locali non rileva ai fini della verifica
del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. »

3.26
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5.1. Le disposizioni di cui al comma 5, si applicano anche al fine
di favorire l’attivazione di un ulteriore percorso di stabilizzazione dei la-
voratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, e di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 280, presso la regione Sicilia. ».

3.27
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5.1. In attuazione dell’articolo 117 della Costituzione, nel rispetto
dei principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i requisiti spe-
cifici per l’accesso alle procedure di concorso alla dirigenza dei comuni,
province e città metropolitane sono stabiliti con i regolamenti dell’ente ».

3.28
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 6, sopprimere le parole: « per i comuni sprovvisti di se-
gretario comunale alla data di entrata di entrata in vigore del presente
decreto ».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: « segretario
comunale » aggiungere le seguenti: « e provinciale ».
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3.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 6 effettuare le seguenti modificazioni:

a) sono soppresse le parole: « per i comuni sprovvisti di segreta-
rio comunale alla data di entrata di entrata in vigore del presente de-
creto »;

b) dopo le parole: « segretario comunale » sono aggiunte le pa-
role: « e provinciale ».

3.30
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 6, sopprimere le parole: « per i comuni sprovvisti di se-
gretario comunale alla data di entrata in vigore del presente decreto ».

3.31
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 6, sopprimere le parole: « sprovvisti di segretario comu-
nale alla data di entrata in vigore del presente decreto ».

3.32
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6.1. All’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Per le fusioni dei comuni entrate in vigore a decorrere dal 1°
gennaio 2014, i contributi straordinari di cui al comma 3 sono erogati per
ulteriori cinque anni.".

6.2. All’articolo 1, comma 380-ter, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228 le parole: "una quota non inferiore a 30 milioni di euro"
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sono sostituite dalle seguenti: "una quota non inferiore a 40 milioni di
euro" ».

3.33
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. Per l’anno 2023, gli enti locali che, alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, abbiano approvato e
trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti re-
lativi all’anno 2022, anche se approvati in data successiva al termine fis-
sato, possono dare applicazione alle disposizioni dell’articolo 1, comma
1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di destinazione di
parte del maggiore gettito dell’imposta municipale propria e della tassa
sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all’incentivazione del per-
sonale delle strutture preposte alla gestione delle entrate ».

3.34
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, come modificato dall’articolo 1, commi 156 e 545, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "Sono in ogni caso escluse dalle
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assun-
zioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267" sono inserite le
seguenti: ", e le assunzioni di personale a tempo determinato dei servizi
educativi e scolastici degli enti locali finalizzate a mantenere il rapporto
numerico adulto bambini stabilito dalle normative vigenti" ».

3.35
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, come modificato dall’art. 1, commi 156 e 545, L. 27 dicem-
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bre 2019, n. 160, dopo le parole: "Sono in ogni caso escluse dalle limi-
tazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267" inserire le parole: ",
e le assunzioni di personale a tempo determinato dei servizi educativi e
scolastici degli enti locali finalizzate a mantenere il rapporto numerico
adulto bambini stabilito dalle normative vigenti." ».

3.36
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 35, comma 5-ter di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: "Le graduatorie dei concorsi per il reclu-
tamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vi-
genti per un termine di due anni dalla data di approvazione", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del
personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un
termine di tre anni dalla data di approvazione". ».

3.37
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 35, comma 5-ter di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "rimangono vigenti per un termine di
due anni dalla data di approvazione" aggiungere le seguenti: "ad ecce-
zione degli enti locali con almeno il 30% di dipendenti in quiescenza
entro i successivi 24 mesi, che potranno disporre l’efficacia delle gradua-
torie concorsuali per un termine di tre anni dalla data di pubblica-
zione". ».

3.38
LOREFICE, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. I costi del certificato medico di idoneità per il rinnovo del
porto d’armi di cui all’articolo 42 del regio decreto 18 giugno 1931,
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n. 773, rilasciato dai distretti sanitari delle aziende sanitarie locali agli
agenti della polizia locale possono essere sostenuti dalle regioni qualora
le amministrazioni locali non abbiano la capacità finanziaria per adem-
piere al relativo pagamento. ».

3.39
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, è inserire il seguente:

« 6.1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario im-
piegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della
determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell’articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e
integrazioni. ».

3.40
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è soppressa;

b) alla lettera d), le parole: ", da parte del consiglio comunale,"
sono soppresse ».

3.41
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario im-
piegato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della
determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell’articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e
integrazioni ».

3.42

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. L’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è abrogato ».

3.43

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. Per gli anni dal 2023 al 2026, in alternativa a quanto previsto
dall’articolo 32, comma 35-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, il presidente dell’unione può conferire l’incarico di segretario del-
l’unione a soggetti iscritti all’Albo di cui all’articolo 98 del medesimo
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

3.44

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

"1-quater. I comuni capoluogo di regione, possono applicare l’impo-
sta di cui al presente articolo fino all’importo massimo di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122." ».
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3.45
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6.1. All’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo la parola: "riferita" è inserita la seguente: "anche" ».

3.46
GUIDOLIN, CATALDI

Dopo il comma 6-sexies, inserire il seguente:

« 6-septies. Il termine ultimo per la conclusione delle attività di cui
all’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione civile n. 892 del 16 maggio 2022 per le regioni Campania,
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Mo-
lise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto
e per le province autonome di Trento e Bolzano, in essere alla data del
31 maggio 2022, nei limiti dei fabbisogni, da intendersi quali tetti mas-
simi di spesa, è prorogato al 31 dicembre 2023. ».

3.47
GUIDOLIN, CATALDI

Dopo il comma 6-sexies, inserire il seguente:

« 6-septies. Le graduatorie in essere dei concorsi unici Ripam, ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487 e in base ai principi di economicità, efficienza ed effi-
cacia della pubblica amministrazione, anche in relazione al raggiungi-
mento degli obiettivi del PNRR, sono prorogate fino al 31 dicembre
2024. ».

3.0.1
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Contratti di formazione lavoro per la stabile immissione in servizio negli
enti locali)

1. I comuni, le unioni di comuni e le città metropolitane possono
stipulare contratti di formazione e lavoro di cui all’articolo 3 del decreto-
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legge 30 ottobre 1984 n. 726, convertito in legge 29 dicembre 1984,
n. 863, e di cui all’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299,
convertito in legge 19 luglio 1994, n. 451, ferma la relativa disciplina di
cui alla contrattazione collettiva nazionale del comparto funzioni locali,
anche in relazione a fabbisogni di personale di carattere permanente, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Fermo il rispetto dei princìpi generali di reclutamento stabiliti dal-
l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in relazione
alle specifiche finalità formative del contratto e al fine di ridurre i tempi
di accesso all’impiego nelle assunzioni previste dal presente articolo non
si applicano le procedure di mobilità previste dagli articoli 30, 34,
comma 6, e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Le amministrazioni di cui al primo comma possono procedere
mediante procedure concorsuali anche indette unitamente ad altre ammi-
nistrazioni o ricorrendo allo scorrimento delle graduatorie di concorsi
pubblici banditi da altre amministrazioni per la medesima area professio-
nale. Gli enti interessati possono stipulare convenzioni con le Università
degli Studi per favorire l’immissione in servizio di giovani neo laureati
mediante percorsi selettivi articolati in due fasi: la prima, affidata alle
Università degli Studi o agli enti appartenenti al sistema universitario,
consistente in percorsi formativi brevi finalizzati in particolare alla valu-
tazione delle competenze trasversali dei candidati; la seconda, di compe-
tenza dell’amministrazione procedente, destinata alla formazione della
graduatoria elaborata sulla base delle valutazioni finali dell’Università de-
gli Studi e di un colloquio di approfondimento. I percorsi formativi brevi
sono utili anche ai fini dell’assolvimento della formazione descritta nei
progetti di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 ottobre 1984
n. 726, convertito in legge 29 dicembre 1984, n. 863.

4. I termini previsti dall’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 30
ottobre 1984 n. 726, convertito in legge 29 dicembre 1984, n. 863, per
l’approvazione dei progetti formativi, sono dimezzati. Decorso il termine
di 20 giorni dalla presentazione del progetto, in caso di mancato riscontro
lo stesso si intende comunque approvato.

5. Al termine del periodo di formazione e lavoro, la trasformazione
del contratto di lavoro a tempo indeterminato avviene all’esito della va-
lutazione positiva del percorso formativo e dell’attività lavorativa svolta
nei limiti della capacità assunzionale degli enti che procedono all’assun-
zione. I contratti scaduti e non convertiti alla scadenza, per incapienza
della facoltà assunzionali degli enti, possono essere trasformati in rapporti
a tempo indeterminato, entro l’anno successivo a quello della loro sca-
denza, ove le facoltà medesime trovino successiva capienza ai sensi delle
disposizioni di legge.

6. La spesa del personale assunto ai sensi del presente articolo non
si computa ai fini del rispetto del limite previsto all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 20 luglio
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2010, n. 122, e dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

7. Alle assunzioni di cui al presente articolo si applica quanto pre-
visto in materia di adeguamento dei limiti per i trattamenti economici ac-
cessori dall’ultimo periodo dei commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34. ».

3.0.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Modifica all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All’articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: ", o presso le Unioni di comuni per i co-
muni che ne fanno parte" sono sostituite dalle seguenti: ", o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da esigenze temporanee fino a 12
mesi, o da esigenze sostitutive di posizioni relative a funzioni infungibili
ovvero personale comandato o distaccato in base a disposizioni di legge.
La disposizione di cui al primo periodo non si applica altresì ai comandi
o distacchi presso le Unioni di comuni o le convenzioni di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i comuni che ne
fanno parte. Per i comuni e le città metropolitane la percentuale indivi-
duata al primo periodo è riferita al numero complessivo di posti non co-
perti nella dotazione organica." ».

3.0.3
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, funzionali all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l’efficienza e la piena operatività della Giustizia
amministrativa, anche a supporto dell’azione di smaltimento dell’arretrato
e delle attività di monitoraggio e rendicontazione del PNRR medesimo,
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le amministrazioni assegnatarie possono procedere alla progressiva stabi-
lizzazione nei propri ruoli entro i prossimi diciotto mesi del personale
assunto con contratto a tempo determinato per la durata di trenta mesi
presso la giustizia amministrativa a partire dai profili di assistente infor-
matico nella qualifica ricoperta alla scadenza del contratto a termine ».

Art. 4.

4.1
MAGNI, CUCCHI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì
alle cartelle che entro il medesimo termine sono state oggetto di provve-
dimento giurisdizionale positivo o parzialmente positivo ».

Art. 5.

5.1
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. All’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: "l’anno scolastico 2022/2023" sono sostituite dalle se-
guenti: "gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024" e dopo le parole:
"per le supplenze" sono inserite le seguenti: ", e nei relativi elenchi ag-
giuntivi," ».

Conseguentemente:

sopprimere i commi 6 , 7, 8, 9, 10 e 11;

al comma 12, sostituire le parole: « dello scorrimento delle gra-
duatorie di cui al comma 5 » con le seguenti: « della procedura di cui
all’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 »;
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al comma 16, sostituire le parole: « al comma 5 » con le seguenti:
« all’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 »;

sostituire il comma 17 con il seguente:

« 17. Per i soggetti di cui al comma 13, qualora, nell’anno scolastico
2023/2024 risultassero utilmente collocati nelle graduatorie per i posti di
sostegno ai fini delle assegnazioni di cui alla procedura dell’articolo
5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, detta procedura si
applica, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di effettivo
riconoscimento del titolo di specializzazione sul sostegno conseguito al-
l’estero, con priorità rispetto a ogni altra procedura di reclutamento pre-
vista per il medesimo anno, sui posti di sostegno vacanti e disponibili nel
limite dell’autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, nella provincia della graduatoria di apparte-
nenza ».

5.2
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « i posti », sopprimere le seguenti: « di soste-
gno »;

b) dopo le parole: « della legge 3 maggio 1999, n. 124, » soppri-
mere le seguenti: « per i posti di sostegno, »;

c) dopo le parole: « coloro che conseguono il titolo di » inserire
le seguenti: « abilitazione o ».

Conseguentemente al comma 12 dopo le parole: « residuino ulteriori
posti » sopprimere le seguenti: « di sostegno ».

5.3
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 5, dopo le parole: « i posti », ovunque ricorrano, inserire
le seguenti. « comuni e ».
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5.4
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Sostituire il comma 10 con il seguente:

« 10. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 , i docenti desti-
natari di nomina a tempo determinato ai sensi dei commi 5 e 6 e con-
fermati in ruolo come da precedente comma 9, possono chiedere il tra-
sferimento, l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione in altra istituzione
scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato
in altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo tre anni scolastici di
effettivo servizio nell’istituzione scolastica ove hanno svolto il percorso
annuale di formazione e prova di cui ai commi 7 e 8, fatte salve le si-
tuazioni sopravvenute di esubero o soprannumero o di applicazione del-
l’articolo 33, commi 5 o 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, limita-
tamente a fatti sopravvenuti successivamente al termine di inserimento
periodico nelle graduatorie. ».

5.5
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 18, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « In ogni
caso il Ministero dell’istruzione e del merito risponde entro 120 giorni
dalla domanda di riconoscimento del titolo e qualora non risponda, il ri-
chiedente può presentare ricorso entro un anno dal decorso del citato
termine. ».

5.6
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Al comma 20, lettera a), capoverso, aggiungere in fine il seguente
periodo: « Con riferimento allo svolgimento e alle modalità e ai criteri di
superamento dell’anno di formazione e prova e di immissione in ruolo,
restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59 e del decreto del ministro dell’istruzione
16 agosto 2022, n. 226 per tutti i docenti che a qualunque titolo svolgono
l’anno di formazione e prova nell’anno scolastico 2022/2023 ».
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5.7
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i commi
557 e 558 sono sostituiti con i seguenti:

"557. All’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il
comma 5-ter sono inseriti i seguenti:

5-quater. Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema
scolastico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a decorrere
dall’anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del contingente
organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e am-
ministrativi e la sua distribuzione tra le regioni, tenendo conto del para-
metro della popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3
prevista dalla missione 4, componente 1, del citato Piano nazionale di
ripresa e resilienza, nonché della necessità di salvaguardare le specificità
delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole
isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, ol-
tre che le aree interne e quelle caratterizzate da indici di elevato disagio
sociale ed economico, ferma restando l’invarianza del numero dei centri
provinciali per l’istruzione degli adulti, anche prevedendo forme di com-
pensazione interregionale, sono definiti, su base triennale con eventuali
aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo ac-
cordo in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno dell’anno
solare precedente al triennio scolastico di riferimento. Ai fini del raggiun-
gimento dell’accordo, lo schema del decreto è trasmesso dal Ministero
dell’istruzione e del merito alla Conferenza unificata entro il 30 aprile.
Le regioni, sulla base dei parametri individuati dal decreto di cui al
primo periodo, provvedono autonomamente al dimensionamento della
rete scolastica entro il 30 novembre di ogni anno, nei limiti del contin-
gente triennale individuato dal medesimo decreto. Con deliberazione mo-
tivata della regione può essere determinato un differimento temporale di
durata non superiore a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite
le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti sco-
lastici assegnato.

5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno di cui al
primo periodo del comma 5-quater, il contingente organico dei dirigenti
scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua di-
stribuzione tra le regioni sono definiti con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 31 luglio, sulla base di un coefficiente indicato
dal decreto medesimo, non inferiore a 700 e non superiore 800, e tenuto
conto dei parametri, su base regionale, relativi al numero degli alunni
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iscritti nelle istituzioni scolastiche statali e dell’organico di diritto del-
l’anno scolastico di riferimento, integrato dal parametro della densità de-
gli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando la necessità di sal-
vaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni
montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da spe-
cificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle caratterizzate da in-
dici di elevato disagio sociale ed economico, ferma restando l’invarianza
del numero dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti. Al fine di
garantire una graduale attuazione del presente articolo, si applica un cor-
rettivo incrementale corrispondente al 10 per cento, anche prevedendo
forme di compensazione interregionale. Gli uffici scolastici regionali, sen-
tite le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti
scolastici assegnato.

5-sexies. In sede di prima applicazione, per l’anno scolastico 2023/
2024, restano ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter del pre-
sente articolo, con i parametri indicati all’articolo 1, comma 978, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per l’anno scolastico 2024/2025, il
decreto di cui al comma 5-quater o quello di cui al comma 5-quinquies
del presente articolo definisce un contingente organico comunque non in-
feriore a quello determinato mediante l’applicazione dei commi 5 e 5-bis
per l’anno 2023/2024, in modo da garantire l’incremento dei contingenti
di organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e
amministrativi. A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, il decreto di
cui al comma 5-quater o quello di cui al comma 5-quinquies definisce un
contingente organico comunque non inferiore a quello determinato sulla
base dei criteri definiti nell’anno scolastico precedente. Eventuali situa-
zioni di esubero trovano compensazione nell’ambito della definizione del
contingente.

5-septies. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, le istituzioni scolastiche autonome cui non siano asse-
gnati dirigenti scolastici a tempo indeterminato sono conferite in reg-
genza a dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni sco-
lastiche autonome, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1-sexies, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43. Alle istituzioni scolastiche autonome cui non
può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi, con decreto del direttore generale o del dirigente
non generale titolare dell’ufficio scolastico regionale competente, è asse-
gnato in comune con altre istituzioni scolastiche un direttore dei servizi
generali e amministrativi. Al personale DSGA che ricopra detti posti, in
deroga all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è rico-
nosciuta annualmente, a seguito di specifica sessione negoziale nazionale,
una indennità mensile avente carattere di spesa fissa, entro il limite di
spesa complessivo di 3 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2024/2025. Agli oneri di cui al presente comma, pari nel limite a
1 milione di euro per l’anno 2024 e 3 milioni a decorrere dall’anno 2025
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si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5-octies. Per l’applicazione del presente articolo, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione e del merito è istituito uno specifico
fondo compensativo con una dotazione di 5,5 milioni di euro per l’anno
2024, 21 milioni per l’anno 2025, 34,5 milioni per l’anno 2026, 46 mi-
lioni per l’anno 2027, 54 milioni per l’anno 2028, 63 milioni per l’anno
2029, 73 milioni per l’anno 2030, 82, 5 milioni per l’anno 2031 e 88,5
milioni a decorrere dall’anno 2032, nei limiti dei quali è autorizzata la
spesa; ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione a
decorrere dall’anno 2024 dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziata dal-
l’articolo 152, comma 3" ».

5.8
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2-bis, comma 7, quinto periodo, le parole: "quanto
a 19 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015,
n. 107" sono sostituite dalle seguenti: "quanto a 19 milioni di euro per
l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190";

b) all’articolo 16-bis, comma 9, secondo periodo, le parole: "a
decorrere dall’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio
2015, n. 107" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190";

c) all’articolo 16-ter, comma 9:

1) sostituire la lettera c) con la seguente: "c) quanto a euro
40.000.000 per l’anno 2027, a valere sulle risorse di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190";
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2) sostituire la lettera e) con la seguente: "e) quanto a euro
43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190" ».

5.9
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. All’articolo della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 336 è inserito il seguente:

"336-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 la dotazione
organica dei posti comuni e di potenziamento dell’organico dell’autono-
mia è aumentata fino a un massimo di 5.000 posti e comunque entro il
limite dei corrispondenti posti interi e spezzoni orari ricondotti a posti
interi di docenti di educazione motoria nella scuola primaria per le classi
quarte e quinte. Per l’anno scolastico 2023/2024 i posti di cui al primo
periodo sono utilizzati nell’adeguamento dell’organico di diritto alle si-
tuazioni di fatto". ».

5.10
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. All’articolo 47, comma 11, del decreto-legge 20 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo le parole: "legislazione vigente e" sono inserite le seguenti: "sono
utilizzate per le immissioni in ruolo annuali secondo le ordinarie proce-
dure, fino alla pubblicazione delle successive graduatorie dei prossimi
concorsi ordinari" ».

5.11
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. Fino alla pubblicazione delle graduatorie dei prossimi con-
corsi ordinari è, in ogni caso, prorogata la validità delle graduatorie dei
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concorsi di cui ai DD 498 e 449 dei 21 aprile 2020, integrate con gli
idonei, e utilizzate per le immissioni in ruolo annuali ».

5.12
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

« 20.1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il
comma 557 è soppresso. »

5.13
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire i seguenti:

« 21.1. Al fine di tenere conto delle esigenze di personale scolastico
connesse all’attuazione, a regime, del PNRR e dell’obiettivo di migliorare
i risultati scolastici di cui alle riforme che interessano il sistema di istru-
zione primaria e secondaria, il termine degli incarichi temporanei, attivati
ai sensi dell’articolo 231-bis, comma 1, lettera b, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge. 17 luglio
2020, n. 77, del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario
(ATA), di supporto e promozione alla piena ripresa delle attività didatti-
che e per la personalizzazione dei percorsi di apprendimento degli alunni,
è prorogato al 30 giugno 2023, nel limite di spesa 390 milioni di euro
per l’anno 2023.

21.2. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionaliz-
zazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni a decorre dall’anno 2023. Qualora
le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle de-
trazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di
cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della sa-
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lute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la ri-
duzione delle spese fiscali.

Per l’attivazione degli incarichi dei 15000 docenti della scuola se-
condaria sono utilizzati i fondi di cui alla Missione 4, Componente 1 –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle
Università Investimento 1.4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
dei fondi strutturali per l’istruzione 2021-2027, per gli ulteriori incarichi
si provvede allo stanziamento della quota parte delle risorse di bilancio
del Ministero dell’istruzione e del merito non spese di cui all’articolo
235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come ripartito dal decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 274 del 2 settembre 2021. ».

5.14
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. In considerazione della riconoscibilità del disagio e della
complessità dell’intervento didattico ed educativo in determinati contesti
territoriali, al fine di contrastare la dispersione scolastica, dall’anno sco-
lastico 2023-2024, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 557, ca-
poverso 5-quater, 5-quinquies, e primo e secondo periodo del capoverso
5-sexies della legge 29 dicembre 2022, n 197 non si applicano nelle
scuole situate in zone disagiate, geograficamente, socialmente, e conside-
rate a rischio sotto il profilo della criminalità. ».

5.15
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. In considerazione della riconoscibilità del disagio e della
complessità dell’intervento didattico ed educativo in determinati contesti
territoriali, al fine di contrastare la dispersione scolastica, dall' anno sco-
lastico 2023-2024, i limiti minimi per la formazione delle classi, previsti
agli articoli 10, 11 e 16 del decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, non si applicano nelle scuole situate in zone disagiate,
geograficamente, socialmente, e considerate a rischio sotto il profilo della
criminalità. ».
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5.16
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. Sono rivisti i criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 8 novembre 2013,
n. 128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni sco-
lastici consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti auto-
rizzati di cui all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015,
n. 107. ».

5.17
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. Gli idonei del concorso per il reclutamento dei dirigenti sco-
lastici delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado a ca-
rattere statale in lingua italiana nella Provincia autonoma di Bolzano, in-
detto con decreto della Sovrintendente scolastica n. 1828 del 6 febbraio
2018, sono inseriti in coda alla relativa graduatoria dei dirigenti scolastici
che si intende prorogata fino ad esaurimento. ».

5.18
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. All’articolo 1 comma 892 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, dopo le parole: "in misura pari all’attuale profilo EP1 del com-
parto." è aggiunto il seguente periodo: "Le posizioni di accompagnatore
al pianoforte e di accompagnatore al clavicembalo sono inserite tra le fi-
gure di elevate qualificazioni nell’area didattica". ».

5.19
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21-bis. Fino alla pubblicazione delle graduatorie dei prossimi con-
corsi ordinari è in ogni caso prorogata la validità delle graduatorie dei
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concorsi di cui ai DD 498 e 499 del 21 aprile 2020, integrate con gli
idonei, che sono utilizzate per le immissioni in ruolo annuali. ».

5.20
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

« 21.1. Al fine di impedire la richiesta di duplice titolo di accesso
all’insegnamento, le indicazioni di cui all’allegato E del D.M. n. 259 del
9 maggio 2017 non si intendono riferite ai docenti delle discipline rien-
tranti nella classe di concorso A-53. ».

5.0.1
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Percorsi di formazione iniziale abilitanti presso le Università statali)

1. Al fine di dare attuazione alle previsioni contenute nell’articolo
2-bis del decreto legislativo n. 59 del 2017, ciascuna Università statale a
decorrere dall’anno 2023 vincola le risorse necessarie per l’attivazione
dei corsi di abilitazione di cui al medesimo decreto legislativo. Sulla base
della stima del fabbisogno regionale di docenti abilitati individuato con
apposito decreto interministeriale del MIM e del MUR sono definite le
risorse necessarie e i criteri di riparto alle singole università. ».

Art. 6.

6.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « può riservare », con la seguente: « ri-
serva »;
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b) aggiungere, infine, il seguente periodo: « Al fine di garantire la
partecipazione al concorso, di cui al presente comma, degli impiegati a
contratto di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, le relative prove concorsuali si svolgono in
modalità da remoto. ».

6.2
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1.1. La dotazione organica del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 20 agosto 2019, con riguardo alla II area funzionale è
incrementata di 200 unità. Il Ministero degli affari esteri della coopera-
zione internazionale è autorizzato per il triennio 2023-2025 ad assumere,
a tempo indeterminato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli
ed esami, un contingente di personale di n. 200 unità appartenenti all’A-
rea II, posizione economica F2.

1.2. Per le finalità di cui al comma 1-bis sono autorizzate le immis-
sioni di cui al comma 1-quinquies che hanno luogo tramite appositi con-
corsi per titoli ed esami, per i candidati rientranti nella fattispecie di cui
al comma 1-quinquies, che siano in possesso dei requisiti previsti per le
posizioni economiche delle aree funzionali ed i relativi profili professio-
nali cui concorrono e che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio
continuativo e lodevole. Con riferimento agli impiegati a contratto di cui
al comma 2 dell’articolo 160 del decreto del Presidente della repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, ai fini del computo dei tre anni di servizio con-
tinuativo e lodevole, di cui al presente comma, si terrà conto del periodo
di servizio antecedente la cessazione.

1.3. Le relative procedure concorsuali sono fissate con Decreto del
Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, di con-
certo con i Ministeri dell’economia e delle finanze e della Pubblica am-
ministrazione.

1.4. Gli impiegati a contratto di cittadinanza italiana in servizio
presso le Rappresentanze diplomatiche, gli Uffici consolari e gli Istituti
italiani di cultura all’estero, assunti con contratto a tempo indeterminato,
sono immessi, nelle modalità di cui al presente articolo e in deroga al-
l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifi-
cazioni, nei ruoli organici del Ministero degli affari esteri e della Coo-
perazione Internazionale, nell’ambito delle dotazioni organiche determi-
nate ai sensi del comma 1-bis, in numero massimo di cento unità per
anno sino al raggiungimento di un numero massimo di 200 unità nel
corso del triennio successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.
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1.5. Il personale a contratto immesso nei ruoli è tenuto, entro un
quadriennio dall’immissione nei ruoli, a prestare servizio per almeno di-
ciotto mesi presso l’Amministrazione centrale.

1.6. All’onere derivante dall’attuazione dei commi da 1-bis a 1-se-
xies, valutato nel limite massimo di 1.899.567 euro per gli anni 2023 e
2024 e pari a 3.799.134 euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

6.3
LA MARCA, ALFIERI, GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE,
ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1.1. È autorizzata la spesa di euro 1.000.000 a decorrere dall’anno
2023 e di euro 1.800.000 a decorrere dall’anno 2024 per adeguare le re-
tribuzioni del personale di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo periodo, pari a euro 1.250.206 per l’anno 2023 e a euro
1.800.000 a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 ».

6.4
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

6.0.1
LA MARCA, ALFIERI, GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE,
ZAMBITO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale degli impiegati a contratto di

15 giugno 2023 – 143 – Commissioni 1a e 10a riunite



cittadinanza italiana in servizio presso le rappresentanze diplomatiche,
gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura all’estero)

1. La dotazione organica del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale (MAECI), di cui all’articolo 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, con riguardo all’Area fun-
zionale II, è incrementata di duecento unità. Il MAECI è autorizzato, per
il biennio 2023-2024, ad assumere, a tempo indeterminato, mediante ap-
posita procedura concorsuale per titoli ed esami, un contingente di per-
sonale di duecento unità da inquadrare nell’Area funzionale II, fascia re-
tributiva F2.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono autorizzate, ai sensi del
comma 4, le immissioni nei ruoli organici del MAECI, tramite appositi
concorsi per titoli ed esami, dei candidati, in possesso dei requisiti pre-
visti nei relativi bandi di concorso, che abbiano compiuto almeno tre anni
di servizio continuativo e lodevole. Con riferimento agli impiegati a con-
tratto di cui all’articolo 160, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai fini del computo dei tre anni di
servizio continuativo e lodevole, di cui presente comma, si tiene conto
del periodo di servizio antecedente la data di cessazione dal servizio me-
desimo.

3. Le procedure concorsuali di cui al comma 2 sono fissate con de-
creto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con i Ministeri dell’economia e delle finanze e della pubblica
amministrazione.

4. Il personale a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso
le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di
cultura all’estero, assunti con contratto a tempo indeterminato, sono im-
messi, con le modalità di cui al presente articolo, e in deroga all’articolo
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei ruoli organici del MAECI,
nell’ambito delle dotazioni organiche determinate ai sensi del medesimo
comma, nel limite massimo di cento unità per anno sino al raggiungi-
mento del limite massimo di duecento unità nel corso del triennio suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Il personale a contratto immesso nei ruoli ai sensi del presente
articolo è tenuto, entro un quadriennio dall’immissione nei ruoli, a pre-
stare servizio per almeno diciotto mesi presso l’Amministrazione centrale.

6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 1.899.567 euro per l’anno 2023 e pari a 3.799.134
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 ».
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Art. 7.

7.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: « Ufficio per la
tutela della cultura e della memoria della difesa », con le seguenti: « Uf-
ficio per la tutela della memoria della difesa ».

7.2
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 7, aggiungere, infine, il seguente:

« 7.bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovunque ri-
corrano, le parole: "e 2021", sono sostituite con le seguenti: ", 2021 e
2023" ».

Art. 8.

8.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

L’articolo è soppresso.

8.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, capoverso comma 13-sexies, apportare le seguenti
modificazioni:

– al primo periodo, sostituire le parole « può nominare un sub-
commissario », con le parole « può nominare, a titolo gratuito, un sub-
commissario »;
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– il secondo e terzo periodo sono soppressi.

8.3
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, capoverso « 13-sexies », primo periodo, dopo le pa-
role: « il Commissario straordinario può nominare » inserire le seguenti:
« sulla base dei criteri e con le modalità di cui al comma 3 ».

8.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Comma, 1, capoverso « 13-sexies », dopo le parole: « un sub-com-
missario, » sono aggiunte le seguenti: « esperto in interventi di bonifica
ambientale e rigenerazione urbana ».

8.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, capoverso comma 13-sexies, dopo le parole: « può no-
minare un sub-commissario, » aggiungere le seguenti: « scegliendolo fra
il personale dirigente in forza alla regione autonoma della Sardegna, ».

8.6
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, capoverso « 13-sexies », sostituire l’ultimo periodo con
il seguente: « Agli eventuali oneri derivanti dalla nomina del sub Com-
missario si fa fronte nell’ambito delle risorse del bilancio della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. ».
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Art. 9.

9.1
CASTELLONE, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera b);

b) sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) all’articolo 19-quinquies del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1, dopo le parole: "è istituita un’apposita tecno-
struttura di supporto" sono inserite le seguenti: "presso il Ministero del-
l’università e della ricerca, sotto forma di struttura tecnica di missione di
livello dirigenziale generale, articolata al suo interno in tre uffici dirigen-
ziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto all’attuale dotazione or-
ganica del medesimo Ministero";

2) il primo periodo fino alle parole: "settore sanitario" è sosti-
tuito con il seguente: "Al fine di supportare le attività dell’Osservatorio
nazionale per le professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del 25 maggio 2009, le attività
dell’Osservatorio nazionale e degli Osservatori regionali di cui agli arti-
coli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché le
attività collegate alla programmazione dei fabbisogni formativi degli ate-
nei per i corsi di laurea, laurea magistrale e scuole di specializzazione
del settore sanitario e relativo accesso, presso il Ministero dell’università
e della ricerca è istituita una apposita struttura di livello dirigenziale ge-
nerale quale autonomo centro di responsabilità amministrativa, articolato
al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntivo
rispetto alla dotazione organica del medesimo Ministero.";

3) al comma 2, primo periodo, la parola: "missione" è sosti-
tuita con le seguenti: "livello dirigenziale generale", e le parole: "alle
suddette scuole" sono sostituite con le seguenti: "ai corsi di laurea, laurea
magistrale e scuole di specializzazione del settore sanitario";

4) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: "concorsuali
pubbliche" sono inserite le seguenti: ", o anche mediante l’espletamento
di apposite procedure semplificate di selezione pubblica riservate alla sta-
bilizzazione delle professionalità che a diverso titolo collaborano con il
medesimo Ministero da almeno 3 anni, con l’attribuzione in entrambi i
casi di specifici punteggi aggiuntivi per le collaborazioni maturate presso
il Ministero nelle specifiche materie di cui ai precedenti commi,";
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5) al comma 6, le parole: "tecnica di missione" sono sostituite
dalle seguenti: "di livello dirigenziale generale".

Conseguentemente, dopo la lettera c) inserire la seguente:
c-bis) Al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 1°

agosto 2022, prot. n. 932, sono apportate le seguenti modificazioni:
all’articolo 1:

1) al comma 1, sostituire il periodo: "la Struttura tecnica di
missione di livello dirigenziale generale al fine di supportare le attività
degli Osservatori, nazionale e regionali, per la formazione sanitaria spe-
cialistica di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo n. 368 del
1999 (cit.) nonché le attività dell’Osservatorio nazionale per le profes-
sioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto interministeriale 19 feb-
braio 2009", con il seguente: "la presente Struttura di livello dirigenziale
generale al fine di supportare le attività dell’Osservatorio nazionale per le
professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del 25 maggio 2009, le attività dell’Os-
servatorio nazionale e degli Osservatori regionali di cui agli articoli 43 e
44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché di curare le at-
tività collegate alla programmazione dei fabbisogni formativi degli atenei
per i corsi di laurea, laurea magistrale e scuole di specializzazione del
settore sanitario e relativo accesso, armonizzandole con la programma-
zione dei fabbisogni dei professionisti sanitari definita dal Ministero della
salute e dalle regioni, anche mediante l’implementazione di infrastrutture
tecnologiche finalizzate ad ottimizzare i diversi processi";

2) sopprimere il comma 2 e il comma 4;

a) all’articolo 2:
1) al comma 1, lettera b), dopo le parole: "alle attività prope-

deutiche", inserire le seguenti: "alla programmazione dei fabbisogni for-
mativi degli Atenei per i corsi di laurea, laurea magistrale e scuole di
specializzazione del settore sanitario e relativo accesso e" ».

9.2
CASTELLONE, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
a) sopprimere la lettera b);

b) sostituire la lettera c) con la seguente:
« c) all’articolo 19-quinquies del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "tecnica di missione" sono soppresse
e dopo le parole: "di livello dirigenziale generale" sono aggiunte le se-
guenti: "quale autonomo centro di responsabilità amministrativa,";
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b) al comma 2, primo periodo, la parola: "missione" è sosti-
tuita dalle seguenti: "livello dirigenziale generale";

c) al comma 3, secondo periodo, prima delle parole: "o me-
diante lo scorrimento" sono inserite le seguenti: ", o anche mediante l’e-
spletamento di apposite procedure semplificate di selezione pubblica ri-
servate alla stabilizzazione delle professionalità che a diverso titolo già
collaborano con il medesimo Ministero da almeno 3 anni, con l’attribu-
zione in entrambi i casi di specifici punteggi aggiuntivi per le collabora-
zioni maturate presso il Ministero nelle specifiche materie di cui ai pre-
cedenti commi,";

d) al comma 6, le parole: "tecnica di missione" sono sostituite
dalle seguenti: "di livello dirigenziale generale". ».

Conseguentemente, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) Al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 1°
agosto 2022, prot. n. 932, recante l’attivazione della Struttura di cui al-
l’articolo 19-quinques del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono ap-
portate le necessarie modificazioni. ».

9.3
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) all’articolo 19-quinquies del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole: "tecnica di missione" sono soppresse e
dopo le parole: "di livello dirigenziale generale" sono aggiunte le se-
guenti: "quale autonomo centro di responsabilità amministrativa,";

al comma 2, primo periodo, la parola: "missione" è sostituita
dalle seguenti: "livello dirigenziale generale";

al comma 3, secondo periodo, alle parole: "o mediante lo scor-
rimento" sono premesse le seguenti: ", o anche mediante l’espletamento
di apposite procedure semplificate di selezione pubblica riservate alla sta-
bilizzazione delle professionalità che a diverso titolo già collaborano con
il medesimo Ministero da almeno tre anni, con l’attribuzione in entrambi
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i casi di specifici punteggi aggiuntivi per le collaborazioni maturate
presso il Ministero nelle specifiche materie di cui ai precedenti commi,";

al comma 6, le parole: "tecnica di missione" sono sostituite
dalle seguenti: "di livello dirigenziale generale".

dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

"c-bis) al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 1°
agosto 2022, prot. n. 932, recante l’attivazione della Struttura di cui al-
l’articolo 19-quinquies del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono ap-
portate le necessarie modificazioni" ».

9.4
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Sopprimere i commi 3 e 4.

9.5
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3.1. All’articolo 18, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente:

"6-bis. I professori di prima e seconda fascia, di cui al comma 1,
che siano già in ruolo presso un Ateneo e che risultino vincitori in una
procedura concorsuale bandita da diverso Ateneo e, per l’effetto, cessino
il rapporto con l’Ateneo di provenienza e contestualmente prendano ser-
vizio presso l’Ateneo chiamante, hanno diritto al reintegro nell’Ateneo di
provenienza, nella medesima posizione precedentemente ricoperta, qua-
lora intervengano, entro cinque anni dalla presa di servizio, provvedi-
menti di cessazione dal ruolo conseguenti a provvedimenti giurisdizionali
o amministrativi di annullamento o comunque caducatori della procedura,
non derivanti da iniziative del docente medesimo" ».

9.6
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. All’articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, dopo il comma 4-quinquies, è aggiunto il seguente:

"4-sexies. Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la
normativa contrattuale vigente, al fine di assicurare la qualità dei servizi
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e garantire adeguati livelli di efficienza nelle attività di ricerca, gli Enti e
le Istituzioni di Ricerca di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, all’articolo 19, comma 4 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218 e all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 45, possono destinare apposite risorse alla compo-
nente variabile dei fondi per il salario accessorio." ».

9.7

D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4.1. All’articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-ter, le parole: "per titoli ed esami" sono sostituite
dalle seguenti: "per titoli ed esame orale" e le parole: "entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 luglio 2023";

b) dopo il comma 4-ter sono aggiunti i seguenti:

4-quater. La procedura di cui al comma 4-ter, bandita congiunta-
mente da raggruppamenti di istituzioni a livello almeno regionale, è ri-
servata esclusivamente a coloro che non siano già titolari di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni AFAM statali e che abbiano supe-
rato un concorso selettivo ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di isti-
tuto e abbia maturato, fino all’anno accademico 2022/2023 incluso, al-
meno tre anni accademici di insegnamento, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni accademici, in una delle predette istituzioni nei corsi pre-
visti dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all’arti-
colo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.

4-quinquies. Le graduatorie di merito per raggruppamenti di istitu-
zioni comprendono tutti coloro che propongono istanza di partecipazione
ed è predisposta sulla base dei titoli di studio e di servizio posseduti e
della valutazione conseguita in un’apposita prova orale di natura didat-
tica. Alla prova orale, che non prevede un punteggio minimo, è riservato
il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile.

4-sexies. Le graduatorie sono mantenute, con vigenza quinquennale
a decorrere dalla data di approvazione, quali graduatorie valide ai fini del
reclutamento a tempo indeterminato e determinato di personale da parte
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di tutte le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica,
in subordine alle vigenti graduatorie. ».

9.8
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4.1. All’articolo 6 comma 4-ter del decreto-legge 30 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "per titoli ed esami" sono sostituite dalle seguenti:
"per titoli ed esame orale";

b) le parole: "entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 31 luglio 2023".

4-ter. Dopo articolo 6 comma 4-ter del decreto-legge 30 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono aggiunti i seguenti commi:

"4-quater. La procedura di cui al comma 4-ter, bandita congiunta-
mente da raggruppamenti di istituzioni a livello almeno regionale, è ri-
servata esclusivamente a coloro che non siano già titolari di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni Afam statali e che abbiano superato
un concorso selettivo ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di istituto e
abbia maturato, fino all’anno accademico 2022/2023 incluso, almeno tre
anni accademici di insegnamento, anche non continuativi, negli ultimi
otto anni accademici, in una delle predette istituzioni nei corsi previsti
dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all’articolo
3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.

4-quinquies. Le graduatorie di merito per raggruppamenti di istitu-
zioni comprendono tutti coloro che propongono istanza di partecipazione
ed è predisposta sulla base dei titoli di studio e di servizio posseduti e
della valutazione conseguita in un’apposita prova orale di natura didat-
tica. Alla prova orale, che non prevede un punteggio minimo, è riservato
il 30 per cento del punteggio complessivo attribuibile.

4-sexies. Le graduatorie sono mantenute, con vigenza quinquennale
a decorrere dalla data di approvazione, quali graduatorie valide ai fini del
reclutamento a tempo indeterminato e determinato di personale da parte
di tutte le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica,
in subordine alle vigenti graduatorie." ».
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9.9
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4.1. Per la valorizzazione professionale del personale degli enti e
delle istituzioni di ricerca CREA, ENEA, INAPP, ISIN, ISTAT, ISS,
ISPRA e del personale di ANPAL, INAIL e Consorzio LAMMA affe-
rente al CCNL Istruzione e Ricerca, è costituito un fondo di 78 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023 di cui:

a) 45 milioni di euro sono destinati alla promozione dello svi-
luppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al se-
condo livello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge
e secondo le procedure selettive previste dal CCNL Istruzione e Ricerca;

b) 30 milioni di euro sono destinati alla valorizzazione del perso-
nale tecnico e amministrativo in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge secondo le procedure selettive ed i criteri previsti dal
CCNL Istruzione e Ricerca in materia di progressioni economiche e di
livello;

c) 3 milioni di euro sono vincolati alla copertura dei costi con-
nessi alle procedure di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75.

4.2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i
pareri dei Ministeri vigilanti di CREA, ENEA, INAPP, ISTAT, ISS,
ISPRA, ANPAL e INAIL da adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto
delle risorse di cui alle lettere a), b) e c) del presente articolo. ».

9.10
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Per il finanziamento dei bilanci degli enti e le istituzioni di
ricerca CREA, ENEA, INAPP, ISIN, ISTAT, ISS e ISPRA è costituito un
fondo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 50
milioni euro annui a decorrere dall’anno 2025. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, sentiti i pareri dei Ministeri Vigilanti
degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui al precedente periodo, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al pre-
sente articolo. ».
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9.11
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca e im-
plementarne l’unitarietà dello lo sviluppo degli Enti pubblici di ricerca e
valorizzare il loro contributo alla competitività del Paese, è costituito
nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle finanze un
apposito fondo destinato ad incrementare la dotazione finanziaria ordina-
ria degli Enti di cui all’art.1 del Dlgs 218/16 non vigilati dal MUR, con
uno stanziamento di 45 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023 fina-
lizzato, per la quota di 20 milioni di euro, alla valorizzazione del perso-
nale tecnico amministrativo e per la quota di 25 milioni di euro destinato
al alla valorizzazione professionale del personale ricercatore e tecnologo
di ruolo di III livello in servizio alla data del 31 dicembre 2021. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge vengono ripartite le risorse
di cui al presente comma tra gli enti pubblici di ricerca non vigilati dal
MUR in ragione della numerosità del personale tecnico e amministrativo
e del personale ricercatore e tecnologo in servizio a tempo indeterminato
alla data del 31 dicembre 2021. Gli Enti provvedono alla assegnazione
delle risorse al personale secondo criteri stabiliti dalla contrattazione col-
lettiva nazionale. ».

9.12
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. All’articolo 1, comma 310, lettera b) della Legge 30 dicembre
2021, n. 234, alla fine del secondo periodo aggiungere le seguenti parole:
"tenendo conto della numerosità dei ricercatori e tecnologi in servizio
presso ciascuna istituzione". ».

9.13
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. All’articolo 1, comma 310, lettera c) della Legge 30 dicembre
2021, n. 234, al terzo periodo, dopo le parole: "Gli enti pubblici di ri-
cerca provvedono all’assegnazione delle risorse al personale" sono ag-
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giunte le seguenti: "in ragione degli obiettivi di miglioramento delle spe-
cifiche attività svolte dagli Enti, degli strumenti premiali di cui all’art. 20
del Dlgs. 150/09, nonché". ».

9.14
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. All’articolo 14, comma 4-ter, lettera b), del decreto legge 30
aprile 2022 n.36, convertito, con modificazioni dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, il punto l-bis è soppresso. ».

9.15
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4.1. Nelle more dell’attuazione delle misure di cui all’articolo 25,
del decreto legge 23 settembre 2022, n. 144, nello stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca è istituito un Fondo con una do-
tazione iniziale di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023 al fine
di sostenere le spese degli studenti fuori sede iscritti alle università sta-
tali, appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione
economica equivalente non superiore a 40.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’alloggio, Il Fondo è finalizzato a
corrispondere un contributo per le spese di locazione abitativa, con la sti-
pula di contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute dai medesimi
studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubi-
cato l’immobile locato.

4.2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono disciplinati le modalità e i criteri di erogazione delle risorse
del Fondo di cui al comma 4.1.

4.3. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 4-bis,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui al-
l’art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190. ».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo, aggiungere le parole
seguenti: « nonché misure urgenti in materia di alloggi per studenti uni-
versitari fuori sede ».
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9.16
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Nel rispetto dei vincoli di bilancio e in coerenza con la nor-
mativa contrattuale vigente, per il personale degli Enti e le Istituzioni di
Ricerca di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218, all’articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218 e all’art. 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 45, il limite complessivo delle risorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale fissato all’art. 23, comma 2 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato a seguito delle assunzioni
previste dalla legge, prendendo a riferimento il personale in servizio al
31 dicembre 2022, garantendo l’invarianza del valore medio pro-capite
del fondo per la contrattazione integrativa. ».

9.17
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Nelle istituzioni universitarie e negli enti pubblici di ricerca
il limite al fondo del trattamento accessorio di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento
o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite,
riferito all’anno 2021, del fondo per la contrattazione integrativa nonché
delle risorse per remunerare gli incarichi di responsabilità e di posizione
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale
in servizio alla data del 31 dicembre 2021. »

9.0.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia ordinaria e giustizia amministrativa)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pa-
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role: "non rinnovabile, della durata massima di trentasei mesi e", ovunque
ricorrono, sono soppresse.

2. La Giustizia ordinaria è autorizzata a prorogare i contratti degli
addetti all’ufficio per il processo di cui all’articolo 11 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, fino al 31 dicembre 2026 nei limiti dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 7, lettera a), del medesimo articolo.

3. La Giustizia amministrativa è autorizzata a prorogare i contratti
degli addetti all’ufficio per il processo di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, fino al 31 dicembre 2026, nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 7, lettera b), del medesimo articolo. ».

9.0.2
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia ordinaria e giustizia amministrativa)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole "non rinnovabile", ovunque ricorrano, sono soppresse;

b) sostituire le parole "massima di" con "pari a", ovunque ricor-
rano. ».

9.0.3
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis

(Disposizioni in materia di ricerca sanitaria di IRCCS pubblici e IZS)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali (IZS), di seguito complessivamente denominati "Istituti", dal 1°
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luglio 2023 e fino al 31 dicembre 2025 gli Istituti assumono a tempo
indeterminato nella posizione economica acquisita, in coerenza con le do-
tazioni organiche stabilite ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il personale della ricerca sanitaria e delle at-
tività di supporto alla ricerca sanitaria reclutato a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assunzioni definite dall’articolo 1
commi 429, 430 e 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e che, co-
erentemente con l’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, abbia maturato al 30 giugno 2023 alle dipendenze di un
ente del Servizio sanitario nazionale almeno tre anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi otto anni, con rapporti di lavoro flessibile o
borse di studio instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica.

2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’assunzione a tempo indetermi-
nato del personale della ricerca sanitaria degli Istituti citati al comma 1
del presente articolo è effettuata in deroga all’articolo 1, comma 428,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, e in deroga ai limiti di
spesa consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale
dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, nonché de-
gli altri vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di
personale.

3. Il personale assunto ai sensi del comma 1 del presente articolo
non deve avere ottenuto due valutazioni annuali negative come definito
da ciascun Istituto in base all’articolo 1, comma 427, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, secondo il decreto del Ministero della salute del 20
novembre 2019, n. 164.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole: "rapporti di lavoro a tempo de-
terminato" sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato";

b) al comma 424, dopo le parole: "contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato" sono aggiunte le seguenti: "ovvero indeterminato";

c) al comma 426, dopo le parole: "contratto di lavoro subordi-
nato" sono aggiunte le seguenti: "a tempo indeterminato ovvero";

d) al comma 427, dopo le parole: "Il personale assunto" sono ag-
giunte le seguenti: "a tempo determinato";

e) al comma 428, dopo le parole: "previa verifica dei requisiti
prescritti dalle disposizioni vigenti, il personale" sono aggiunte le se-
guenti: "assunto a tempo determinato";

f) al comma 430 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale
quota può essere altresì utilizzata per le premialità del personale definito
al comma 423.".
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5. Per l’attuazione del presente articolo e la copertura dei costi del
personale a tempo indeterminato definiti dalle dotazioni organiche della
ricerca, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanare entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito un fondo nello stato di previsione
del Ministero della salute utilizzando quanto stanziato dall’articolo 1,
comma 424, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il decreto definisce le
modalità di suddivisione dei fondi tra le regioni nelle quali hanno sede
gli Istituti tenendo conto che:

a) la quota da dedicare ai tempi indeterminati deve essere relativa
al numero di assunti a tempo determinato in fase di prima applicazione
come definita dall’articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e ancora presenti con tale contratto negli Istituti al 31 dicembre
2022;

b) la quota da dedicare ai contratti a tempo determinato definiti
dall’articolo 1, comma 426, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, deve
essere proporzionale al numero di assunti con tale contratto in ciascun
Istituto al 31 dicembre dell’anno precedente;

c) la quota restante, quando disponibile, è suddivisa in propor-
zione alla quota di finanziamento di cui ciascun Istituto è destinatario per
i fondi di ricerca corrente dell’anno precedente. ».

Art. 11.

11.1
BEVILACQUA, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nella strutturazione e nell’affidamento a nuovo operatore
economico del servizio di cui al comma 1 deve essere garantita l’inte-
grale salvaguardia dei livelli occupazionali e salariali e il mantenimento
del luogo di lavoro di tutti i lavoratori che alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto operano per la società af-
fidataria del servizio fino al 31 dicembre 2022. ».

Art. 12.

12.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « i commi 1, 2 e 3 », con le
seguenti: « i commi 1 e 2 »;
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b) al comma 1 sopprimere il capoverso « 3. »;

c) sostituire il comma 2 con il seguente: « 2. Per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 è autorizzata la spesa di 110.000 euro per gli oneri di
missione. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio 2023-2025, nell’ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente della sicurezza energetica. ».

12.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, capoverso « 1. » , dopo la parola: « nominano », sono
aggiunte le seguenti: « previo parere delle commissioni parlamentari
competenti ».

12.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, capoverso « 1. », alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: « scelto tra gli esperti internazionali in materia di cambiamento
climatico ».

Art. 15.

15.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2, dopo la parola: « l’Aquila », aggiungere la seguente:
« Modena, ».
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15.2
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 4, lettera d), sostituire le parole: « non prima del 1° set-
tembre 2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera e), sostituire le parole: « non prima del 1° settembre
2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 »;

lettera f), sostituire le parole: « non prima del 1° settembre
2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 »;

lettera g), sostituire le parole: « non prima del 1° settembre
2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 »;

lettera h), sostituire le parole: « non prima del 1° settembre
2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 »;

lettera i), sostituire le parole: « non prima del 1° settembre
2025 » con le seguenti: « non prima del 1° settembre 2023 ».

15.3
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Alla copertura dei 259 posti per il ruolo assistenti ed agenti di
cui alle lettere da e) a i) di cui al comma 4 si provvede tramite scorri-
mento delle graduatorie del concorso per 1188 Allievi Agenti e del con-
corso per 1381 Allievi Agenti riservato VFP. ».

15.4
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

« 19-bis. Allo scopo di progressivamente allineare la misura delle re-
tribuzioni per i servizi resi dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco negli orari notturni, festivi e durante le particolari festività,
alle medesime indennità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Poli-
zia, il fondo di cui all’articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementato di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
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2023. I procedimenti negoziali di cui agli articoli 136 e 226 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 definiscono gli importi e i destinatari
delle specifiche indennità.

19-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 662, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».

15.5
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

« 19-bis. All’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, all’ultimo periodo, dopo le parole: "due anni" sono ag-
giunte le seguenti: "derogabili nel caso di posti disponibili presso la pro-
vincia di residenza indicata all’epoca dell’assunzione e in presenza di
correlato avvicendamento di personale". ».

15.6
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 23, sostituire le parole: « per i delitti di cui all’articolo
10, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235 » con le seguenti: « per i delitti di cui all’articolo 10, comma 1,
lettere a), b) e c), del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 ».

15.7
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 23, inserire i seguenti:

« 23-bis. Attesa la necessità di far fronte, anche per l’anno in corso,
alle esigenze determinate dal massiccio afflusso di sfollati e migranti nel
territorio nazionale, al fine di consentire la più rapida trattazione delle
istanze da essi avanzate, a vario titolo, il termine di cui all’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge marzo 2022, n. 21, è differito al 31 dicembre
2023.

23-ter. Agli oneri derivanti dal comma 23-bis, valutati complessiva-
mente in 25 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante cor-

15 giugno 2023 – 162 – Commissioni 1a e 10a riunite



rispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.8
LIRIS, SIGISMONDI, LISEI, DELLA PORTA, SPINELLI

Al comma 31, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) Il personale di cui all’articolo 13-ter, comma 1, n. 3) del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, in possesso del titolo di studio
e dell’abilitazione prescritti dall’articolo 143, comma 1, lettera d) e let-
tera e) del decreto legislativo 13 ottobre 2015, n. 217, viene inquadrato
tramite passaggio orizzontale al ruolo di direttore-vicedirigente di cui al-
l’articolo 141 comma 2, lettera c) del citato decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217. ».

15.9
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, BAZOLI, FURLAN, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO,
VALENTE, VERINI, ZAMBITO

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Disposizioni per il potenziamento e la rideterminazione degli organici
dei funzionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio so-

ciale e mediatore culturale)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, comma 1, le
parole: "biennio 2017-2018" sono sostituite dalle seguenti: "triennio
2023-2025" e le parole: "296 unità" sono sostituite dalle seguenti: "600
unità". »

15.0.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Assunzione di personale di polizia penitenziaria)

1. Al fine di incrementare l’efficienza degli istituti penitenziari, le
attività di esecuzione penale esterna da ultimo affidate al Personale di
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Polizia Penitenziaria con la legge 27 settembre 2021, n. 134, nonché per
le indifferibili necessità di prevenzione e contrasto della diffusione del-
l’ideologia di matrice terroristica e del consumo e traffico di sostanza
stupefacenti in ambito carcerario, è autorizzata, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, , convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
l’assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di Polizia Penitenziaria, a de-
correre dal 1 gennaio 2024 di 1.300 unità in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente.

2. Alle assunzioni di cui al comma precedente si provvede mediante
scorrimento delle graduatorie vigenti. ».

15.0.2
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Assunzione di personale nei ruoli di funzionario giuridico-pedagogico e
di funzionario mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta trattamentale nell’ambito degli isti-
tuti penitenziari, alla luce della rilevante scopertura di organico, il Mini-
stero della Giustizia è autorizzato a bandire, nell’anno 2024, procedure
concorsuali pubbliche, in aggiunta a quelle già previste a legislazione vi-
gente, per l’assunzione straordinaria, con contratto di lavoro a tempo in-
determinato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 100 unità di
personale del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, destinate
ai ruoli di funzionario giuridico pedagogico e funzionario mediatore cul-
turale. Le predette assunzioni sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti
sulle facoltà assunzionali dell’amministrazione penitenziaria. ».

15.0.3
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Assunzione di personale non dirigenziale a tempo indeterminato per il
profilo di Funzionario da inquadrare nell’Area funzionale terza, Fascia

economica F1, nei ruoli del personale del Ministero della giustizia)

1. Al fine di rafforzare l’attività e l’efficienza degli uffici giudiziari,
alla luce della rilevante scopertura di organico, il Ministero della Giusti-
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zia è autorizzato a bandire, nell’anno 2024, procedure concorsuali pub-
bliche, in aggiunta a quelle già previste a legislazione vigente, per l’as-
sunzione straordinaria, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e
nei limiti della vigente dotazione organica, di 1.000 unità di personale
non dirigenziale a tempo indeterminato per il profilo di Funzionario, da
inquadrare nell’Area funzionale terza, Fascia economica F1, nei ruoli del
personale del Ministero della giustizia.

Le predette assunzioni sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti
sulle facoltà assunzionali del Ministero della Giustizia. ».

15.0.4
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Assunzione di magistrati ordinari)

1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di riduzione del con-
tenzioso pendente previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, an-
che tramite la celere assunzione di nuovi magistrati, alla luce della rile-
vante scopertura di organico, il Ministero della Giustizia è autorizzato a
bandire, nell’anno 2024, procedure concorsuali pubbliche, in aggiunta a
quelle già previste a legislazione vigente, per l’assunzione straordinaria,
con contratto di lavoro a tempo indeterminato e nei limiti della vigente
dotazione organica, di 400 magistrati ordinari. ».

Art. 18.

18.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in
dissesto ed assicurare l’effettiva attuazione dei relativi percorsi di risana-
mento, è consentito a detti enti di procedere, in deroga all’articolo 9,
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all’assunzione di
figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle me-
desime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell’ente.
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1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

18.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4.1. Al fine rafforzare la capacità amministrativa degli enti territo-
riali, anche in funzione della celere ed efficace attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, gli organi esecutivi delle amministrazioni
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in co-
erenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e nell’ambito dell’esercizio delle
funzioni di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, possono
approvare un piano di valorizzazione e internalizzazione del personale del
settore pubblico allargato, previa informazione sindacale ove prevista dai
contratti collettivi nazionali. Il piano determina gli obiettivi, il numero
complessivo di posti, il limite di spesa e i relativi oneri cui si provvede
a carico degli ordinari stanziamenti di bilancio delle amministrazioni in-
teressate per effetto della riduzione delle risorse destinate alle conven-
zioni e ai contratti in essere per i servizi esternalizzati.

4.2. Per le finalità di cui al comma 4-bis gli enti di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono autorizzati ad av-
viare un’apposita procedura selettiva, per colloquio e titoli, finalizzata ad
assumere alle proprie dipendenze, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il
personale impegnato per almeno tre anni, anche non continuativi, presso
società in house di cui agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, per l’esecuzione di attività amministrative, tecniche
e ausiliarie, in qualità di dipendente a tempo indeterminato delle mede-
sime società titolari di convenzioni e contratti per lo svolgimento delle
predette attività. I requisiti per la partecipazione alla procedura selettiva,
nonché le relative modalità di svolgimento, anche in più fasi, e i termini
per la presentazione delle domande sono stabiliti in osservanza dei rispet-
tivi ordinamenti. Il personale assunto con le modalità di cui al presente
comma permane nelle funzioni di provenienza per almeno cinque anni ed
è inquadrato, in via provvisoria, in un ruolo speciale dell’ente, conser-
vando l’anzianità maturata e il trattamento economico in godimento al-
l’atto del trasferimento, fino all’inquadramento nella qualifica funzionale
definitiva e all’immissione nei ruoli dell’ente di destinazione.

4.3. Per gli adempimenti relativi alle procedure di cui ai commi
4-bis e 4-ter si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
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già previste a legislazione vigente, assicurando l’invarianza della spesa
per il bilancio delle amministrazioni pubbliche interessate. ».

18.3
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4.1. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio, gli enti locali
soggetti attuatori che hanno avviato le procedure di affidamento dei la-
vori nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022 ed i cui in-
terventi beneficiano della preassegnazione per l’anno 2022 del Fondo per
l’avvio per le opere indifferibili, di cui al comma 7 dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, e non sono ricompresi negli elenchi 1 e 3 del
decreto RGS 2 marzo 2023, sono tenuti, ai fini dell’assegnazione defini-
tiva, a trasmettere, entro non oltre quindici giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente legge, le verifiche dei dati di gara con le modalità
stabilite dalla circolare della Ragioneria generale dello Stato 9 novembre
2022, n. 37. Entro i successivi dieci giorni le Amministrazioni statali fi-
nanziatrici procedono ad autorizzare sui sistemi informativi l’assegna-
zione definitiva e a darne comunicazione al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato ai fini dell’emanazione, entro i successivi dieci
giorni, del decreto del Ragioniere generale dello Stato di assegnazione
definitiva delle risorse. ».

18.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4.1. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio, gli enti locali
soggetti attuatori che hanno avviato le procedure di affidamento dei la-
vori nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022 ed i cui in-
terventi beneficiano della preassegnazione per l’anno 2022 del Fondo per
l’avvio per le opere indifferibili, di cui al comma 7 dell’articolo 26 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, e non sono ricompresi negli elenchi 1 e 3 del
decreto RGS 2 marzo 2023, sono tenuti, ai fini dell’assegnazione defini-
tiva, a trasmettere, entro non oltre quindici giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente legge, le verifiche dei dati di gara con le modalità
stabilite dalla circolare della Ragioneria generale dello Stato 9 novembre
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2022, n. 37. Entro i successivi dieci giorni le Amministrazioni statali fi-
nanziatrici procedono ad autorizzare sui sistemi informativi l’assegna-
zione definitiva e a darne comunicazione al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato ai fini dell’emanazione, entro i successivi dieci
giorni, del decreto del Ragioniere generale dello Stato di assegnazione
definitiva delle risorse. ».

18.5

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4.1. All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023 n. 41,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "Al fine del raggiungimento del Target con-
nesso alla missione 2 – componente 3 – Investimento 1.1" sono inserite
le seguenti: "nonché del target connesso alla Missione 4 – Componente
1 Investimento 3.3";

b) le parole: "4 milioni di euro" sono sostituite con le seguenti:
"20 milioni di euro". ».

18.6

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4.1 – All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge n. 13 del 24
febbraio 2023, convertito in legge n. 41 del 21 aprile 2023 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "Al fine del raggiungimento del Target con-
nesso alla missione 2- componente 3 – Investimento 1.1", inserire le se-
guenti: "nonché del target connesso alla Missione 4 – Componente 1 In-
vestimento 3.3";

b) sostituire le parole: "4 milioni di euro" con le parole: "20 mi-
lioni di euro". ».

15 giugno 2023 – 168 – Commissioni 1a e 10a riunite



18.7
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4.1. All’articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: "le province e le città metropolitane" e le parole: "e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane" sono sop-
presse. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023-2024-2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

18.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4.1. All’articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono soppresse le parole: "le province e le città metropolitane" e
le parole: "e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropoli-
tane". Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023-2024-2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

18.9
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4.1. All’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 13 del 24 febbraio
2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023 n. 41, le
parole: "ad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR" sono soppresse. ».

18.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 24, comma 1, del decreto-legge n.13 del 24 feb-
braio 2023, convertito in legge n. 41 del 21 aprile 2023 sopprimere le
parole: "ad ogni titolo rientranti fra i progetti Pnrr". ».
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18.0.1
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Fondo per il regolare funzionamento degli enti in dissesto finanziario e
strutturalmente deficitari)

1. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti locali in
dissesto finanziario e di quelli strutturalmente deficitari, assicurando l’ef-
fettiva attuazione dei relativi percorsi di risanamento, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’Interno un Fondo con una dotazione
di 10 milioni euro per l’anno 2023.

2. Le risorse del Fondo sono utilizzate dagli enti locali di cui al
comma 1, per l’assunzione a tempo determinato di figure professionali
specializzate nel caso di assoluta carenza, all’interno dell’organico del-
l’ente, di funzionari infungibili.

3. Le risorse del Fondo potranno, altresì, essere utilizzate per man-
tenere il contratto a tempo determinato di figure professionali specializ-
zate e infungibili, assunte ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in servizio al momento della dichiarazione di dis-
sesto.

4. Il mantenimento dei contratti a tempo determinato di cui al
comma 3, deve essere comunicato entro trenta giorni dalla proroga alla
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi dell’ar-
ticolo 243, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le
modalità di riparto delle risorse del Fondo di cui al comma 1.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

18.0.2
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Indennità per il personale medico e sanitario che presta servizio nelle
Isole Minori)

1. Ai fini del riconoscimento e delle valorizzazione delle competenze
e delle specifiche attività svolte, al personale medico e sanitario dipen-
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dente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale che ac-
cetta un incarico professionale in una sede situata su un’isola minore,
nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2023-
2025 relativa al comparto sanità è riconosciuta, nei limiti dell’importo
complessivo annuo lordo di 15 milioni di euro, un’indennità di specificità
con decorrenza dal 1° gennaio 2024 quale parte del trattamento econo-
mico fondamentale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 15
milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 19.

19.1
GUIDOLIN, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, PIRRO

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « comparto mini-
steri », con le seguenti: « del personale cui si applica il CCNL relativo ai
ministeri ».

19.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: « possono essere
destinate », con le seguenti: « sono destinate »;

Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole: « e
nella misura ».

19.3
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4.1. Al personale dell’Agenzia italiana per la gioventù appartenente
alle aree previste dal sistema di classificazione professionale ad essi ap-
plicabile è riconosciuta, a decorrere dall’anno 2020, l’indennità di ammi-
nistrazione nelle misure spettanti al personale del Ministero del lavoro e
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per le politiche sociali appartenente alle Aree, come rideterminate se-
condo i criteri stabiliti dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 – comparto Funzioni centrali. Per lo stesso personale e con decor-
renza dal 2023 il differenziale stipendiale previsto dall’articolo 52,
comma 4, del citato contratto collettivo nazionale di lavoro è ridetermi-
nato considerando nel calcolo le misure dell’indennità di amministrazione
spettanti al personale delle aree del Ministero del lavoro e per le politiche
sociali previste alla data del 31 ottobre 2022. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente comma, valutati in euro
480.000 per l’anno 2023 e euro 120.000 annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

19.4
D’ELIA, ZAMPA, GIORGIS, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI, ZAMBITO

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5.1. All’articolo 1, comma 297, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole da: "nonché i princìpi generali" a: "personale tec-
nico amministrativo", da: "in ragione della partecipazione" a: "della terza
missione" e le parole: "integrativa nel rispetto di quanto previsto dal de-
creto di cui al secondo periodo" sono soppresse.

5.2. All’articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole da: "nonché i princìpi generali" a: "personale tec-
nico amministrativo", da: "in ragione della partecipazione" a: "nell’ambito
della ricerca" e le parole: "integrativa nel rispetto di quanto previsto dal
decreto di cui al secondo periodo" sono soppresse. ».

19.5
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5.1. All’articolo 1, comma 297, lettera b) della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono soppresse le parole da: "nonché i principi generali" a
"personale tecnico amministrativo", da "in ragione della partecipazione" a
"della terza missione" e le parole "integrativa nel rispetto di quanto pre-
visto dal decreto di cui al secondo periodo".

5.2. All’articolo1, comma 310, lettera c) della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono soppresse le parole da: "nonché i principi generali" a
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"personale tecnico amministrativo" , da "in ragione della partecipazione"
a "nell’ambito della ricerca" e le parole "integrativa nel rispetto di quanto
previsto dal decreto di cui al secondo periodo". ».

19.6
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 71, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i commi
1 e 1-bis sono soppressi.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.7
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Ruolo unico dirigenti sanitari per l’Agenzia Italiana del farmaco)

1. All’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, il comma 3-bis
è sostituito dal seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili sotto il profilo giuridico ed economico-finanziario, a
tutti i dirigenti dell’Agenzia Italiana del farmaco (AIFA) con professio-
nalità sanitaria di cui all’articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e a quelli successiva-
mente inquadrati nelle corrispondenti qualifiche. Sono salvaguardate le
posizioni giuridiche ed economiche dei dirigenti con professionalità sani-
taria, già inquadrati nella seconda fascia del ruolo dei dirigenti dell’AIFA
alla data del 30 aprile 2023, anche ai fini del conferimento degli incarichi
di cui ai commi 4 e 5.".

2. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), è soppresso l’ultimo periodo;
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b) al comma 2, è inserito in fine il seguente periodo: "Agli oneri
derivanti dal comma 1, relativamente ad AIFA, pari a 3.238.917 euro per
l’anno 2022 ed a 3.412.973 euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 9-duodecies, comma 3, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125.".

3. All’articolo 9-duodecies del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "e non potranno superare annualmente
la somma necessaria a coprire l’onere annuale derivante dall’assunzione
del personale di cui al comma 2. A copertura dell’onere relativo a cia-
scun anno di riferimento, gli incrementi sono imputati, in misura pari al
64,57 per cento, alle tariffe di cui all’articolo 48, commi 8, lettera b), e
10-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e, in misura pari al
35,43 per cento, ai diritti di cui all’articolo 17, comma 10, lettera d), del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111." sono soppresse;

b) il comma 4 è abrogato. ».

19.0.1
BEVILACQUA, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis

(Modifiche alla legge 8 marzo 2000, n. 53)

1. Dopo l’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53 è inserito il
seguente:

"Art. 9-bis.

(Turni di lavoro)

1. Al fine di poter conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, le pub-
bliche amministrazioni sono tenute a riconoscere la priorità nella scelta
del turno di lavoro alle lavoratrici o ai lavoratori con a carico figli fino a
14 anni, o fino a 15 anni in caso di affidamento o di adozione, ovvero
con a carico persone disabili o non autosufficienti, ovvero persone affette
da documentata grave infermità.
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2. Il lavoratore denuncia il mancato, ritardato, incompleto o inesatto
assolvimento dell’obbligo di cui al presente articolo, all’Ispettorato na-
zionale del lavoro che, compiuti i necessari accertamenti, applica la san-
zione prevista all’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di attuazione." ».

19.0.2
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Garanzia su anticipazioni di credito sul trattamento di fine servizio)

1. Al fine di migliorare le condizioni di accesso al credito del per-
sonale alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sull’ammon-
tare del trattamento di fine servizio, accantonato in costanza di rapporto
di lavoro e di impiego, può essere concessa una garanzia per anticipa-
zioni di credito. A tal fine all’articolo 1, capoverso 1, secondo periodo
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, dopo
le parole: "non possono essere ceduti" sono aggiunte, in fine, le seguenti:
"; invece possono essere dati in pegno, ai sensi degli articoli 2800 e se-
guenti del Codice civile, per garantire prestiti diversi da quelli di cui ai
Titoli II, III, e IV del presente decreto. La costituzione del pegno ha ef-
fetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, attuata in
qualsiasi forma, purché recante data certa.".

2. All’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1950, n. 180, la rubrica è sostituita dalla seguente: "(Insequestrabi-
lità, impignorabilità, incedibilità di stipendi, salari, pensioni ed altri emo-
lumenti e relative garanzie)". ».

19.0.3
LOREFICE, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis

(Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
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situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione siciliana, all’articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L’indennità di cui al comma 1
è altresì concessa ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il
31 dicembre 2022. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, valutati in 331.000 euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307." ».

Art. 20.

20.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2.1. In considerazione della endemica carenza di personale dell’A-
genzia delle Entrate e nelle more dell’espletamento delle procedure con-
corsuali previste dal PNRR, è autorizzata la deroga, su base volontaria,
del limite ordinamentale per il collocamento a riposo dei dipendenti pub-
blici di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
come modificato dall’articolo 15, comma 1 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, sino al compimento del 67 anno di età. ».

20.2
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2-bis, sopprimere la lettera a).

20.3
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2-bis, sopprimere la lettera b).
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20.4
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2-bis, sopprimere la lettera c).

20.5
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 2-bis, sostituire la lettera b), con la seguente:

« b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Al fine di
garantire in concreto l’indipendenza e la terzietà dei giudici tributari, il
Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e, per quanto di competenza, di concerto con i Mi-
nistri competenti per materia, uno o più decreti legislativi recanti la re-
visione del sistema tributario. I decreti legislativi di cui al presente
comma prevedono il trasferimento della gestione e dell’organizzazione
del nuovo sistema dei tribunali tributari e delle corti di appello tributarie
dal Ministero dell’economia e delle finanze alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, sottraendo al Ministero dell’economia e delle finanze ogni
tipo di collegamento con le Corti di giustizia tributaria, nel rispetto dei
princìpi costituzionali nonché dell’ordinamento dell’Unione europea e del
diritto internazionale." ».

20.6
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 2-ter.

20.7
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 2-quater.
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20.8
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 2-quinquies.

20.9
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 2-sexies.

20.10
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-bis.

20.11
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-ter.

20.12
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-quater.

20.13
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-quinquies.
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20.14
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-septies.

20.15
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-octies.

20.16
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-novies.

20.17
GIORGIS, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3-decies.

Art. 21.

21.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 21 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

"1. In deroga al secondo periodo del comma 18 dell’articolo 2 della
legge 8 agosto 1995, n. 335, i lavoratori delle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che non beneficiano di forme pensionistiche com-
plementari compartecipate dal datore di lavoro per la retribuzione ecce-
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dente il massimale contributivo di cui al medesimo comma 18, e che
siano iscritti a far data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche ob-
bligatorie possono, su domanda, essere esclusi dal meccanismo del mas-
simale contributivo di cui al medesimo comma 18. La domanda di cui al
primo periodo deve essere proposta entro il 31 dicembre 2023 o entro
dodici mesi dalla data di superamento del massimale contributivo." ».

Art. 22.

22.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere i commi da 1 a 4.

Conseguentemente, al comma 8, sopprimere le seguenti parole: « del
Dipartimento per lo sport, ».

22.2
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, è incrementato di euro 286.200 per l’anno 2023 e
di euro 429.300 a decorrere dall’anno 2024, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

22.3
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 1, primo periodo, sostituire la parola: dieci con la se-
guente: « cinque ».

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, terzo periodo, sostituire le parole:
« 229.609 per l’anno 2023 e di euro 344.414 », con le seguenti:
« 140.000 per l’anno 2023 e di euro 210.000 »;
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dopo il comma 1, aggiungere il seguente: « 1-bis. Il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è in-
crementato di euro 146.000 per l’anno 2023, e di euro 219.000 a decor-
rere dall’anno 2024. ».

22.4
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Sopprimere i commi 2 e 3.

22.5
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2, lettera a), sostituire la parola: « cinque », con la se-
guente: « quattro ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

1. sopprimere la lettera b);
2. alla lettera c), sopprimere le parole da: « L’amministratore de-

legato », fino a: « parlamentari competenti » e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « Nelle votazioni a maggioranza dei presenti, in caso di
parità, prevale il voto del Presidente ».

22.6
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) al terzo periodo, dopo le parole: "dall’autorità di Governo
competente in materia di sport", aggiungere le seguenti: "di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze" ».

Conseguentemente, alla lettera c), sostituire le parole: « dall’autorità
di Governo competente in materia di sport, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, » con le seguenti: « dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita l’autorità di Governo competente in materia
di sport, ».
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22.7

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sostituire la lettera c), con la seguente:

« c) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Gli altri quattro
componenti sono indicati, uno dall’Associazione Nazionale Comuni Ita-
liani (ANCI)", uno dal Ministro della salute, uno dal Ministro dell’istru-
zione e del merito, uno dal Ministro dell’università e della ricerca, e sono
nominati dal Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’autorità di
Governo competente in materia di sport, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti. ».

22.8

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: « dall’autorità di Go-
verno competente in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, » con le seguenti: « dal Ministro dell’economia
e delle finanze, sentita l’autorità di Governo competente in materia di
sport, ».

22.9

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Ai fini di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
la Presidenza del Consiglio dei ministri – dipartimento per le politiche di
coesione assegnataria del medesimo personale è autorizzata a procedere,
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, alla stabilizzazione del medesimo personale che abbia prestato ser-
vizio per almeno dodici mesi nella qualifica ricoperta. ».
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22.10
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare il raggiungimento delle finalità di cui al
comma 4 e garantire l’adeguato potenziamento delle aree societarie di ri-
ferimento, Sport e salute S.p.A. è autorizzata all’assunzione di personale
specializzato nei limiti di spesa di euro 200.000 per l’anno 2023, e di
euro 400.000 a decorrere dall’anno 2024. Per gli oneri di cui al presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

22.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

« 9-bis.1. Al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo la lettera e) comma
1, dell’articolo 2 è aggiunta la seguente: "e-bis) assicura tramite il sito
web il costante aggiornamento dei progetti finanziati dal Pnrr". ».

Art. 23.

23.1
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2.1. Al fine di potenziare il sistema della ricerca agroalimentare e
per consentire all’Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile
del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Nel titolo della legge, dopo le parole: "Ministero dell’agricol-
tura e delle foreste", sono aggiunte le seguenti: "e del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria";

b) Dopo l’articolo 2, è aggiunto il seguente:

"Art. 2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento
di attività agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria – CREA può ricorrere ad assunzioni di personale
operaio con contratto a tempo determinato. Il contingente massimo del
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personale operaio a tempo determinato in servizio è fissato in 100 unità
per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle
norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento. Al personale
assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo determinato
si applicano le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972,
n. 457. L’operaio assunto a tempo determinato ai sensi della presente
legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione
ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nella fase di
prima applicazione del presente articolo, al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità ac-
quisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, il
CREA procede all’assunzione di operatori tecnici a tempo indeterminato
con il rapporto di lavoro regolato dal contratto collettivo nazionale di la-
voro del Comparto Istruzione e Ricerca secondo una procedura concor-
suale anche in forma semplificata che tenga conto delle giornate lavora-
tive svolte dal personale operaio già assunto dal CREA a tempo deter-
minato o con altri rapporti flessibili di lavoro. Fino al termine della pro-
cedura di cui al comma precedente è fatto divieto di instaurare ulteriori
rapporti di lavoro a tempo determinato o flessibile comunque denomi-
nati." ».

Conseguentemente la rubrica dell’articolo è sostituita dalla se-
guente: « Disposizioni per la funzionalità del servizio fitosanitario cen-
trale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, per l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania ed Irpinia, per il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e per l’imprenditoria giova-
nile in agricoltura ».

23.2
MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2.1. Per le funzioni di ricerca del Crea, l’ente è autorizzato ad as-
sumere operai agricoli a tempo indeterminato, nei limiti di 100 unità, at-
traverso una procedura pubblica di selezione per titoli e colloquio spe-
cialistico sulle attività in campo, riservata al personale che abbia prestato
servizio presso i propri centri di ricerca per almeno 270 giorni comples-
sivi nei 10 anni precedenti alla pubblicazione della presente norma. ».

Conseguentemente la rubrica dell’articolo è sostituita dalla se-
guente: « Disposizioni per la funzionalità del servizio fitosanitario cen-
trale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
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reste, per l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania ed Irpinia, per il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e per l’imprenditoria giova-
nile in agricoltura. ».

23.3
CATALDI, MAIORINO

Al comma 2-bis, capoverso « 11 », sostituire il secondo periodo con
il seguente: « Le azioni della società sono interamente sottoscritte dal Mi-
nistero dell’economia e delle Finanze, che può trasferirle a soggetti
pubblici. ».

23.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, dopo le parole: « giovanile in agricoltura », sono ag-
giunte le seguenti: « , con particolare attenzione per le aziende agricole
biologiche, ».

23.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, dopo le parole: « di riordino fondiario », sono aggiunte
le seguenti parole: « , con particolare attenzione per i comuni montani ».

23.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: « nonché
all’implementazione della filiera biologica e tradizionale ».
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23.7
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3.1. All’articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

"7-bis. Le disposizioni del presente articolo devono intendersi appli-
cabili anche al settore della pesca e dell’acquacoltura, nel rispetto dei
pertinenti orientamenti unionali per l’esame degli aiuti di Stato nei settori
di riferimento. All’interno dei distretti del cibo così come definiti al pre-
cedente comma 2 sono parimenti inclusi gli imprenditori ittici così come
definiti dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n°
4, nonché gli istituti di ricerca in possesso da almeno venti anni del ri-
conoscimento di cui all’articolo 27 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 ottobre 1968, n° 1639. Il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste provvede ad adottare le relative dispo-
sizioni attuative al fine di consentire la corretta fruizione da parte dei
soggetti di cui al presente comma." ».

23.8
PATUANELLI, CATALDI

Sopprimere il comma 3-bis.

23.0.1
LOREFICE, MAZZELLA, MAIORINO, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

« Art. 23.1.

(Valorizzazione Lavoratori socialmente utili e personale delle società in
house)

1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dai soggetti a
vario titolo utilizzati in strutture e organismi variamente denominati par-
tecipati o comunque facenti capo agli e enti di cui all’articolo 1, comma
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché dai lavoratori im-
pegnati in attività di pubblica utilità, di cui all’articolo 1, comma 446,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le amministrazioni assegnatarie del
suddetto personale possono procedere, a decorrere dall’entrata in vigore
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del presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vigente dota-
zione organica, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo perso-
nale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno trentasei mesi
nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito della valu-
tazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni di personale
di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente. ».

Art. 25.

25.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « spiccata vocazione turistica », sono
aggiunte le seguenti: « con particolare attenzione per i piccoli borghi
storici ».

25.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « spiccata vocazione turistica », sono
aggiunte le seguenti: « e ambientali ».

25.3
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: « Lo Statuto prevede
che almeno l’80 per cento del fatturato della società », con le seguenti:
« Lo Statuto prevede che oltre l’80 per cento del fatturato della società ».

25.4
MAIORINO, MAZZELLA, CATALDI, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 6, sopprimere il quarto periodo.

15 giugno 2023 – 187 – Commissioni 1a e 10a riunite



25.5
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. Al fine di favorire il turismo giovanile, scolastico, sociale e
sportivo, nonché la transizione verde, la rigenerazione urbana e lo svi-
luppo della rete degli ostelli della gioventù, in linea con gli obiettivi eu-
ropei per il rinnovo e la modernizzazione dell’offerta turistica, anche at-
traverso la riqualificazione delle strutture ricettive e potenziando le infra-
strutture ed i servizi turistici strategici, il personale risultante assunto a
tempo indeterminato, alla data del 31 marzo 2022, presso l’Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita il 19 dicembre 1945, transita,
al momento della costituzione della società ENIT S.p.A., nella medesima
società ENIT S.p.A., con mantenimento del trattamento economico com-
plessivo in godimento. Alla società ENIT S.p.A. sono attribuite le fun-
zioni dell’Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, per consentirne
la prosecuzione dell’attività istituzionale e l’utilizzo del relativo marchio
identificativo.

8-ter. Alla completa definizione e conclusione della procedura con-
corsuale avente ad oggetto l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù, il commissario di cui al comma 6 effettua la ricognizione dei re-
sidui beni mobili e immobili della medesima Associazione da trasferire al
Ministero del turismo, che ne acquisisce la titolarità.

8-quater. Al fine di sostenere la promozione e lo sviluppo dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su
scala nazionale e internazionale, anche attraverso la rete della Internatio-
nal Youth Hostel Federation, gli enti pubblici e privati, che sono proprie-
tari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ovvero ostelli per la
gioventù, possono, per la loro massima valorizzazione funzionale, avva-
lersi della società ENIT S.p.a. ».

Art. 27.

27.0.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, FURLAN, PARRINI, VALENTE, ZAMBITO

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

« Art. 27.1.

1. Al fine di accelerare la definizione dei procedimenti amministra-
tivi di concessione o di autorizzazione edilizie in sanatoria, presentate ai
sensi delle disposizioni di cui al capo IV della legge 28 febbraio 1985,
n. 47, e successive modificazioni, all’articolo 39 della legge 23 dicembre
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1994, n. 724 e successive modificazioni e all’articolo 32 decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 e successive modificazioni, gli enti locali di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono autoriz-
zati, per l’esecuzione delle attività istruttorie, ad avvalersi dei dipendenti
in servizio presso ciascun ente, prevedendo progetti finalizzati da svol-
gere oltre l’orario di lavoro ordinario, i cui corrispettivi sono esclusi dal-
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Gli enti locali possono costituire appositi albi di personale appar-
tenente alle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, cui conferire incarichi per le attività
istruttorie dei procedimenti di cui al comma 1, anche in deroga alle di-
sposizioni degli articoli 24, comma 3, 53, commi 7, 7-bis, 8, 9, 10, 11,
12, 13, del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001. Le condizioni, i
termini, i requisiti professionali necessari, le modalità di affidamento de-
gli incarichi da svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro e senza nocu-
mento dello stesso, e i relativi corrispettivi parametrati all’indennità di
risultato per le qualifiche dirigenziali e al lavoro straordinario per le re-
stanti qualifiche sono stabiliti con appositi accordi quadro definiti tra le
amministrazioni pubbliche interessate. ».
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COMMISSIONI 9a e 10a RIUNITE

9a (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 15 giugno 2023

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 3

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

Orario: dalle ore 9,40 alle ore 10,30

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DEL COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI
E AGROALIMENTARI CARABINIERI (CUFA), DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA
TUTELA DELLA QUALITÀ E DELLA REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROA-
LIMENTARI DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E DELLE FORESTE (ICQRF), DELLA GUARDIA DI FINANZA E DEL WWF SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 651 (ALIMENTI E MANGIMI SINTETICI)
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

73ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calde-
roli.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice SPELGATTI (LSP-PSd’Az) illustra gli emendamenti ri-
feriti al disegno di legge in titolo, approvati nelle sedute del 7 e dell’8
giugno 2023, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

Non essendoci richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
del relatore.

IN SEDE REFERENTE

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario
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(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

– e petizione n. 180 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e sospensione)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 giugno.

Ha inizio la discussione generale congiunta.

Il senatore CATALDI (M5S) ritiene necessaria una preliminare valu-
tazione sull’efficacia del modello di autonomia differenziata nell’attuale
contesto storico ed economico, che richiede in realtà una maggiore coe-
sione interna dei singoli Paesi o della stessa Unione europea, a livello
globale, per conseguire una maggiore competitività. Sottolinea che i
Fondi strutturali europei sono stati previsti appunto per favorire una cre-
scita omogenea degli Stati aderenti all’Unione. Altrettanto, sono da ricor-
dare le misure adottate dalla Germania, per favorire la crescita dell’Est,
della Spagna, per stimolare lo sviluppo della Catalogna e delle Isole Ca-
narie, della Polonia, per contrastare la disoccupazione, e dell’Irlanda, per
promuovere lo sviluppo delle aree interne.

Il regionalismo differenziato proposto dal Governo, invece, si pone
in controtendenza, con il rischio di accrescere le disparità attualmente
esistenti, soprattutto nei settori della sanità, della giustizia e della fisca-
lità. A suo avviso, bisognerebbe studiare un modello basato su alcune
best practice, da replicare su tutto il territorio nazionale, che rappresenti
un punto di partenza comune, garantendo uguali diritti a tutti i cittadini
italiani, a prescindere dalla regione in cui risiedono. Il compito di garan-
tire una visione unitaria, ovviamente, dovrebbe essere svolto dallo Stato,
che dovrebbe garantire investimenti infrastrutturali in grado di ridurre le
disuguaglianze e non limitarsi ad assicurare livelli delle prestazioni mi-
nimi ed essenziali.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ritiene necessari tempi
più lunghi per l’approfondimento del progetto di regionalismo differen-
ziato del Governo, che – a suo avviso – potrebbe avere un impatto
molto negativo sul Paese, determinando un aumento del divario territo-
riale e delle disuguaglianze sociali già esistenti.

Pur nella consapevolezza che il processo di riforma è iniziato da
molto tempo, con la riforma del Titolo V, a cui peraltro la sua parte po-
litica è sempre stata contraria, osserva che proprio gli eventi degli ultimi
anni, in particolare la pandemia, dovrebbero ispirare un percorso inverso
a quello prefigurato dal Governo. A suo avviso, infatti, la definizione di
un modello basato su un Nord destinato a trainare economicamente le
altre regioni, oltre ad aggravare inevitabilmente il divario con il Mezzo-
giorno, finirebbe per rallentare la crescita e la competitività dell’intero
Paese.
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Ritiene insufficiente la definizione dei LEP per superare le criticità:
basti pensare che la determinazione dei LEA, nel settore della sanità, non
assicura la loro effettiva realizzazione. Tra l’altro, non è stato risolto il
problema della individuazione delle risorse necessarie per il finanzia-
mento dei livelli essenziali delle prestazioni.

A suo avviso, inoltre, la previsione di un organo tecnico, quale la
cabina di regia, e il ricorso ai decreti del Presidente del Consiglio per la
definizione dei LEP, in assenza di una emergenza grave come la pande-
mia, oltre all’irreversibilità delle intese stipulate tra Stato e regioni, si tra-
ducono in una inaccettabile marginalizzazione del ruolo del Parlamento.
Al riguardo è paradossale che la scelta del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, senza che vi sia alcuna emergenza, sia adottata da
parte di chi aveva aspramente criticato il ricorso ai decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri nel Governo Conte II per fronteggiare l’emer-
genza pandemica.

Data la complessità del provvedimento e le numerose criticità da su-
perare, auspica un confronto approfondito in sede referente.

La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd’Az) ritiene incomprensibili i
dubbi espressi dalle opposizioni e anche dai costituzionalisti, nel corso
delle audizioni, sul progetto di autonomia differenziata. A suo avviso, in-
fatti, la prossimità territoriale del livello decisionale è garanzia di mi-
gliore conoscenza delle specifiche esigenze locali, efficace allocazione
delle risorse, maggiore efficienza e, soprattutto, diretta imputazione delle
responsabilità.

Le attuali disuguaglianze sociali e territoriali dimostrano il falli-
mento dell’attuale modello e quindi l’esigenza di modificarlo, intrapren-
dendo un percorso differente, come ci si propone con il disegno di legge
quadro in esame, che peraltro si limita a disegnare la cornice di garanzie
giuridiche entro cui si definiscono le intese tra Stato e regioni.

Confida quindi che il modello di autonomia differenziata favorirà la
crescita economica di tutte le regioni, soprattutto di quelle meridionali
che hanno un margine più ampio di sviluppo da colmare, e consentirà
all’Italia di recuperare la propria posizione nel contesto europeo.

Il PRESIDENTE (FdI), a testimonianza dell’inefficacia dell’attuale
modello di regionalismo, sottolinea che, se venti anni fa erano dieci le
regioni italiane tra le prime cinquanta a livello europeo per importanza
economica, adesso sono solo quattro.

L’esame congiunto è quindi sospeso.

IN SEDE REDIGENTE

(170) GASPARRI. – Ripristino della festività nazionale del 4 novembre

(292) PARRINI. – Istituzione della Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze armate
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(312) MENIA e altri. – Ripristino della festività nazionale del 4 novembre

(390) Michaela BIANCOFIORE e Giovanna PETRENGA. – Ripristino della festività
del 4 novembre quale Festa dell’Unità nazionale e delle Forze armate

(392) Stefania PUCCIARELLI. – Ripristino della festività nazionale del 4 novembre
quale Giornata dell’Unità nazionale, delle Forze armate e dei veterani

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 17 mag-
gio scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta dello scorso 17 maggio,
erano stati illustrati gli emendamenti. Occorre quindi procedere con l’e-
spressione dei pareri.

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az), in merito agli emendamenti al-
l’articolo 1, esprime parere favorevole sulle proposte 1.100 e 1.4. Invece,
invita i proponenti a ritirare le proposte 1.1, 1.2 e 1.3, avvertendo che, in
caso di mancato ritiro, il parere sarà contrario.

Sugli emendamenti all’articolo 2, esprime parere favorevole sulle
proposte 2.1, 2.3, 2.7, 2.8 e 2.9. Fa presente che gli emendamenti 2.2,
2.4, nonché gli identici 2.100 e 2.5 sarebbero sostanzialmente assorbiti
dall’emendamento 2.3; invita poi i presentatori al ritiro dell’emendamento
2.6.

In merito agli emendamenti riferiti all’articolo 3, esprime parere po-
sitivo sulle proposte 3.100 e 3.1.

Formula, infine, un parere positivo sull’emendamento 4.1.

Il ministro CALDEROLI esprime pareri conformi al relatore.

Si passa quindi alle votazioni.

L’emendamento 1.1 viene dichiarato decaduto per assenza della pro-
ponente.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva quindi l’emendamento 1.100.

Sono quindi dichiarati decaduti per assenza del presentatore gli
emendamenti 1.2 e 1.3.

Viene quindi approvato l’emendamento 1.4.

Il PRESIDENTE fa presente che gli emendamenti approvati all’arti-
colo 1 non saranno trasmessi alla Commissione bilancio, in quanto di
mero drafting oppure di recepimento delle condizioni sul testo richieste
proprio dalla 5ª Commissione.
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Successivamente, la Commissione approva l’articolo 1 del disegno di
legge come emendato.

Si passa poi all’esame degli emendamenti all’articolo 2.

L’emendamento 2.1 viene posto in votazione e approvato.

Viene quindi ritirato l’emendamento 2.2.

L’emendamento 2.3 – al quale aggiunge la firma la senatrice Spel-
gatti – viene quindi posto in votazione e approvato.

Conseguentemente, risultano assorbiti gli emendamenti 2.4, nonché
gli identici 2.100 e 2.5.

Viene poi ritirato l’emendamento 2.6.

Il presidente BALBONI (FdI), per consentire il coordinamento tra
gli emendamenti 2.7 e 2.8, fa proprio l’emendamento 2.7 e lo riformula
in un testo 2, pubblicato in allegato, che diventa aggiuntivo di comma.

All’emendamento 2.7 (testo 2) aggiungono la firma i senatori GA-
SPARRI (FI-BI-PPE), CATALDI (M5S) e Alessandra MAIORINO (M5S).

Vengono quindi posti distintamente in votazione e approvati gli
emendamenti 2.8, 2.7 (testo 2) e 2.9.

Il PRESIDENTE, dal momento che alcune delle proposte emenda-
tive approvate all’articolo 2 hanno una valenza sostanziale, avverte che la
votazione dell’articolo 2 medesimo avrà luogo una volta acquisito il pa-
rere della Commissione bilancio sugli emendamenti approvati, ai sensi
dell’articolo 40, comma 6-bis, del Regolamento.

La Commissione prende atto.

Con distinte votazioni, sono poi approvati gli emendamenti 3.100 e
3.1, nonché l’articolo 3 come emendato.

In seguito, con separate votazioni, la Commissione approva l’emen-
damento 4.1, nonché l’articolo 4 come emendato.

Il PRESIDENTE avverte che l’esame del provvedimento proseguirà
una volta acquisito il parere della Commissione bilancio sugli emenda-
menti approvati, riferiti all’articolo 2.
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Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 10,15, riprende alle ore 10,25.

IN SEDE REFERENTE

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario

(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

– e petizione n. 180 ad essi attinente

(Ripresa dell’esame congiunto e sospensione)

Riprende l’esame congiunto precedentemente sospeso.

Riprende la discussione generale congiunta.

La senatrice VALENTE (PD-IDP) precisa, preliminarmente, che da
parte del Partito democratico, non vi è una contrarietà pregiudiziale al-
l’attuazione di un modello di autonomia differenziata, ma vi sono nume-
rose perplessità sul disegno di legge del Governo in esame, che presenta
significative criticità.

Innanzitutto, trattandosi di un provvedimento che incide sull’archi-
tettura istituzionale, bisognerebbe favorire il reciproco ascolto tra mag-
gioranza e opposizione, valorizzando i contributi acquisiti con le audi-
zioni, nel corso delle quali è stata espressa una preoccupazione corale e
condivisa sugli eventuali effetti negativi del regionalismo differenziato.

Nel riconoscere i limiti della riforma del Titolo V, voluta dal cen-
trosinistra, emersi nel corso degli anni, si dichiara convinta della esigenza
di affermare un criterio di prossimità del livello decisionale, purché in-
serito in un quadro di coesione sociale e territoriale. La riforma prospet-
tata dalla maggioranza, invece, è imperniata sulla crescita di competitività
tra le stesse regioni, che – a suo avviso – rischia di cristallizzare e
acuire le disuguaglianze esistenti e, quindi, di frenare la crescita del Pa-
ese.

Sottolinea la necessità di valorizzare il ruolo del Parlamento, nella
definizione dei contenuti sia delle intese sia dei LEP, riconoscendo la ri-
serva relativa di legge posta dall’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione.

Esprime quindi perplessità non solo sulla previsione della cabina di
regia e del ricorso ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri per
la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni, ma soprattutto sulla
questione del loro finanziamento. Infatti, da un lato, per le materie su cui
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i LEP non sono previsti, vi è il rischio di un protrarsi delle sperequazioni
sulla base del criterio della spesa storica; dall’altro, nelle materie in cui
sono previsti i LEP e quindi la compartecipazione al gettito erariale ma-
turato sul territorio, se non si definisce la quota percentuale spettante alle
regioni che chiedono il trasferimento di funzioni, stante la clausola del-
l’invarianza di spesa, vi è il rischio che siano sottratte al bilancio statale
risorse considerevoli, con l’inevitabile penalizzazione dei servizi e delle
prestazioni erogati alle altre regioni. Su questa materia, ritiene irrinuncia-
bile il coinvolgimento della Commissione parlamentare per le questioni
regionali, che ancora non è stata costituita.

Conclude, confermando un atteggiamento costruttivo da parte della
sua parte politica, con l’auspicio che la maggioranza sia disponibile al
confronto sui profili più problematici.

Il senatore LISEI (FdI) sottolinea che l’attuale modello di regiona-
lismo comporta disuguaglianze crescenti e un costante conflitto giurisdi-
zionale tra Stato e regioni pendente dinanzi alla Corte costituzionale.
Inoltre, segnala che vi è attualmente una lacuna normativa, perché l’au-
tonomia è stata riconosciuta in Costituzione senza la definizione dei per-
corsi attuativi.

A suo avviso, la riforma prospettata dal Governo consentirebbe di
risolvere tali criticità ed è quindi indispensabile per il Paese.

Pertanto, auspica che sia possibile procedere nell’esame del disegno
di legge, senza strumentalizzazioni ideologiche, evitando inaccettabili si-
tuazioni di stallo. Del resto, occorre prendere atto dell’evoluzione che le
regioni hanno avuto nel corso degli ultimi vent’anni, accostando alle fun-
zioni legislative anche quelle di erogazione dei servizi.

Rileva che il disegno di legge in esame si limita a disciplinare il
percorso per l’attuazione dell’autonomia differenziata e che, in ogni caso,
la predeterminazione dei LEP e la previsione di meccanismi di perequa-
zione rappresentano garanzie sufficienti per superare le preoccupazioni
espresse dalle opposizioni.

Il ministro CALDEROLI interviene incidentalmente per fornire al-
cune precisazioni.

Innanzitutto, sottolinea che la centralità del Parlamento è assicurata
attraverso l’espressione di un atto di indirizzo sullo schema di intesa.
Tuttavia, la conformità dell’intesa all’atto di indirizzo parlamentare po-
trebbe essere vincolante solo nel caso che questo fosse espresso a livello
bicamerale. Qualora gli atti di indirizzo fossero espressi in modo distinto
dalle due Camere, invece, si rischierebbe di bloccare il procedimento di
approvazione dell’intesa.

Per quanto riguarda la determinazione dei LEP attraverso i decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, rileva che il ricorso a uno stru-
mento amministrativo non è una novità, dal momento che è già utilizzato
nel settore della sanità per la definizione dei LEA. Evidenzia, inoltre, che
attualmente il quadro delle fonti che finora hanno provveduto all’indivi-
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duazione dei LEP è molto composito, essendo costituito da leggi, decreti-
leggi, decreti legislativi, decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,
decreti ministeriali e intese in sede di Conferenza unificata.

Infine, riguardo alla questione del finanziamento dei LEP, sottolinea
la necessità, in base alle regole generali di contabilità pubblica, di quan-
tificare preliminarmente la spesa e, quindi, di definire le tipologie di
spesa, prima di individuare la conseguente copertura finanziaria. Ricorda,
a tale proposito, che la riforma si pone l’obiettivo innanzitutto di attuare
le norme costituzionali: infatti, ad oggi, risulta ancora disattesa l’attua-
zione del quarto comma dell’articolo 119 della Costituzione, che prevede
il finanziamento integrale delle funzioni trasferite alle regioni attraverso
la compartecipazione al gettito erariale, i tributi propri o mediante i tra-
sferimenti per finalità perequative.

Il PRESIDENTE dispone un’ulteriore sospensione della seduta, per
consentire lo svolgimento dell’Ufficio di Presidenza per la programma-
zione dei lavori, nonché la seduta delle Commissioni 1ª e 10ª riunite per
l’esame dell’Atto Senato n. 747.

La Commissione prende atto.

L’esame congiunto è quindi nuovamente sospeso.

La seduta, sospesa alle ore 11, riprende alle ore 12,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE dà conto degli esiti dell’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentati dei Gruppi e dedicato alla programmazione dei
lavori, all’esito del quale si è convenuto di posticipare alle ore 12 di mer-
coledì 28 giugno il termine di presentazione degli ordini del giorno e de-
gli emendamenti al disegno di legge governativo n. 615 sull’autonomia
differenziata delle regioni a statuto ordinario; altresì, si è convenuto di
fissare il termine di presentazione di ordini del giorno ed emendamenti
da riferire al testo unificato dei disegni di legge nn. 57 e abbinati sulla
riforma delle province per le ore 12 di martedì 27 giugno.

Altresì, il Presidente avverte che la discussione generale congiunta
sui disegni di legge in materia di autonomia differenziata proseguirà nelle
prossime sedute, per concludersi entro la data di mercoledì 28 giugno,
fissata per l’appunto per la scadenza delle proposte emendative.

Con riguardo poi all’esame dei disegni di legge nn. 622 e 501, isti-
tutivi della Commissione parlamentare d’inchiesta sulla scomparsa di
Emanuela Orlandi e Mirella Gregori, è stato deciso di procedere con le
votazioni a partire dalla seduta pomeridiana di martedì 20 giugno.

La Commissione conviene.
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IN SEDE REFERENTE

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario

(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

– e petizione n. 180 ad essi attinente

(Ripresa dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto precedentemente sospeso.

Interviene nella discussione generale congiunta la senatrice PIRRO
(M5S), che focalizza la propria attenzione sul tema della sanità, ricor-
dando le difficoltà emerse a seguito della pandemia del 2020 e le criticità
dovute alla presenza di 19 sistemi sanitari regionali, oltre ai 2 delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano.

Al riguardo, rappresenta la necessità di risolvere le problematiche
correlate alla frammentazione, uniformando le regole e le prestazioni, dal
momento che, nonostante i LEA, l’erogazione dei servizi forniti ai citta-
dini non è sempre uniforme.

Peraltro, i ritardi e le criticità nell’erogazione dei LEA caratterizzano
spesso anche le regioni ad autonomia differenziata, il che è sintomatico
di una realtà in cui i problemi della sanità non risultano limitati al Sud
Italia.

Paventa quindi il rischio che il disegno di legge del Governo si tra-
duca in un aumento delle disparità nella tutela della salute, con conse-
guenze estremamente pericolose per la qualità della vita dei cittadini.

Inoltre, nonostante gli sforzi compiuti nella scorsa legislatura, che ha
registrato un incremento degli investimenti nella sanità pubblica, pur-
troppo, dall’anno scorso, si deve constatare un continuo decremento degli
stanziamenti in favore del Servizio Sanitario Nazionale, con prospettive
di ulteriore peggioramento.

Il PRESIDENTE nell’aggiornare alla prossima settimana il seguito
della discussione generale, invita tutti i Gruppi parlamentari ad utilizzare
proficuamente il tempo a disposizione per gli interventi, considerato che
il termine per gli emendamenti è stato fissato per il prossimo 28 giugno
e che quindi, entro tale data, la discussione generale congiunta dovrà ne-
cessariamente concludersi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,35.
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EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO PER I
DISEGNI DI LEGGE N. 170, 312, 390, 292, 392

Art. 2.

2.7 (testo 2)
MENIA, BALBONI, GASPARRI, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di sensibilizzare gli studenti sul ruolo quotidiano che
le forze armate svolgono per la collettività in favore della realizzazione
della pace e della sicurezza nazionale ed internazionale, della salvaguar-
dia delle libere istituzioni e nei campi della pubblica utilità e della tutela
ambientale, le iniziative degli istituti scolastici sono volte a far conoscere
le attività alle quali concorrono le forze armate in ambito di servizio na-
zionale della protezione civile, di pubblica calamità e di straordinaria ne-
cessità e urgenza, umanitario in caso di conflitti armati e nel corso delle
operazioni di mantenimento e ristabilimento della pace e della sicurezza
internazionale, di prevenzione e di contrasto della criminalità e del ter-
rorismo, di cura e soccorso ai rifugiati e ai profughi ».
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Sottocommissione per i pareri

21ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 10,15.

(621) Deputato Elena MACCANTI e altri. – Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le
reti di comunicazione elettronica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risul-
tante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Elena Maccanti ed
altri; Mollicone

(Parere alle Commissioni 2a e 8a riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo e rilevato che:

– il disegno di legge in esame è volto a contrastare l’illecita tra-
smissione o diffusione in diretta e la fruizione illegale di contenuti tute-
lati dal diritto d’autore e dai diritti connessi;

– in particolare, ai sensi dell’articolo 1, che interviene in materia
di princìpi, la Repubblica è chiamata a riconoscere la proprietà intellet-
tuale in tutte le sue forme, a tutelare il diritto d’autore, a sostenere im-
prese, autori, artisti e creatori, a responsabilizzare gli intermediari di rete
per rendere più efficaci le attività di contrasto della diffusione illecita e
della contraffazione di contenuti tutelati dal diritto d’autore, nonché a
promuovere campagne di comunicazione e sensibilizzazione del pubblico;

– l’esercizio di tali funzioni è svolto – sempre secondo l’articolo
1 – in attuazione degli articoli 41 e 42 della Costituzione, nonché del-
l’articolo 17 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e
dei princìpi contenuti nella Convenzione sulla protezione e la promozione
delle diversità delle espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005,
ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge n. 19 del 2007, coerente-
mente con il quadro giuridico dell’Unione europea;

– i successivi articoli del disegno di legge intendono perseguire le
finalità indicate all’articolo 1, tra l’altro attribuendo specifici poteri di in-
tervento all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) e raf-
forzando il sistema sanzionatorio, con la modifica della legge 22 aprile
1941, n. 633, in materia di diritto d’autore, nonché del codice di penale,

ritenuto altresì che, per quanto attiene al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite:

– le disposizioni sono riconducibili all’articolo 117, secondo
comma, lettera r), della Costituzione, che menziona le « opere dell’inge-
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gno », alle quali sono riconducibili le norme del provvedimento, fra le
materie di competenza legislativa esclusiva dello Stato;

– gli interventi attengono inoltre alla materia di competenza con-
corrente « ordinamento delle comunicazioni », richiamata all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

– le norme incidenti sul codice penale sono riconducibili alla ma-
teria « ordinamento penale », di competenza esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione,

propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo.

La Sottocommissione conviene.

(651) Disposizioni in materia di divieto di produzione e di immissione sul mercato di
alimenti e mangimi sintetici

(Parere alle Commissioni 9a e 10a riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo e rilevato che:

– l’articolo 1 del disegno di legge enuncia le finalità perseguite
dal provvedimento, diretto ad assicurare la tutela della salute umana e la
preservazione del patrimonio agroalimentare;

– l’articolo 2 introduce il divieto di produzione e commercializ-
zazione di alimenti e mangimi isolati o prodotti a partire da colture cel-
lulari o da tessuti derivanti da animali vertebrati;

– l’articolo 3, comma 1, individua le autorità competenti per i
controlli sull’applicazione del provvedimento in esame, mentre i succes-
sivi commi 2 e 3 dispongono in ordine all’accertamento delle violazioni
e all’irrogazione delle sanzioni; – l’articolo 4 reca il trattamento sanzio-
natorio – consistente in vari tipi di sanzioni amministrative – per la vio-
lazione dei divieti posti dall’articolo 2;

– l’articolo 5, comma 1, opera un rinvio al quadro sanzionatorio
della legge n. 689 del 1981 per quanto non previsto dal presente disegno
di legge, mentre il comma 2 dispone in ordine alle modalità di aggior-
namento dell’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie;

– l’articolo 6 reca la clausola di invarianza finanziaria,

considerato, altresì, che, per quanto riguarda il riparto delle compe-
tenze normative tra lo Stato e le regioni:

– le disposizioni del disegno di legge appaiono riconducibili prin-
cipalmente alle materie della « tutela della salute » e della « alimenta-
zione », rientranti nella competenza legislativa concorrente di cui all’ar-
ticolo 117, comma terzo, della Costituzione, per cui alla legislazione sta-

15 giugno 2023 – 202 – 1a Commissione



tale è riservata la determinazione dei princìpi fondamentali, mentre alle
regioni spetta la statuizione della normativa di dettaglio;

– peraltro, la preservazione del patrimonio agroalimentare appare
anche riconducibile alla materia della « tutela dell’ambiente » e « dell’e-
cosistema », attribuita alla competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo, lettera s), della Costituzione;

– rientra poi nella competenza legislativa esclusiva dello Stato la
disciplina del trattamento sanzionatorio,

propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo.

La Sottocommissione conviene.

(693) Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, dispersione, deterioramento,
deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici

(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 1, comma 3, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di esplicitare quali siano gli organi competenti all’irrogazione
delle sanzioni amministrative ivi previste;

– all’articolo 1, comma 4, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare le modalità di versamento e di destinazione dei
proventi delle sanzioni amministrative.

La Sottocommissione conviene.

(676) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d’Armenia inteso a facilitare l’applicazione della Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, fatto a Roma il 22 novembre 2019

(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(684) Francesca LA MARCA e altri. – Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coope-
razione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016

(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo.

15 giugno 2023 – 203 – 1a Commissione



La Sottocommissione conviene.

(715) Adesione della Repubblica italiana al Protocollo addizionale alla Convenzione sul
contratto di trasporto internazionale di merci su strada (CMR) concernente la lettera di
vettura elettronica, fatto a Ginevra il 20 febbraio 2008

(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 10,25.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 27

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calde-
roli.

Orario: dalle ore 11 alle ore 11,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

59ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 9,15.

SULLA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE SILVIO BERLUSCONI

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA pronuncia sentite parole di
cordoglio in ricordo di Silvio Berlusconi, autorevole leader politico, più
volte Presidente del Consiglio e membro della Commissione Politiche
dell’Unione europea del Senato.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) si associa al cordoglio, ricor-
dando il segno indelebile impresso dal presidente Berlusconi nella vita
politica, economica e sportiva del nostro Paese. Si sofferma sull’aspetto
umano della persona, ricordando la grande generosità e la particolare sen-
sibilità che dimostrava con un interesse autentico alle vicende delle sin-
gole persone, percepito da gran parte del Paese, che anche per questo lo
ha sempre sostenuto. È stato un uomo di pace, un uomo di mediazione e
un grande federatore attorno alla sua persona.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla 4ª Commis-
sione, in sede referente, il disegno di legge n. 755, di conversione in
legge del cosiddetto decreto salva infrazioni, con il parere di tutte le
Commissione permanenti. Il provvedimento sarà incardinato nella prima
seduta plenaria utile che sarà convocata la prossima settimana.

Comunica, inoltre, che è in fase di approvazione dal Consiglio dei
ministri il disegno di legge recante delega al Governo per il recepimento
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delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’unione europea –
legge di delegazione europea 2022-2023.

Segnala, infine, che è stata assegnata a tutte le Commissioni la Re-
lazione sullo stato di attuazione del PNRR, aggiornata al 31 maggio 2023
(Doc. XIII, n. 1).

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 10a riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l’esame del disegno
di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, di conversione del
decreto-legge n. 44, in materia di rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle pubbliche amministrazioni.

Ricorda che il provvedimento si inserisce nell’ambito di una riforma
di sistema che interessa la pubblica amministrazione, a livello centrale e
locale, sia in termini di capitale umano (selezione, competenze e car-
riere), che in termini di semplificazione e digitalizzazione delle procedure
amministrative per il raggiungimento degli obiettivi negoziati con la
Commissione europea nell’ambito del PNRR.

Il blocco del turn-over e la distribuzione del personale delle pubbli-
che amministrazioni non in funzione della programmazione dei bisogni,
ma delle dinamiche di spesa hanno comportato un depauperamento non
solo per le amministrazioni centrali, ma anche per gli enti territoriali, ai
quali sono state dedicate in passato alcune specifiche previsioni norma-
tive, quali il turn-over al 100 per cento e la riforma del calcolo delle
capacità assunzionali degli enti locali, che hanno solo parzialmente argi-
nato la minore capacità di erogazione dei servizi al cittadino.

Il testo del decreto-legge mira quindi a dare delle risposte in questa
direzione, per sfruttare il traino del PNRR e rinsaldare il settore della
pubblica amministrazione. Il testo in esame si compone di 39 articoli, di
cui nove aggiunti dalla Camera dei deputati, suddivisi in tre capi.

Il capo I (articoli da 1 a 23-bis) reca misure in materia di potenzia-
mento e riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni, centrali e degli
enti territoriali, con particolare riguardo a quelle coinvolte nell’attuazione
del PNRR o nella tutela della salute e dell’incolumità pubblica.

Tra le disposizioni di interesse, l’articolo 1, comma 1, consente alle
pubbliche amministrazioni di conferire a soggetti estranei ai ruoli del-
l’amministrazione incarichi dirigenziali generali e non generali nel limite
del 12 per cento delle rispettive dotazioni organiche. Tale deroga ai limiti
delle quote previsti dal TU in materia di impiego pubblico si applica solo
per la copertura di posti delle articolazioni che rivestono la qualifica di
soggetti attuatori del PNRR e fino al 31 dicembre 2026.
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L’articolo 1, ai commi 12-bis e 12-ter, dispone che l’organo investi-
gativo nazionale sugli incidenti nei trasporti, di cui alla direttiva 2016/
798/UE, sia costituito da una posizione dirigenziale di livello non gene-
rale.

Il comma 12-quinquies dell’articolo 1, introdotto nel corso dell’e-
same presso la Camera dei deputati, prevede, alla lettera b), l’esclusione,
dal perimetro dei piani, programmi e progetti relativi agli interventi di
sostegno e di rilancio dell’economia nazionale sui quali la Corte dei conti
svolge il controllo concomitante, di quelli previsti o finanziati dal PNRR
o dal Piano nazionale per gli investimenti complementari PNC.

L’articolo 9, commi 3 e 4, riguardano rispettivamente la correspon-
sione di un riconoscimento economico premiale in favore di personale
delle università e degli enti pubblici di ricerca, coerentemente con quanto
previsto dal regolamento (UE) 2021/1060 in materia di fondi strutturali e
d’investimento europei e dal regolamento (UE) 2021/695, sui Fondi Ho-
rizon.

L’articolo 12 modifica la disciplina della figura dell’Inviato speciale
per il cambiamento climatico, prevedendo in particolare che a tale inca-
rico possano essere nominati anche soggetti estranei alla pubblica ammi-
nistrazione.

L’articolo 15, comma 35, incrementa le risorse per l’invio di esperti
per la sicurezza da parte del Ministero dell’interno presso le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari.

L’articolo 20 autorizza il conferimento, da parte del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di una serie di incarichi dirigenziali per il
potenziamento dei compiti di coordinamento, raccordo e sostegno delle
strutture del Ministero preposte ai processi di attuazione del programma
Next Generation EU e del PNRR.

L’articolo 22, al comma 7-bis, prevede che la Struttura di missione
per le procedure di infrazione sia soppressa e che le relative funzioni
siano trasferite al Dipartimento per le politiche europee della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Per lo svolgimento di tali attività, i commi
7-ter e 7-quater dispongono, rispettivamente, che presso il medesimo Di-
partimento vengano istituiti un ulteriore ufficio dirigenziale di livello ge-
nerale e due ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale e che gli
siano assegnate trenta ulteriori unità di personale non dirigenziale prove-
niente da pubbliche amministrazioni, con conseguente incremento della
dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell’am-
bito di tale contingente, il comma 7-sexies precisa che il personale non
dirigenziale in servizio presso la soppressa Struttura di missione deve in-
tendersi assegnato senza soluzione di continuità agli Uffici di cui al
comma 7-ter. Il comma 7-quinquies prevede, inoltre, di assegnare al Di-
partimento per le politiche europee il contingente di esperti già attribuito
alla citata Struttura di missione. Il comma 7-septies provvede alla coper-
tura degli oneri derivanti dai commi 7-ter, 7-quater e 7-quinquies.

L’articolo 23, comma 1, conforma la struttura organizzativa del Ser-
vizio fitosanitario centrale al nuovo regime fitosanitario europeo.
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Il capo II (articoli da 24 a 27-bis) reca le misure in materia di po-
tenziamento e riorganizzazione delle associazioni e delle società a parte-
cipazione pubblica, mentre il capo III reca le disposizioni finali (articoli
28-30).

Il Relatore presenta uno schema di parere non ostativo, osservando
l’opportunità di chiarire, in riferimento all’articolo 1, comma 1, le diffe-
renze tra le amministrazioni pubbliche di cui al primo periodo del
comma 15 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 80 del 2012 e quelle de-
stinatarie della disposizione in esame, « che rivestono la qualifica di sog-
getti attuatori del PNRR », posto che queste ultime potrebbero invero es-
sere, almeno in parte, ricomprese tra le prime.

In riferimento alla disciplina della figura dell’Inviato speciale per il
cambiamento climatico, di cui all’articolo 12, propone di osservare che i
suoi compiti non possono ricadere nella rappresentanza del Governo ita-
liano in seno al Consiglio dell’Unione europea, che deve essere assicurata
a livello di Ministro o Sottosegretario competente per materia, titolato in
base all’ordinamento costituzionale nazionale.

Propone di ricordare poi che, in riferimento alla ridefinizione del si-
stema dei controlli sul PNRR, deve essere garantito il pieno rispetto del-
l’articolo 22, comma 1, del regolamento (UE) 2021/241, ove si stabilisce
che, nell’attuare il dispositivo per la ripresa e la resilienza, gli Stati mem-
bri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente, non-
ché provvedono al recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati
in modo non corretto.

Infine, riguardo all’articolo 22, commi da 7-bis a 7-septies, che sop-
prime la Struttura di missione per le procedure di infrazione, trasferendo
le relative funzioni al Dipartimento per le politiche europee della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ritiene che ciò si configuri come un
utile miglioramento organizzativo, per concentrare l’organizzazione delle
funzioni nei centri amministrativi di maggiore efficienza, ferma restando
la urgente necessità di ridurre il numero delle infrazioni che sono a ca-
rico del nostro Paese, pari attualmente a 83, di cui 7 avviate alla fase ex
articolo 260 del TFUE.

Il senatore SENSI (PD-IDP), con riferimento all’articolo 1, sottoli-
nea il carattere politico della possibilità di conferire a soggetti estranei
alla PA ruoli dirigenziali e non dirigenziali, e chiede di conoscere i criteri
in base ai quali saranno selezionate tali persone. Si sofferma inoltre cri-
ticamente sulla funzionalità della previsione dell’assegnazione a un diri-
gente non generale del ruolo relativo agli incidenti nei trasporti, tale
scelta potendo essere interpretata come sottovalutazione del problema.

Ricorda quindi la contrarietà, già nota, sulla sottrazione dei progetti
del PNRR dal controllo concomitante della Corte dei conti, osservando
come l’intero provvedimento sia connotato da un palese accentramento
dei poteri e dei ruoli presso le strutture del Governo.

L’accentramento peraltro rischia di indebolire le funzioni che do-
vranno essere svolte anche dalle altre amministrazioni, come ad esempio
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in riferimento al Ministero dell’economia che, con la nuova ripartizione
delle competenze, ha perduto parte delle sue responsabilità in merito al
PNRR.

Sulla soppressione della Struttura di missione per le procedure di in-
frazioni, di cui all’articolo 22, ritiene che questa sia un ganglio impor-
tante delle istituzioni che, in autonomia, era in grado di svolgere corret-
tamente la sua funzione di controllo e adeguamento dell’operato pubblico
all’ordinamento europeo. La sua diluizione nel Dipartimento per le poli-
tiche europee crea un appesantimento istituzionale che rischia di non ac-
celerare la soluzione delle infrazioni.

Il senatore LOREFICE (M5S) ricorda come nella scorsa Legislatura
si era lavorato congiuntamente alla valorizzazione del controllo concomi-
tante della Corte dei conti sull’attuazione del PNRR. Tale tipo di con-
trollo è infatti finalizzato a dare supporto, in corso d’opera, alle ammi-
nistrazioni direttamente coinvolte. Questo controllo in corso dei progetti è
pienamente coerente con gli impegni assunti con la Commissione europea
per l’attuazione del Piano e pertanto la sua soppressione potrebbe costi-
tuire una violazione di tali impegni.

Ritiene poi un errore la soppressione della Struttura di missione per
le procedure di infrazione e il trasferimento delle sue funzioni al Dipar-
timento per le politiche europee, che rischia di indebolire la necessaria
flessibilità nella gestione di casi di violazione degli obblighi europei, an-
che ai fini della loro soluzione mediante le leggi europea e di delega-
zione europea.

Preannuncia pertanto il voto contrario del suo Gruppo.

Il senatore SCURRIA (FdI) ritiene che il provvedimento vada inteso
proprio come rimedio alla necessità di un chiaro rafforzamento delle pub-
bliche amministrazioni italiane, che devono essere in grado di fronteg-
giare con personale qualificato le sfide poste dall’attuazione degli impe-
gni europei, anche concernenti la politica di coesione.

Interviene nuovamente il senatore LOREFICE (M5S) per precisare
che il controllo concomitante era previsto anche per dare risposte agli
enti locali maggiormente interessati dalle misure di attuazione del PNRR.

Il relatore MATERA (FdI) precisa, in riferimento all’articolo 1,
comma 1, che gli incarichi seguiranno le procedure previste dal testo
unico sul pubblico impiego, mentre il livello dirigenziale non generale
per la figura relativa agli incidenti sui trasporti è ritenuta più che suffi-
ciente per lo svolgimento dell’incarico.

Per quanto riguarda le funzioni della Struttura di missione sulle in-
frazioni, ritiene che queste continueranno a essere svolte senza soluzione
di continuità dal medesimo personale, cambiando unicamente la figura di
vertice.
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Sul controllo concomitante, l’obiettivo è quello di accelerare l’ope-
rato amministrativo delle strutture coinvolte, per rispettare le scadenze
previste nel PNRR. Sulla conformità alla normativa europea, ricorda che
in Italia è comunque operante il controllo di gestione della Corte dei
conti. Peraltro, per quanto riguarda un controllo in corso d’opera, resta in
ogni caso pienamente disponibile la piattaforma Regis, che consente di
seguire tutti i passaggi dei diversi progetti, per svolgere le opportune ve-
rifiche.

Il senatore SENSI (PD-IDP) richiede la verifica del numero legale
per deliberare.

Successivamente, i senatori appartenenti ai Gruppi PD, M5S e la se-
natrice Cucchi escono dall’aula della Commissione.

Dopo aver ricordato che per le votazioni in sede consultiva è suffi-
ciente la presenza di un terzo dei componenti della Commissione, il
PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di se-
natori, pone ai voti lo schema di parere elaborato dal relatore, pubblicato
in allegato al resoconto.

La Commissione approva.

(571) Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese,
nonché disposizioni di semplificazione delle relative procedure

(607) CATALDI e altri. – Delega al Governo per la definizione di una disciplina or-
ganica in materia di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese

(Parere alla 9a Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame
congiunto sul testo. Parere non ostativo con osservazione. Rinvio dell’esame degli
emendamenti)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 giugno.

Il senatore MATERA (FdI), relatore, presenta uno schema di parere
sui disegni di legge in titolo, in materia di revisione del sistema degli
incentivi alle imprese, e in particolare sul disegno di legge n. 571, colle-
gato alla manovra di finanza pubblica e adottato come testo base dalla
Commissione di merito.

Ricorda quindi che la riforma degli incentivi alle imprese rientra
nell’ambito di un’azione di efficientamento e ottimizzazione delle politi-
che economiche, resasi necessaria in seguito all’espansione degli inter-
venti dello Stato volti a mitigare gli effetti sull’economia derivanti dalla
pandemia e dalla guerra di aggressione russa all’Ucraina, e declinata nei
diversi interventi previsti dal PNRR.

Nella riforma degli incentivi si tiene conto delle revisioni normative
dell’Unione europea, in fase di elaborazione, avviate anche a fronte del
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vasto programma di misure recentemente varato dagli USA con l’Infla-
tion Reduction Act (IRA), al fine di mettere a disposizione degli Stati
membri strumenti comuni per una concorrenza globale effettiva, in con-
dizioni di parità, e orientati verso le sfide globali delle transizioni verde
e digitale.

Inoltre, gli incentivi alle imprese, principale strumento della politica
industriale, devono rispettare la disciplina europea sugli aiuti di Stato e
sono pertanto incompatibili con il mercato interno nella misura in cui il
beneficio assume una natura selettiva in grado di falsare la concorrenza e
dovrebbero pertanto essere mirati a compensare i cosiddetti fallimenti del
mercato che rischiano di ridurre il potenziale di crescita dell’economia.

Ritiene quindi che il provvedimento non presenti profili di criticità
in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e pro-
pone di esprimere un parere non ostativo, sottolineando, in particolare,
l’importanza di una attuazione piena del principio di delega di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera g), volto a garantire la più ampia coesione
sociale, economica e territoriale per uno sviluppo armonico ed equilibrato
della Nazione, con particolare riferimento alle politiche di incentivazione
della base produttiva del Mezzogiorno.

Al riguardo, propone di invitare la Commissione di merito a valutare
l’opportunità di un coordinamento con l’articolo 9, comma 1, lettera e),
del progetto di legge sulla riforma fiscale (A.C. 1038), che fissa un prin-
cipio di delega volto a rivedere la fiscalità di vantaggio, in coerenza con
la disciplina europea in materia di aiuti di Stato, privilegiando le fatti-
specie che rientrano nell’ambito del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, al fine di consentire il riconosci-
mento di agevolazioni fiscali alle imprese senza la previa autorizzazione
da parte della Commissione europea.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Parere alla 10a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore SATTA (FdI), relatore, dà conto degli emendamenti ap-
provati dalla 10a Commissione permanente, riferiti al disegno di legge in
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titolo, che reca la conversione in legge del decreto-legge n. 48 del 4 mag-
gio 2023, recante misure per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo
del lavoro.

Si sofferma in particolare sugli emendamenti 14.15 (testo 2), sulla
manutenzione degli edifici scolastici, 39.0.20 (testo 2), sulla decontribu-
zione del lavoro domestico, e 39.0.21 (testo 2), sulla detassazione del la-
voro notturno e festivi per i dipendenti delle strutture turistico-alber-
ghiere.

Ritiene, quindi, che non sussistono profili di criticità in ordine alla
compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e propone di espri-
mere un parere non ostativo.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva all’unanimità dei presenti.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2021/784 relativo al contrasto della diffusione di
contenuti terroristici online (n. 45)

(Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni
favorevoli)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 30 maggio.

Il senatore TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, riepiloga i con-
tenuti dello schema di osservazioni già illustrato, sull’Atto del Governo
in titolo, recante le disposizioni necessarie ad adeguare l’ordinamento na-
zionale al regolamento (UE) 2021/784, relativo al contrasto della diffu-
sione di contenuti terroristici online, in forza della delega legislativa pre-
vista dall’articolo 15 della legge 4 agosto 2022, n. 127 (legge di delega-
zione europea 2021).

Ritiene che il provvedimento consenta anche di rispondere ai rilievi
mossi dalla Commissione europea nella procedura di infrazione n. 2022/
2122, in relazione all’individuazione delle autorità competenti a emettere
ed esaminare gli ordini di rimozione dei contenuti terroristici e a predi-
sporre le norme volte a sanzionare le violazioni delle disposizioni del re-
golamento, e propone pertanto di esprimere osservazioni favorevoli.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in
allegato al resoconto.

La Commissione approva.
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(621) Deputato Elena MACCANTI e altri. – Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le
reti di comunicazione elettronica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risul-
tante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Elena Maccanti e altri;
Mollicone

(627) BASSO e NICITA. – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della dif-
fusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunica-
zione elettronica

(Parere alle Commissioni 2ª e 8ª riunite su testo e su emendamenti. Esame congiunto.
Parere non ostativo)

Il senatore TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, introduce l’e-
same dei disegni di legge in titolo, che affrontano il tema della preven-
zione e repressione della diffusione illecita online di contenuti tutelati dal
diritto d’autore.

Si sofferma in particolare sul disegno di legge n. 621, adottato come
testo base dalle Commissioni di merito e approvato dalla Camera dei de-
putati come unificazione tra una proposta del Gruppo Lega e una del
Gruppo Fratelli d’Italia.

Esso consiste in un testo di 7 articoli, di cui l’articolo 1 elenca i
princìpi su cui si basa il provvedimento.

L’articolo 2 conferisce all’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM) il potere di ordinare ai prestatori di servizi informatici di
disabilitare l’accesso a contenuti diffusi abusivamente, mediante il blocco
della « risoluzione DNS » (ovvero la conversione del nome che inizia con
www, nel corrispondente indirizzo IP) e mediante il blocco dell’instrada-
mento del traffico di rete verso gli indirizzi IP sede delle attività illecite.

L’AGCOM trasmette quindi alla procura della Repubblica presso il
tribunale di Roma l’elenco dei provvedimenti di disabilitazione, con l’in-
dicazione dei prestatori di servizi e degli altri soggetti a cui tali provve-
dimenti sono stati notificati. Su richiesta della stessa AGCOM, i destina-
tari del provvedimento informano senza indugio la medesima procura
della Repubblica di tutte le attività svolte in adempimento dei predetti
provvedimenti e comunicano ogni dato o informazione esistente nella
loro disponibilità che possa consentire l’identificazione dei fornitori dei
contenuti diffusi abusivamente.

L’articolo 3 modifica il quadro sanzionatorio per il contrasto della
pirateria cinematografica, audiovisiva o editoriale.

Il successivo articolo 4 prevede l’organizzazione, da parte del Mini-
stero della cultura, di campagne di informazione, comunicazione e sen-
sibilizzazione del pubblico sul valore della proprietà intellettuale e per
contrastare l’abusivismo, la diffusione illecita e la contraffazione di con-
tenuti tutelati dal diritto d’autore.

L’articolo 5 prevede che in caso di inottemperanza agli obblighi pre-
scritti con i provvedimenti di blocco di cui all’articolo 2, l’AGCOM ap-
plichi una sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro fino al 2
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio chiuso anterior-
mente alla notifica della contestazione.
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L’articolo 6 prevede, al comma 1, che l’AGCOM adegui alle dispo-
sizioni del provvedimento in esame il suo regolamento in materia di tu-
tela del diritto d’autore sulle reti di comunicazione elettronica. Il comma
2 prevede quindi che l’AGCOM, in collaborazione con l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, convochi un tavolo tecnico al fine di definire i
requisiti tecnici e operativi degli strumenti necessari a consentire la di-
sabilitazione dei nomi di dominio o degli indirizzi IP, secondo quanto
previsto dall’articolo 2, attraverso la definizione di una piattaforma tec-
nologica unica con funzionamento automatizzato per tutti i destinatari dei
provvedimenti di disabilitazione.

Da ultimo, in ragione delle nuove competenze attribuite dal provve-
dimento in esame, l’articolo 7 incrementa di 10 unità la pianta organica
dell’AGCOM.

Per quanto attiene, infine, agli oneri finanziari, così come a quelli
connessi alla piattaforma tecnologica di cui all’articolo 6, si provvede
mediante un contributo posto a carico dei fornitori di servizi di media,
degli organismi di gestione collettiva ed entità di gestione indipendenti,
nonché dei titolari dei diritti delle opere cinematografiche, delle opere au-
diovisive e musicali, delle opere riguardanti eventi sportivi e sui format
televisivi.

Il disegno di legge n. 627, d’iniziativa dei senatori Basso e Nicita,
riproduce il contenuto del precedente disegno di legge, apportandovi al-
cune modifiche.

In particolare, è presente nel testo un articolo ulteriore, relativo alle
richieste di informazioni agli istituti di credito per la repressione delle
attività illecite a fini di lucro nelle reti di comunicazione elettronica, che
era previsto dal testo originariamente approvato in Commissione alla Ca-
mera, ma che è stato poi soppresso durante l’esame in Aula.

Ulteriori differenze si rinvengono, tra l’altro: all’articolo 1, dove tra
i princìpi che devono essere perseguiti si prevede anche il sostegno al
diritto alla fruizione pubblica di opere artistiche e culturali, in quanto
considerato strumento di realizzazione degli obiettivi di uguaglianza so-
stanziale; all’articolo 2, dove si prevede l’intesa del Ministero dell’istru-
zione e del merito sulle campagne di comunicazione e sensibilizzazione
organizzate dal Ministero della cultura, nonché il coinvolgimento nelle
stesse di artisti, scrittori e sportivi; all’articolo 4, dove viene rafforzato il
quadro sanzionatorio di cui all’articolo 174-ter della legge sul diritto
d’autore; e all’articolo 7, comma 4, dove si prevede che l’AGCOM adotti
una white list contenente gli indirizzi IP e gli indirizzi di root name ser-
ver che non possono essere destinatari dei provvedimenti di disabilita-
zione.

Dà inoltre conto degli emendamenti presentati al disegno di legge
n. 621 e propone di esprimere un parere non ostativo sul testo del dise-
gno di legge e sugli emendamenti ad esso riferiti, rilevando l’assenza di
profili di criticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea.
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Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato
al resoconto.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 10,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 747

La 4a Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati;

considerato che il provvedimento contiene misure per consentire
alle pubbliche amministrazioni, sulla base delle necessità espresse, il po-
tenziamento delle proprie strutture, con particolare riguardo a quelle coin-
volte nell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o
nella tutela della salute e dell’incolumità pubblica;

valutato che il provvedimento non presenta profili d’incompatibi-
lità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le se-
guenti osservazioni.

In riferimento all’articolo 1, comma 1, si valuti l’opportunità di
approfondire quali in concreto risultino essere le differenze tra la fatti-
specie destinataria della disposizione del primo periodo del comma 15
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 80 del 2012 (amministrazioni pubbli-
che impegnate « nell’attuazione del PNRR » « per la copertura di posi-
zioni dirigenziali vacanti relative a compiti strettamente e direttamente
funzionali all’attuazione degli interventi del PNRR ») e quella destinataria
della disposizione del secondo periodo, aggiunto dal comma in esame,
(amministrazioni pubbliche « per la copertura dei posti delle rispettive ar-
ticolazioni che rivestono la qualifica di soggetti attuatori del PNRR »). La
seconda fattispecie potrebbe essere, infatti, almeno in parte ricompresa
nella prima.

In riferimento alla disciplina della figura dell’Inviato speciale per
il cambiamento climatico, di cui all’articolo 12, si ritiene che i suoi com-
piti non possano ricadere nella rappresentanza del Governo italiano in
seno al Consiglio dell’Unione europea, che deve essere assicurata a li-
vello di Ministro o Sottosegretario competente per materia, titolato in
base all’ordinamento costituzionale nazionale, ai sensi dell’articolo 16,
paragrafo 2, del Trattato sull’Unione europea, secondo cui: « Il Consiglio
è composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro a livello mi-
nisteriale, abilitato a impegnare il governo dello Stato membro che rap-
presenta e ad esercitare il diritto di voto ».
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In riferimento alla ridefinizione del sistema dei controlli sul
PNRR, deve essere garantito il pieno rispetto dell’articolo 22, comma 1,
del regolamento (UE) 2021/241, ove si stabilisce che, nell’attuare il di-
spositivo per la ripresa e la resilienza, gli Stati membri prevedono un si-
stema di controllo interno efficace ed efficiente, nonché provvedono al
recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo non cor-
retto.

L’articolo 22, commi da 7-bis a 7-septies, prevede che la Struttura
di missione per le procedure di infrazione sia soppressa e che le relative
funzioni siano trasferite al Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Al riguardo, tale trasferimento di
compiti si ritiene un utile miglioramento organizzativo per concentrare
l’organizzazione delle funzioni nei centri amministrativi di maggiore ef-
ficienza, ferma restando la urgente necessità di ridurre il numero delle
infrazioni che sono a carico del nostro Paese, pari attualmente a 83, di
cui 7 avviate alla fase ex articolo 260 del TFUE.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 571 E 607

La 4a Commissione,

esaminati i disegni di legge in titolo, in materia di revisione del
sistema degli incentivi alle imprese, e in particolare il disegno di legge
n. 571, collegato alla manovra di finanza pubblica e adottato come testo
base dalla Commissione di merito;

rilevato che:

– la riforma degli incentivi alle imprese rientra nell’ambito di
un’azione di efficientamento e ottimizzazione delle politiche economiche,
resasi necessaria in seguito all’espansione degli interventi dello Stato
volti a mitigare gli effetti sull’economia derivanti dalla pandemia e dalla
guerra di aggressione russa all’Ucraina, e declinata nei diversi interventi
previsti dal PNRR;

– la riforma degli incentivi tiene conto delle revisioni normative
dell’Unione europea, in fase di elaborazione, avviate anche a fronte del
vasto programma di misure recentemente varato dagli USA con l’Infla-
tion Reduction Act (IRA), al fine di mettere a disposizione degli Stati
membri strumenti comuni per una concorrenza globale effettiva, in con-
dizioni di parità, e orientati verso le sfide globali delle transizioni verde
e digitale;

– gli incentivi alle imprese, principale strumento della politica
industriale, devono rispettare la disciplina europea sugli aiuti di Stato e
sono pertanto incompatibili con il mercato interno nella misura in cui il
beneficio assume una natura selettiva in grado di falsare la concorrenza e
dovrebbero pertanto essere mirati a compensare i cosiddetti fallimenti del
mercato che rischiano di ridurre il potenziale di crescita dell’economia;

considerato che il disegno di legge si compone di 9 articoli, che
stabiliscono disposizioni di delega legislativa e disposizioni di diretta ef-
ficacia, volte alla razionalizzazione degli incentivi alle imprese (escluse
quelle agricole e della pesca) e alla semplificazione delle relative proce-
dure, elaborate sulla base dell’analisi compiuta sui dati raccolti mediante
il Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52 della legge
n. 234 del 2012, la cui operatività è potenziata e semplificata mediante le
disposizioni di cui all’articolo 7 del disegno di legge;

considerato, inoltre, che

– il criterio specifico di delega di cui all’articolo 4, lettera a),
prevede di tenere conto anche degli obiettivi della programmazione 2021-
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2027 della politica di coesione, con particolare riferimento alle politiche
di incentivazione della base produttiva del Mezzogiorno e delle aree in-
terne, e che l’incentivazione dell’economia del Mezzogiorno è indicata
anche tra i criteri generali di cui all’articolo 2;

– il criterio di cui all’articolo 6, lettera d), prevede l’uso anche
dell’intelligenza artificiale per la promozione, pianificazione e valutazione
ex post degli incentivi;

– il criterio di delega di cui all’articolo 6, lettera e), prevede la
conformità con la normativa europea in materia di aiuti di Stato;

valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se-
guente osservazione:

si sottolinea l’importanza di una attuazione piena del principio di
delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), volto a garantire la più
ampia coesione sociale, economica e territoriale per uno sviluppo armo-
nico ed equilibrato della Nazione, con particolare riferimento alle politi-
che di incentivazione della base produttiva del Mezzogiorno.

Al riguardo, valuti la Commissione di merito l’opportunità di un
coordinamento con l’articolo 9, comma 1, lettera e), del progetto di legge
sulla riforma fiscale (A.C. 1038), che fissa un principio di delega volto a
rivedere la fiscalità di vantaggio, in coerenza con la disciplina europea in
materia di aiuti di Stato, privilegiando le fattispecie che rientrano nel-
l’ambito del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, al fine di consentire il riconoscimento di agevolazioni fi-
scali alle imprese senza la previa autorizzazione da parte della Commis-
sione europea.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI
EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 685

La 4a Commissione,

esaminati gli emendamenti approvati dalla 10a Commissione per-
manente, riferiti al disegno di legge in titolo, che reca la conversione in
legge del decreto-legge n. 48 del 4 maggio 2023, recante misure per l’in-
clusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro;

valutati in particolare gli emendamenti 14.15 (testo 2), sulla ma-
nutenzione degli edifici scolastici, 39.0.20 (testo 2), sulla decontribuzione
del lavoro domestico, e 39.0.21 (testo 2), sulla detassazione del lavoro
notturno e festivi per i dipendenti delle strutture turistico-alberghiere;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 45

La 4ª Commissione permanente,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante le di-
sposizioni necessarie ad adeguare l’ordinamento nazionale al regolamento
(UE) 2021/784, relativo al contrasto della diffusione di contenuti terrori-
stici online, in forza della delega legislativa prevista dall’articolo 15 della
legge 4 agosto 2022, n. 127 (legge di delegazione europea 2021);

tenuto conto della procedura di infrazione n. 2022/2122, attual-
mente allo stadio della messa in mora, aperta nei confronti dell’Italia, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE), per non aver provveduto – entro la data del 7 giugno 2022
– all’individuazione delle autorità competenti a emettere ed esaminare gli
ordini di rimozione dei contenuti terroristici (articolo 12 del regola-
mento), nonché alla predisposizione delle norme volte a sanzionare le
violazioni delle disposizioni del regolamento (in base all’articolo 18);

valutato che lo schema di decreto legislativo provvede ad ade-
guare l’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2021/784 e a rispon-
dere ai rilievi mossi dalla Commissione europea nella citata procedura di
infrazione in relazione all’individuazione delle autorità competenti a
emettere ed esaminare gli ordini di rimozione dei contenuti terroristici e
a predisporre le norme volte a sanzionare le violazioni delle disposizioni
del regolamento,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 621 E 627

E SUI RELATIVI EMENDAMENTI

La 4a Commissione,

esaminati i disegni di legge in titolo, in materia di prevenzione e
repressione della diffusione illecita online di contenuti tutelati dal diritto
d’autore e, in particolare, il disegno di legge n. 621, adottato come testo
base dalle Commissioni di merito e gli emendamenti ad esso riferiti;

considerato che:

– l’articolo 2 conferisce all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) il potere di ordinare ai prestatori di servizi infor-
matici di disabilitare l’accesso a contenuti diffusi abusivamente, mediante
il blocco della risoluzione DNS (ovvero la conversione del nome di do-
minio, nel corrispondente indirizzo IP) e mediante il blocco dell’instra-
damento del traffico di rete verso gli indirizzi IP sede delle attività ille-
cite;

– su richiesta dell’AGCOM, i destinatari del provvedimento di
blocco informano senza indugio la procura della Repubblica di tutte le
attività svolte in adempimento ad esso e comunicano ogni dato o infor-
mazione nella loro disponibilità che possa consentire l’identificazione dei
fornitori dei contenuti diffusi abusivamente;

– in caso di inottemperanza, l’AGCOM applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 euro fino al 2 per cento del fatturato
annuo;

ricordata la direttiva (UE) 2019/790 sul diritto d’autore e sui di-
ritti connessi nel mercato unico digitale, attuata mediante il decreto legi-
slativo n. 177 del 2021, che ha modificato la legge n. 633 del 1941 sul
diritto d’autore;

valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del
disegno di legge n. 621 e sugli emendamenti ad esso riferiti.

15 giugno 2023 – 222 – 4a Commissione



5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

87ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 10,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, per i profili di
quantificazione, premesso che il comma 2 dell’articolo 1 incrementa le
dotazioni organiche, relative a posizioni dirigenziali e qualifiche funzio-
nali della Presidenza del Consiglio, di svariati Ministeri, nonché dell’AN-
VUR e dell’Avvocatura dello Stato come indicato nella Tabella A del-
l’Allegato 1, andrebbero forniti elementi informativi in merito ai fabbi-
sogni di servizio che hanno determinato l’esigenza di adeguamento dei
quadri organici delle amministrazioni ivi richiamate, in coerenza con i
principi indicati ai commi 2 e 3 dell’articolo 6 del Testo unico del pub-
blico impiego.

Relativamente al comma 10, lettera b), del medesimo articolo 1, in
merito al previsto transito del personale di altre pubbliche amministra-
zioni e società a controllo pubblico nei ruoli dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale fino al 31 dicembre 2023, considerando gli elementi
di sintesi forniti dalla relazione tecnica relativamente agli effetti dell’in-
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quadramento per il nuovo contingente di personale, per cui si precisa che
questo potrà riguardare al massimo 35 unità, osserva che la norma, sep-
pur in forma facoltativa, prevede l’inquadramento nel limite di 50 unità:
a tale proposito, si segnala che per il personale dell’Agenzia è previsto
dalla normativa il riconoscimento del trattamento economico e la disci-
plina delle relative progressioni previsti per i dipendenti della Banca d’I-
talia. Pertanto, andrebbero forniti in modo più analitico i dati e i para-
metri relativi all’evoluzione dell’onere con proiezione almeno decennale,
come previsto dalle regole di contabilità.

Riguardo al successivo comma 11-bis, premesso che la disposizione
è destinata ad operare a valere delle sole dotazioni organiche previste
dalla legislazione vigente e, pertanto, ad invarianza d’oneri per il dica-
stero della giustizia, rileva che andrebbero richieste comunque rassicura-
zioni in merito alla sostenibilità delle integrazioni dei tribunali delle cir-
coscrizioni dell’Aquila e Chieti, e alla salvaguardia dei risparmi già
quantificati anche alla luce della proroga disposta dal comma 8-ter del-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 198 del 2022.

Per il comma 12, posto che si tratta della facoltà in favore di
ARERA di avvalersi di un contingente di 15 unità di personale prove-
niente da altre Amministrazioni e pur prendendo atto delle rassicurazioni
acquisite nel corso dell’esame svoltosi in prima lettura per cui gli oneri
connessi al trattamento accessorio graveranno sull’Autorità citata, rileva
che andrebbero fornite stime circa i relativi oneri e confermata la sussi-
stenza di idonee disponibilità sul bilancio dell’Autorità.

Relativamente all’articolo 1-bis, lettera a), punto 1), segnala che an-
drebbe confermata la neutralità della disposizione, atteso che FORMEZ
PA opera nello svolgimento delle procedure concorsuali sulla base di
convenzioni a titolo oneroso per le Amministrazioni di volta in volta in-
teressate e considerato che l’ente associativo che è contemplato nel no-
vero delle PA a fini di contabilità nazionale.

In relazione all’articolo 3, alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, fa presente che sul comma 2 occorre avere assicurazioni che anche
per l’anno 2023 la quantificazione degli oneri e le cifre esposte nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari siano state calcolate al netto
degli effetti riflessi, indicando separatamente, inoltre, la quota riferita al
rinvio al 2023 delle risorse assegnate ai comuni nel 2022 e quella deri-
vante dal mantenimento in bilancio di 20 milioni di euro originariamente
stanziati per il 2022 e che ora vengono imputati agli esercizi 2023-2026
nella misura di 5 milioni per ciascuna annualità.

Relativamente all’articolo 5, comma 8, laddove si prevede la parte-
cipazione anche di componenti esterni (dirigenti scolastici, dirigenti am-
ministrativi e dirigenti tecnici) al comitato di valutazione del personale
docente in prova, posto che la relazione tecnica chiarisce che all’ulteriore
componente previsto non spetteranno compensi e che l’eventuale rim-
borso di spese, in base a norme vigenti, resterà a carico degli istituti sco-
lastici che hanno assunto i soggetti esaminati, rileva che andrebbe co-
munque quantificato il relativo onere e acquisite rassicurazioni in merito
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all’adeguatezza delle risorse disponibili da parte delle istituzioni scolasti-
che al fine di assicurarne la copertura.

Con riferimento all’articolo 10, evidenzia che le spese per la prose-
cuzione di attività ad alto contenuto specialistico presentano carattere
solo limitatamente modulabile, considerato che riguardano anche i con-
trolli obbligatori delle apparecchiature radio in dotazione del naviglio ma-
rittimo, per cui andrebbe chiarito se sarà necessario sostenere analogo
onere anche per gli anni futuri.

Per quanto riguarda l’articolo 12, chiede conferma ulteriore della
cessazione dell’incarico dell’inviato speciale per il cambiamento climatico
entro il 31 dicembre 2025, ai fini della certezza dell’onere e della relativa
copertura finanziaria: al riguardo, andrebbe valutata l’opportunità di pre-
vedere espressamente tale termine.

Con riferimento al comma 11, lettera b), dell’articolo 15, che incre-
menta per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 il limite massimo an-
nuale di posti riservati alla componente specialistica « Anti terrorismo e
pronto impiego » del Corpo della Guardia di finanza, osserva che occorre
avere conferma che le spese di funzionamento e addestramento siano ef-
fettivamente già coperte. Per quanto riguarda il successivo comma 19, ri-
leva che andrebbe confermato che le risorse disponibili a legislazione vi-
gente siano sufficienti per gli alloggi del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco.

Relativamente all’articolo 19, in materia di trattamento accessorio,
sul comma 4-bis osserva che occorre avere conferma che non derivino
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica dall’esclusione della ripeti-
bilità degli emolumenti non dovuti corrisposti al personale medico con-
venzionato con il Servizio sanitario nazionale addetto al servizio di emer-
genza-urgenza. Riguardo ai commi 6 e 7, andrebbero forniti chiarimenti
in merito alla mancata contabilizzazione nel prospetto riepilogativo degli
effetti riflessi di natura fiscale e contributiva relativi al personale non di
ruolo della Presidenza del Consiglio.

Per l’articolo 20, commi da 2-bis a 2-quater, rileva che andrebbero
fornite rassicurazioni in merito ai riflessi che deriveranno dall’incorpora-
zione degli uffici e del personale della Giustizia tributaria nel neo istituito
Dipartimento della giustizia tributaria, in relazione ad esigenze di ade-
guamento delle risorse strumentali necessarie per il funzionamento delle
strutture.

Circa l’articolo 23, comma 3, alla luce delle delucidazioni fornite
dal Governo presso l’altro ramo del Parlamento, segnala che andrebbe
chiarito se le somme rimborsate dai beneficiari dei contratti di filiera,
pari a 28 milioni di euro e destinate alle operazioni di riordino fondiario
realizzate dall’ISMEA, siano state acquisite all’entrata e quindi già scon-
tate nei saldi di finanza pubblica, determinando in tal caso un possibile
onere. Andrebbe inoltre chiarito se per i commissari straordinari, di cui al
comma 3-bis, siano previsti compensi o altri emolumenti e, in caso af-
fermativo, quali siano le risorse utilizzabili.
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Riguardo all’articolo 25, comma 9, che aumenta le posizioni di li-
vello dirigenziale non generale da due a tre, fa presente che andrebbe
confermata l’assenza di oneri aggiuntivi.

Sull’articolo 27, rileva che andrebbe confermato che dall’introdu-
zione della possibilità che la Fondazione Bordoni utilizzi i laboratori del
Ministero delle imprese e del Made in Italy non derivino ulteriori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

In relazione alle richieste di chiarimento sopra riportate, fa presente
che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.

Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio
n. 59.

La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata,
positivamente verificata, recante elementi di chiarimento in relazione ai
rilievi avanzati.

Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az), alla luce dei contenuti
della relazione tecnica appena depositata, propone la formulazione del se-
guente parere: « La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica ag-
giornata di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo. ».

Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere del relatore,
previa verifica del numero legale, è posta ai voti e approvata.

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) propone di ribadire il pa-
rere non ostativo già espresso alle Commissioni di merito, nel presuppo-
sto che non vengano apportate modifiche in sede referente.

Con il parere favorevole della rappresentante del GOVERNO e pre-
via verifica della presenza del prescritto numero dei senatori, la proposta
di parere, posta ai voti, risulta approvata.

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e in parte condi-
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zionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei restanti
emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’8 giugno.

Il relatore LIRIS (FdI) illustra gli emendamenti approvati fino all’8
giugno, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che andrebbero valutati gli effetti finanziari derivanti dalla
potenziale estensione della platea dei beneficiari prevista dalla proposta
2.12. Relativamente all’emendamento 2.35 (testo 2), occorre verificare,
alla luce della revisione dei parametri della scala di equivalenza ivi ope-
rata, la corretta quantificazione degli oneri e le coperture finanziarie de-
terminate nel provvedimento. Occorre verificare gli effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta 2.43. Occorre valutare la disponibilità delle risorse
indicate nell’emendamento 4.14 (testo 2). Chiede conferma dell’assenza
di oneri in relazione alla proposta 6.16. Si valutino gli eventuali profili
finanziari della proposta 6.20, con specifico riguardo all’ultimo periodo
del capoverso « Art. 12-bis. ». Occorre valutare la portata finanziaria
delle identiche proposte 6.25 (testo 2) e 6.27 (testo 2), in quanto elimi-
nano il riferimento alla parte residua della quota del Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale. Chiede conferma dell’assenza di
oneri in relazione alla proposta 8.6. Occorre avere conferma dell’assenza
degli oneri in relazione alla proposta 12.19. Occorre verificare la quan-
tificazione degli oneri relativi alla proposta 13.2 (testo 2), in relazione
alla copertura prevista dal comma 10 dell’articolo 13. Occorre valutare i
profili finanziari dell’emendamento 13.4, che amplia l’ambito delle pre-
stazioni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato.
Si valutino eventuali profili finanziari della proposta 14.29. In relazione
all’emendamento 17.100, occorre adeguare la formulazione alla condi-
zione posta nel parere reso dalla Commissione bilancio sul testo, di te-
nore sostitutivo e non aggiuntivo. Risulta necessario verificare la quanti-
ficazione degli oneri recati dalla proposta 23.0.5 (testo 2). Occorre avere
conferma dell’assenza di effetti di oneri derivanti dalla proposta 27.13.
Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura dell’e-
mendamento 36.5 (testo 2). Chiede conferma dell’assenza di oneri in re-
lazione alla proposta 37.21. Risulta necessario verificare la quantifica-
zione degli oneri e la disponibilità della copertura relativa alla proposta
39.0.20 (testo 2). Riguardo all’emendamento 39.0.21 (testo 2), occorre
verificare la quantificazione degli oneri e la connessa copertura finanzia-
ria.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti approvati.

La sottosegretaria SAVINO esprime un parere non ostativo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, ad una riformulazione,
di cui dà lettura, sulla proposta 2.12, sulla quale formula altresì la con-
dizione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione che sia approvato l’e-
mendamento 2.35 (testo 2). Chiede di poter accantonare le proposte 2.43,
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4.14 (testo 2), 6.16 e 6.20, mentre esprime parere non ostativo sulle pro-
poste 6.25 (testo 2) e 6.27 (testo 2). Conferma l’assenza di onerosità
della proposta 8.6 nonché delle proposte 13.2 (testo 2) e 13.4, mentre
chiede l’accantonamento degli emendamenti 12.19 e 14.29 su cui sono in
corso approfondimenti. In ordine alla proposta 17.100, concorda con i ri-
lievi del relatore formulando una condizione ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione alla riformulazione della proposta, in linea con la con-
dizione già resa dalla Commissione sul testo. Formula parere non ostativo
sulle proposte 23.0.5 (testo 2), 27.13 e 37.21, mentre il parere è contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 39.0.20 (te-
sto 2). Il parere del Governo è non ostativo sui restanti emendamenti ap-
provati sino all’8 giugno, ad eccezione delle proposte 6.21 e 42.7, non
segnalate dal relatore, di cui chiede l’accantonamento.

Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene per chiedere chiarimenti
sul parere reso in ordine alla proposta 39.0.20 (testo 2), in relazione ai
profili di inadeguatezza della copertura posti dal Governo, atteso che su
tale proposta si è registrato il consenso unanime della Commissione di
merito. Invita quindi il Governo a rivalutare il parere espresso, reperendo
l’idonea copertura per risorse assai contenute, atteso che la proposta ha
già trovato l’appoggio condiviso e considerati i tempi da cui il Governo
ha all’esame le proposte emendative relative al decreto-legge.

La sottosegretaria SAVINO evidenzia come in ordine alla proposta
39.0.20 (testo 2), vi sia anche un profilo di assenza di dati per poter ve-
rificare la congruità dell’onere indicato, evidenziando come anche per
tale profilo è stato formulato parere contrario ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.

La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) si sofferma sulle proposte 2.43
e 14.29, per le quali il Governo ha chiesto l’accantonamento in relazione
al parere. Sottolinea che la proposta 2.43 concerne l’assegno di inclu-
sione per le donne che hanno subito violenze, in via indipendente rispetto
all’eventuale assegno percepito dal marito violento, elemento questo di
necessaria indipendenza per rompere il circuito della violenza. Sottolinea
che tale proposta è stata sottoscritta e approvata unanimemente da tutti i
Gruppi sia di maggioranza che di minoranza, invitando ad una attenta
valutazione della proposta medesima. In ordine all’emendamento 14.29,
in materia di sicurezza sul lavoro, evidenzia come si registrino anche di
recente fatti di cronaca assai gravi per la mancanza di sicurezza dei mac-
chinari nei luoghi di lavoro, occorrendo intervenire in linea con quanto
previsto da tale proposta emendativa. Sottolinea come la stessa proposta
non abbia oneri per lo Stato, ma riguardi i macchinari in gestione ai pri-
vati, non venendo in rilievo alcun profilo alla copertura finanziaria. Cita
i dati Unicef per il periodo 2017-2021, con la grave cifra di 74 ragazzi
morti sul lavoro, di cui sette avevano meno di 14 anni, nonché le 350
mila denunce per gli infortuni sul lavoro, evidenziando come il tema
sulla sicurezza sui luoghi di lavori risulti centrale da affrontare.
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Il senatore LIRIS (FdI) evidenzia come la proposta emendativa
14.29, unitamente condivisa e frutto di un comune accordo, pone tuttavia
un tema dei tempi effettivi necessari per mettere in sicurezza i macchi-
nari, prevendendo dispositivi per fermare gli attrezzi o gli strumenti in
rilievo. In ordine ai costi di tali dispositivi, emerge comunque un tema di
necessario adeguamento con effetti finanziari, per il quale occorre preve-
dere uno stanziamento quantificato in particolare per la parte pubblica in-
teressata da tale emendamento. Invita quindi a valutare la possibilità di
rimandare ad un apposito decreto attuativo ad hoc l’analisi del tema, an-
che al fine della quantificazione dell’onere, ribadendo il proprio appoggio
nel merito al contenuto della proposta, condivisa da tutte le parti politi-
che.

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in ordine alla proposta 14.29,
evidenzia come andrebbe valutato l’impatto di tale emendamento sul
mondo del lavoro, non solo nel contesto pubblico ma anche e soprattutto
nel mondo del lavoro privato. Richiamando al riguardo i temi di appro-
fondimento sul grave fenomeno delle persone morte sul lavoro, evidenzia
che occorrono studi di approfondimento sulle modalità specifiche di at-
tuazione, non tanto per il solo contesto pubblico ma per predisporre una
norma condivisa, anche con le associazioni di categorie, da approvare il
prima possibile.

Dopo un intervento del senatore MANCA (PD-IDP), volto a chie-
dere delucidazioni sulla tempistica di esame dei restanti emendamenti, sia
accantonati sia ancora da approvare da parte della Commissione di me-
rito, il PRESIDENTE chiarisce che sarà possibile nella successiva seduta
avere il quadro più chiaro della tempistica di riferimento in base ai lavori
della Commissione 10ª.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) evidenzia la delicatezza della mate-
ria trattata dalla proposta emendativa 14.29, sottoscritta e approvata da
tutte le parti politiche. Ricorda i dati assai gravi delle tragedie delle morti
sul lavoro, evidenziando come sia assolutamente necessario un segnale di
attenzione anche reperendo una eventuale copertura sulla proposta in pa-
rola, ove necessario. I problemi che emergono in materia vanno affrontati
senza essere ulteriormente procrastinati, per cui invita il Governo a repe-
rire le risorse e a dare un segnale di grande attenzione della politica ad
un tema rilevantissimo, sottolineando come sarebbe ingiustificabile l’as-
senza di risposte e soluzioni concrete su tale tema proprio in un decreto-
legge che si occupa di lavoro.

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) interviene sulla proposta 6.21,
di cui il Governo ha chiesto l’accantonamento, evidenziando come si
tratti di un emendamento di coordinamento teso a salvaguardare le com-
petenze delle autonomie di Trento e di Bolzano.

Non essendovi altri interventi, il PRESIDENTE propone l’espres-
sione del seguente parere: « La Commissione programmazione econo-
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mica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati fino all’8 giugno, re-
lativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza,
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla propo-
sta 39.0.20 (testo 2).

Sull’emendamento 2.12, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole:
“dei componenti” con le seguenti: “ovvero dei componenti”, nonché al-
l’approvazione dell’emendamento 2.35 (testo 2).

Sull’emendamento 17.100, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: “Al
comma 4, capoverso ‘784-bis’, sostituire le parole: ‘senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica’ con le seguenti: ‘avvalendosi delle
risorse disponibili a legislazione vigente’”.

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti approvati, fatta ec-
cezione per le proposte 2.43, 4.14 (testo 2), 6.16, 6.20, 6.21, 12.19, 14.29
e 42.7, il cui esame resta sospeso. ».

La proposta di parere è posta ai voti e approvata.

(621) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di con-
tenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica, appro-
vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge
d’iniziativa dei deputati Elena Maccanti ed altri; Mollicone

(Parere alle Commissioni 2ª e 8ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando che il provvedimento risulta sprovvisto di relazione tecnica.

Per quanto di competenza, con riguardo all’articolo 7, segnala che
gli oneri di personale di cui al comma 1 costituiscono una spesa di na-
tura certa, mentre la copertura finanziaria, rappresentata da un contributo
posto a carico dei titolari dei diritti d’autore e di altri soggetti interessati,
presenta profili di incertezza, considerato anche che, in specifici casi, tale
contributo è limitato a una percentuale massima dei ricavi derivanti dalla
commercializzazione dei diritti. Su questa correlazione tra onere certo e
copertura incerta, che non appare pienamente in linea con le regole di
contabilità, appare necessario acquisire chiarimenti.

Andrebbero inoltre forniti elementi informativi sui costi legati alle
maggiori funzioni previste per l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, nonché su quelli per la realizzazione, il funzionamento e la manu-
tenzione della piattaforma tecnologica, di cui all’articolo 7, comma 2.

In relazione ai suddetti profili, tenuto conto dei chiarimenti forniti
dal Governo e delle modifiche intervenute presso l’altro ramo del Parla-
mento, richiede la predisposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità, di una relazione tecnica verificata.

La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata,
positivamente verificata, recante elementi di chiarimento in relazione ai
rilievi avanzati.
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Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE), alla luce di quanto chiarito dal
Governo, illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo
e acquisita la relazione tecnica aggiornata di cui all’articolo 17, comma
8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. »

Nessuno chiedendo di intervenire, la proposta di parere del Relatore,
previa verifica del numero legale, è posta ai voti e approvata.

(684) Francesca LA MARCA e altri. – Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coope-
razione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Il senatore MANCA (PD-IDP), in sostituzione del relatore Nicita,
illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che non è corredato di
relazione tecnica e che è analogo al disegno di legge 1281 della XVIII
legislatura, di iniziativa del Governo, corredato di relazione tecnica, che
non è stato esaminato dalla Commissione bilancio del Senato nella scorsa
legislatura.

Per quanto di competenza, considerato che la relazione tecnica alle-
gata a tale disegno di legge è del 30 aprile 2019, occorre valutare l’op-
portunità di chiedere al Governo un aggiornamento della relazione tec-
nica.

Appare altresì necessario, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge di contabilità, che sia indicato espressamente, nella relazione tec-
nica e nella clausola di copertura, per ciascun anno e per ogni intervento
previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di
spesa, ovvero le relative previsioni di spesa.

La sottosegretaria SAVINO conviene di richiedere la relazione tec-
nica, riservandosi di fornirla nel prosieguo dei lavori.

La Commissione conviene quindi di richiedere al Governo, ai sensi
dell’articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una
relazione tecnica sul testo in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(693) Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, dispersione, deterioramento,
deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici

(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare.
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La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

La RELATRICE propone quindi l’espressione di un parere non osta-
tivo.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere non ostativo è posta ai voti e risulta approvata.

(715) Adesione della Repubblica italiana al Protocollo addizionale alla Convenzione sul
contratto di trasporto internazionale di merci su strada (CMR) concernente la lettera di
vettura elettronica, fatto a Ginevra il 20 febbraio 2008

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore PATUANELLI (M5S), in sostituzione della relatrice Da-
mante, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l’adesione
dell’Italia al Protocollo addizionale consente di introdurre nel trasporto
internazionale di merci l’utilizzo della lettera di vettura in formato elet-
tronico, come quella cartacea: secondo quanto risulta dalla relazione tec-
nica, tale lettera regola esclusivamente i rapporti tra le parti interessate
all’esecuzione di un contratto di trasporto (mittente e vettore) e che le
amministrazioni pubbliche non hanno un ruolo attivo nel funzionamento
del sistema di comunicazione elettronica.

Per quanto di competenza, chiede conferma, al fine di verificare la
congruità della clausola di invarianza di cui all’articolo 3 del disegno di
legge in titolo, che l’utilizzo della lettera di vettura elettronica non de-
termini ulteriori oneri per l’adeguamento delle dotazioni necessarie per i
controlli effettuati dalle pubbliche amministrazioni.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante gli elementi di
chiarimento richiesti.

Il senatore PATUANELLI (M5S), in sostituzione della relatrice Da-
mante, illustra quindi una proposta di parere, predisposta alla luce dei
chiarimenti forniti dal Governo: « La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

viene precisato che il Protocollo prevede la facoltà per le imprese
di gestire i contratti di trasposto transfrontalieri in modalità elettronica in
alternativa a quella cartacea ma senza imporre alcun obbligo all’utilizzo
del formato elettronico;

viene confermato che dall’attuazione del Protocollo in oggetto non
derivano costi di attuazione a carico delle Amministrazioni interessate in
quanto non si prevedono nuove attività rispetto a quelle già corrente-
mente svolte: l’utilizzo della lettera di vettura elettronica, infatti, non de-
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termina nuovi compiti specifici per le Amministrazioni pubbliche, con
particolare riferimento alla realizzazione e implementazione da parte delle
medesime di piattaforme informatiche specifiche,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone
quindi ai voti la proposta di parere illustrata, che risulta approvata.

La seduta termina alle ore 11.

Plenaria

88ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
LOTITO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 16,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Pa-
rere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il relatore LIRIS (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nell’o-
dierna seduta antimeridiana e gli ulteriori emendamenti approvati tra-
smessi dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che occorre verificare gli effetti
finanziari derivanti dalla proposta 2.43. Occorre valutare la disponibilità
delle risorse indicate nell’emendamento 4.14 (testo 2). Occorre chiedere
conferma dell’assenza di oneri in relazione alla proposta 6.16. Occorre
valutare gli eventuali profili finanziari della proposta 6.20, con specifico
riguardo all’ultimo periodo del capoverso « Art. 12-bis. ». Su richiesta del
Governo, è stato accantonato l’esame della proposta 6.21. Occorre avere
conferma dell’assenza degli oneri in relazione alla proposta 12.19. Oc-
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corre valutare eventuali profili finanziari della proposta 14.29. Su richie-
sta del Governo, è stato accantonato l’esame della proposta 42.7.

Segnala che occorre altresì valutare i profili finanziari degli ulteriori
emendamenti approvati 12.14 (testo 2), 12.7 e 14.41. Non vi sono osser-
vazioni sull’emendamento 40.100.

La sottosegretaria CASTIELLO esprime una valutazione non osta-
tiva, per i profili di competenza, sugli emendamenti 2.43, 6.16, 6.20,
6.21, 12.14 (testo 2), 12.17, 12.19, 14.41, 40.100 e 42.7.

Sulla proposta 4.14 (testo 2), formula un avviso di nulla osta con-
dizionato a una riformulazione di cui dà lettura.

Infine, sull’emendamento 14.9, si pronuncia in senso contrario per
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, privi di idonea quantifi-
cazione e copertura.

La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE), nel ribadire l’importanza del-
l’emendamento 14.29 per la tutela e la sicurezza sul lavoro, soprattutto
per i lavoratori più giovani, alla luce dei tragici dati statistici, esprime il
forte dispiacere per l’avviso contrario formulato dal Governo, tanto più
che, come già rilevato nella seduta antimeridiana, la proposta è stata ap-
provata all’unanimità dalla Commissione di merito e sottoscritta da tutti i
Gruppi parlamentari.

In ordine ai profili finanziari, osserva che gli eventuali oneri per le
imprese private non gravano sulle finanze pubbliche mentre, in relazione
ai possibili effetti per le pubbliche amministrazioni, ritiene che vi fosse
tutto il tempo per individuare le opportune coperture.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), intervenendo sul medesimo
emendamento 14.29, pone in primo luogo una questione di metodo, con-
cernente il ruolo della Commissione bilancio nella valutazione degli
emendamenti già approvati, soprattutto quando essi esprimono una vi-
sione condivisa, nel merito, dalle forze politiche. Al riguardo, invita la
Presidenza della Commissione a farsi carico del tema, attivandosi per as-
sicurare un rapporto tra le Commissioni e nei confronti del Governo più
efficace nel tutelare la volontà e le prerogative del Parlamento, pur nel
rispetto delle rispettive competenze.

Con riguardo al merito, pur riconoscendo l’opportunità di inserire la
misura in un provvedimento specifico in materia di sicurezza sul lavoro,
richiama l’attenzione sull’importanza del tema, che chiama il Parlamento
a svolgere, in uno spirito costruttivo e trasversale, un lavoro di indirizzo.

Il senatore NICITA (PD-IDP) conviene che, soprattutto a fronte di
proposte approvate in modo unanime, pur nel rispetto delle attribuzioni
della Commissione bilancio, si pone un problema di raccordo con le
Commissioni di merito e con il Governo, al fine di salvaguardare la vo-
lontà parlamentare.
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Evidenzia peraltro che, nel caso in questione, mancano i dati relativi
alla stima delle coperture finanziarie occorrenti per i presunti oneri de-
terminati dall’emendamento 14.29, in un contesto in cui l’andamento
della crescita economica, migliore delle previsioni, sembra aprire spazi
finanziari ulteriori.

Soffermandosi quindi sull’emendamento 42.7, recante la proroga
dello smart working per i lavoratori con figli di età inferiore a 14 anni
nel settore privato, pur rallegrandosi della sua approvazione, lamenta tut-
tavia la mancata proroga dello smart working per i lavoratori fragili nel
settore pubblico, che avrebbe un costo limitato, alla luce delle stime con-
cernenti le precedenti misure: a tal fine, preannuncia la ripresentazione di
un emendamento in Assemblea, nell’auspicio che vi sia spazio per un
supplemento di valutazione.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS), nel richiamarsi a quanto già
espresso nella seduta antimeridiana, aggiunge che la valutazione contraria
in tema di meccanismi per la sicurezza sul lavoro in base agli effetti fi-
nanziari per le pubbliche amministrazioni, nonché la mancata proroga del
lavoro agile per i dipendenti fragili del settore pubblico, costituiscono due
segnali preoccupanti della carenza di tutele nell’ambito del pubblico im-
piego.

Si augura quindi che vi sia la possibilità, nella discussione in As-
semblea, di trovare soluzioni adeguate per porre rimedio agli errori com-
piuti su queste due tematiche, ove peraltro è possibile registrare, almeno
in linea di principio, una certa condivisione tra le varie forze politiche.

La senatrice CASTELLONE (M5S), nel chiarire la posizione del
proprio Gruppo parlamentare sui temi della sicurezza sul lavoro e dello
smart working, prende atto che, pur dopo una lunga istruttoria e nono-
stante il ricorso al sistema delle segnalazioni, ancora una volta su nume-
rosi emendamenti non sono state fornite dal Governo le stime complete
sui profili finanziari: si domanda quindi l’utilità di tale metodo.

Sul tema della sicurezza sul lavoro, concorda con l’urgenza di ap-
profondire la questione in sede parlamentare, anche tramite una program-
mazione coordinata tra le Commissioni e mediante l’approvazione di spe-
cifici impegni.

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), nel richiamare le soluzioni pro-
spettate nell’intervento svolto nella seduta antimeridiana, ribadisce che le
questioni concernenti la sicurezza sul lavoro vanno doverosamente appro-
fondite in un quadro coerente e sistematico, che a suo avviso può essere
rappresentato dalla Commissione d’inchiesta sugli infortuni sul lavoro, di
prossima costituzione.

In relazione alle disomogeneità rilevate in questa sede tra la sede
referente e quella consultiva, reputa probabilmente preferibile il sistema
regolamentare precedente, che prevedeva la valutazione da parte della
Commissione bilancio dei profili finanziari su tutti gli emendamenti pre-
sentati presso le Commissioni di merito.
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Dopo un breve ulteriore intervento della senatrice SBROLLINI (Az-
IV-RE), che conferma il proprio rammarico per l’occasione perduta, il re-
latore LIRIS (FdI) ricorda che alla Commissione bilancio non spetta di
esprimersi nel merito dei provvedimenti, ma sulla coerenza delle proposte
emendative con le regole in materia finanziaria.

Soffermandosi tuttavia brevemente sui profili di merito, sottolinea la
necessità che, in relazione all’emendamento in tema di sicurezza sul la-
voro, apprezzato in modo trasversale dalle forze parlamentari, si svolga
un doveroso approfondimento, anche alla luce delle indicazioni prove-
nienti dalle Istituzioni europee, in modo da valutarne appieno l’impatto
sul settore pubblico e su quello privato, così da assicurare, anche me-
diante la previsione di una normativa di attuazione, un’applicazione pro-
porzionata ed efficace.

Il presidente LOTITO, non essendovi ulteriori richieste di intervento,
nel prendere atto che il dibattito ha rappresentato ampiamente le varie
posizioni politiche su temi di grande rilievo e meritevoli di approfondi-
mento, dà la parola al relatore per la formulazione della proposta di pa-
rere.

Il RELATORE, alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito e dei
chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere:
« La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
ulteriori emendamenti approvati trasmessi dalla Commissione di merito,
nonché le proposte accantonate nella seduta antimeridiana di oggi, relativi
al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta
14.29.

Il parere non ostativo sull’emendamento 4.14 (testo 2) è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula-
zione: “Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 'La richie-
sta può essere presentata presso i Centri di Assistenza Fiscale di cui al-
l’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di
una convenzione con l’INPS, a valere e nei limiti delle risorse di cui al-
l’articolo 1, comma 479, della legge 27 dicembre 2019, n. 160'. Corri-
spondentemente, all’articolo 1, comma 479, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è aggiunto in fine il seguente periodo: 'A decorrere dal 1°
gennaio 2024, a valere sulle risorse di cui al periodo precedente sono
consentite la presentazione delle domande di Assegno di inclusione e di
Supporto per la formazione e il lavoro di cui al decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, anche attraverso i centri di assistenza fiscale in convenzione
con l’INPS ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del predetto decreto-legge,
nonché le attività legate all’assistenza nella presentazione della DSU a
fini ISEE affidate ai medesimi centri di assistenza fiscale ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.'”.

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 2.43, 6.16, 6.20, 6.21,
12.14 (testo 2), 12.17, 12.19, 14.41, 40.100 e 42.7. ».
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Con l’avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere, messa
ai voti, risulta approvata.

La seduta termina alle ore 17,05.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

50ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(747) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche

(Parere alle Commissioni 1ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Riferisce alla Commissione il relatore MELCHIORRE (FdI) che dà
conto degli articoli di interesse per la 6ª Commissione.

L’articolo 15, commi da 11 a 14, incrementa la consistenza organica
del ruolo di appuntati e finanzieri e il limite massimo di unità da adibire
alla componente specialistica Anti Terrorismo e Pronto Impiego del
Corpo della guardia di finanza. La disposizione autorizza altresì il Corpo
della guardia di finanza all’assunzione straordinaria di un contingente di
complessive 289 unità. I commi da 25 a 30 introducono norme volte a
potenziare il Servizio sanitario del Corpo della guardia di finanza nonché
ad accrescere il numero massimo di unità di ufficiali del Corpo stesso da
distaccare presso le Forze armate e le altre Forze di polizia.

L’articolo 20, ai commi da 2-bis a 2-sexies, apportando modifica-
zioni al decreto legislativo n. 300/1999 e introducendo altresì le necessa-
rie disposizioni organizzative, istituisce il Dipartimento della giustizia tri-
butaria nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze. In parti-
colare, le norme in esame trasferiscono al nuovo dipartimento le attività
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svolte, in seno al Dipartimento Finanze, dalla Direzione della giustizia
tributaria, incluse le competenze previste dalla legge di riforma della giu-
stizia tributaria (legge n. 130 del 2022) in materia di gestione giuridica ed
economica della magistratura tributaria, e dagli Uffici di segreteria delle
Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado presenti sul terri-
torio nazionale.

L’articolo 20, comma 3, modifica la legge di bilancio 2020 dispo-
nendo che la disciplina dell’utilizzo e dell’analisi dei dati registrati e tra-
smessi dagli apparecchi da intrattenimento sia definita con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze senza scadenze prefissate.

L’articolo 20, comma 3-bis, apporta una sostituzione di competenza
nell’emanazione di alcuni provvedimenti riguardanti i giochi e in parti-
colare sostituisce al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze un
provvedimento dirigenziale generale dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli con riguardo alla tenuta del Registro unico degli operatori del
gioco pubblico alla gestione della rete telematica concernente il monito-
raggio e il contrasto al gioco d’azzardo, al processo di evoluzione tecno-
logica degli apparecchi da gioco e al rilascio del nulla osta all’utilizzo e
alle regole tecniche di produzione degli apparecchi citati anche al fine
della conservazione e della trasmissione dei dati.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il RELA-
TORE propone l’espressione di un parere favorevole.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la
proposta di parere favorevole del relatore, che viene approvata.

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario

(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Parere alla 1ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere sui disegni di legge in titolo, esaminati con-
giuntamente dalla 1a Commissione.

Il disegno di legge n. 615 reca disposizioni per l’attuazione dell’autono-
mia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione.

Nello specifico, l’articolo 1, comma 1, individua le finalità del disegno
di legge nella definizione dei principi generali per l’attribuzione alle Regioni
a statuto ordinario di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, nonché le relative
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modalità procedurali di approvazione delle intese tra lo Stato e le singole
regioni previste dal medesimo terzo comma. Il successivo comma 2 stabili-
sce che l’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia, con riguardo a materie o ambiti di materie riferibili
ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale, è consentita subordinatamente alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni di cui all’articolo 117, primo comma, lettera m), della Co-
stituzione (LEP).

L’articolo 2 disciplina il procedimento di approvazione delle intese tra
Stato e Regione.

L’articolo 3, integrando la procedura delineata dalla legge di bilancio
2023, stabilisce alcuni passaggi procedurali per la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard ai
fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione in ma-
teria di autonomia differenziata. Si prevede, in particolare, la trasmissione di
ciascuno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
la determinazione dei LEP alle Camere, per l’espressione del parere entro
quarantacinque giorni.

L’articolo 4 stabilisce i princìpi per il trasferimento delle funzioni, con
le relative risorse umane, strumentali e finanziarie, attinenti a materie o am-
biti di materie riferibili ai LEP, che può avvenire soltanto dopo la determina-
zione dei LEP medesimi e dei relativi costi e fabbisogni standard. Per le
funzioni relative a materie o ambiti di materie diverse da quelle riferibili ai
LEP, il trasferimento può essere effettuato nei limiti delle risorse previste a
legislazione vigente.

L’articolo 5 disciplina la istituzione di una Commissione paritetica Sta-
to–Regione, con il compito di definire le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie necessarie per l’esercizio da parte della Regione delle funzioni oggetto
di conferimento. Le modalità di finanziamento delle suddette funzioni do-
vranno essere definite nell’ambito dell’intesa tra Stato e Regione disciplinata
dall’articolo 2 del disegno di legge. Il finanziamento dovrà, comunque, es-
sere basato sulla compartecipazione regionale ad uno o più tributi erariali.

L’articolo 6, comma 1, prevede che le funzioni trasferite alla Regione in
attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, possono es-
sere attribuite, nel rispetto del principio di leale collaborazione, a Comuni,
Province e Città metropolitane dalla medesima Regione, in conformità all’ar-
ticolo 118 della Costituzione, contestualmente alle relative risorse umane,
strumentali e finanziarie. Il successivo comma 2 stabilisce che restano, in
ogni caso, ferme le funzioni fondamentali degli enti locali, con le connesse
risorse umane, strumentali e finanziarie, di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, come definite dalla normativa vigente.

L’articolo 7, comma 1, del disegno di legge disciplina innanzitutto la
durata delle intese, che ciascuna di esse dovrà individuare, comunque in un
periodo non superiore a dieci anni. Si prevede inoltre che, con le medesime
modalità previste per la loro conclusione, le intese possono essere modificate
su iniziativa dello Stato o della Regione interessata e che ciascuna intesa
potrà prevedere i casi e le modalità con cui lo Stato o la Regione possono

15 giugno 2023 – 240 – 6a Commissione



chiedere la cessazione della sua efficacia, che è deliberata con legge a mag-
gioranza assoluta delle Camere. Il successivo comma 2 prevede il rinnovo
dell’intesa alla scadenza, salvo diversa volontà dello Stato o della Regione
manifestata almeno dodici mesi prima, mentre il comma 3 dispone che cia-
scuna intesa individua i casi in cui le disposizioni statali vigenti nelle materie
di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, oggetto di intesa con
una Regione, approvata con legge, continuano ad applicarsi nei relativi terri-
tori fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni regionali. Il comma 4
dell’articolo prevede poi che la Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipar-
timento per gli affari regionali e le autonomie, il Ministero dell’economia e
delle finanze o la Regione possono disporre, anche congiuntamente, verifi-
che e monitoraggi sugli aspetti concernenti il raggiungimento dei livelli es-
senziali delle prestazioni. Il comma 5 prevede invece che la Commissione
paritetica Stato-Regione di cui all’articolo 5, comma 1, deve procedere an-
nualmente alla valutazione degli oneri finanziari derivanti, per ciascuna Re-
gione interessata, dall’esercizio delle nuove funzioni ad essa attribuite, se-
condo quanto previsto dall’intesa. Il comma 6 stabilisce, infine, che le dispo-
sizioni statali successive alla data di entrata in vigore delle leggi di approva-
zione di intese sono tenute a osservare le competenze legislative e
l’assegnazione delle funzioni amministrative e le ulteriori disposizioni con-
tenute nelle intese.

L’articolo 8 reca, al comma 1, la clausola di invarianza finanziaria con
riferimento all’attuazione della presente legge e di ciascuna intesa che ne
derivi. Il comma 2 dispone che il finanziamento dei LEP sulla base dei rela-
tivi costi e fabbisogni standard è attuato nel rispetto delle norme vigenti in
materia di copertura finanziaria delle leggi e degli equilibri di bilancio. Il
comma 3, infine, stabilisce l’invarianza finanziaria, in relazione alle intese
approvate con legge in attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione, per le singole Regioni che non siano parte dell’intesa, nonché il
finanziamento delle iniziative finalizzate ad attuare le previsioni di cui all’ar-
ticolo 119, terzo, quinto e sesto comma, della Costituzione.

L’articolo 9 stabilisce, al comma 1, misure perequative e di promozione
dello sviluppo economico, della coesione, della solidarietà sociale indivi-
duando anche alcune fonti per le relative risorse. Il comma 2 stabilisce che il
Governo debba informare la Conferenza unificata circa le attività poste in
essere ai sensi del comma 1 del presente articolo.

L’articolo 10, in primo luogo, prevede che l’esame degli atti di iniziativa
delle regioni in materia di autonomia differenziata già presentati al Governo
prosegua secondo la procedura prevista dal provvedimento in esame. In se-
condo luogo, ribadisce che anche per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome si applica l’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del
2001 di riforma del Titolo V, sul riconoscimento anche a tali enti territoriali
delle forme di maggiore autonomia previste da tale legge. Infine, reca la
clausola di salvaguardia per l’esercizio del potere sostitutivo del Governo ai
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.
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Interviene sull’ordine dei lavori il senatore BOCCIA (PD-IDP) che
chiede alla Presidenza di sospendere l’iter del disegno di legge, il cui avvio,
pur comprensibile nella logica della maggioranza, appare un errore e una
forzatura rispetto a due elementi che il Partito Democratico considera pregiu-
diziali per un’analisi appropriata alla rilevanza del tema.

Innanzitutto la mancata costituzione della Commissione parlamentare
per le questioni regionali, prevista in Costituzione, la cui funzione è diri-
mente per il tema dell’autonomia differenziata. Pur prendendo atto dell’im-
pegno assunto dalla Presidenza di Camera e Senato, per la sua prossima con-
vocazione, ritiene che in assenza di tale organismo parlamentare, sia inoppor-
tuno procedere all’esame del disegno di legge in titolo. Inoltre, dopo un inap-
propriato intervento del ministro Calderoli che ha sostanzialmente « ibernato »
l’analisi del Servizio del bilancio del Senato sulla proposta governativa, ri-
mane ancora inevasa la questione della valutazione oggettiva dei costi della
riforma.

Fa presente a tale proposito che il presidente della 1ª Commissione ha
accolto la richiesta di attendere le valutazioni complessive dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio, la cui struttura peraltro va rafforzata a beneficio dell’i-
stituzione parlamentare in funzione di riequilibrio delle valutazioni di prove-
nienza governativa, prima di tutto del MEF, che risentono eccessivamente di
un approccio di parte, troppo aderenti agli indirizzi della maggioranza.

A tal proposito, fa riferimento alla scelta di attribuire ad un organismo
tecnico e non politico la definizione dei LEP; ritiene infine che la valutazione
dei costi non può che essere rimessa alla valutazione di un organismo terzo
come l’UPB.

Il senatore CROATTI (M5S) ribadisce la richiesta già avanzata in
sede di Ufficio di Presidenza di svolgere un’indagine conoscitiva sugli
aspetti di competenza della 6ª Commissione. Anche a suo parere la scelta
di avviare l’iter in sede consultiva è prematuro e si associa alla richiesta
di sospensione dell’esame.

Il presidente GARAVAGLIA, premesso che a titolo personale
avrebbe preferito l’impostazione della disciplina dell’autonomia che aveva
dato vita agli accordi dell’allora ministro Bressa con i governatori Maroni
e Bonaccini, propone alla Commissione di acquisire la documentazione
raccolta nel ciclo di audizioni della 1ª Commissione e assicura la parte-
cipazione ai lavori del ministro Calderoli per affrontare le questioni sol-
levate.

Accoglie la richiesta di esaminare il parere dopo l’acquisizione di
dati UPP come richiesto dal senatore Boccia.

Conclude invitando a considerare sempre le valutazioni della Ragio-
neria Generale dello Stato come un dato tecnico e terzo rispetto al Go-
verno, pena la perdita di un’analisi tradizionalmente mai politica o di
parte, a tutela dell’ordinamento.

Il senatore BOCCIA (PD-IDP) specifica ulteriormente la propria
opinione circa il diverso grado di terzietà e di autonomia degli uffici mi-

15 giugno 2023 – 242 – 6a Commissione



nisteriali – anche la Ragioneria Generale – rispetto ai competenti uffici
delle Assemblee parlamentari e dell’UPB in particolare.

Respinge peraltro i rilievi del Presidente, non intendendo ascrivere
alla Ragioneria Generale un atteggiamento di scarsa autonomia.

Per inciso, sottolinea che il Partito Democratico esprime una valu-
tazione critica degli accordi siglati dall’allora ministro Bressa cui faceva
riferimento il Presidente.

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az) specifica la sua prefe-
renza personale per tale modello, prendendo atto della diversità delle
scelte compiute. Ribadisce il convincimento della necessità di tenere la
Ragioneria Generale al riparo delle polemiche politiche. Conferma, in-
fine, che il parere della Commissione sarà reso dopo il 22 giugno.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,45.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 20

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 16,35

AUDIZIONI DEL DOTTOR GIOVANNI SABATINI, DIRETTORE GENERALE, DEL DOT-
TOR GIANFRANCO TORRIERO, VICE DIRETTORE GENERALE, DEL DOTTOR DAVID
SABATINI, RESPONSABILE DELL’UFFICIO MERCATO DEI CAPITALI, DEL DOTTOR
GIANLUCA SMIRIGLIA, RESPONSABILE DEL PRESIDIO DELLA STAMPA REGIO-
NALE E DELLA DOTTORESSA MARIA CARLA GALLOTTI, DELL’ASSOCIAZIONE
BANCARIA ITALIANA (ABI), DEL DOTTOR STEFANO FIRPO, DIRETTORE GENE-
RALE, DEL DOTTOR MARCELLO BIANCHI, DIRETTORE AREA MERCATO DEI CA-
PITALI E SOCIETÀ QUOTATE E DELL’AVVOCATO ELISABETTA LUCCHETTI, DIRET-
TORE RELAZIONI ISTITUZIONALI, DI ASSONIME, DEL DOTTOR MARCO TOFA-
NELLI, SEGRETARIO GENERALE DI ASSORETI, DELLA DOTTORESSA EMILIA OR-
SINI, SEGRETARIO GENERALE E DELL’AVVOCATO LUKAS PLATTNER, CONSU-
LENTE LEGALE, DI ASSONEXT, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 674 (COMPETITIVITÀ
DEI CAPITALI)
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 15 giugno 2023

Plenaria

83ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria
Teresa Bellucci.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell’8 giugno.

Il presidente ZAFFINI rende noto che è stato presentato l’emenda-
mento 40.100 della relatrice (pubblicato in allegato), conseguente al pa-
rere sul testo della Commissione bilancio. Comunica inoltre che le rela-
trici Murelli, Cantù e Minasi hanno ritirato le rispettive firme dall’emen-
damento 2.35 (testo 2). Avverte infine che si procederà alla trattazione
degli emendamenti precedentemente accantonati.

Intervenendo sull’emendamento 12.14, il vice ministro Maria Teresa
BELLUCCI propone una riformulazione, che viene accolta dal senatore
ZULLO (FdI).

Verificata la presenza del numero legale, l’emendamento 12.14 (testo
2) – pubblicato in allegato – è posto in votazione, risultando approvato.
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Il parere della relatrice MANCINI (FdI) sull’emendamento 12.17 è
favorevole.

La rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.

Posto in votazione, l’emendamento 12.17 è accolto.

Successivamente, con il parere favorevole della relatrice MANCINI
(FdI) e del GOVERNO, la Commissione approva l’emendamento 14.41.

La relatrice MANCINI (FdI) e la rappresentante del GOVERNO si
pronunciano in senso contrario sull’emendamento 17.14 (testo 2), al
quale il senatore MAGNI (Misto-AVS) aggiunge la firma.

L’emendamento 17.14 (testo 2) è infine messo ai voti e respinto.

Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI propone una riformula-
zione dell’emendamento 26.3, che non è accolta dai proponenti.

L’emendamento 26.3 è quindi posto in votazione e respinto.

La relatrice MANCINI (FdI) invita al ritiro dell’emendamento
28.0.1.

Il parere del GOVERNO è conforme.

La senatrice MINASI (LSP-PSd’Az) ritira l’emendamento 28.0.1.

Il parere della relatrice MANCINI (FdI) sull’emendamento 28.0.2 è
contrario.

La rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme, segna-
lando le difficoltà connesse alla definizione della platea dei soggetti be-
neficiari delle previsioni di cui all’emendamento, così come alle relative
coperture.

Per dichiarazione di voto favorevole interviene il senatore MAZ-
ZELLA (M5S), il quale ricorda che i rappresentanti di tutti i Gruppi di
opposizione hanno sottoscritto la proposta, finalizzata alla proroga del la-
voro agile per i lavoratori fragili e i genitori lavoratori con figli minori di
14 anni. Ricorda in particolare che lo stato di fragilità oggetto dell’emen-
damento è cagionato da patologie di elevata gravità, quali le immunode-
ficienze, già contemplate nello specifico decreto ministeriale in materia.

La mancata approvazione dell’emendamento darebbe oltretutto luogo
ad una situazione di disparità rispetto a quanto previsto da un emenda-
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mento relativo al lavoro agile nel settore privato, già accolto dalla Com-
missione.

Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI specifica che sulla que-
stione sono comunque in corso ulteriori e necessari approfondimenti, al
fine di una definizione per mezzo di un successivo intervento legislativo.

Il senatore MAZZELLA (M5S) chiede quindi la votazione dell’e-
mendamento 28.0.2, che è respinto dalla Commissione.

La relatrice MANCINI (FdI) invita al ritiro dell’emendamento 40.2.

L’orientamento del GOVERNO è conforme.

L’emendamento 40.2 è ritirato dalla senatrice MINASI (LSP-
PSd’Az).

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) sottoscrive l’emendamento 40.6,
che, con il parere contrario della relatrice MANCINI (FdI) e del GO-
VERNO, è posto in votazione e respinto.

La relatrice MANCINI (FdI) e la rappresentante del GOVERNO in-
vitano a ritirare gli emendamenti 40.5 e 40.8, quindi ritirati dal senatore
SILVESTRO (FI-BP-PPE).

La relatrice MANCINI (FdI) invita a ritirare l’emendamento 40.18.

Il parere del GOVERNO è conforme.

Il senatore ZULLO (FdI) ritira l’emendamento 40.18.

La relatrice MANCINI (FdI) e il vice ministro Maria Teresa BEL-
LUCCI invitano al ritiro dell’emendamento 40.20.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) insiste per la votazione.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 40.20.

La relatrice MANCINI (FdI) invita a ritirare l’emendamento 40.21.

Il parere del GOVERNO è conforme.

Il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) ritira l’emendamento 40.21.
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La relatrice MANCINI (FdI) e la rappresentante del GOVERNO in-
vitano al ritiro dell’emendamento 40.22 (testo 2), quindi ritirato dal se-
natore RUSSO (FdI).

Successivamente viene posto in votazione l’emendamento 40.100,
sul quale il parere del GOVERNO è favorevole.

La Commissione accoglie l’emendamento 40.100.

La relatrice MANCINI (FdI) invita al ritiro dell’emendamento 40.23.

Nello stesso senso si esprime la rappresentante del GOVERNO.

La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) ritira l’emendamento 40.23.

La relatrice MANCINI (FdI) e il vice ministro Maria Teresa BEL-
LUCCI invitano a ritirare l’emendamento 40.0.7, sottoscritto dal senatore
MAGNI (Misto-AVS).

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) chiede di porre in votazione l’e-
mendamento 40.0.7, il quale è quindi respinto dalla Commissione.

Il presidente ZAFFINI avverte che tutti gli emendamenti approvati
saranno trasmessi alle Commissioni 1a, 4 a e 5 a per i rispettivi pareri.
Specifica quindi che si passerà ora alla trattazione degli ordini del giorno.
Fa infine presente che, in caso di accoglimento da parte del GOVERNO,
gli ordini del giorno non verranno posti in votazione.

La senatrice MANCINI (FdI) e il GOVERNO invitano al ritiro del-
l’ordine del giorno G/685/1/10.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede di procedere alla votazione
dell’ordine del giorno G/685/1/10, che la Commissione respinge.

Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI propone una riformula-
zione dell’ordine del giorno G/685/2/10, accolta dalla senatrice MINASI
(LSP-PSd’Az).

L’ordine del giorno G/685/2/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è pertanto accolto dal GOVERNO.

La riformulazione dell’ordine del giorno G/685/3/10 proposta dal
GOVERNO non è accolta dalla senatrice PIRRO (M5S).

Posta in votazione, l’ordine del giorno G/685/3/10 è respinto.
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Successivamente all’invito al ritiro formulato dalla relatrice MAN-
CINI (FdI) e dalla rappresentante del GOVERNO, il senatore SILVE-
STRO (FI-BP-PPE) ritira l’ordine del giorno G/685/4/10.

Su proposta del vice ministro Maria Teresa BELLUCCI, l’ordine del
giorno G/685/5/10 è riformulato dal senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE).

L’ordine del giorno G/685/5/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è accolto dal GOVERNO, che accoglie inoltre come raccomandazione
l’ordine del giorno G/685/6/10.

L’ordine del giorno G/685/7/10, sul quale il parere della relatrice
MANCINI (FdI) è favorevole, è accolto dal GOVERNO.

La relatrice MANCINI (FdI) e la rappresentante del GOVERNO
esprimono parere contrario sull’ordine del giorno G/685/8/10, che, posto
in votazione, è respinto.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) , le senatrici ZAMBITO (PD-IDP)
e FURLAN (PD-IDP) e il senatore SENSI (PD-IDP) aggiungono le ri-
spettive firme all’ordine del giorno G/685/9/10, sul quale la relatrice
MANCINI (FdI) si esprime favorevolmente.

Il GOVERNO accoglie l’ordine del giorno G/685/9/10.

Il parere della relatrice MANCINI (FdI) sugli ordini del giorno
G/685/10/10 e G/685/11/10 è favorevole.

Gli ordini del giorno G/685/10/10 e G/685/11/10 sono accolti dal
vice ministro Maria Teresa BELLUCCI.

In assenza del proponente, l’ordine del giorno G/685/12/10 è dichia-
rato decaduto.

Le senatrici ZAMBITO (PD-IDP) e FURLAN (PD-IDP) e il sena-
tore SENSI (PD-IDP) sottoscrivono l’ordine del giorno G/685/13/10, che
è quindi riformulato nel senso proposto dalla rappresentante del GO-
VERNO.

L’ordine del giorno G/685/13/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è accolto dal GOVERNO.

In conseguenza di una proposta del vice ministro Maria Teresa BEL-
LUCCI, il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) riformula l’ordine del
giorno G/685/14/10.
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L’ordine del giorno G/685/14/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è accolto dal GOVERNO.

Successivamente all’invito al ritiro formulato dalla relatrice MAN-
CINI (FdI) e dal GOVERNO, il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) ritira
l’ordine del giorno G/685/15/10.

Facendo propria una proposta della rappresentante del GOVERNO,
il senatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) riformula l’ordine del giorno
G/685/16/10.

L’ordine del giorno G/685/16/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è accolto dalla rappresentante del GOVERNO, che accoglie inoltre l’or-
dine del giorno G/685/17/10.

La relatrice MANCINI (FdI) suggerisce una riformulazione dell’or-
dine del giorno G/685/18/10, accettata dalla senatrice MINASI (LSP-
PSd’Az).

La rappresentante del GOVERNO accoglie l’ordine del giorno
G/685/18/10 (testo 2), pubblicato in allegato.

Su invito della relatrice MANCINI (FdI), il senatore SILVESTRO
(FI-BP-PPE) ritira gli ordini del giorno G/685/19/10 e G/685/20/10.

Le senatrici ZAMBITO (PD-IDP) e FURLAN (PD-IDP) e il sena-
tore MAGNI (Misto-AVS) aggiungono la firma all’ordine del giorno
G/685/21/10, rispetto al quale la relatrice MANCINI (FdI) e la rappre-
sentante del GOVERNO invitano al ritiro.

L’ordine del giorno G/685/21/10 è quindi posto in votazione, risul-
tando respinto.

In accoglimento dell’invito formulato dalla relatrice MANCINI (FdI)
e dal vice ministro Maria Teresa BELLUCCI, la senatrice MINASI (LSP-
PSd’Az) ritira gli ordini del giorno G/685/22/10 e G/685/23/10.

Le senatrici ZAMBITO (PD-IDP) e FURLAN (PD-IDP), il senatore
SENSI (PD-IDP) e il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottoscrivono l’or-
dine del giorno G/685/24/10, in merito al quale la rappresentante del GO-
VERNO formula una proposta di riformulazione.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) riformula di conseguenza l’ordine
del giorno G/685/24/10 in un testo 2 (pubblicato in allegato), accolto dal
GOVERNO.
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Il vice ministro Maria Teresa BELLUCCI accoglie come raccoman-
dazione l’ordine del giorno G/685/25/10.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

In considerazione dell’andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI
comunica che la Commissione è convocata per un’ulteriore seduta alle
ore 17 di oggi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 685

(al testo del decreto-legge)

G/685/2/10 (testo 2)
MURELLI, MINASI, CANTÙ

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 685, di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,

premesso che:

l’articolo 13, comma 1, prevede che i percettori del Reddito di
cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, mantengano il relativo
beneficio sino alla sua naturale scadenza e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023;

il Reddito di cittadinanza viene erogato previa verifica di tutta
una serie di requisiti, previsti ai sensi dell’articolo 2 decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4;

impegna il Governo

a valutare l’adozione di ogni utile iniziativa volta a implementare
opportune funzioni tecnologiche e informatiche a supporto della presen-
tazione delle domande di Reddito di cittadinanza, Assegno di inclusione e
Supporto per la formazione e il lavoro.

G/685/5/10 (testo 2)
DAMIANI, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 685 di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n.48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,
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premesso che:

l’articolo 40 del decreto-legge in esame prevede, limitatamente
al periodo d’imposta 2023, per i soli lavoratori dipendenti con figli a ca-
rico, l’innalzamento a 3.000 euro del valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati ai lavoratori medesimi, escludendolo dal computo del reddito im-
ponibile di lavoro dipendente di cui all’articolo 51, comma 3, del TUIR;

per i lavoratori dipendenti che non rientrano nella particolare
« categoria » prevista, resta confermato il limite di esenzione ordinario di
258,23 euro;

tale regime di esenzione generale è disciplinato dall’articolo 51,
comma 3, terzo periodo del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR),
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 17, in base al quale non concorre a formare il reddito di lavoro dipen-
dente il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente
di importo non superiore nel periodo d’imposta a lire 500.000; se il pre-
detto valore è superiore al citato limite, lo stesso concorre interamente a
formare il reddito;

tale limite è stato più volte aumentato: è stato raddoppiato per
i periodi d’imposta 2020 e 2021, elevato a euro 600 e successivamente a
euro 3.000 per il periodo di imposta 2022, anche per il pagamento delle
utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del
gas naturale;

giova ricordare che ai sensi l’articolo 1 del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5 – cosiddetto decreto Trasparenza prezzo carburanti –
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, dispone
che « Fermo restando quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il valore dei buoni
benzina o di analoghi titoli per l’acquisto di carburanti ceduti dai datori
di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, nel periodo dal 1° gennaio 2023
al 31 dicembre 2023, non concorre alla formazione del reddito del lavo-
ratore, se di importo non superiore a euro 200 per lavoratore »;

secondo l’Associazione Italiana Welfare Aziendale (Aiwa), nel
2022, nonostante l’ulteriore innalzamento del limite dei fringe benefit a
3.000 euro (ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142) a usufruire di tale regime specifico è stata una platea di circa 3.2
milioni di persone, un numero basso visto che avrebbero aderito all’ini-
ziativa solamente il 30 per cento delle aziende che ne hanno diritto;

occorrerebbe effettuare una ricognizione sugli effetti prodotti da
tali misure e il numero di soggetti che ne hanno beneficiato in relazione
alle risorse stanziate, per capire le motivazioni di una adesione così bassa
da parte delle aziende;
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impegna il Governo:

fermo restando l’aumento previsto dal decreto per i lavoratori con
figli a carico, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica a valu-
tare la possibilità di adottare ogni intervento necessario volto ad esten-
dere l’aumento della misura di cui all’articolo 40 del decreto-legge a tutti
i dipendenti;

a valutare gli effetti applicativi della disciplina del fringe benefit e
la possibilità di riassegnare eventuali risorse residue per estendere a tutti
i dipendenti le disposizioni richiamate in premessa;

ad accertare le cause di un’adesione di appena il 30 per cento da
parte delle aziende che ne hanno diritto, al fine di rimuovere eventuali
ostacoli che impediscono un’ampia applicazione della norma e i relativi
effetti positivi.

G/685/13/10 (testo 2)
GIACOBBE, FURLAN, SENSI, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per l’inclu-
sione sociale e l’accesso al mondo del lavoro (A.S. 685),

premesso che:

il provvedimento dispone, tra le altre cose, interventi urgenti in
materia di politiche sociali e di lavoro;

tenuto conto che:

la legge n. 104 del 1992, legge-quadro in materia di assistenza,
integrazione sociale e i diritti delle persone con handicap, detta i principi
dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza
della persona con handicap, anche in ossequio al dettato costituzionale di
cui all’articolo 32 della Costituzione che sancisce che la Repubblica tu-
tela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della
collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti;

malgrado le predette premesse, il vincolo della residenza in Ita-
lia rappresenta un palese limite alla piena e legittima tutela dei diritti
delle persone con disabilità che sono residenti oltre confine, ma assicurati
con l’INPS in Italia in ragione di specifici contratti di lavoro che pur
essendo disciplinati dalla legge del Paese in cui sono residenti, richia-
mano taluni istituti normativi sanciti dall’ordinamento italiano, come nel
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caso del personale a contratto del MAECI di cui all’articolo 152 del DPR
n. 18 del 1967;

considerato che:

in occasione di una recente interrogazione a risposta immediata
in commissione lavoro alla Camera dei deputati, il Ministero del lavoro
ha affermato che il problema della residenza risulta noto e sarà oggetto
di una nuova valutazione che vedrà la compartecipazione del Ministero
del Lavoro, del MAECI, delle strutture sanitarie nazionali e dell’INPS
volta alla valutazione della legittimità della documentazione medico-sani-
taria prodotta all’estero dal lavoratore ivi residente affinché possa essere
titolo valido per la fruizione dei benefici di cui alla legge n. 104 del
1992;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di predisporre, d’intesa con tutte le Am-
ministrazioni competenti e nei limiti delle risorse disponibili, tutte le ini-
ziative necessarie volte a garantire la piena e legittima tutela dei diritti
delle persone con disabilità che sono residenti oltre confine, verificando
la possibilità del riconoscimento della documentazione medica, attestante
la patologia, in attuazione del diritto alla tutela della salute, costituzio-
nalmente sancito.

G/685/14/10 (testo 2)
RONZULLI, DAMIANI, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, re-
cante misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del la-
voro,

premesso che:

le pensioni invalidità, vecchiaia e superstiti dichiarate dall’Inps
nel mese di ottobre 2022 sono 17,7 milioni e oltre il 30 per cento delle
pensioni erogate è di importo inferiore a mille euro;

il Governo Berlusconi II, con l’articolo 38 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002) ha disposto l’incremento
della misura delle maggiorazioni sociali dei trattamenti pensionistici in
favore dei soggetti di età pari o superiore a sessanta anni, fino a garantire
un reddito proprio pari a 516,46 euro al mese per tredici mensilità, esten-
dendo i benefici incrementativi ai soggetti di età pari o superiore a ses-
santa anni, che risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili
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assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di
cui all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222;

ai sensi dell’articolo 15 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104 (recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia),
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che ha
modificato il citato articolo 38, comma 4, della legge n. 448 del 2001, al
fine di dare compiutamente seguito alla sentenza di illegittimità dichiarata
dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 152/2020, in base alla quale
l’incremento dell’assegno mensile previsto dal suddetto articolo 38 in fa-
vore degli invalidi civili totali deve essere riconosciuto a tutti i soggetti
che abbiano compiuto i 18 anni (anziché 60 anni, come previsto dalla
disposizione dichiarata illegittima), ha modificato la norma in tal senso;

ai sensi del comma 310 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, (legge di bilancio 2023) per il 2023 e per i titolari di pen-
sione minima di età pari o superiore a 75 anni, sempre grazie ad una
richiesta di Forza Italia, è stato previsto l’ulteriore aumento rispetto alla
rivalutazione dovuta all’inflazione, portando l’importo delle pensioni di
importo pari o inferiore al trattamento minimo INPS a 600 euro;

con la Circolare n. 135 del 22 dicembre 2022 l’INPS ha reso
noti gli importi per il 2023 delle pensioni e delle prestazioni a cui hanno
diritto gli invalidi civili, rivalutati su parametri relativi al costo della vita;
per effetto della rivalutazione, la pensione degli invalidi civili totali al
100 per cento è incrementata fino a un massimo di maggiorazione di
386,27 euro mensili, con importo variabile in base al reddito;

i pensionati sono particolarmente esposti agli effetti dell’infla-
zione in quanto si tratta di soggetti fuori dal mercato del lavoro e senza
potere contrattuale;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere utili iniziative, nell’ambito
delle risorse disponibili, al fine di rimodulare l’importo delle pensioni
minime e delle pensioni di invalidità e di inabilità.

G/685/16/10 (testo 2)

RONZULLI, TERNULLO, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 685 di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,
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premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, recante « Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle
lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’articolo 1
della legge 4 novembre 2010, n. 183 », prevede la possibilità, in deroga a
quanto previsto all’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, come
modificato dall’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, di eser-
citare, a domanda, il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico an-
ticipato, fermi restando il requisito di anzianità contributiva non inferiore
a trentacinque anni e il regime di decorrenza del pensionamento vigente
al momento della maturazione dei requisiti agevolati, alcune tipologie di
lavoratori dipendenti impegnati in mansioni considerate usuranti;

la categoria professionale del ceramista, riconosciuta come
« gravosa » merita anch’essa di essere inserita tra i lavori usuranti con
particolare riferimento ai lavoratori che entrano in contatto con la silice
cristallina, di cui al codice ATECO 23.42.00 – Fabbricazione di articoli
sanitari in ceramica,

impegna il Governo:

a valutare, in sede di eventuale riordino complessivo del sistema
pensionistico, misure volte a considerare l’inserimento della categoria
professionale dei ceramisti nell’elenco dei lavori considerati particolar-
mente usuranti, ove ne sussistano le condizioni concrete.

G/685/18/10 (testo 2)
MURELLI, MINASI, CANTÙ

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 685, di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,

premesso che:

il Capo I reca misure di inclusione sociale e lavorativa, preve-
dendo in particolare l’istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2024, del-
l’Assegno di inclusione quale misura nazionale di contrasto alla povertà,
alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso percorsi
di inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro e di politica attiva
del lavoro;

l’articolo 12 istituisce, dal 1° settembre 2023, il Supporto per la
formazione e il lavoro quale misura di attivazione al lavoro, mediante la
partecipazione a progetti di formazione, di qualificazione e riqualifica-
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zione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di
politiche attive del lavoro comunque denominate, tra cui rientrano anche
il servizio civile universale e i progetti utili alla collettività;

considerato che:

l’outplacement è l’attività di supporto professionale alla ricollo-
cazione su commissione di una organizzazione, ovvero l’azienda datrice
di lavoro, ed è finalizzata ad agevolare il reinserimento del lavoratore nel
mercato del lavoro;

l’outplacement non solo facilita tale reinserimento, ma ne otti-
mizza i risultati in termini occupazionali, in virtù del suo approccio per-
sonalizzato e mirato alla formazione e alla ricerca di impiego;

impegna il Governo:

a valutare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica,
l’opportunità di adottare tutte le iniziative di propria competenza idonee
a:

a) introdurre per il biennio 2023-2024, anche al fine di favorire
l’inclusione lavorativa delle persone a rischio di esclusione sociale e la-
vorativa, un credito di imposta di importo pari al 50 per cento delle spese
sostenute dai datori di lavoro privati che attivino servizi di outplacement
per la ricollocazione professionale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

b) istituire per il biennio 2023-2024, anche al fine di favorire il
reimpiego dei lavoratori in situazioni di crisi aziendale e di riorganizza-
zione, un fondo con adeguata dotazione finanziaria finalizzato all’attiva-
zione di servizi di outplacement per la ricollocazione professionale di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, in favore dei lavoratori dipendenti di aziende che siano
state poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria.

G/685/24/10 (testo 2)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI, FURLAN, SENSI, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 685, di conversione in
legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro,

impegna il Governo

a valutare se al convivente di fatto che presti stabilmente la pro-
pria opera all’interno dell’impresa dell’altro convivente, siano apprestate
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le medesime tutele assicurative e previdenziali già previste per le unioni
civili per l’analoga fattispecie.

Art. 12.

12.14 (testo 2)
BERRINO, LEONARDI, RUSSO, SATTA, ZULLO, MINASI, CANTÙ, MURELLI, SILVESTRO

Sostituire il comma 7 con il seguente:

« 7. La partecipazione, a seguito della stipulazione del patto di ser-
vizio attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5, alle attività previste al
comma 1 per l’attivazione nel mondo del lavoro, determina l’accesso per
l’interessato ad un beneficio economico, quale indennità di partecipazione
alle misure di attivazione lavorativa, pari ad un importo mensile di 350
euro. Tale importo è erogato per tutta la durata della misura, entro un
limite massimo di dodici mensilità. Il beneficio economico è erogato me-
diante bonifico mensile, da parte dell’INPS ».

Art. 40.

40.100
LA RELATRICE

Al comma 4, sostituire le parole: « 142,2 milioni » con le seguenti:
« 332,2 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 44, comma 4, apportare le seguenti
modifiche:

a) in alinea, sostituire le parole: « 3.715,5 milioni di euro » e
« 3.747,5 milioni di euro » rispettivamente con le seguenti: « 3.905,5 mi-
lioni di euro » e « 3.937,5 milioni di euro »;

b) alla lettera c), sostituire le parole: « 100 milioni » con le se-
guenti: « 290 milioni ».
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Plenaria

84ª Seduta (2a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria
Teresa Bellucci.

La seduta inizia alle ore 17,45.

IN SEDE REFERENTE

(685) Conversione in legge del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi.

Il presidente ZAFFINI avverte che si procederà alla trattazione degli
emendamenti conseguenti al parere espresso dalla 5a Commissione in me-
rito alle proposte emendative precedentemente approvate (pubblicati in al-
legato) e successivamente della proposta COORD 1 (testo 2) – pubbli-
cata in allegato –, formulata allo scopo di adeguare la proposta originaria
all’approvazione dell’emendamento 12.14 (testo 2), avvenuta nella seduta
precedente.

Verificata la presenza del numero legale, è posto in votazione l’e-
mendamento 2.12/5a Commissione, il quale è accolto.

In esito a successive e distinte votazioni, risultano altresì approvati
gli emendamenti 4.14 (testo 2)/5a Commissione, 14.29/5a Commissione,
17.100/5a Commissione e 39.0.20 (testo 2)/5a Commissione.

Il presidente ZAFFINI avverte che tutti gli emendamenti non og-
getto di specifica trattazione in quanto non segnalati si intendono ritirati
o tecnicamente respinti.

La Commissione conviene.

È quindi posta in votazione la proposta COORD 1 (testo 2), che è
approvata.
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Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore MAZZELLA (M5S) esprime un giudizio critico sull’im-
pianto del provvedimento, che mira a ridurre fortemente la platea dei be-
neficiari delle misure di sostegno al reddito, e appare inoltre incompati-
bile con l’articolo 36 della Costituzione rispetto alla questione della re-
tribuzione.

Risulta limitato l’intervento sul cuneo fiscale ed è fortemente pro-
mossa la precarietà, anche per mezzo del favore accordato alla contrat-
tazione individuale. Sono inoltre carenti le misure in materia di sicurezza
sul lavoro e di previdenza. Particolarmente grave è poi la contrarietà di
Governo e maggioranza nei confronti delle proposte di tutela dei lavora-
tori fragili a causa di gravi patologie. Da ciò il voto contrario del suo
Gruppo.

Interviene per dichiarazione di voto contrario il senatore MAGNI
(Misto-AVS), il quale rileva che il decreto-legge in esame sopprime una
misura di protezione nei confronti della povertà di carattere universale,
peraltro in assenza di disposizioni idonee a favorire l’inserimento nel
mondo del lavoro. Un ulteriore peggioramento della normativa previgente
consiste nella maggiore preferenza accordata ai contratti a termine.

La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) esprime delusione per il com-
plesso dei contenuti del provvedimento, rilevando, oltre a misure positive
in materia di violenza di genere, l’insufficienza delle disposizioni in ma-
teria di sicurezza sul lavoro.

La senatrice FURLAN (PD-IDP) preannuncia il voto contrario del
proprio Gruppo, lamentando in primo luogo la mancanza di possibilità di
un confronto costruttivo per l’individuazione di risposte condivise in ma-
teria di contrasto alla povertà, rispetto al quale sono state introdotte mi-
sure eccessivamente selettive in assenza di ragioni congrue. Il provvedi-
mento non apporta interventi utili riguardo le politiche attive del lavoro e
i percorsi di formazione. Particolarmente costrittive sono poi le previsioni
in materia di congruità dell’offerta di lavoro per i beneficiari delle misure
di sostegno al reddito. Inoltre, risulta evidente la volontà di ampliare l’a-
rea di precarietà e di favorire la contrattazione individuale.

Il senatore ZULLO (FdI) osserva che il decreto-legge in esame è
stato predisposto sulla base di una visione d’insieme dei problemi del la-
voro e fornisce risposte normative adeguate ai fini della tutela e dell’i-
giene nei luoghi di lavoro. Risulta inoltre coerente con gli impegni as-
sunti dalle forze di maggioranza. Dichiara quindi il voto favorevole del
proprio Gruppo.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo ha la parola
la senatrice MINASI (LSP-PSd’Az), la quale fa presente che il decreto-
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legge n. 48 reca misure efficaci al sostegno dei soggetti deboli e agevola
l’inserimento nel lavoro, tenendo in debita considerazione anche le esi-
genze delle imprese.

La Commissione conferisce infine, a maggioranza, mandato alla re-
latrice a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge in ti-
tolo, con le modifiche apportate, autorizzandola altresì a richiedere lo
svolgimento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordi-
namento e formali eventualmente necessarie.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MAZZELLA (M5S) propone lo svolgimento di un’inda-
gine conoscitiva riguardante gli aspetti di competenza della Commissione
presenti nel disegno di legge n. 615, volto all’attuazione dell’autonomia
regionale differenziata.

Il presidente ZAFFINI prende atto della proposta, che potrà essere
più propriamente oggetto di valutazione da parte dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.

La seduta termina alle ore 18,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 685

(al testo del decreto-legge)

Art. 2.

2.12/5a Commissione
LA RELATRICE

All’emendamento, sostituire le parole: « dei componenti » con le se-
guenti: « ovvero dei componenti ».

Art. 4.

4.14 (testo 2)/5a Commissione
LA RELATRICE

All’emendamento, sostituire le parole: « Al comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: “La richiesta può essere presentata presso i
Centri di Assistenza Fiscale di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l’INPS, a va-
lere e nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 479 della legge
27 dicembre 2019, n.160”. Corrispondentemente, all’articolo 1, comma
479, della legge del 27 dicembre 2019 n. 160, è aggiunto in fine il se-
guente: “A decorrere dal 1 gennaio 2024, le risorse di cui al periodo pre-
cedente sono stanziate al fine di consentire la presentazione delle do-
mande di Assegno di inclusione e di Supporto per la formazione e il la-
voro di cui al decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, anche attraverso i cen-
tri di assistenza fiscale in convenzione con l’INPS ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del predetto decreto- legge, nonché per le attività legate all’as-
sistenza nella presentazione della DSU a fini ISEE affidate ai medesimi
centri di assistenza fiscale ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159.”. » con le seguenti: « Al comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: “La richiesta può essere presentata presso i
Centri di Assistenza Fiscale di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 9
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luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione con l’INPS, a va-
lere e nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 479, della legge
27 dicembre 2019, n. 160”. Corrispondentemente, all’articolo 1, comma
479, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto in fine il seguente
periodo: “A decorrere dal 1° gennaio 2024, a valere sulle risorse di cui al
periodo precedente sono consentite la presentazione delle domande di As-
segno di inclusione e di Supporto per la formazione e lavoro di cui al
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, anche attraverso i Centri di assi-
stenza fiscale in convenzione con l’INPS ai sensi dell’articolo 4, comma
1, del predetto decreto-legge, nonché le attività legate all’assistenza nella
presentazione della DSU ai fini ISEE affidate ai medesimi Centri di as-
sistenza fiscale ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013,
n. 159.” ».

Art. 14.

14.29/5a Commissione

LA RELATRICE

Sopprimere l’emendamento.

Art. 17.

17.100/5a Commissione

LA RELATRICE

All’emendamento, sostituire le parole: « Al comma 4, dopo le pa-
role: “senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica” aggiungere
le seguenti: “avvalendosi delle risorse disponibili a legislazione vigente” »
con le seguenti: « Al comma 4, capoverso 784-bis, sostituire le parole:
“senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica” con le seguenti:
“avvalendosi delle risorse disponibili a legislazione vigente” ».
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Art. 39.

39.0.20 (testo 2)/5a Commissione
LA RELATRICE

Sopprimere l’emendamento.

COORD. 1

COORD. 1 (testo 2)
LA RELATRICE

Al fine di rettificare sotto il profilo formale alcune disposizioni non
correttamente formulate, apportare al testo del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, le seguenti modificazioni:

all’articolo 2:

al comma 2:

all’alinea, dopo le parole: « comma 1 » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso;

alla lettera a), numero 1), dopo la parola: « Unione » è inserita
la seguente: « europea »;

alla lettera b):

al numero 1), le parole: « medesimo decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « citato regolamento di cui al decreto »;

al numero 2), al terzo periodo, le parole: « di cui all’articolo
12 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 12 » e, al
quarto periodo,la parola: « sommati » è sostituita dalle seguenti: « al
medesimo reddito familiare sono sommati »;

al numero 3), le parole: « ai fini ISEE » sono sostituite dalle
seguenti: « ai fini dell’ISEE » e le parole: « ai fini IMU » sono sostituite
dalle seguenti: « ai fini dell’imposta municipale propria (IMU) »;

al numero 4), le parole: « ai fini ISEE » e « a fini ISEE »
sono sostituite dalle seguenti: « ai fini dell’ISEE »;

alla lettera c), numero 2), le parole: « del decreto legislativo »
sono sostituite dalle seguenti: « del codice della nautica da diporto, di cui
al decreto legislativo » e le parole: « Codice della navigazione di cui al
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 » sono sostituite dalle seguenti:
« codice della navigazione »;
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alla lettera d), le parole: « a misura cautelare personale, a mi-
sura » sono sostituite dalle seguenti: « a misura cautelare personale o a
misura » e le parole: « dell’articolo 444 e seguenti » sono sostituite dalle
seguenti: « degli articoli 444 e seguenti »;

al comma 3, le parole: « con gli obblighi indicati » sono sostituite
dalle seguenti: « sottoposto agli obblighi di cui »;

al comma 6, lettera b), le parole: « ai fini ISEE » sono sostituite
dalle seguenti: « ai fini dell’ISEE »;

al comma 10, primo periodo,le parole: « assenza dal territorio ita-
liano un periodo » sono sostituite dalle seguenti: « assenza dal territorio
italiano per un periodo ».

All’articolo 3:

al comma 1, secondo periodo, le parole: « contratto in locazione »
sono sostituite dalle seguenti: « contratto di locazione » e le parole: « a
fini ISEE » sono sostituite dalle seguenti: « ai fini dell’ISEE »;

al comma 2, dopo le parole: « Il beneficio » è inserita la se-
guente: « economico »;

al comma 5, sesto periodo, le parole: « che tale obbligo non è
ottemperato » sono sostituite dalle seguenti: « che non si sia ottemperato
a tale obbligo » e le parole: « la prestazione decade » sono sostituite
dalle seguenti: « il diritto alla prestazione decade »;

al comma 8, le parole: « al suo mantenimento » sono sostituite
dalle seguenti: « per il suo mantenimento »;

al comma 10, le parole: « da parte di INPS » sono sostituite dalle
seguenti: « da parte dell’INPS ».

All’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, le parole: « dei requisiti e delle con-
dizioni previste » sono sostituite dalle seguenti: « dei requisiti e delle
condizioni previsti » e le parole: « dall' articolo 7 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’articolo 7 »;

al comma 5, terzo periodo, le parole: « da quando i componenti
vengono avviati » sono sostituite dalle seguenti: « dall’avvio dei compo-
nenti »;

al comma 7, le parole: « nucleo familiare, sono definite » sono
sostituite dalle seguenti: « nucleo familiare sono definiti ».

All’articolo 5:

al comma 2, le parole: « sulle offerte di lavoro, corsi » sono so-
stituite dalle seguenti: « su offerte di lavoro, corsi »;
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al comma 3, le parole: « l’INPS, l’ANPAL » sono sostituite dalle
seguenti: « l’INPS e l’ANPAL » e le parole « sono individuate » sono so-
stituite dalle seguenti « sono individuati »;

al comma 4, capoverso d-ter), le parole: « d-ter): Piattaforma »
sono sostituite dalle seguenti: « d-ter) la piattaforma ».

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « percorso personalizzato di inclusione so-
ciale o lavorativa » sono sostituite dalle seguenti: « percorso personaliz-
zato di inclusione sociale e lavorativa »;

al comma 2, le parole: « svolta attraverso una equipe » sono so-
stituite dalle seguenti: « svolta da un’équipe »;

al comma 3, le parole: « Piano nazionale per la ripresa e resi-
lienza » sono sostituite dalle seguenti: « Piano nazionale di ripresa e re-
silienza »;

al comma 5:

all’alinea, dopo le parole: « I componenti » sono inserite le se-
guenti: « del nucleo familiare »;

alla lettera d), le parole: « indicati nell’allegato 3 del » sono
sostituite dalle seguenti: « definite nell’allegato 3 al regolamento di cui
al »;

al comma 6, le parole: « di cui al decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « disciplinati dal codice di cui al decreto »;

al comma 7, le parole: « sia effettuata » sono sostituite dalle se-
guenti: « siano effettuate ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « di seguito INL » sono sostituite dalla
seguente: « (INL), ».

All’articolo 8:

al comma 2, dopo le parole: « comma 1 » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso;

al comma 3, le parole: « dell’articolo 444 e seguenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « degli articoli 444 e seguenti »;

al comma 7, le parole: « “Fondo per il sostegno” sono sostituite
dalle seguenti: “Fondo per il sostegno” e le parole: “n. 197.” » sono so-
stituite dalle seguenti: « n. 197. »;

al comma 10, le parole: « sistema informativo SIISL » sono so-
stituite dalle seguenti: « sistema informativo di cui all’articolo 5 »;
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al comma 11, le parole: « ai fini ISEE » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai fini dell’ISEE »;

al comma 13, dopo le parole: « e il lavoro » sono aggiunte le se-
guenti: « di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 »;

al comma 14, le parole: « oppure uno dei provvedimenti non de-
finitivi di cui al comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: « o che sia
destinatario di uno dei provvedimenti di cui al comma 3 prima che di-
ventino definitivi »;

al comma 16, dopo le parole: « Nel primo atto » sono inserite le
seguenti: « del procedimento ».

All’articolo 10:

al comma 3, le parole: « sistema informativo SIISL » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sistema informativo di cui all’articolo 5 »;

al comma 5, le parole: « e agli enti del terzo settore » sono so-
stituite dalle seguenti: « agli enti del Terzo settore » e le parole: « arti-
colo 5 comma 1 lettera p) del decreto legislativo » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 5, comma 1, lettera p), del codice di cui al decreto
legislativo »;

al comma 9, dopo le parole: « dall’articolo 13 » il segno di in-
terpunzione: « , » è soppresso.

All’articolo 11:

al comma 3, dopo le parole: « presente articolo » il segno di in-
terpunzione: « , » è soppresso e le parole: « di INPS, di ANPAL e di
Anpal Servizi » sono sostituite dalle seguenti: « dell’INPS, dell’ANPAL e
dell’Anpal Servizi ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « misure di Supporto », ovunque ricorro-
no,sono sostituite dalle seguenti: « misure del Supporto »;

al comma 4, le parole: « numero 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « numero 1) » e le parole: « il relativo proscioglimento » sono so-
stituite dalle seguenti: « la relativa esenzione »;

al comma 6, le parole: « lavoro, servizi » sono sostituite dalle se-
guenti: « lavoro e servizi »;

al comma 11, le parole: « e dei componenti » sono sostituite dalle
seguenti: « e per i componenti » e le parole: « di ANPAL e di Anpal Ser-
vizi » sono sostituite dalle seguenti: « dell’ANPAL e dell’Anpal Ser-
vizi »;
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al comma 12, le parole: « di Anpal Servizi » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’Anpal Servizi »;

al comma 13, le parole: « della NASPI » sono sostituite dalle se-
guenti: « della nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego
(NASpI) ».

All’articolo 13:

al comma 2, le parole: « 1 gennaio » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio »;

al comma 7, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica »;

al comma 8, lettera a), le parole: « e articolo 10 » sono sostituite
dalle seguenti: « e all’articolo 10 »;

al comma 9, alinea, le parole: « relativi incentivi di cui al comma
10 » sono sostituite dalle seguenti: « relativi incentivi di cui all’articolo
10 »;

al comma 11, dopo le parole: « stabilito dal comma 13 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 12, le parole: « entro il 10 di ciascun mese » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il giorno 10 di ciascun mese ».

All’articolo 14:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « decreto legislativo. » » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « decreto legislativo » » e le parole: « articolo 28; »
sono sostituite dalle seguenti: « articolo 28 »;

alla lettera h), alle parole: « e dell’articolo 73 » è premesso il
seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 15:

al comma 2, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto »;

al comma 3, dopo le parole: « commi 1 e 2 » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso.

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « delle scuole o istituti » sono sostitute
dalle seguenti: « delle scuole o degli istituti » e le parole: « Ministero del
lavoro delle politiche sociali » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero
del lavoro e delle politiche sociali »;
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al comma 2, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al
decreto »;

al comma 4, alinea, dopo le parole: « All’articolo 1 » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

al comma 5, lettera a),le parole: « l’eventuale » sono sostituite
dalle seguenti: « all’eventuale » e le parole: « l’orientamento »" » sono
sostituite dalle seguenti: « l’orientamento » ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « del testo unico di cui al decreto »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « comma 1, n. 5, del decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « primo comma, numero 5), del testo unico di cui al
decreto » e le parole: « le seguenti categorie » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli appartenenti alle seguenti categorie »;

alla lettera f), le parole: « (IFTS) e dei » sono sostituite dalle
seguenti: « (IFTS), dei » e le parole: « istituzioni di alta formazione »
sono sostituite dalle seguenti: « istituzioni dell’alta formazione »;

al comma 3, le parole: « per l’anno 2023 e 30,4 milioni di euro
per l’anno 2024, e 5 milioni di euro anni a decorrere dall’anno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2023, 30,4 milioni di euro per
l’anno 2024 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, ».

All’articolo 19:

al comma 1, le parole: « risorse rinvenienti dal Piano nazionale
Giovani, donne, lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « risorse rivenienti
dal Programma nazionale Giovani, donne e lavoro » e le parole: « Si-
stemi per le politiche attive e l’occupazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sistemi di politiche attive per l’occupazione ».

All’articolo 22:

al comma 3, le parole: « si provvede ai sensi dell’articolo me-
diante » sono sostituite dalle seguenti: « , si provvede mediante ».

All’articolo 24:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 19 » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso;

alla lettera c), capoverso 5-bis, le parole: « istituti pubblici »
sono sostituite dalle seguenti: « da istituti pubblici ».
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All’articolo 25:

al comma 1, capoverso 1-quater, le parole: « 1-quater: Fino »
sono sostituite dalle seguenti: « 1-quater. Fino ».

All’articolo 26:

al comma 1, lettera a), capoverso 5-bis, le parole: « le mate-
rie. ». » sono sostituite dalle seguenti: « le materie »; ».

All’articolo 27:

al comma 1, alinea, le parole: « 1 giugno e fino al 31 dicembre
2023, di giovani, qualora » sono sostituite dalle seguenti: « 1° giugno e
fino al 31 dicembre 2023, di giovani per i quali »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « apposita proce-
dura telematica » il segno di interpunzione « , » è soppresso;

al comma 5, le parole: « da ANPAL » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’ANPAL » e le parole: « che costituisce » sono sostituite
dalle seguenti: « che costituiscono »;

al comma 6, le parole: « di euro 4.466 milioni di euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « di 4.466 milioni di euro ».

All’articolo 28:

al comma 1, le parole: « articolo 4 del decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 4 del codice di cui al decreto » e le parole:
« decreto legge » sono sostituite dalla seguente: « decreto-legge ».

All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « decreto legislativo 30 luglio » sono so-
stituite dalle seguenti: « codice del Terzo settore, di cui al decreto legi-
slativo 3 luglio ».

All’articolo 30:

al comma 2, quarto periodo, le parole: « pari a 13 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 0,9 milioni di euro per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « , pari a 13 milioni di euro per l’anno 2023 e a 0,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, ».

All’articolo 31:

al comma 2, le parole: « art. 42 del D.Lgs. » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 42 del decreto legislativo »;

alla rubrica, le parole: « attività liquidatoria Alitalia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « attività liquidatoria dell’Alitalia ».

All’articolo 32:

al comma 1, le parole: « a fini ISEE, affidate ai medesimi centri »
sono sostituite dalle seguenti: « ai fini dell’ISEE, affidate ai centri »;

al comma 2, le parole: « a fini ISEE » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai fini dell’ISEE » e le parole: « come modificato dal comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « come incrementate dal comma 1 »;
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al comma 3, le parole: « risorse di cui al Fondo » sono sostituite
dalle seguenti: « risorse del Fondo ».

All’articolo 33:

al comma 1, dopo le parole: « codice dell’ordinamento militare »
sono inserite le seguenti: « , di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 » e le parole: « per l’anno 2024. » » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2024. »;

al comma 2, dopo le parole: « comma 1 » il segno di interpun-
zione: « , » è soppresso.

All’articolo 34:

al comma 1, lettera a), capoverso, alla lettera a), dopo le parole:
« periodi precedenti » il segno di interpunzione: « , » è soppresso e le pa-
role: « citato decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. » sono sostituite
dalle seguenti: « citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, »;

al comma 3, lettera a):

al capoverso 503, le parole: « Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.? »; » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. »;

al capoverso 503-bis, le parole: « “503-bis. Il credito” sono so-
stituite dalle seguenti: “503-bis. Il credito” e le parole: “costo sostenuto.”
sono sostituite dalle seguenti: “costo sostenuto”; ».

All’articolo 35:

al comma 1, le parole: « risorse di cui al Fondo » sono sostituite
dalle seguenti: « risorse del Fondo ».

All’articolo 36:

al comma 1, le parole da: « può derogarsi » fino a: « comma
1-ter » sono sostituite dalle seguenti: « si può derogare, per un periodo
non superiore a tre mesi, alle limitazioni di cui agli articoli 1, comma 5,
e 2, comma 1-ter, ».

All’articolo 38:

al comma 1, le parole: « Atenei statali partecipanti. ». » sono so-
stituite dalle seguenti: « Atenei statali partecipanti. »; ».

All’articolo 41:

alla rubrica, le parole: « Rifinanziamento Fondo » sono sostituite
dalle seguenti: « Rifinanziamento del Fondo »

All’articolo 42:

al comma 2, alinea, le parole: « Conferenza Stato, città » sono so-
stituite dalle seguenti: « Conferenza Stato-città ».

All’articolo 43:

al comma 2, alinea, le parole: « del decreto legislativo » sono so-
stituite dalle seguenti: « del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo ».
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All’articolo 44:

al comma 2, lettera a), capoverso b-bis), dopo le parole: « arti-
colo 3 » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 4, lettera b), le parole: « 2024 mediante » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2024, mediante »;

al comma 6, le parole: « legge 30 dicembre 2020, n.178 » sono
sostituite dalle seguenti: « legge 29 dicembre 2022, n. 197 »;

al comma 7, le parole: « del decreto-legge 11/01/2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « e del decreto-legge 11 gennaio 2023 ».

All’allegato 1 sono premesse le seguenti parole: « Allegato 1 (arti-
colo 44, comma 5) » e le parole: « a carico dello Stato » sono sostituite
dalle seguenti: « a carico dello Stato ».
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